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PICCOLO 


Giornale di Trieste 


ONOSCE LA NOSTRA AZIONE IN SOMALIA 


Ingenti rinforzi Usa verso Mogadiscio - Porte aperte anche ad Aidid, ma si torna a sparare 


Ciampi con il Presidente austriaco Klestil. 


DOPO LE MODIFICHE ALL'IMPOSTA 


VIENNA — La politica 
estera italiana non brilla 
da decenni ma improvvi- 
samente, nella comples- 
sa vicenda somala, ha re- 
gistrato riconoscimenti 
internazionali. Il presi- 
dente del Consiglio Ciam- 
pi, a Vienna per il verti- 
ce del Consiglio europeo 
dei capi di Stato e di go- 
verno, ha confermato di 
aver ricevuto dal presi- 
dente americano Clinton 
una lettera di compren- 
sione e di amicizia in cui 
gli Stati Uniti chiedono 
l'appoggio dell'Italia per 
una soluzione politica. 
Allo stesso modo un 
chiaro apprezzamento è 
venuto dall'Onu dove il 
portavoce del segretario 
generale, Joe Sills,ha te- 
stualmente detto: "Gli 
italiani avevano ragione 
quando, due mesi fa, 


Minimum tax: è scontro 


suchipagherà il cont 


Ciampi: 


saranno sempre 
commercianti 
edartigiani 


ROMA — Sè la riforma 
della minimum tax ver- 
rà approvata già da que- 
st'anno, per compensare 
il minor gettito non ci sa- 
ranno nuove tasse gene- 
ralizzate: a pagare sarà 
solo «la stessa platea 
contributiva su cui gra- 
va la minimum tax» e 


«cioè commercianti, arti- 


giani e professionisti. Il 
Governo cerca di argina- 
re l'ondata di proteste 
piovutagli addosso dopo 
‘il cedimento parlamen- 
tare sulla minimum tax 
anche se nega retromar- 
cie sull'onda di pressioni 
di categoria. 

Da Vienna interviene 
sulla delicatissima que- 
stione lo stesso presiden- 
te del Consiglio Ciampi 
che assicura che «è del 
tutto fuori luogo parlare 
di retromarcia. E men- 
tre Ciampi bacchetta da 
Vienna i detrattori del 
suo Governo, a Roma an- 
che il ministro delle Fi- 
nanze ‘Gallo e il sottose- 
Bretario alla presidenza 
del Consiglio Maccanico 
Sdrammatizzano la que- 
Stione del ‘buco che po- 
trebbe aprirsi dopo la 
Modifica della minimum 
tax. 

Ma proprio questa di- 
Versità di vedute crea se- 
tl imbarazzi al Governo 
t comportamento da 
«enere in Parlamento. Il 
IE fiducia sì- fidu- 
ta NO appare ancora pra- 
ticamente irrisolto. È 
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PINcipe 


VECCHIA 


IL COTTO. SENZA RIVALI 


v.le DAnnunzio, 67/A Muggia 


Ancora guai per Bossi 


Sotto inchiesta il discorso 
tenuto all’assemblea di Curno 
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Gladio chiude i battenti 


Sardegna: la base di Torre Poglina 
passa dal Sismi all’Esercito 


A PAGINA 2 
Il fenomeno «skinheads» 
Odio e poca istruzione 
In compenso tanta violenza’ 
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La portaerei nucleare ”Lincoln 


»” 


forti raggruppamenti di marines 


e altre unità dell’U.S. Army 


in viaggio per la capitale somala 


chiesero di accelerare il 
processo di pacificazio- 
ne politica in Somalia”. 
Ma se Ciampi non na- 
sconde la soddisfazione 
per i riconoscimenti ve- 
nuti alla valutazione ita- 
liana, il ministro degli 
Esteri Andreatta si dimo- 
stra più pessimista affer- 
mando che adesso la si- 
tuazione è peggiorata e 
tatto diventa più diffici- 
e. 


Proprio per far fronte 
al peggio Clinton invia 
più rinforzi di quanti ne 
siano stati ufficvialle- 


‘ mente ammessi. Oltre al- 


le ‘unità meccanizzate 
della 24a divisione di 
fanteria, sono in viaggio 
non meno di 1700 uomi- 
ni della 10a da monta- 
gna, mentre aslla volta 
delle coste somale sta 
muovendo un imponen- 
te complesso di forze 


Ciampi: Clinton ci chiede l'appoggio 


con due raggruppamenti 
tattici dei marines, varie 
unità navali e la portae- 
tei nucleare “Lincoln”. 
Ieri sera un aereocanno- 
niera del tipo AC130 ha 
colpito duramente la zo- 
na del pastificio, la più 
tragica del mosaico ribel- 
le di Mogadiscio. 

E' risaputo che Clin- 
ton ha annunciato il riti- 
ro delle forze americane 
per il 831 marzo, ma al 
tempo stesso vuole dare 
massima sicurezza e for- 
za adeguata al contin- 
gente. Sotto questo scu- 
do si tenerà la via politi- 
ca con la formazione di 
un consiglio di transizio- 
ne somalo. Tutti, anche 


‘ Aidid, potranno concor- 


rervi. La caccia è finita 
al signore della guerra è 
finita? 
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LE RIVELAZIONI DELLA DI ROSA 


aveva ragione Conilgolpe 


UDINE —Ilbombardie- 
re nero Gianni Nardi è 
vivo. Dato per morto 
nel ‘76, il terrorista mi- 
liardario ritorna in vita 
come uomo-ombra del- 
le trame golpiste. E" 
questa l'unica certezza 
che emerge dalle nebu- 
lose ma verosimili rive- 
lazioni di Donatella Di 
Rosa, la donna di Pa- 
sian di Prato che ha di- 
chiarato alla stampa di 
avere assistito per un 
anno ai complotti ever- 
sivi di un manipolo di 
alti ufficiali, tirando in 
ballo l'Antistato e la 
mafia. 

«Sulla serietà delle ri- 
velazioni sentiremo la 
magistratura, ma a me 
sembra tanto il film 
‘Donne e soldati’), di- 
chiara il ministro della 


rIECCO 


Sabato 9 ottobre 1993 


Nardi 


mi). 


Il’bombardiere cra storia, questa 

esplosa in una regione 

TSE my Ea i Ra in cui Die: 

ilmente si mescola- 

nero b) gua dato no verità, mezze verità 

ape A depistaggi, toni di far- 

sa e di romanzo, rumo- 

per morto re di sciabole e fruscìo 
IL ERRE dI JONZUOLa: 

+19 Dietro al morto che 

ancora nel °76 paria. Gianni. Nardi, 


compare intanto un'al- 
tra ombra: quella di Li- 
cio Gelli. Fu infatti il 
suo avvocato, Fabio De- 
an, a riconoscere in 
Spagna il cadavere del 
bombarolo, uomo chia- 
ve della strategia della 
tensione. Che oggi gire- 
rebbe indisturbato, con 
passaporto diplomatico 
in tasca e una identità 
nuova. 


In Regione 


Difesa Fabio Fabbri, ad 
accentuare la lettura 
'rosa' di una storia che 
i magistrati vedono in- 
vece ‘nera’. Tanto è ve- 
ro che sulla stessa Di 
Rosa e il marito, colon- 
nello Aldo Michittu, è 
stata aperta un'indagi- 
ne per banda armata, 
associazione sovversi- 
va, detenzione di ar- 


STRADE INTERROTTE, FRAZIONI ISOLATE, ALLAGAMENTI A TOLMEZZO E PALUZZA 


Mazzata del maltempo sulla Carnia 


O  Rinforzidei vigili del fuoco da Trieste - Stato d’emergenza in Toscana - Nubifragio sul Lago Maggiore 


ug 


SpA 


San Miniato, in Toscana, invasa dall'acqua, 


UDINE — Il maltempo 
si accanisce sulla Carnia 
dove il Tagliamento ha 
superato i livelli di guar- 
dia con una aumento di 
trenta centimetri l'ora. 
La situazione è di emer- 
genza. La protezione ci- 
vile è mobilitata, Una co- 
lonna di mezzi anfibi e 
altri veicoli dei vigili del 
fuoco è partita da Trie- 
ste alla volta delle frazio- 
ni carsiche isolate. 
Inparticolare iltorren- 
te But è nuovamente tra- 
cimato presso Tolmezzo 
provocando l'interruzio- 
ne di alcune strade. Alla- 
gate le zone industriali 
di Paluzza e di Peschie- 
ra, isolati i paesi di Tra- 
monti di Sopra a causa 
di una frana, di Voltois e 
OPtris nell'Ampezzano. 
Chiuse al traffico le sta- 
tali 25 bis a Paluzza e la 
52 Carnica presso Forni 


NUOVE DISPOSIZIONI EMANATE DALLA CONFERENZA EPISCOPALE 


Chiesa più morbida con i divorziati 


di Sotto. Meno preoccu- 
pante la situazione di 
piena dell'Isonzo. 

Il maltempo non ha ri- 
sparmiato altre regioni 
d'Italia, specie la Tosca- 
na nelle province di Li- 
vorno, Pisa, Arezzo e Sie- 
na. Il comando della re- 


‘ gione militare è in allar- 


me per intervenire nei 
soccorsi. In località Staz- 
zano un giovane di 25 
anni, Marco Gualdi, è 
morto risucchiato con la 
sua auto dalla corrente 
del rio Verga che ha rot- 
to gli argini. 

Grave, a Nord, la situa- 
zione intorno al Lago 
Maggiore colpito da un 
violentissimo nubifra- 
gio. La situazione .do- 
vrebbe migliorare entro 
24 ore. 


in Regione 
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| Quelli risposati potranno ricevere i sacramenti ma solo se non praticano il sesso 


NAPOLI — Torna la pista vaticana 
dei farmaci. «L'Espresso» anticipa i 
contenuti di un servizio su alcuni 
verbali dell'interrogatorio di Duilio 
Poggiolini, l'ex direttore della Com- 
missione unica del farmaco. Secon- 
do quanto afferma il settimanale, il 
«Rockfeller della sanità» avrebbe ini- 
ziato le sue confessioni sottolinean- 
do il grande prestigio del cardinale 
Angelini: «Dovete capire che monsi- 
gnor Angelini ha il potere di essere 


SPINNAKER 


MANIERA | 


TRIESTE — Il Msia Tri- 
este rinuncia al proprio 
simbolo. Si presenta co- 
me Alleanza nazionale e, 
mettendo in panchina 
Mauro Di Giorgio, affer- 
ma che indicherà quale 
candidato sindaco Giulio 
Staffieri della Lista per 
Trieste. E' la grande 
svolta ‘per le comunali. 
Nasce infatti il conteni- 
tore della destra che si 


TANGENTI FARMACI: POGGIOLINI INSISTE 
Tornala pista vaticana 


ascoltato dai medici e dai loro refe- 
renti, sia nel Cip che nel Cuf, insom-. 
ma attraverso costoro può condizio- 
nare le scelte di intere commissio- 
ni». Poi avrebbe ricostruito la storia . 
del suo lungo rapporto con l'alto pre- 
lato: «Da anni Ang co 
dente dei medici cattolici, aveva il 
potere di influenzare e indirizzare le 
scelte di politica sanitaria degli ade- 
renti all'associazione». 


CLAMOROSA SVOLTA 


elini, come presi- 
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opporrà a quello progres- 
sista, il cui candidato è 
l'industriale Riccardo Il- 


Gonti alla mano, Melo- 
ne, Unione di centro e 
democristiani contrari 

intesa con il Pds devo- 
no aver capito che pote- 
vano non avere i numeri 
per accedere al ballottag- 
gio. La Lista. a questo 
punto, con la Dc della 
Anselmi vicina al Pds ed 


ROMA — Assoluzione e 
sacramenti per i divor- 
ziati risposati, ma solò a 
patto che rinuncino alla 
vita sessuale e trasformi- 
no il loro vincolo :in 
«amicizia, stima e aiuto 
vicenedevoli».Seammes- 
si ai sacramenti, dovran- 
no però riceverli in una 
chiesa in cui non sono 
conosciuti, «per evitare 
lo scandalo». E' senz'al- 
tro un passo avanti Quel- 


lo compiuto dalla Chiesa . 


nei confronti dei divor- 
ziati, anche se sono sta- 
te poste delle condizioni. 
precise. Ad indicarle è il 
nuovo direttorio per la 


Alleanza per Trieste, ha 
svoltato a destra. 

Chi rischia di rimetter- 
ci è la Lega Nord, nei 
giorni scorsi favoritissi- 
ma per uno dei primi 
due posti. Ma le grandi 


intese sembrano poterla _ 
spiazzare. Menia, segre- 


tario provinciale missi- 
no, ha confermato l'ope- 
razione; il deputato del- 
la LpT, Camber non ha 
smentito. 


Isacerdoti 


dovranno essere 


più vicini 
pure ai separati 


Pastorale Familiare pub- 
blicato dalla Conferenza 
Episcopale Italiana, il 
cui testo è stato approva- 
todall'assembleagenera- 
le dei vescovi. 

Le nuove norme indi- 


cano le «situazioni parti- 
colariy che impediscono 
l'ammissione dei fedeli 
aisacramenti. Sono la se- 
parazione ed il divorzio 
per propria colpa; il ma- 
trimonio solo civile; e le 
convivenze di fatto. 

Il Direttorio invita sa- 
cerdoti essere vicini an- 
che ai separati. 

Per quanto riguarda i 
divorziati che non si ri- 
sposano «non esistono di 
per sè ostacoli circa l'am- 
missione ai sacramenti 
se il divorzio civile rima- 
ne l'unico modo per assi- 
curare certi diritti legitti- 
mi. 
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IN VISTA DELLE MANOVRE PREELETTORALI 


Trieste, abbraccio Lista-Msi 


L’alleanza è stata confermata dal segretario provinciale missino Menia 


Cambiata la Costituzione 


Ora sarà la Regione, 
e non il Parlamento, 
a legiferare sugli enti locali 


IN CRONACA 


PROVE DEL SINCROTRONE 
Il primo sì 
di Elettra” 


TRIESTE — Pieno successo delle prime prove di 
funzionamento della macchina FG di sincro- 
trone «Elettra», realizzata dalla società consorti- 
le «Trieste Sincrotrone SpA», resieduta dal No- 
bel Carlo Rubbia. Il primo fascio di elettroni, 
spinti dall'acceleratore lineare «Linacy fino al- 
l'energia finale, è stato iniettato nell'anello di 
accumulazione riscontrando il perfetto funzio- 
namento. Un giro del fascio è stato ottenuto do- 
po solo sei ore, Nel turno successivo il numero 
di giri nell'anello di accumulazione è aumentato 
sino a duemila giri. Dopo l'accensione dei campi 
di accelerazione delle cavità risonanti, che han- 
no il compito di compensare la perdita di ener- 

ia dovuta all'emissione di luce di sincrotrone, 
fifasdo di elettroni è stato «accumulato» emet- 
tendo una luce di alta brillanza. Entusiasmo fra 
gli scienziati. 
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Per coloro che per motivi di lavoro o di prestigio esigo- 
no quanto ci sia di più affidabile e di più durevole, in 


ia Il Meglio! 


WROLEX 


.«Il Principe degli orologi» 
Hi 


Concessionario Ufficiale dal 1938 


cernigoi 


Tel. 0481/410512 


MONFALCONE 


| 
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[2_] Il Piccolo 


DC E PSI SIRIAVVICINANO 


ROMA — De e Psi piu 
vicini, dopo un incontro 
tra Martinazzoli e Del 
Turco. Segni dialoga a di- 
stanza con il segretario 
della Dc che ha accolto 
l'idea di un cartello elet- 
torale con cattolici, libe- 
ral-democratici ‘e libe- 
ral-socialisti. La ricerca 
di un'intesa di Centro 
continua, in vista delle 
elezioni politiche. 

Per Martinazzoli «l'im- 
presa» di riunire le forze 
centrali dello schiera- 
mento politico. e' una 
«impresa da affrontare), 
benché difficile. La teo- 
ria di «uno sviluppo bi- 
polare del nostro siste- 
ma» non lo ha mai con- 
vinto. Il leader dc repli- 
ca pero' alle «condizio- 
ni» poste da Segni di 
espellere tutti gli inquisi- 
ti. «Qui — dice — nessu- 
no pone condizioni a nes- 
suno, ma ciascuno sfida 
gli altri e sfida se stesso. 
Una curiosita' — ribatte 
— ce l'avrei anch'io: Se- 
gni e" in grado di garanti- 


Te che nelle citta’ dove si 
vota non votera' per i 
candidati del Pds?». Mar- 
tinazzoli ricorda al lea- 
derreferendario, rimpro- 
verandogli il passato di 
ribelle dc e di promotore 
di Alleanza democratica, 
che l'idea di una allean- 
za a Centro «non e’ una 
scoperta né una novita' 
di oggi: eravamo su que- 
sta posizione anche 
quando altri andavano 
in giro scambiando Oc- 
chetto per Kennedy». 
Mario Segni, diversa- 
mente da Martinazzoli, 
rimane convinto che 
l'Italia uscira’ dalla crisi 
solo quando si arrivera’ 
ad un sistema bipolare. 
Ma intanto ha bisogno 
di una nuova rappresen- 
tanza politica «seria, 
onesta, fuori dalla vec- 
chia partitocrazia e fau- 
trice di un programma 
molto concreto, moder- 
no e riformatore. 
Tutt'altro che tatche- 
rianoy. Smentisce poi 
«accordi veri o presun- 


Politica 


IL NUOVO CHE DANZA: 


ti». «Il patto di Rinascita 
nazionale — spiega — 
vuole aggregare tutta 
quell'Italia che non si ri- 
conosce né nella Lega né 
nel Pds, ma vuole aggre- 
garla sul nuovo e non 
sulla vecchia partitocra- 
zia», «Nelle liste — riba- 
disce — non possono en- 
trare non solo gli inquisi- 
ti, ma neanche i vecchi 
portaborse, quelli che or- 


ganizzavano le correnti. 
Si sbaglia chi spera di ri- 
ciclarsi in questo proget- 
to». Segni nega poi pres- 
sioni di imprenditori e 
del Vaticano per spinger- 
lo al divorzio da Ad. La 
colpa e' del Pds che «si e' 
chiuso a riccio». 

Ma intanto il cardinal 
Camillo Ruini lancia un 
appello ai cattolici di Ro- 
ma perché si impegnino 


nella politica e nella so- 
cieta'. Ruini, che e' an- 
che presidente della Con- 
ferenza episcopale italia- 
na, sottolinea l'«impor- 
tanza cruciale» di dire 
una parola sul destino 
della capitale. Bisogna, 
dichiara, «ricomporre i 
territori ei palazzi in un 
destino unitario». 

I socialisti, intanto, 
sanciscono  definitiva- 
mente a Roma la rottura 
con Francesco Rutelli, 
candidato di un ampio 
cartello di sinistra, che 
aveva detto «no, grazie» 
ai voti del Psi. Forse so- 
sterra’, insieme al Pri, 
Vittorio Ripa di Meana e 
nell'operazione c'e’ 
senz'altro la mano di 
Giuliano Amato, anche 
lui impegnato a tessere 
la tela di un nuovo Cen- 
tro. Il Psi, sul piano na- 
zionale, e' in rotta col 
Pds e tende la mano alla 
Dc. «Abbiamo parlato — 
dichiara ottimista il se- 
gretario Ottaviano Del 
Turco dopo il colloquio 


MENTRE CIAMPI NEGA UN QUALSIASI CEDIMENTO DEL GOVERNO 


Una contro-minimum tax 


critica 


ROMA — La minimum 
tax riscalda gli animi. 
Al presidente della 
Confindustria Luigi 
Abete, che in un'inter- 

vista all'Espresso rim- 
provera il presidente 
del Consiglio Carlo Aze- 
glio Ciampi di cedere a 
pressioni corporative, 
la Confcommercio ri- 
sponde con parole di 
fuoco. Il presidente 
Francesco Colucci, an- 
zi, rispedisce al mitten- 
te ogni polemica e ri- 
lancia: «Non è da quel- 
la parte», insorge rife- 
rendosi, agli imprendi- 
tori, «che possono esse- 
re date lezioni di mora- 
lità pubblica e di re- 
sponsabilità sociali. La 
logica dei vizi privati e 
pubbliche virtù non ci 
appartiene», 

Per Colucci la Con- 
findustria «tace con in- 
credibile disinvoltura 
sulle gravissime corre- 
sponsabilità di molti 
autorevoli suoi associa- 
ti nella crisi morale, 
economica e sociale in 
cui è precipitato il Pae- 
se». Indignata anche la 
Confesercenti: «Conti- 
nua il tiro al piccione», 
si legge in una nota, 
«da parte di chi ha usu- 
fruito di migliaia di mi- 
liardi di agevolazioni 
fiscali, di finmanziamen- 
ti pubblici e di credito 
non garantito e a basso 
costo». 

Agli industriali la 
Confesercenti rimpro- 
vera tra l'altro di esse- 
Tre corresponsabili del- 


COMMERCIO E INDUSTRIA 


E Colucci — 


Abete 


la crisi del Paese. La 
Confartigianato invita 
invece la Confindu- 
stria a chiedere 
l'estensione della mi- 
nimum tax, una «tassa 
demenziale» come dice 
il presidente Ivano Spa- 
lanzani, a tutte le so- 
cietà di capitale. Gli ar- 
tigiani della Cna sotto- 
lineano quanto sia in- 
giusto «riaprire la con- 
flittualitàtra dipenden- 
ti e autonomi per la re- 
visione della minimum 
tax». La Confedilizia, 
insieme alla Confcom- 
mercio, vorrebbe caso- 
mai puntare sulla revi- 
sione della finanza lo- 
cale per un fisco più 
giusto. A questo propo- 
sito è in vista un con- 
fronto con l'Anci, As- 
sociazione dei Comuni 
italiani. 

Grande protesta an- 
che da parte dei sinda- 
cati. La Cisl ventila 
una mobilitazione ge- 
nerale contro la solu- 
zione individuata per 
la minimum tax; la Uil 
ritiene che ce ne sia ab- 
bastanza per annullare 
l'intesa sul costo del 
lavoro. Anche la Cgil si 
fa sentire e parla di 
una «Vandea fiscale 
crescente». La questio- 
ne della minimum tax 
e gli altri capitoli non 
ancora applicati 
dell'accordo di luglio 
dovrebbero essere af- 
frontati dai sindacati 
in un incontro con 
Ciampi già la prossima 
settimana. 
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ROMA — Se la riforma 
della minimum tax ver- 
Tà approvata già da que- 
st'anno, per compensare 
il minor gettito non ci sa- 
ranno nuove tasse gene- 
ralizzate: a pagare sarà 
solo «a stessa platea 
contributiva su cui gra- 
va la minimum tax» e 
cioè commercianti, arti- 
giani e professionisti. Il 
governo cerca di argina- 
te l'ondata di proteste 
piovutagli addosso dopo 
«il cedimento» parlamen- 
tare sulla minimum tax 
anche se nega retromar- 
ce sull'onda di pressioni 
di categoria. Da Vienna 
intervienesulla delicatis- 
sima questione lo stesso 
presidente del consiglio 
Garlo Azeglio Ciampi 
che assicura che «è del 
tutto fuori luogo parlare 
diretromarcia. Un gover- 


no che vede approvato 
integralmente, almeno fi- 
no a questo momento, 
un provvedimento da lui 
proposto non può essere 
accusato di cedimenti». 
Il rischio di avere mi- 
nor gettito secondo 
Ciampi deriva dai tempi 
troppo accelerati che il 
Parlamento sta imponen- 
do sulla riforma della mi- 
nimum tax. «L'anticipo 
di un anno — spiega — 
implica la necessità di 
accelerare il potenzia- 
mento delle proprie 
strutture. Siccome può 
darsi che questo non si 
riesca a fare ci potranno 
essere differenze rispet- 
to ai gettiti previsti». E a 
fronte di ciò «si dovrà 
provvedere alla sua com- 
pensazione con altre for- 
me di gettito che secon- 
do il governo vanno a ca- 
rico dei contribuenti og- 


getto del provvedimen- 
to». 

E mentre Ciampi bac- 
chetta da Vienna i de- 
trattori del suo governo, 
a Roma anche il mini- 
stro delle finanze Fran- 
co Gallo e il sottosegreta- 
rio alla presidenza del 
consiglio, Antonio Mac- 
canico, sdrammatizzano 
la questione del «buco» 
che potrebbe aprirsi do- 
po la modifica della mi- 
nimum tax. «Una valuta- 
zione precisa non può es- 
sere fatta‘ visto che' si 
parla di comportamenti 
omissivi del contribuen- 
te tutti da verificare. Se 
ieri parlavo però, prima 
che la commissione fi- 
nanze accogliesse la no- 
stra proposta di aumen- 
tare l'effetto deterrente 
sui contribuenti, di un 
minor gettito valutabile 
da 0 a 1.200 miliardi, og- 


con Martinazzoli — an- 
che dell'eventualita’ che 
nei prossimi mesi i rap- 
porti fra i due partiti 
possano diventare piu’ 
stretti». «Finche' il Pds 
non recupera un rappor- 
to di grande rispetto e ci- 
vilta' nei nostri confron- 
ti, un rispetto che invece 
vedo da parte della Dc, i 
Tapporti con la Quercia 
rimarrano tesi). 
Umberto Bossi' defini- 
sce «strumentale e ridi- 
cola l'affannosa corsa al 
‘’centro’’ del Pds.e della 
Dc, degli spezzoni socia- 
listi e liberali, delle mo- 
sche cocchiere». Il lea- 
derleghista rinnova la ri- 
chiesta di votare al piu' 
presto. «Se il capo dello 
Stato non. indichera’ 
esplicitamente la data 
delle elezioni — minac- 
cia — la Lega, nei con- 
gressi che si svolgeran- 
no entro dicembre deci- 
dera' sul ritiro delle sue 
delegazioni parlamenta- 
ri dal Senato e dalla Ca- 
mera). 
Marina Maresca 


gi posso dire che il calo 
prevedibile è ancora in- 
feriore». 

E Gallo smussa pure i 
ventilati attriti tra mini- 
stri. «Non parlerei di 
contrasto tra me Barucci 
e Spaventa. Parlerei piut- 
tosto di leggera divergen- 
za di valutazione sul mi- 
nor gettito. Io faccio il 
ministro delle finanze e 
sono fiducioso sugli ef- 
fetti deterrenti dei mag- 
giori controlli. Loro fan- 


no valutazioni meno'otti- 


mistiche». 

La sostanziale contra- 
rietà all'insistenza del 
Parlamento di varare da 
subito la nuova mini- 
mum tax crea seri imba- 
razzi algoverno sul com- 
portamento da tenere in 
Parlamento. Il dilemma 
fiducia sì - fiducia no ap- 
pare ancora sostanzial- 
mente irrisolto. 


FINANZIAMENTI AI PARTITI 
Per un voto 
ben 1.500ire 


ROMA — Ai contri- 
buenti italiani costerà 
1500 lire ogni voto da- 
to ai partiti che alle 
prossime elezioni 
avranno almeno un 
parlamentare eletto in 
una delle due Camere. 
I radicali, dopo l'ap- 
provazione del provve- 
dimento in sede refe- 
rente alla commissio- 
ne affari costituziona- 
li di Montecitorio, lan- 
ciano un grido d'allar- 
me: «Si è ripristinato 
il finanziamento pub- 
blico ai partiti abolito 
dal referendum». 

In realtà, la nuova 
legge, ha notato il rela- 
tore, il de Giampaolo 
D'Andrea, «si muove 
nella logica delle dispo- 
sizioni che non sono 
state abrogate dal refe. 
rendum e prevede un 
muovo criterio di ripar- 
to del contributo pub- 
blico per le spese elet- 
torali». Il radicale Elio 
Vito però non ci sta e 
parla «di mistificazio- 
ne e di truffa. Una 
maggioranza  Dc-Pds 
— aggiunge — ha so- 
stanzialmente ripristi- 
nato il finanziamento 
pubblico, infatti per il 
Timborso delle spese 
‘elettorali sono previsti 

ben 120 miliardi, in 
luogo dei 30 attuali» e 
«per i partiti si arriva 
a fissare un tetto di 
Spesa di fatto superio- 
re ai 100 miliardi». 

Il contributo, si leg- 
ge nel testo della nuo- 
va legge sul rimborso 
‘' elettorale, «è commisu- 
rato sulla base dell'at- 
tribuzione di 1500 lire 
per ciascun voto otte- 
nuto da ciascuna lista 
nel complesso delterri- 


TORRE POGLINA, IN SARDEGNA, PASSA DAL SISMI ALL’ESERCITO 


Fabbri chiude il campo di Gladio 


ALGHERO — Per le piili- 
zie di primavera i servi- 
zi segreti hanno scelto 
l'autunno. E il ministro 
della Difesa Fabbri, nel 
primaverile autunno sar- 


.do, ieri ha voluto spazza- 


re via tutti i fantasmi 
che per anni hanno cir- 
condato la base militare 
più chiacchierata d'Ita- 

lia. 

Da ieri Torre Poglina, 
covo di guastatori e gla- 
diatori, presunti bomba- 
roli e spioni di ogni gene- 
re è ufficialmente «chiu- 
sa). 

«Il Sismi cambia pagi- 
na, è iniziato il ricam- 
bio», ha detto il ministro 
davanti a microfoni, tac- 
cuini e telecamere am- 
messe per la prima volta 
nella tana degli 007 più 


Assoluzione per i divorziati se rinunciano al sesso I 


ROMA — Assoluzione e 
sacramenti per i divor- 
ziati risposati, ma solo a 
patto che rinuncino alla 
vita sessuale e trasformi- 
no il loro vincolo in 
«amicizia, stima e aiuto 
vicendevoli». Se ammes- 
si ai sacramenti, dovran- 
no però riceverli in una 
chiesa in cui non sono 
conosciuti, «per evitare 
lo scandalo». È senz'al- 
tro un passo avanti quel- 
lo compiuto dalla Chiesa 
nei confronti dei divor- 
ziati, anche se sono sta- 
te poste delle condizioni 
precise. 

Ad indicarle è il nuovo 


indagati del mondo. 
«Noò ci sono più schele- 
trinell'armadio», ha det- 
to il generale Pucci, di- 
rettore del Sismi (il servi- 
zio ‘informazioni per la 
sicurezza militare), qua- 
si a conferma che, in pas- 
sato, gli scheletri devo- 
no avere affollato quei 
trenta ettari di fitta mac- 
chia: mediterranea cir- 
condati da chilometri di 
Tocce a picco sul mare a 
poco meno di otto chilo- 
metri da Alghero. 

Il repulisti generale è 
già cominciato. Innanzi- 
tutto le strutture. «La ba- 
se — ha detto il ministro 
Fabbri — dai prossimi 
mesi passerà allo Stato 
maggiore della Difesa 


perl'addestramento del.‘ 


le forze armate». Insom- 
ma, per la Sardegna re- 


direttorio per la Pastora- 
le familiare pubblicato 
dalla Conferenza episco- 
pale italiana, il cui testo 
è stato approvato 
dall'assemblea generale 
dei vescovi. 

Le nuove norme stabi- 
lite dalla Chiesa indica- 
no le «situazioni partico- 
lari» che impediscono 
l'ammissione dei fedeli 
aisacramenti. Sono la se- 
parazione e il divorzio 
per propria colpa; il ma- 
trimonio solo civile; e le 
convivenze di fatto. I ve- 
scovi rivolgono ai sacer- 
doti un invito per una 
«vicinanza pastorale» 


Sta sempre una servitù 
militare, non più blinda- 
ta e «segreta» (sino 
all'altro giorno perfino i 
carabinieri di servizio al 
cancello d'ingresso ve- 
stivano in abiti borghesi 
mentre ieri sfoggiavano 
divise di sartoria). Ma 
Torre Poglina sarà equi- 
parata a basi come quel- 
la di Teulada (carri ar- 
mati) o di Perdasdefogu 
(missili e affini). Ma po- 
tranno addestrarsi an- 
che le forze speciali di 
polizia (scorte, incurso- 
ri, teste di cuoio). Poi il 
ministro ha parlato degli 
uomini: «E' già iniziato 


il ricambio di 430 uomi- . 


ni e tra questi un capo 
reparto, tre direttori di 
divisione, due vicediret- 
tori di divisione e diver- 
si altri dirigenti». 


Verso queste persone. 
Ma nello stesso tempo li 
esortano ad astenersi da 
«gesti che non possono 
essere coerenti con la fe- 
de della Chiesa». 

È fatto esplicito divie- 
to «a ogni pastore di por- 
re in atto cerimonie di 
qualsiasi genere a favo- 
re dei divorziati che si ri- 
sposano perchè darebbe- 
ro l'impressione della 
celebrazione di nuove 


nozze sacramentali vali- © 


de e indurrebbero conse- 
guentemente in errore 
circa  l'indissolubilità 
del matrimonio valida- 
mente contratto«. 


Torneranno a casa an- 
che molti «esterni», cioè 
collaboratori che, se vor- 
ranno, potranno essere 
in qualche modo ricicla- 
ti nell'amministrazione 
pubblica. «Ma — assicu- 
ta il generale Pucci — 
tra il personale che resta 
alle dipendenze del Si- 
smi non ci sono uomini 
"chiacchierati”». «Stia- 
mo operando con decisio- 
ne per dare volto e so- 
stanza rassicuranti al Si- 
smi — ha aggiunto il mi- 
nistro della Difesa — è 
‘una democrazia precaria 
quella in cui i cittadini 
avvertonocome pericolo- 
sa e insidiosa una strut- 
tura che ha come compi- 
to la difesa dalle minac- 


ce esterne). 5 
Insomma, sfrattati i 
gladiatori e calate in mo- 


Il direttorio invita sa- 
cerdoti e fedeli ad essere 
vicini anche ai separati, 
la cui condizione, sottoli- 
neano i vescovi, «è anco- 
ra proclamazione del va- 
lore dell'indissolubilità 
del matrimonio». Essi so- 
no ammessi ai sacramen- 
ti perché di fronte a «mo- 
menti di incomprensio- 
ne e di gravi difficoltà, 
tali da rendere pratica- 
mente impossibile la 
convivenza coniugale» 
la Chiesa «ammette la se- 
parazione fisica degli 
sposi e la fine della loro 
coabitazione». Per quan- 
to riguarda i divorziati 


do vertiginoso le voca- 
zioni allo spionaggio, 
Torre Poglina chiude per 
tentare di ricostruire un 
po' diimmagine al servi- 
zio segreto «più indaga- 
to del mondo — ha detto 
il capo del Sismi, genera- 
le Pucci — Tutto quello 
che c'era da sapere, la 
magistratura ora lo sa e 
inoltre l'archivio della 
settima divisione (quella 
di Gladio, ndr) è stato 
più volte ispezionato». 
Insomma, conti’ chiusi 
col passato? Fabbri non 
ha dubbi. A riprova 
dell'aria nuova il mini- 
stro aggiunge che nei 
giorni scorsi ha accon- 
sentito a togliere il segre- 
to di Stato «a una vicen- 
da che ha fatto molto ru- 
more», senza specificare 
quale. 


che non si risposano 
«non esistono di per sé 
ostacoli circa l'ammis- 
sione ai sacramenti se il 
divorzio civile rimane 
l'unico modo possibile 
di assicurare certi diritti 
legittimi, quali la cura 
dei figli o la tutela del 
patrimonio». 

Il discorso cambia pe- 
rò se si è colpevoli. Infat- 
ti, per accedere ai sacra- 
menti «il coniuge che è 
moralmente responsabi- 
le del divorzio deve pen- 
tirsi sinceramente e ripa- 
Tare concretamente il 
male compiuto». «In ca- 
so contrario — stabili- 


S 


A caccia del nuovo Centro 


torio nazionale, nelle 
votazioni per la Came- 
ra per la quota dei seg- 
gi assegnata con il me- 
todo proporzionale. Le 
liste possono concorre- 
te al rimborso delle 
spese elettorali solo 
ove abbiano consegui- 
to nel territorio nazio- 
nale almeno  1'1,50 
per cento dei voti vali- 
damente espressi». 

Nella elezione per il 
Senato, prosegue il te- 
sto di legge approvato 
dalla commissione, «il 
rimborso per ogni 
gruppo di candidati 
sul. piano regionale» 
viene concesso «pur- 
ché si sia superato al- 
meno il'5 per cento dei 
voti». 

Almeno il 50 per 
cento del contributo 
dovrà essere destinato 
a coprire le spese so- 
Stenute direttamente 
dai Singoli candidati, 
per 1 quali viene fissa- 
to un tetto di spesa di 
100 milioni. Un mese 
prima del voto i candi- 
dati non potranno in- 
tervenire (a ‘talk-— 
show' televisivi e gli 
unici spot e inserzioni 
ammessi dalla legge sa- 
ranno quelli per l'an- 
nuncio di dibattiti, ta- 
vole rotonde e comizi. 

Confermata, infine, 
la disposizione che vie- 
ta la diffusione di son- 
daggi negli ultimi 10% 
giorni della campagna 
elettorale, con multe 
che andranno dai 500 
milioni ‘al miliardo, 
‘mentre norme severis- 
sime regoleranno la 
pubblicazione di inda- 
gini demoscopiche nei 
periodi precedenti il 
‘black-out! 


del personale. 


scono i vescovi — non 
potrà ricevere né l'asso- 
luzione sacramentale, 
né la comunione eucari- 
stica». 

Aisacramenti non pos- 
sono invece essere am- 
messi in nessun. caso 
quanti sono sposati solo 
civilmente e coloro che 
convivono senza nessun 
legame matrimoniale. 
Ma non vengono messi 
sullo stesso piano, per- 
ché riconosce nella deci- 
sione di sposarsi anche 
se in Comune, «qualche 
elemento positivo con- 
nesso con la volontà di 


impegnarsi in un preciso ‘ 


Gliospedali militari } 
aperti anche ai civili: 


ROMA — Ospedali militari senza più «muraglie 
e fili spinati», aperti anche ai civili, e viceversa 
strutture civili più.disponibili per i militari: è 
una delle innovazioni contenute nel testo unico 
per il riordino della sanità militare che è stato il- 
lustrato alla commissione Difesa della Camera. 
Il testo, di cui è relatore Salvatore Meleleo (Dc), 
è stato messo a punto dal comitato ristretto del- 
la stessa commissione. Uno dei «principii ispira- . 
tori» è la necessità di integrare il servizio sanita- 
rio militare con quello nazionale: «Il togliere an: 
che dagli ospedali militari le muraglie e i fili spi- 
nati - ha detto Meleleo - e renderne l’ accesso, 
pursoggetto a tutte le misure necessarie, meno!'; 
rigoroso e stereotipato già danno una chiara im- 
magine della maggiore socializzazione cui si ten- 
de oggi»: Ma l' innovazione sui ricoveri risponde 
anche all' esigenza di migliorare la formazione 
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LEGA 


Sotto | 
inchiesta 
il Bossi 

diCurno © 


BERGAMO — Guai in'vi- 
sta per l'onorevole  Bos- 
si. Il gesto dell'ombrello 

e gli apprezzamenti «al- 
la burina» indirizzati 
all'ex ministro del garo- 
fano Margherita Boniver 
non gli hanno. portato 
fortuna. Sarà che sotto 
la pioggia e il capannone | 
di Curno il leader della | 
Lega non si sentiva a ca- 
sa propria come a Ponti- 
da, ma ha calcato un 
po' la mano. Specie sul 
Presidente della Repub- 
blica. 

I magistrati di Berga- 
mo non hanno lasciato 
correre le sue esternazio- 
ni: è quasi certo che la | 
procura della Repubbli- | 
ca stia per inviare al mi- . 
nistero di Grazia e Giù- 
stizia una richiesta di au- 
torizzazione a procedere 
nei riguardi di alcuni 
(probabilmente: due o 
tre) parlamentari della 
Lega Nord. E a Curno 
con Bossi c'erano Mi- 
glio, Rocchetta, Rossi, 
Speroni, Moretti. 

La procedura in vista, 
in questo caso è differeti- 
te da quella per gli inda- 


gati di Tangentopoli, per- 


ché assieme ad.alcune in- 


frazioni di leggi comuni, 
ai tre verrebbe contesta- 
to l'attacco alle istitu- 


zioni. In caso di offesa 
all'onore e al prestigio 
del Presidente della Re- 
pubblica infatti la magi- 
stratura procede d'uffi> 
cio, ma previa autorizza- 
zione del ministro guar- 
dasigilli. Il vilipendioal- 
la nazione invece è mate- |; 
ria di corte d'assise. 

Bossi nel paese di Di 
Pietro, dopo aver prò- 
messo rivolta fiscale a 
novembre e plebiscito”e 
ritiro dei parlamentari 
del Carroccio in primave- 
Ta, aveva provato a spin- 
tonare Scalfaro: «Sposta- 
ti presidente, il popolo ti 
dà tempo fino ad aprile 
e poi alza il pugno gigan- 
tesco del Nord!» «Buffo- 
ne, buffone» intonava il | 
coro dei diecimila, appe- 
na sentito pronunciare il 
nome del capo dello Sta- 
to, 

Il senatur fra gesti da 
osteria continuava chie- 
dendo «disinfettante con- 
tro il regime purulento», 
mentre dietro il suo | 
asburgico papillon Mi- | 
glio discettava di seces- 
sione. 


y 


i 


stato di vita, di assumer 
re i diritti e gli obblighi e 
di chiederne il pubblico 
riconoscimento da parte 
dello Stato». ua 

Il nuovo documento 
della. Gei ripropone di | 
fattola dottrina tradizio- | 
nale della Chiesa cattoli- 
ca sui divorziati, espres: 
sainnumerosi documen: | 
ti vaticani, tra cui l'esor- 
tazione apostolica Fami* 
liaris Corsortio, scrittà 
da Giovanni Paolo II nel 
1981. La stessa conferet” 
za. episcopale italiana 
aveva affrontato il pro 
blema, nel 1979, of 
una «mota pastorale» su! 
divorziati risposati. : & | 
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Il Piccolo 3] 


Dall’inviato 


Paolo Rumiz 

SARAJEVO — Il blinda- 
to color kaki della Cnn, 
la super-tv americana, 
sbanda, rolla paurosa- 


mente sullo sterrato, ar- - 


yTlva a tutta velocità sul 
Tetro dell'Holiday Inn. 
Una giornalista e due ca- 
meramen con elmetto e 
giubbaantischeggesalta- 
«Ito a terra dal portellone 
Posteriore. Lei si petti- 
na, aggiusta il rossetto, 
oro scaricano il mate- 
Viale con orrende impre- 
Cazioni. C'è un po’ di 
tensione nel team, da 
Quando gli eventi di Mo- 
sca hanno spiazzato la 
Bosnia. L'autista riparte 
sgommando assieme al- 
la guida, il piccolo fac- 
Cendiere locale che orga- 
nizza  l'approvvigiona- 
‘mento di gasolio al mer- 
‘Cato nero, procaccia di 
‘giorno emozionanti z00- 
nate sulla linea del fuo- 
© e di sera, sempre a 


;Suon di verdoni, calde 


Compagnie clandestine. 
.. Ma sì, che emozione 
QUesta Sarajevo, che ma- 
QMifico antidoto alla no- 
.la! Lo sbarco dall'Hercu- 
les col giubbotto antipro- 
tettile, la goduria ine- 
‘guagliabile di uno 
«stand up» in giaccone 
mimetico, la cena nel- 
‘l'albergone blindato @ 
“raccontare avventure, le 
telefonate col satellita- 
re. E che dire delle notti 
alla «Bohème», locale 
aperto solo per giornali- 
«sti e malavita, o delle 
corse a centoventi al- 
l'ora in pieno centro con 
nera Bmw 635 blinda- 

ta di «Celo», ex capo del- 
li si militare e ban- 

to fanfarone in lii 

a in libera 
1 Logico ‘che Sarajevo 
non ami i giornalisti te- 
levisivi, i ‘guardoni’ del- 
le loro tragedie, sangue 
a colazione e «Black La- 
bel» la sera. Non ama‘ 
creatori di effimere tele- 
novele, come l'operzione 
Irma. Non li ama perché 
sa che il mondo si occu- 
pa della Bosnia non per- 
ché si muore, ma solo 
perché quella morte di- 
venta spettacolo e au- 
dience, perché Sarajevo 
è ridotta a palcoscenico. 
Non ama specie gli ame- 
ricani, col loro atteggia- 
mento di superiorità co- 
loniale. Somali o bosnia- 
ci, per gli yankees non 
fa differenza: sempre tri- 
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Angeli della pace dall'anima nera 


Vita dura per i giornalisti, peri «guardoni» della tivù: non li ama la gente, e meno che meno i Caschi blu 


«interetnica», come quelli trasmessi da Radio Zid (a destra), possono creare dei problemi. (Foto di Tiziano Neppi) 


bù sono. E l'Europa è so- 
‘0 un pezzo di terra puz- 
zolente di sudore, piena 
di pazzi guerrafondai. 
prima cosa da fare 
per lavorare seriamente 
a Sarajevo è togliersi il 
giubbotto antiproiettile. 
Non solo perché è un 
dannato impiccio, ma 
anche perché è un modo 
di fraternizzaré, mesco- 
larti alla gente comune 
e dividere un frammen- 
to dei suoi problemi. Un 
taccuino in tasca e via, 
a piedi per la città dalle 
cento chiese e moschee. 
La seconda cosa è evita- 
re accuratamente il flus- 
so pilotato delle notizie, 
specie quello di fonte 
mu. Perché il comodo 
briefing quotidiano dei 
Caschi blu ha un solo 
scopo: non irritare i con- 
tendenti e soprattutto 
non dare ai bombardieri 
Nato motivi di «sgancia- 
re». Anche a costo di di- 
re verità parziali. 
Istruttivo quanto ac- 
cadde a. fine ‘agosto, 
quando gli «F 16» scal- 


davano i motori ad Avia- 
no e Clinton minacciava 
di bombardare gli asse- 
dianti, intrappolando 
inevitabilmente i Caschi 
blu. In quelle ore, tutto 
si giocava sul filo dell'in- 
‘formazione: per i gene- 
rali di Clinton era fonda- 
mentale sapere se i serbi 
stavano effettivamente 
ritirandosi dal Monte Ig- 


man, come era stato lo-. 


ro chiesto in modo ulti- 
mativo. Ed ecco che la 
Bbc, in collegamento pri- 
vilegiato con i Caschi 
blu britannici (tradizio- 
nalmente compiacenti 
con la parte serba), rac- 
contò con anticipo su 
tutti che l'Onu, improvvi- 
samente veloce come ‘il 
fulmine, aveva ‘preso 
‘possesso dell'Igman. 
Mala prestigiosa emit- 
tente britannica evitò di 
dire un significativo det- 
taglio: che i serbo-bosni- 
aci avevano fatto i furbi 
nonostante la presenza 
(passiva) dell'Onu, tiran- 
‘o in lungo la ritirata fi-. 


no all'inverosimile. Era 
un dettaglio fondamen- 
tale per le decisioni stra- 
tegiche di Clinton. 
L'agenzia internaziona- 
le Reuters, più libera da 
condizionamenti britan- 
nici e facente capo alle 
redazioni di alcuni me- 


dia bosniaci, ne parlò in- 


vece esplicitamente. Ma 
questo non bastò a far 
uscire il Pentagono dal- 
l'incertezza, e quindi a 
far partire la rappresa- 
glia. Insomma: le trup- 
pe Onu, per proteggere 
se stesse, avevano finito 
per proteggere i ribelli 
serbi. 

Conclusione: i Caschi 
blu sono gli scudi umani 
degli assedianti, per que- 
sto i serbi se li tengono 
cart, e per questo l'Onu 
non fa nulla per irritar- 
li. Una simbiosi, un «do 
ut des» di cui ormai nes- 
suno parla. Gli unici che 
possono interferire in 
questo patto di non belli- 
geranza sono appunto 
quei rompiscatole di 


giornalisti L'Onu sa che 
‘a sua presenza in Bo- 
snia, lautamente pagata 
in trasferte, dipende dal- 
l'atteggiamento. della 
stampa mondiale. Per 
questo ha la sua «lista 
nera», come si è lasciato 
fuggire l'ex capo dei Ca- 
schi blu, generale Moril- 
lon, in un ringhiosa di- 
chiarazione contro il cor- 
rosivo «Guardian», reo 
di avere scoperto un traf- 
fico di droga e prostitute 
attorno agli «angeli del- 
la pace». È 

.Ora, poiché i viaggi di 
giornalisti. a Sarajevo 
possono avvenire solo 
su, aerei Onu, qualcuno 
può ritrovarsi. cortese- 
mente indesiderato. I 
soldati e i piccoli funzio- 
nari addetti a sbarchi e 
imbarchi sono estrema- 
mente comprensivi, ma 
le alte burocrazie del pa- 
lazzo di vetro fanno il 
possibile per rendere le 
cose difficili. Da due me- 
st i permessi si danno 
col contagocce e per pe- 


riodi brevissimi, igiorna- 
listi specie se ex jugosla- 
vi incontrano difficoltà 
enormi di spostamento; 
nel bagaglio, poi, è proi- 
bito portare più di sei let- 
tere a testa, una vessa- 
zione questa che appare 
davvero incomprensibi- 
le, specie se misurata 
sulla drammatica sete 
di notizie degli assedia- 
ti. 
Ma la cosa più «proibi- 
ta» sugli aerei per Sa- 
rajevò non sono le armi 
o la valuta, non è la dro- 
ga e non sono gli alcoli- 
ci. La cosa più indeside- 
rata è la carta. La carta 
serve a stampare giorna- 
li e gli assedianti non 
amano che'a Sarajevo si 
stampino giornali, per- 
ché i giornali sono un se- 
gno di normalità, dun- 

ue di resistenza. Così, 
le Nazioni Unite indaga- 
no su qualsiasi partita 
di carta in ‘arrivo, per 
evitare che sia destinata 
a rotative. E soprattutto 
per non rovinare i rap- 


Bascarsija (a sinistra): la sua magia è apparentemente intatta, ma per serbi e croati di Sarajevo è sempre più difficile entrarvi. Nella città assediata, perfino iprogrammi di musica 


porti con i serbi, che 
hanno l'aeroporto nel 
mirino dei loro cannoni. 
Ed ecco che l'embargo, 
che ovunque è un cola- 
brodo, diventa improvvi- 
samente inesorabile per 
la carta, a conferma del- 
la centralità. «bellica» 
dei media in questa 
guerra dei Balcani. 

Il rifugio antiatomico 
di «Oslobodjenje», il quo- 
tidiano di Sarajevo, fu 
voluto dieci anni fa dal- 
la. paranoia comunista 
per l'onnipresente «me- 
nico esterno». Oggi si ri- 
vela improvvisamente 
utile, ma per un: nemico 


. che Tito non aveva pre- 


visto, un nemico che ar- 
rivava proprio da Belgra- 
do, Il bunker è l'unico 
posto sicuro in un gior- 
nale ridotto a uno sche- 
letro dalle cannonate. 
Vi si lavora a turni di 
una settimana, dentro si 
dorme e si mangia per 
garantire l'uscita in 
qualsiasicondizione. An- 
che sotto i bombarda- 


menti a tappeto. 

edo e bombe sono 
la difficoltà minore. Le 
minacce più subdole so- 
no interne: la radicaliz- 
zazione, il conformismo 
di guerra, i compromes- 
si per la sopravvivenza, 
latentazione di una con- 
tro-pulizia etnica. Con- 
tro tutto questo non esi- 
ste rifugio antiatomico. 
Se accusi di banditismo 
il capo di qualche banda 
armata, a Sarajevo non 
rischi la querela, ma 
una raffica di mitra. Se 
critichi la mafia di Sta- 
to, ti ritrovi immediata- 
mente senza riserve di 
cibo o di gasolio per i ge- 
neratori delle rotative. 
Radio 99, per esempio, 
dopo avere annunciato 
l'imminente trasmissio- 
ne di un'intervista «al 
musulmano dissidente 
Fikret Abdic, si è vista 
rubare il trasmettitore. 

Non è facile chiedere 
ai giornalisti di Sarajevo 
di essere «liberi» se tutta 
la Bosnia è prigioniera, 
o di essere «antigoverna- 


tivi» quando il primo im- 
perativo è resistere al ne- 
mico. Per esempio, ci so- 
no delle stragi di irrego- 
lari bosniaci contro ser- 
bi o croati: è possibile 
metterle alla stessa stre- 
gua delle stragi, ben più 
numerose e sistemati- 
che, perpetrate dal nemi- 
co più forte? Questo ha 
causato non poche in- 
comprensioni. Per esem- 
pio fra i «Reporters sans 


frontières», organizzato- 


ri di un massiccio pro- 
gramma di aiuti alla 
stampa bosniaca, e i re- 
dattori di «Oslobo- 
djenje». È 

Per le emittenti, il solo 
fatto di trasmettere mu- 
sica «interetnica» può 
costituire un problema. 
«Radio Zid», la corrosi- 
va «Radio Muro», mette 
în onda canzoni zaga- 
bresi e belgradesi, e fino- 
ra non ha avuto proble- 
mi, ma altri hanno avu- 
to noie serie. «Radio 
Zid» è unica anche per- 
ché ha il microfono aper- 
to, senza rete, a chiun- 
que telefoni. In più ha 
un programma per bam- 
bini gestito da bambini. 
«Non è un programma 
nazionalista _ mi dice il 
responsabile, Rade 
Jevtic ma proprio De 
questo disturba gli sche- 

i propagandistici sia 
degli assedianti che del- 
lo Stato croato. I quali, 
nonostante l'intervento 
dell'Unicef, rifiutano di 
rilanciare il programma 
dalle loro emittenti di 
Pale e Medjugorje. 


«Ilproblemadell'obiet- 


tività _ mi dice Gordana 
Knezevic, dinamica. ca- 
poredattrice di Oslobo- 
djenje _ va riconsidera- 
to rispetto al significato 
che esso ha in un Paese 
non coinvolto della guer- 
ra». Lo conferma Zdra- 
vko Grebo, una delle 
menti migliori di Sa- 
rajevo, fondatore di «Ra- 
dio Zid». «Primo: oggi în 
‘Bosnia come in gran par- 
te della ex Jugoslavia — 
dice — non esiste una 
società veramente libe- 
ra. Secondo: è difficile 
parlare di media liberi 
se c'è la guerra. In stato 
d'assedio, poi, è come 
chiedere a: dei carcerati 
di scrivere articoli con- 
stro il direttore della pri- 
gione», 

(5. fine: le puntate 
precedenti sono 
state pubblicate 

nei giorni 

1, 2,5 e 6 ottobre) 


CINEMA /RASSEGNA 


Pordenone: lo schermo s'illumina, ma in rigoroso silenzio 


Parte oggi, e prosegue fino a sabato 16, la dodicesima edizione delle «Giornate del muto». Sono ben 270 i filmin programma 


Servizio di _ 
A-Mezzena Lona 


‘PORDENONE — Il cine- 
ma non metta il broncio, 
‘Questa volta è la musica 
‘a entrare, con suono di 
fanfare, sul palcoscenico 
‘delle «Giornate del mu- 
\to». Oggi alle 21 al Tea- 


‘tro Verdi di Pordenone, . 


‘infatti, per tenere a bat- 
tesimo la dodicesima edi- 
(zione della rassegna arri- 
‘Verà uno dei più origina- 
li compositori contempo- 
{ranei.. Quel Wim Mer- 
itens che, per il grande 
‘Schermo, ha già firmato 
la colonna sonora ‘del 
(Ayentre dell'architetto» 
(3 Peter Greenaway. . 
“l risiamo. Un altro 
I 0 è passato, e le 
"ornate del cinema 
io Uto» sono pronte a con- 
cgmare la dodicesima 
n di tone. La rassegna, a 
eil vero, emette il pri- 
10 vagito sotto un cielo 
Fieno di nuvole nere, 
mE solo per il fatto:che 


Verdi» è stato riaper- | 


to esclusivamente per 
Questi otto giorni di film 
che aziosi. Ma anche per- 
è i nuovi signori della 
Politica regionale, «leghi- 
RO in testa, non sembra- 
all emozionarsi davanti 
(© frotte di cinefili in 
Vo dal mondo. - 
Cinema non aspetta 


i Politici È 
las ici. Va avanti per 


Ste dodicesime «Giorna- 


co iniziano senza sape- 
© cosa accadrà l'anno 
Tossimo, 
: Musica maestro, Due 
(o sono durate le trat- 
t ve con Wim Mer- 
«eNs. Prima di dire «sì», 

Compositore belga ha 


a strada. E così que- ’ 


Il regista ‘Rez Toer ‘am mentre parla con Rodolfo Valentino durante la 


lavorazione del 


visionato 50 film muti 
provenienti da tutto il 
mondo. Poi, la scelta è 
caduta su «La femme de 
nulle part» di Louis Del- 
luc, datato 1922: la pelli- 
cola che aprirà questa se- 
ra le «Giornate» con l'ac- 
compagnamento musica- 
le scritto appositamente 
da Mertens, che sarà pre- 
sente a Pordenone, Com- 
pleterà la serata il corto- 
metraggio . «The land 
beyond sunsety di Ha- 
rold Shaw, impreziosito 
ancora dalla partitura di 
Mertens. 

Per tutti i gusti. Due- 
centosettanta . saranno, 
questa volta, i lungome- 
traggi e i cortometraggi 
proiettati alla rassegna 
di Pordenone. Provengo- 
no da tutto il mondo, 
Oceania compresa. 

La sua Apocalisse, 


Cent'anni ‘dalla nascita: 
non poteva mancare un 
omaggio a Rex Ingram, 
Momento culminante di 
questa: rassegna nella 
rassegna sarà certamen- 
te la\proiezione di «The 
four horsmen of the Apo- 
calypse», il celeberrimo 
film dedicato ‘ai quattro 
cavalieri dell'Apocalisse, 
in programma lunedì se- 


ra. 
Era il 1913. Un salto 
all'indietro, fatto con mi- 
rabile pignoleria. La se- 
zione che rievocherà il 
1913, infatti, ripercorre- 
rà quegli anni in ordine 
cronologico, spaziando 
coni film dalla Russia al- 
la Germania, dalla Fran- 
cia al Brasile, dalla Dani- 
marca alla Svezia, pas- 
sando per Italia, Gran 
Bretagna, Stati Uniti. 
Oceania muta. Que- 
sta è la sfida che le 


«quattro cavalieri dell'Apocalisse», del 1921. 


«Giornate» lanciano agli 
esperti più informati. 
Del cinema muto realiz- 
zato in Australia e Nuo- 
va Zelanda si sa poco o 
nulla. Pordenone proiet- 
terà, però, un bel po' di 
documentari, film d'ani- 
mazione e «fiction» rea- 
lizzati «alla fine del mon- 
do». Ospite della rasse- 
gna sarà l'attrice maori 
Witarina Harris, che ac- 
compagnerà alcune 
proiezioni con musiche e 
canti tradizionali. 

Un altro centenario. 
Oltre a quello di Harold 
Lloyd, nel 19983 ricorre 
anche il centenario della 
nascita dello straordina- 
rio Charley Chase. A Por- 
denone si potranno vede- 
re comiche girate in cop- 
pia con Charlie Chaplin, 
Roscoe «Fatty» ‘Arbuck- 
le, Ford Sterling. 


I n I 


De Sica bambino. Ad 
attirare l'attenzione ‘sa- 
rà di certo la «divina», 
Francesca Bertini. Ma 
nel «Processo Clémence- 
au» apparirà anche un 
Vittorio De Sica adole- 
scente, Era il 1917. 

Ford perduto. L'ulti- 
mo rullo di un film per- 
duto, girato da John 
Ford nel 1922, Tiappari- 
rà come per magia alle 
«Giornate». Sì tratta di 
«The village Blacksmi- 
th», una rarità. È 

L'Archivio di Praga. 
Per il cinquantesimo an- 


© nibersario del Narodni 


Filmovy Archiv di Praga 
verrà proiettata la ver- 


sione restaurata dallo. 


stesso ente del «Monte- 
Gristoy, tratto dal france- 


se Henri Fescourt dal ro- 


manxo di Alexandre Du- 
mas padre. 

Premi. Quest'annoiri- 
conòscimenti intitolati a 
Jean Mitry verranno as- 
segnati a due studiosi: il 
neozelandese Jonathan 
Dennis e l'americano Da- 
vid Shepard. 

Musica Un nutrito 

o di pianisti accom- 
RO i film muti. A 
Pordenone arriveranno 
Phil Carli, Antonio Cop- 
pola, Neil Brand, Matti 
Bye, Robert Israel, Do- 
nald Sosin, Gabriel Thi- 
beaudeau. Non manche- 
rà il grande Carl Davis, 
che nella serata finale di- 
rigerà l'orchestra sinfo- 
nica di Lubiana. 

Per finire. Le «Giorna- 
te» chiuderanno sabato 


‘16 con «Broken blos-' 


soms or the yellow man 
and the girl» di David 
Wark Griffith, il regista 
di «Intolerance». Un fina- 
le coi fiocchi. 


CINEMA/ PERSONAGGIO — 1. 
Mertens, minima musica magnetica 


Attesissima esibizione del compositore belga 


PORDENONE — I soloni della musi- 
ca classica lo snobbano. Per chi batte 
le strade del rock è un oggetto miste- 
rioso. Peccato, perchè Wim Mertens 
(nella foto), trentanovenne composi- 
tore belga, meriterebbe di figurare 
tra i grandi nomi delle sette note. 
Coltissimo, laureato in scienze so-. 
ciali e politiche all'Università di Lo- 
vanio, appassionato di pittura, cine- 
ma e letteratura, oltre che di compo- 
sizione musicale, Mertens ha iniziato 
a incidere dischi nel 1980. Attirando 
subito l'attenzione dei melomani più 


attenti. 


‘Adesso, dopo tredici amni di attivi- 
tà, Mertens può vantare una quindi- 


place». 


Te amaro. 


cina di dischi. Il più famoso, per i 


CINEMA/INTERVISTA © 
E nel futuro? Punti di domanda 


ficare. Senza contare che noi viviamo nel FriuliVe- 


PORDENONE — Sbattere la porta e andarsene. 
Agli organizzatori delle «Giornate del cinema mu- 
to», la tentazione dev'essere venuta spesso, ulti- 
mamente. Nei momenti più bui, qualcuno ha pen- 
sato perfino di cogliere al volo le offerte di trasfe- 
rimento piovute da Londra, dagli Stati Uniti. 


«Certo, 


dopo l'undicesima edizione delle 


“Giornate” non abbiamo avuto vita facile - spiega 
Livio Jacob, presidente dell'Associazione che or- 
ganizza la rassegna -. Siamo rimasti per mesi in 
attesa di risposte. Basti pensare che il Teatro Ver- 
di viene riaperto appena in tempo per ospitare la 
manifestazione. E poi, Pordenone si è rivelata in- 
capace di ospitare gli ospiti che arrivano da tutto 


il mondo». 


Avete le valige pronte? . —— 
«Piano, piano. Non c'è niente di deciso. Certe of- 
ferte, arrivate dall'estero, sarebbero tutte da veri- 


profani, resta la colonna sonora del 
«Ventre dell'architetto», il film di Pe- 
ter Greenaway osannata dalla critica 
ma non dal pubblico. Ma nella sua 
produzione discografica vanno citati, 
senz'altro, «For amusement only», 
«Struggle for pleasure», «Strategie de 
la rupture), «Maximizing the audien- 
ce» «Shot and echoes», «A sense of 


Il bello di Mertens è che sa creare 
atmosfere magnetiche con una musi- 
ca scarna, semplice, iterativa, «mini- 
ma)» nei suoi contenuti e nelle finali- 
tà. Le lunghe composizioni tessono 
aure gioiose e melanconiche, come 
bastoncini di zucchero filato dal cuo- 


a. m.l. 


nezia Giulia, abbiamo lavorato perchè Pordenone 
diventasse punto di riferimento per gli appassio- 
nati di cinema, e non intendiamo andarcene pro- 


prio ora». 


Neanche se i politici vi gireranno le spalle? 

«Le “Giornate” hanno fatto conoscere Pordeno- 
ne nel mondo. Non credo che i politici vorranno 
scaricarci così. Certo, la classe dirigente è cambia- 
ta, la situazione economica non concede sperperi. 
Però il Comune, la Regione devono fare delle scel- 
te. Privilegiando chi ha lavorato meglio». 


.Vede il futuro in rosa? 


«Non troppo. Anzi, lo vedo incerto. E non per 
colpa nostra: prova ne sia che abbiamo già sboz- 
zato il programma per le prossime tre rassegne. 


Adesso, facciano gli altri la loro parte», 


a.m.l. 


Tse cenni 


[4_] II Piccolo 


Interni 


Sabato 9 ottobre 1993 
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SMENTITO DAI GIUDICI SUI MILIARDI RICEVUTI DA PANZAVOLTA - «TUTTO PER EVITARE GUAI FISCALI» 


Le bugie del «Compagno G.» 


MILANO — Non si sa an- 
cora se Primo Greganti è 
stato il cassiere del Pci- 
Pds o solo un millantato- 
re. Ma di certo era ed è 
un bugiardo. Lo ha, d'al- 
tra parte, ammesso lui 
stesso nel corso dell’ulti- 
mo interrogatorio, il 4 ot- 
tobre scorso nel carcere 
di San Vittore, davanti 
ai giudici Di Pietro e Ti- 
ziana Parenti. Greganti 
ha mentito sull'utilizzo 
del miliardo e 275 milio- 
ni ricevuti dalla Calce- 
struzzi, la somma che si 
sospettava avesse girato 
al Pds. Greganti nel cor- 
so dell'ultimo interroga- 
torio che viene pubblica- 
to nel numero del setti- 
manale «L'Espresso» og- 
gi in edicola, dice di aver 
mentito perché il rogito 
notarile . dell'apparta- 
mento di via Tirso 83 a 
Roma era stato fatto a 
un prezzo inferiore ri- 
spetto a quello effettivo 
previsto nel contratto e 
quindi voleva evitare di 
finire nei guai per l'eva- 

sione delle tasse. Que- 
sta, almeno, è l'ultima 


versione del «Compagno 
G». Sembra piuttosto sin- 
golare però che per evita- 
Te guai con il fisco, Gre- 
ganti abbia preferito pas- 


sare lunghi mesi a San. 


Vittore. 

Se avesse chiarito su- 
bito come stavano le co- 
se sarebbe sì incorso in 
qualche guaio per le tas- 
se evase ma avrebbe 
riacquistato immediata- 
mente la libertà. E inve- 
ce nel corso dell'ultimo 
interrogatorio Greganti 
racconta agli inquirenti 
di aver speso quei soldi 
ricevuti da Panzavolta 
negli acquisti di un ap- 
partamento da 1 miliar- 
do e 500 milioni in via 
Tirso 83 a Roma e in al- 


tre due case, una alla 


Maddalena e una a Ro- 
ma invia Varese. La ca- 
sa alla Maddalena 
l'avrebbe comprata ven- 
dendo altri appartamen- 
ti e quella di via Varese 
era stata lasciata in ere- 
dità al Partito comuni- 
sta da un militante che 
si era ucciso e Greganti 
la restaurò offrendo 214 
milioni all'Unione Immo- 


biliare. In passato Gre- 
ganti aveva sostenuto in- 
vece.di aver usato buo- 
na parte della prima 
tranche del pagamento 
di Panzavolta, i 621 mi- 
lioni accreditati sul con- 
to Gabbietta, come spese 
per la sua attività im- 
prenditoriale in Cina. 

E stato costretto a 
cambiare versione dopo 
che i giudici avevano 
scoperto la copia del con- 
tratto : preliminare di 
compravendita dell'ap- 
partamento di via Tirso 
stipulato nel giugno I91 
da Greganti e dal pro- 
prietario della casa, l'im- 
prenditore Mario Ferra- 
ri. Greganti inizialmente 
ha sostenuto di aver pa- 
gato l'appartamento 550 
‘ milioni con un mutuo di 
450 milioni presso la 
banca del Monte dei Pa- 
schi a Roma. A questo 
punto i giudici contesta- 
no a Greganti di aver 
detto il falso e dai loro 
fascicoli la Parenti e Di 
Pietro mostrano al «Com- 
pagno G» la copia del 
contratto di compraven- 


dita datato 29 giugno 
'91 e sottoscritto da Fer- 
rari e dello stesso Gre- 
ganti in cui è scritto che 
Il prezzo dell'apparta- 
mento non è di 550 mi- 
lioni, come sostiene Gre- 
ganti, ma di 1 miliardo e 
mezzo. A quel punto'il 
«Compagno G» è con le 
spalle al muro ed è co- 
stretto a cambiare nuo- 
vamente la sua versione 
dei fatti. 

«Una prima tranche di 
450 milioni l'ho fatta 
prelevare da uno dei 
miei conti svizzeri e at- 
traverso uno. spallone 
della Banca Svizzera mi 
è stata fatta pervenire in 
contanti a Roma sia la 
seconda tranche che il 
saldo. In sostanza il 

rezzorealedell'immobi- 
e è stato di 1 miliardo e 
500 milioni di cui 500 
pagati in modo ufficiale 
e l miliardo in nero. La 
somma di l miliardo 
l'ho pagata tutta in con- 
tanti, una parte con pre- 
lievi dai miei conti Gab- 
bietta e Sorgente, un'al- 
tra in contanti in quanto 
ne avevo la disponibili- 


tà». Con quest’ultima 
versione Gregantiscagio- 
nerebbe ala vicenda 
l'amministratore del Pds 
Marcello Stefanini. 

Intantolunedì il Tribu- 
nale della libertà esami- 
nerà il ricorso che Gre- 
ganti ha presentato con- 
tro la decisione del gip 
Ghitti di negargli la scar- 
cerazione. Sempre Ghitti 
ha invece concesso gli ar- 
resti domiciliari all'im- 
prenditore napoletano 
Franco Ambrosio, cono- 
sciuto come il re del gra- 
no. ( 

Da registrare, infine, 
che la Corte d'appello di 
Milano ha condannato 
ieri sera Walter Armani- 
nia 5 annie 7 mesi dire- 
clusione e all'interdizio- 
ne perpetua dai pubblici 
uffici. In primo grado Ar- 
manini, ex assessore co- 
munale socialista, era 
stato condannato a 4 an- 
ni e 6 mesi. Ieri mattina 
all'udienza in appello, il 
pubblico ministero Gio- 
vanni Pescarzoli aveva 
chiesto la condanna a 6 
anni e 6 mesi di reclusio- 
ne. 


GUAI PER FORLANI, PRANDINI, CITARISTI, PUJIA, COVELLO E AMABILE 


Anas, mazzette miliardarie alla Dc 


CATANZARO — Sarebbero state pagate a Roma e a 
Zurigo le tangenti versate dall'imprenditore Vincen- 
zo Lodigiani ad esponenti politici della Dc in relazio- 
ne alla realizzazione di una galleria e di una rotato- 
ria a Catanzaro e della diga sull'Esaro, nel territorio 
del Comune di Malvito (Cosenza). Secondo quanto è 
emerso dall'inchiesta avviata dalla procura della re- 
pubblica del tribunale di Catanzaro, per i lavori fatti 
a Catanzaro, appaltati dall'Anas, Lodigiani avrebbe 
versato, in più soluzioni, una tangente di un miliar- 
do e trecento milioni di lire, Per quanto riguarda, in- 
vece, la diga sull'Esaro, i cui lavori non sono stati 
ancora completati, Lodigiani ha riferito ai giudici di 


To stati forniti a Lodigiani dallo stesso Amabile. 
Stando a notizie apprese ieri mattina, la «tangen- 
te» versata da Lodigiani doveva servire per facilita- 
re l'approvazione di opere aggiuntive rispetto ‘al 
progetto di massima redatto dall'Anas per la realiz- 
zazione di galleria e rotatoria. Le opere aggiuntive 
(due rampe d' accesso) sono state inserite nel pro- 
getto esecutivo elaborato dall'impresa di Lodigiani. 
Le relative progettazioni furono esaminate con pare- 
re favorevole dal compartimento regionale della Ca- 
labria dell'Anas, che poi, attraverso i suoi organi- 
smi centrali, approvò definitivamente il progetto. Sa- 
rebbe stato proprio in questa fase che Lodigiani 


avere pagato una «tangente» di duecento milioni di 


lire. 


, L'inchiesta ha portato ieri all'emissione di sei av- 
Visi di garanzia nei confronti di cinque parlamentari 
n carica e di un senatore. Si tratta degli onorevoli 
Arnaldo Forlani, Giovanni Prandini, Severino Citari- 
Sti, Carmelo Pujia e Franco Covello e dell'ex senato- 
re Giovanni Amabile. Forlani, Prandini, Citaristi ed 
Amabile sono indagati per i lavori fatti a Catanzaro, 
mentre le ipotesi di reato contestate a Pujia e Covel- 
lo fanno riferimento ai lavori della diga sull'Esaro/ 


Il miliardo e trecento milioni 


agato da Lodigiani 


peri lavori fatti a Catanzaro sarebbe stato consegna- 
to parte a Roma all'ex senatore Amabile, vicino alle 
posizioni dell'onorevole Prandini, e parte su un con- 
to cifrato di una banca che ha sede a Zurigo. Gli 
estremi del conto sui cui fare i versamenti sarebbe- 


GLI INTERROGATORI DI DUILIO POGGIOLINI PUBBLICATI SU «L'ESPRESSO» 


Farmaci, la pista riporta in Vatica 


NAPOLI — «Tutte le ri- 
velazioni di Poggiolini 
su monsignor Angelini». 
Ilsettimanale«L'Espres- 

so» anticipa gli scottanti 
contenuti di un ampio 
servizio che riportereb- 
be il testo di alcuni ver- 
bali dell'interrogatorio 

di Duilio Poggiolini, ex 
direttore della Commis- 
sione unica del farmaco. 
Secondo quanto afferma 
il settimanale, il «Rocke- 
feller della sanità» avreb- 
be iniziato il suo raccon- 
to ai magistrati parlan- 
do di quella che viene de- 
finita la «pista vaticana» 
sottolineando il grande 
prestigio del cardinale: 
«Dovete capire — avreb- 
be affermato Poggiolini 
— che monsignor Angeli- 
ni ha il potere di essere 
ascoltato dai medici e 
dai loro referenti, sia nel 


Cip che nel Cuf, insom- 
ma attraverso costoro 
può condizionare le scel- 
te di intere commissio- 
ni». 

Poi avrebbe ricostrui- 
to la storia del suo lungo 
rapporto con l'alto pre- 
lato: «Da anni — sareb- 
be dichiarato nei verbali 
— Angelini, come presi- 
dente dei medici cattoli- 
ci, aveva il potere di in- 


fluenzare e indirizzare ‘ 


le scelte di politica sani- 
taria. degli aderenti a 
questa associazione». 
Ma Poggiolini, secondo 
«L'Espresso», non si sa- 
rebbe fermato qui, affer- 
mando anche che il Pon- 
tificio consiglio della pa- 
storale per gli operatori 
sanitari era «una sorta 
di ministero che non ha 
una competenza limita- 
ta allo Stato vaticano, 


E ieri sera la Corte d’appello 


di Milano ha condannato 


l’ex assessore Armanini (Psi) 


a cinque anni e sette mesi, 


bensì universale», per 
questo «occorreva favori- 
re alcune raccomanda- 
zioni che provenivano 
dagli imprenditori far- 
maceutici segnalati da 
monsignor Angelini». 
«L'Espresso» cita tut- 
te le case farmaceutiche 
amiche del prelato e sot- 
tolinea alcuni episodi 
tra cui quello raccontato 
ai magistrati, il 10 e il 
13 settembfe, da un in- 


ARMANDO TESTA SPA. 


FAI LA SPESA 
IL NOVE OTTOBRE, E 

COMBATTI IL CANCRO 
TUTTO L'ANNO. 


Sedici 


‘esima giornata europea per la 


ricerca sul cancro, Anche quest'anno, 


fai la 
zini e 


puoi fare la tua parte: Il nove ottobre 


spesa soltanto nei grandi magaz- 
nei supermercati che espongono 


questa immagine. Una parte della tua 


spesa servirà per il 
sostegno della ricer- 
ca. Inoltre, riceverai 
un opuscolo che 
contiene consigli 
pratici e concreti per 
prevenire il cancro 
fin dalla più giovane 
età, attraverso una 
corretta alimentazio- 
ne. Perché il cancro 
si combatte anche 
a tavola. Ma biso- 
gna ben cominciare. 


“L'EUROPA 
‘CONTRO IL CANCRO” 


Sostieni 
l'Associazione 
Italiana 
per la Ricerca 
sul Cancro. 


Comitato 
Friuli Venezia Giulia 
Via Pola 14 - 33100 Udine 


SALTANO TE. \VCONVOGLIO DELLA GIOLA® 
nu ini) 


al 


(MEZZO PUNTO INMENODA LUNEDI 


Po Malanca 


IL PICCOLO ;/ tuo quotidiano 


dustriale vicino al porpo- 
rato, Francesco. Della 
Valle, ex amministrato- 
re delegato della «Fidia» 
e fondatore della «Life 
Group». I verbali di 
quell'interrogatorio ri- 
porterebbero alcune di- 
chiarazioni con le quali 
Della Valle. ammette di 
avere sborsato al cardi- 
nale ben 250 milioni co- 
me contributi per le con- 


ferenze del Vaticano sul- 
la Sanità. Cosa che si è 
ripetuta per molti anni 
ma che è regolarmente 


contabilizzata. 

In un comunicato dira- 
mato ‘alla stampa, 
«L'Espresso» anticipa 


che «al Palazzo di giusti- 
zia di Milano si prevede 
che nei prossimi giorni 
sarà presentata una com- 
missione rogatoria allo 
Stato della Città del Vati- 
cano per poter interroga- 
re il cardinale. I magi- 
strati di Milano sperano 
di chiarire il ruolo svolto 
dal cardinale (ha agito a 
titolo personale o come 
ministro della Sanità del 
Vaticano?) in particolare 
sui suoi. rapporti con 
pubblici ufficiali, quali 
sono i membri del Cuf 
(Gommissione unica del 
farmaco) e del Cip farma- 


ci». 

Nella sua testimonian- 
za ai magistrati, regolar- 
mente trascritta nei ver- 
bali, Poggiolini avrebbe 
raccontato anche di un 
singolare episodio che 
coinvolgerebbe l'attuale 
Presidente della Repub- 
blica: «Ricordo, ad esem- 
pio — avrebbe detto il 
professore — il Presiden- 
te Scalfaro, all'epoca 
era ministro degli Inter- 
ni, il quale voleva che 
‘un vecchio prodotto che 
era stato revocato dalla 
registrazione, cioè l'un- 
guento Bertolotti di una 
ditta di Pesaro, fosse 


riammesso. Spiegai 
all'onorevole . Scalfaro 
l'impossibilità tecnica 


di aderire ad una simile 
richiesta. Lui in verità si 
adirò, rammaricandose- 
ne». 

Daniela Esposito 


L 


Duilio Poggiolini 


DATI PER SCOMPARSI DA OLTRE QUARANT'ANNI 


Colossale truffa contitoli del ’43; 
nove arresti tra Bologna e Roma. 


VICENZA — Nove perso- 
ne sono state arrestate 
tra Bologna e Roma nel- 
l'ambito di un'operazio- 
ne dei carabinieri di Vi- 
cenza che ha portato al 
sequestro di titoli e valu- 
ta di provenienza illeci- 
ta per un valore di 52 mi- 
liardi di lire. Gli arresti 
sono avvenuti martedì 
scorso ma gli investigato- 
ri ne hanno dato notizia 
solo ieri. L'accusa per i 
nove uomini, tra i quali 
vi sono consulenti com- 
merciali, responsabili di 
società finanziarie ed an- 
che un ex appuntato in 
pensione della Finanza, 
sono di associazione a 
delinquere finalizzata al 
riciclaggio di valuta e ti- 
toli di provenienza furti- 
va ed illecita. 

I primi cinque arresti 
sono stati effettuati a Bo- 


logna dove i militari del- 
l'Arma hanno bloccato 
Flavio Derencin, un fac- 
cendiere padovano, 
‘Adriano Tognon, consu- 
lente commerciale an- 
ch'egli di Padova, Giulia- 
no Sistini, di La Spezia, 
rappresentante della «Fi- 
duciaria Centro Nord», 
Giulio Bissiri, di Aprilia 
(Roma), procuratore ge- 
nerale della società «Ad- 


dington International», . 


e Domemico  D'Alterio, 
napoletano, ex. appunta- 
to della Finanza. A que- 
sti cinque componenti 
dell'organizzazione sono 
stati sequestrati 36 titoli 
della «Ruhr gas corpora- 


tion», emessi nel 1943. 


dalla Banca nazionale te- 
desca e, dopo la guerra, 


rubati dalle truppe rus- . 
‘se. Questi titoli, che han- 


no un valore attuale di 


36 miliardi di lire, ma sa- 
rebbero stati venduti 
per 23, potrebbero costi- 
tuire - secondo gli inve- 
stigatori - un problema 
per la stabilità dei mer- 
cati finanziari in quan- 
to, dati per scomparsi da 
oltre 40 anni, stanno ora 
riemergendo un po' alla 
volta. 

Il compito di contatta- 
re le persone in possesso 
dei certificati tedeschi 
sarebbe spettato a De- 
rencin, ritenuto la «men- 
te» dell'organizzazione. 
Poche ore dopo l'opera- 
zione di Bologna, i cara- 


binieri hanno arrestato . 


nella capitale altre quat- 
tro persone. Sono Marco 
Maiorani, un consulente 
commerciale romano, 
Roberto Camussi e Fau- 
sto Neri, entrambi di 
Frosinone, ma residenti 


a Roma, e Giancarlo Mo- 
cavini, un libero profes- 
sionista romano. Sotto 
sequestro questa volta 
sono finite alcune banco- 
note false e due certifica- 
ti di deposito autentici 
della Banca di Roma, del 
valore di un miliardo cia- 
scuno, facenti parte di 
un pacchetto di 24 mila 
titoli uguali rubati, e in 
parte recuperati, nel 
1992. Per gli investigato- 
ri, l'operazione è solo 
un'ulteriore tappa di 
una lunga indagine av- 
viata il 14 luglio scorso 
con il ritrovamento a Vi- 
cenza di una valigetta 
contenente dollari falsi e 
un quantitativo di arse- 
nico. I successivi accer- 
tamenti hanno portato 
alla scoperta di una va- 
sta organizzazione, for- 
mata da faccendieri e. 
professionisti incesurati. 


avrebbe versato le somme ai politici coinvolti 


nell'inchiesta. 


La procura di Catanzaro sta cercando di accertare 
eventuali ipotesi di reato nei confronti dei responsa- 
bili del compartimento regionale dell'Anas do tra 
la fine del 1989 e l'inizio del 1990, approvarono le 
Opere aggiuntive per la galleria e la rotatoria di Ca- 


tanzaro. 


I magistrati, infatti, non escludono che la «tangeù- 
te» pagata da Lodigiani fosse finalizzata all'appro- 
vazione dei progetti non solo dagli organismi centra- 
li dell'Anas, ma anche da quelli Rec l'esame 


dei quali era fondamentale per 


buon esito della 


pratica. L'indagine della procura di Catanzaro po- 
trebbe riservare, dunque, Sa) i, con un amplia- 
1 


mento eventuale delle respons 


te. 


STRESA 
Trasporti: 
ministero 
coni giorni 
Contati 


STRESA — Il ministero 
dei Trasporti ha i giorni 
contati: parola del mini- 
stro dei Lavori pubblici, 
Francesco Merloni, che 
intervenendo ieri alla 
chiusura, della 49,a con- 
ferenza del traffico e del- 
la circolazione di Stresa 
ha annunciato una sorta 
di «rivoluzione» che do- 
vrebbe interessare i dica- 
steri dei Lavori pubblici, 
dei Trasporti e dell'Am- 

biente, «subito dopo la 
»prossima crisi di gover- 
no». Lì 

Il risultato del riordi- 
no e dell'accorpamento 
delle competenze  do- 
vrebbero essere due soli 
ministeri, uno competen- 
te per lavori pubblici e 
grandi . infrastrutture, 
trasporti su strada e su 
ferrovia, porti e aeropor- 
ti; l'altro destinato inve- 
ce ad occuparsi del terri- 
torio sia Dar quanto ri- 
guarda l'edilizia che per 
quanto riguarda l'am- 
biente. 

‘Merloni ritiene che la 
creazione di questi «su- 
perministeri» possa tra- 
dursi nella disponibilità 
di strumenti efficaci per 
affrontare problemicom- 
plessi e intrecciati con 
una programmazione 
globale, tanto che giudi- 
ca superato, in questa 

rospettiva, il Cipet, 
RES organismo di 
programmazione del tra- 
sporto fino ad ora dispo- 
nibile. 

Intanto a Milano, con 
una decisione che non 
mancherà di suscitare 
Reie. la Regione 

‘a rivoluzionato il piano 
antismog stabilendo che 
dal 1.0 ottobre del ‘94 le 
auto non dotate di mar- 
mitta catalitica potran- 
no circolare solo se 
avranno un. contrasse- 
gno, un bollino blu rila- 
sciato dallo officine auto- 
rizzate dopo il controllo 
del carburatore. Lo ha 
annunciato ieri mattina 
in una conferenza stam- 

a l'assessore all'am- 

iente della Regione, 
Carlo Monguzzi, presen- 
tando il piano di risana- 
mento dell'aria. La cam- 
pagna per il controllo 
dei carburatori partità il 
15 novembre prossimo e 
durerà fino al 15 marzo 
‘94. 


L’ AUTONOMIA DEI GIORNALISTI MINACCIATA DALLE RECENTI SCELTE DEL GOVERNO 


Congresso Fnsi, larga maggioranza per Santerini | 


all'informazione 


lità finora accerta- 


DENUNCIA 


Un giallo: 


padre Pio 
non venne 
curato 


ROMA — «Omissione di 
soccorso»: è questa l'accu- 
sa che Enrico Malatesta ri- 
Ma ai cappuccini puglie- 
si che nel 1968 erano a ca- 
po del convento di San 
Giovanni Rotondo. A ven- 
ticinque anni dalla morte 
del frate più famoso di 
questo secolo, uno dei 
maggiori studiosi della vi- 
ta di Padre Pio rivela 
«quali furono le negligen- 
ze commesse nel 1968 dai 
tre frati allora a capo del 
convento pugliese». Padre 
Glemente di Santa Maria, 
superiore ‘delordine reli- 
gioso in Puglia, padre Car- 
melo di San Giovanni, 
guardiano del convento di 
San Giovanni Rotondo e 
padre Raffaele di San- 
t'Elia — questi i nomi dei 
cappuccini «sospettati» — 
«omisero di soccorrere pa- 
dre Pio nella notte in cui 
Spirò». H 

«La morte di Padre Pio 
che avvenne la notte tra 
la domenica ed il lunedì 
fu preceduta da tre collas- 
si — ha detto all'Adnkro- 
nos Enrico Malatesta — 
nonostante questi attac- 
chi cardiaci, di cui uno av- 
venuto proprio la mattina 
del giorno della scompar- 
sa, per la salute di que- 
St'uomo non vennero pre- 
disposte nemmeno le ele- 
mentari misure di sicurez- 
za. Non c'erano né infer- 
miere vicino a lui né una 
bombola ad ossigeno nella 
sua cella che forse avreb- 
be Rab salvargli la vita. 
Inoltre la domenica, subi- 
to dopo aver avuto il ter: 
zo collasso. nell'arco di 
ventiquattr'ore, padre Pio 
chiese al padre guardiano 
di dispensarlo dal celebra- 
re la messa. Padre Carme- 
lo invece fu irremovibile e 
gli ordinò di celebrarla 
ugualmente sotto il vinco- 
lo dell'ubbidienza». 

«Da un filmato si vedo- 
no infatti sul volto del reli- 
gioso i segni della spossa- 
tezza — ha continuato 
l'autore di “Quell'ultimo. 
segreto" edito dal Carroc- 
cio — il religioso morirà 
una decina di ore più tar- 
di in stato di precario soc- 
corso. Il medico arrivò tar- 
di, così come arrivò tardi 
la bombola ad ossigend. 
Padre Pio morirà per cia- 
nosi, per mancanza di os- 
sigeno, ma le vere cause 
di questo decesso non si 
seppero mai perché a Ro- 
ma non arrivò mai il certi- 
ficato di morte. 
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ROMA — Il documento finale della sessione straordi- 
naria del ventunesimo congresso della Fnsi è stato 
approvato dai circa 200 delegati presenti in sala a 
larga maggioranza, con due astensioni e nessun voto 
contrario. Il sindacato dei giornalisti, in questa sta- 
gione di crisi politica, morale ed editoriale, non deve 
Tattrappirsi, ma deve attuare iniziative e proposte 
sull'autonomia professionale e sul diritto della co- 
munità per un'informazione libera, espressione di 
ogni punto di vista, non inquinata da interessi im- 
propri, di partito, di lobbies, di loggia, di impresa. 
Con questa affermazione di principio i delegati al 
congresso denunciano che l'autonomia dei giornali: 
sti e i diritti di interesse generale «sono minacciati 


pesantemente dalle scelte del governo, dal tentativo’ 
, di vendetta di pezzi della politica colpiti da Tangen- 


topoli (l'incredibile decreto-legge sull'Inpgi o il 
provvedimento che incombe sul diritto di cronaca) 
oltre che da una ristrutturazione editoriale selvag- 
gia con crisi occupazionale senza precedenti e iper- 


concentrazione delle proprietà e delle pubblicità». 
«Il congresso — prosegue il documento finale — ri- 
tiene di dover lanciare un segnale d'allarme all'in- 


- tera comunità nazionale che rischia di partecipare 


alla prima competizione elettorale di tipo maggiori- 
tario, con regole della comunicazione truccate, con 
un pluralismo dimezzato, con una autonomia profes- 
sionale sempre più a rischio). 

Il congresso ha quindi ritenuto indispensabile il ri- 
lancio di una vera e propria vertenza sul diritto a co- 
municare e, ricorda il documento, il governo Ciampi 
ha annunciato entro fine anno la prima conferenza 
nazionale sull'informazione. A questo proposito, 
prosegue il documento sindacale, «è indispensabile 
la pronta istituzione di una sede di confronto tra 
Tappresentanze parlamentari, imprenditoriali e sin- 
dacali». La conferenza — avverte la Fnsi — non do- 
vrà in alcun modo trasformarsi nell'ennesima ‘trat- 
tativa tra politica e imprese. I giornalisti debbono es- 
sere pronti ad avviare un confronto, a tutto campo 
per ristabilire autonomia delle redazioni e diritto 


dei ‘cittadini di ambo i sessi, 
nell'ambito di un indispensabile «ripristino della le- 
galità, della correttezza, dell'autonomia contrattua- 
le». 

«Sull'informazione poggia in larga parte il grado 
di efficienza, di trasparenza e di rappresentatività 
di un sistema democratico». Lo afferma il presidente 
del senato, Giovanni Spadolini, in un messaggio it- 
viato al congresso straordinario della federazione 
nazionale della stampa italiana, 

«La stampa italiana vive ore difficili», scrive il pre- 
sidente, sottolineando che si sta vivendo «una stagio- 
ne di impetuose trasformazioni». Il presidente del se- 
nato accenna nel messaggio ai nodi che ritiene fon- 
damentali in questo momento. Primo fra tutti quello 
dell'istituto di previdenza dei giornalisti che «deve 
essere in qualche modo sciolto: per restituire sereni- 
tà e indipendenza ad una categoria che — al di là di 
tutte le polemiche strumentali e insensate — assicu: 
ra giorno per giorno alla collettività un servizio 
importanza essenziale». ‘ 
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DUE MORTI E DUE DISPERSI - VIOLENTI NUBIFRAGI E FRANE IN TUTTA ITALIA 


il maltempo uccide ancora 


ROMA — Arrivano 100 
‘miliardi e una nuova on- 
‘data di maltempo. Pro- 
prio nel giorno in cui sul- 
«ila Gazzetta ufficiale 
«compaiono le disposizio- 
ni a favore delle zone al- 
luvionate e viene dispo- 
sto il relativo. stanzia- 
mento a integrare il fon- 
do di solidarietà naziona- 
le per l'agricoltura, una 
brutta. perturbazione si 
Tiaffaccia all'orizzonte, 
fa scattare di nuovo lo 
Stato di emergenza e co- 
mincia a mietere vitti- 
me. 
(0 Ieri ci sono stati due 
| Morti e due dispersi. La 
Prima vittima è Marco 
Gualdi, 25 anni, risuc- 
chiato dalla corrente del 
Ito Verga a bordo della 


‘Propria auto in località 


Stazzano, in. Piemone. 
Le altre vittime si sono 
avute in Toscana. A Pela- 
go un pensionato di 79 
Quni, Sergio Bondi, è sta- 


to travolto da una frana. . 


sl In provincia di Pisa, 
«Nel Valdarno inferiore, 
“Sue persone sono state 

te per disperse. Si trat- 


ta di Vincenzo Coppola 
di 28 anni e di una anzia- 
na donna Angiolina Per- 
sì. E il peggioramento 
deltempo'in arrivo fa te- 
mere che nei prossimi 
giorni ci saranno altri 
episodi gravi. Solo per 
domenica sono previste 
schiarite. 

Teri si è sfiorata la tra- 
gedia altre due volte. 
Sulla statale 408 Arez- 
zo-Siena: un ponte, in fa- 
se di manutenzione, è 
crollato e un uomo e un 
bambino sono miracolo- 
samente rimasti illesi. E 
a San Miniato Basso i 
bambini di un asilo alla- 
gato sono stati tratti in 
salvo dai Vigili del fuoco 
intervenuti con mezzi 
anfibi, In Toscana la pro- 
tezione civile ha addirit- 
tura rivolto degli appelli 
agli automobilisti affin- 
ché evitino di mettersi 
in viaggio. RO 

I meteorologi dicono 
che si tratta di una va- 
sta depressione europea. 
È nata a Ovest della Ma- 
nica e a grandi passi ha 
raggiunto la nostra Peni- 
23 provocando piogge 


Si 


NOVA MILANESE — 


50 milioni di lire, 


lare farmaco. 


cleo.antisofisticazioni 


Stati sottoposti alla Tac. 


uccide operaio 
cassintegrato 
da dodici mesi 


; È 5 Un operaio in cassa integra- 
zione dell'Autobianchi di Desio, Vincenzo TRA 
57 anni, sposato e padre di un bambino di 12 anni, 
residente a Nnova Milanese, si è ucciso ieri pome- 
Tiggio, impiccandosi con una corda al soffitto di 
| una cantina della sua abitazione in via Mazzini, 
10) L'uomo ha atteso di essere solo in casa poi è 
sceso in cantina dove si è ucciso. fi ‘stato un vicino 
di casa che ha visto la' porta della cantina aperta a 
dare l'allarme, ma ormai Murania era morto. L'ope- 
l raio era în cassa integrazione da un anno e qualche 
giorno fa gli era stata offerta una «buonuscitay di 


Brescia: bimbo di cinque anni muore 
per reazione allergica a un farmaco 


BRESCIA — Un bambino di cinque anni e mezzo, 
Nicolas Zamelli, è morto dopo quattro giorni di co- 
ma all'ospedale Montecroce di Desenzano del Gar- 
da (Brescia), dove era stato ricoverato in seguito a 
una rara forma di asfissia per un edema della glot- 
tide, che sarebbe stato causato da una reazione al- 
lergica a un medicinale. La reazione allergica sareb- 
‘ be stata provocata da una supposta antipiretica, 
somministrata dai genitori domenica scorsa quan- 
do il bambino aveva manifestato.sintomi di una 
forma influenzale. Il gonfiore ha interessato la gola 
.€ l'apparato respiratorio e in breve il bambino si è 
Sentito soffocare. Nicolas è stato trasportato subito 
all'ospedale di Desenzano dai genitori, ignari che 
l'organismo del piccolo non tollerasse quel partico- 


- Napoli: allarme dei Nas 
per melanzane in scatola 


NAPOLI — Sono ancora in commercio 14 mila con- 
fezioni di melanzane arrostite sott'olio, che il nu- 
dei. carabinieri ritiene 
all'origine dell'intossicazione botulimica che ha 
colpito quattro persone mercoledì scorso. I carabi- 
nieri hanno lanciato un appello alla cittadinanza 
affinché chiunque sia in possesso di melanzane ar- 
rostite sott'olio prodotte dalla ditta «D'Ambrosio» 
di Campagna (Salerno), e distribuite dalla «D'Ami- 
covdi Cava dei Tirreni (Salerno), avverta immedia- 
tamente i Nas dei carabinieri di Napoli. L'intossi- 
cazione botulinica — avvertono i carabinieri — 
può determinare pericolo di vita. 


A Palermo crolla la lampada 
in sala operatoria: due feriti 


PALERMO — Due medici sono rimasti gravemente 
feriti nel crollo di uria lampada scialitica, avvenuto 
nella sala operatoria del Policlinico universitario di 
Palermo poco prima di un intervento chirurgico. Si 
tratta di Carmelo Sciumè, 36 anni, aiuto del diretto- 
| re prof. Matteo Florena, e dell'assistente Sebastia- 

| no Ferraù, di 27. I due medici, colpiti in pieno dalla 
Pesante struttura (circa 300 chilogrammi), hanno 
Tiportato trauma cranico e sono stati ricoverati in 
Prognosi riservata nello stesso reparto dopo essere 


torrenziali e allagamen- 
ti. E l'allarme è già scat- 
tato al Nord. Soprattutto 
in Friuli. Le acque del 
fiume Tagliamento han- 


. no raggiunto a Venzone 


i 2,90 metri di altezza, 
un metro sopra il livello 
di guardia, mentre la 
sua portata è salita a 30 
centimetri all'ora. Il fiu- 
me raccoglie anche le ac- 
que del torrente But, che 
è nuovamente tracimato 
nella zona di Tolmezzo 
provocandol'interruzio- 
ne di alcune strade ed il 
conseguente isolamento 
di alcune frazioni. E alla 
Protezione civile è già 
pronto il piano per eva- 
cuare gli abitanti di alcu- 
ni paesi minacciati. 

. E sempre più critica la 
situazione in Toscana. 


Acqua, vento, a tratti ve:. 


ti e propri nubifragi, 
hanno scosso le zone del- 
la provincia di Pisa'e del- 
la bassa provincia di Li- 
vorno. Allagamenti sono 
Stati registrati un po' 

ovunque, La frazione Ac- 
ciaolo di Fauglia è inva- 
sa da tre metri d'acqua, 

un metro a Rosignano, e 


invasa dall'acqua è an- 
che la provincia di Arez- 
zo e di Firenze. I torren- 
ti hanno straripato, e 


l'Arno è. ancora sotto 
controllo ma preoccupa 
il perdurare pioggia 


nella zona delle sue sor- 
genti, nel Casentino. Al- 
tre situazioni molto deli- 
cate sono segnalate nel 
Valdarno inferiore, in 
provincia di Pisa, specie 
nei pressi di Pontedera e 
nel . «comprensorio del 
cuoio). 

. Intanto, mentre si mol- 
tiplicano gli allarmi, 
scoppia la rissa sui fon- 
di. Perché il governo ha 
Inserito di soppiatto an- 
che il Lazio e la Lombar- 
dia ‘fra le zone che po- 
tranno usufruire dei fi- 
nanziamenti per i danni 
provocati dal maltempo, 
inizialmente destinati a 
Piemonte Liguria e Val 
d'Aosta? A protestare è 
stato ieri il presidente 
della Regione Piemonte, 
sottolineando che i dan- 
ni nella sua zona am- 
montano almeno a 500 
miliardi. 

Brunella Collini 


A causa dei violenti nubifragi, anche il traffico ha subito notevoli difficoltà. 


FECE UCCIDERE IN CARCERE IL BOSS VINCENZO PUCCIO 


Terzo ergastolo per Riina 


Dopo il maxiprocesso a Cosa Nostra e l’assassinio del capitano Basile 


PALERMO - Totò Riina 
è stato condannato all' 
ergastolo per l' uccisio- 
ne, in'una cella del carce- 
re Ucciardone, ‘del boss 
Vincenzo Puccio. La sen- 
tenza è stata emessa dai 
giudici della Corte d' As- 
sise d' appello di Paler- 
mo che hanno inflitto a 
Riina anche le pene ac- 
cessorie dell’ isolamento 
diurno per un anno, del- 
la perdita della patria po- 
testà e della pubblicazio- 
ne a sue spese della sen- 
tenza sulla stampa, 
Vincenzo Puccio, espo- 
nente della famiglia di 


‘ Giaculli, fu assassinato l' 


11 maggio 1989 con col- 
pi di bistecchiera alla te- 
‘sta dai suoi compagni di 
cella: i fratelli Giuseppe 
e Antonino Marchese e il 
loro amico Giovanni Di 
Gaetano. Quasi simulta- 


neamente, in un agguato 
tra i viali del cimitero 
dei Rotoli, veniva ucciso 
Pietro Puccio, fratello di 
Vincenzo. Secondo'l' ac- 
cusa il, mandante dei 
due omicidi darebbe sta- 
to Totò Riina. La perdita 
della patria potestà è 
«automatica» nel caso di 
condanna all’ ergastolo. 
Quella di ieri è la ter- 
za condanna a vita per il 
boss di Corleone. La pri- 
ma era stata emessa a 
conclusione del maxipro- 
cesso a Cosa Nostra per 
quattro episodi della 
guerra di mafia: l' ucci- 
sione di Stefano Bontade 
nell'aprile 1981 che aprì 
lo scontro fra le cosche, 
l’ uccisione in carcere di 
Pietro Marchese e la 
strage di «Baglio Sorci» 
di cui rimasero. vittime 
Girolamo Teresi e tre 


suoi uomini fatti scom- 
parire, 

Il secondo ergastolo 
era stato inflitto a Rina 
per il delitto Basile. La 
decisione di eliminare i 
due fratelli sarebbe sca- 
turita dal fatto che, in 
carcere, Vincenzo Puc- 
cio avrebbe cercato di 
creare una fronda all’ 
egemonia di Riina, coa- 
lizzando contro di lui 
tutti i boss «scontenti» 
della sua gestione «ditta- 
toriale) di Cosa Nostra. 

Dopo l', assassinio in 
cella, sarebbe, stata in- 
scenata una lite per av- 
valorare la tesi di un de- 
litto d' impeto. Un agen- 
te di custodia, richiama- 
to daltrambusto, si avvi- 
cinò alla cella e vide Di 
Gaetano che si compri- 
mevailventre lamentan- 
do un:«bruciore allo sto- 
maco». Mentre si allonta- 


nava per prendere il bi- 
carbonato, l’ agente sen- 
tì altre grida. Giuseppe 
Marchese si agitava 
mentre Di Gaetano e il 
fratello : cercavano di 
trattenerlo. 

I presunti esecutori 
materiali del delitto so- 
no già stati condannati 
in un processo separato: 
ifratelli Marchese all' er- 
gastolo, il loro presunto 
complice a 26 anni. L' ac- 
cusa nei confronti di Rii- 
na si basa sulle rivelazio- 
ni fatte da Giuseppe 
Marchese dopo il suo 
pentimento e su quelle 
di Francesco Marino 
Mannoia che aveva subi- 
to indicato il movente 
dei due agguati. Le stes- 
se motivazioni avrebbe- 
ro, nel luglio dello stesso 
anno, provocato l' ucci- 
sione di Antonino Puc- 
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EFFETTUATA L’AUTOPSIA - DALL’AUTO SPARITI DOCUMENTI 


Palermo, è stato assassinato 
Findustriale trovato cadavere 


PALERMO - L'imprendi- 
tore Manlio Vesco è sta- 
to ucciso. Lo ha accerta- 
to l'autopsia, eseguita ie- 
ri pomeriggio all'istituto 
di medicina legale di Pa- 
lermo dai professori Pao- 
‘lo Procaccianti e Maria 
Albano. Vesco, secondo 
indiscrezioni sui risulta- 
ti dell'esame, sarebbe 
stato picchiato, o avreb- 
be comunque avuto una 
colluttazione con i suoi 
aggressori, che lo hanno 
poi fatto precipitare, an- 
cora in vita, dal viadotto 
autostradale che da Alca- 
mo porta ad Alcamo Ma- 
rina. 

Il cadavere di Manlio 
Vesco, composto nel ci- 
mitero di Alcamo, è sta- 
to rinvenuto l'altra not- 
te da uno dei reparti im- 
pegnati nelle ricerche, 


‘ Scattate dopo la denun- 


cia della scomparsa pre- 
sentata dai familiari, e 
condotte congiuntamen- 
te da carabinieri, polizia 
e guardia di finanza. 

, Giaceva fra la vegeta- 
zione non lontano dal 
punto dove, a circa 300 
metri dallo svincolo au- 
tostradale di Alcamo, 
era stata ritrovata la sua 
auto, una BMW «sta- 
tion-wagon» bianca. 

Dall'esame della vettu- 
ra gli investigatori han- 
no ricavato una serie di 
elementi ritenuti utili 
per le indagini. La fian- 
cata sinistra della BMW 
non mostra alcun segno 


di un tamponamento;. 


una circostanza che non 
conferma la ricostruzio- 
ne secondo gli aggresso- 
ri avrebbero potuto af- 
fiancare la BMW. con 
un'altra auto, «stringen- 
dola» contro il guard rail 


per costringere Vesco a 
fermarsi. ; 

La parte più danneg- 
giata della carrozzeria è 
quella anteriore destra, 
fracassata dall'impatto 
col guard rail, come se il 
conducente avesse tenta- 


‘ to di sfondarlo delibera- 


tamente. È : 

Secondo una prima ri- 
costruzione fatta dagli 
inquirenti, Vesco sareb- 
be stato prelevato da al- 
cune persone e costretto 
a salire sulla loro auto- 
mobile. Ma poi sarebbe 
accaduto qualcosa du- 
rante il tragitto che 
avrebbe indotto i seque- 
stratori di Vescò a gettar- 
lo in fondo al viadotto. 
Dall'auto di Vesco man- 
cherebbero, a quanto pa- 
re, l'autoradio e una bor- 
sa portadocumenti del- 
l'imprenditore: un parti- 
colare ancora da chiari- 


RAPPORTO DELL’EUROISPES SUL FENOMENO CHE STA ESPLODENDO IN TUTTA EUROPA 


«Skinheads»: odio, poca istruzione e tanta violenza 


ROMA — La loro regola 
di vità è improntata alla 
«legge del beduino»: «Io 
Contro mio fratello; io e 
Mio fratello. contro mio 
Sugino; io e la mia fami- 
glia contro la tribù; io e 
lla mia tribù contro gli al- 
stri beduini; io e tuttii be- 
duini contro chiunque al- 
stro». ti 
Calzano scarponi Doc 
Martens, neri o rosso ci- 
liegia, indossano Levi's 
Si 0 Levi's Sta-Prest, 
Camicie Ben ’Sher- 
Tans's a. quadrettoni, 
Polo della Fred Perry, t- 
Shirt Airtex o Bruitus... 
Chi sono? Difficile ritro- 
Varli sotto una sola deno- 
azione: la più diffu- 
‘Sa è quella di skinhead, 


O«testerasate», malme- 
dia-italiani più GR 
namente li ribattezzano 
naziskin. 

Accanto all'avanzata 
di formazioni nazional- 
populiste — come i Re- 

likaner in Germania, 
Troni Nationalin Fran- 
cia o il Partito liberale in 
Austria — mentre in 
tutt'Europa sembra es- 
sersi innescato un vio- 
lentoprocessodisgregati- 
vo che tende a riaccorpa- 
re le entità nazionali su 
base etnica, il fenomeno 
skin esplodi ,, virulento, 
in Gran Bretagna e nella 
Germania — riunificata, 


per diffondersi a mac- 
chia d'olio in tutti gli al- 
tri Paesi della Cee, Si ri. 
svegliano insistenti gli 


spettri del neonazismo e 
ale sociale cresce. 

Ma qual è la natura di 
questo modello compor- 
tamentale, quali le ragio- 
ni che l'hanno  partori- 
to, quali le caratteristi- 
che e le potenzialità? A 
questo e tanti altri quesi- 
ti vuole dare una rispo- 
stail rapporto dell'Euro- 
ispes (istituto di. studi 
politici economici e so- 
ciali) presentato ieri a 
Roma per offrire uno 
strumento di compren- 
sione del fenomeno e del 
risorgere della destra in 
fasce giovanili sempre 
più estese. _ 

Lo stile skinhead na- 
sce tra il 1967 e il 1969 
nelle zone più popolari 
di Londra, come deriva- 


zione «dura» di una sot- 
toculturagiovanile prole- 
taria britannica, quella 
dei «mods»: aggressivi, 
xenofobi e sciovinisti, 
gli skin si appropriano 
ella sottocultura. dei 
«giovani arrabbiati» gia- 
maicani — da cui mutua- 
no la passione per la mu- 
sica caraibica e la testa 
rasata —, di quella delle 
tradizionali ‘bande di 
strada e del modello hoo- 
ligan delle tifoserie calci- 
stiche. < 
Il nemico? È il resto 
del mondo e in particola- 
re ogni possibile «diversi- 
tà» etnica, culturale e 
sessuale. Il passatempo 
referito? “Il FE 
ashing, cioè l'aggres- 
sione rituale (aggro) del 


sabato Le contro glm: 
migrati di origine asiati- 
ca, meglio se pakistana. 

E in Italia? Secondo la 
Digos romana, le caratte- 
fistiche dei  bonehead 
(«teste ossute») sono que- 
ste: «Dai 15 ai 24 anni, 
studi interrotti, mode- 
stissimo livello cultura- 
le, L'estrazione . sociale 
è cambiata negli ultimi 
quattro anni, adeguando- 
si al cliché europeo: pro- 
letariato o piccolissima 
borghesia, mentre i due 


gemelli . arrestati per. 


aggressione di piazza 
Capranica nel 1989 era- 
no di famiglia agiata e 
colta». Quali i «valori» di 
questi giovanissimi lum- 
en? Senso del territo- 
rio, xenofobia, sessismo, 


re, 

Accertamenti sono in 
corso ' sulle condizioni 
economiche - sembra 
non floride negli ultimi 
mesi - di Vesco, che lavo- 
rava nell'azienda di im- 
bottigliamento e distri- 
buzione di birra e bevan- 
de, di proprietà del pa- 
dre e dello zio. 

Ma le indagini scava- 
no anche sulla società 


. per la gestione di un ri- 


storante a Castellamma- 
re del Golfo (Tp) fra Ve- 
sco e un presunto mafio- 
so del paese, Felice Buc- 
cellato, ucciso il 3 
ottobre dell'anno scor- 
so. Proprietaria del loca- 
le, poi chiuso, era una 


‘ donna, Rosa Plaja, vedo- 


va del boss Giuseppe Mi- 
nore, pure assassinato, 


fratello del capo storico. 


della mafia trapanese, 
Totò Minore. 


virilità. . È 3 
Forza ideologica trai- 
nante del movimento 
sembra essere l'odio per 
gli immigrati, un risenti- 
mento che mira a com- 
ensare il proprio, stato 
i «invisibilità sociale» e 
che finisce per vedere il 
«diverso» nel ruolo di ca- 
pro espiatorio. L'estra- 
zione sociale del gruppo, 
che risente del contesto 
urbano degradato in cui 
vive, consegna a questi 
giovani una cultura fa- 
miliare percorsa ‘dai ti- 
mori di non farcela, di 
piombare in quella fa- 
scia di povertà da cui si 
è sfuggiti, a stento, solo 
da un paio di generazio- 


nl A 
Elisabetta Martorelli 


nn Rini 


cio, il più grande dei tre 
fratelli. 

‘Al momento della sen- 
tenza Riina era in aula, 
in una gabbia speciale at- 
trezzata per lui, e non 
ha commentato la con- 
danna. La corte, presie- 
duta da Innocenzo La 
Mantia, ha in sostanza 
accolto la richiesta dei 
pubblici ministeri Vitto- 
rio Teresi e Ignazio De 
Francisci per i quali ]' 
eliminazione di Pietro 
‘Puccio, ‘uno dei sicari 
del capitano. dei carabi- 


nieri Emanuele Basile, | 


rientrava nella logica di 
potenza che aveva con- 
sentito a Riina di assu- 
mere il pieno controllo 
dell'organizzazione. I di- 
fensori del boss, gli avvo- 
cati Cristoforo Fileccia e 
Nino Mormino, avevano 
chiesto invece una sen- 
tenza di assoluzione. 


TORINO 
Muore in auto 
eilsuo cane 
lo mangia 

per sfamarsi 


TORINO — Un uomo di 
35 anni, Roberto Luigi 
Goffi, residente a Pianez- 
za (Torino) è stato rinve- 
nuto morto nella sua au- 
tomobile posteggiata nel 
garage sotto casa. Il ca- 
davere era in avanzato 
stato di decomposizione 
ed al suo fianco è stato 
trovato anche il cane di 
Roberto Goffi, che per 
sopravvivere si è nutrito 
delle carni del padrone. 
La macabra scoperta è 
stata fatta da un ufficia- 
le giudiziario, che si è re- 
cato nell'abitazione 
dell'uomo per effettua 
Te un sequestro conser- 
vativo. Roberto Goffi, 
noto tossicodipendente, 
aveva ereditato dai geni- 
tori un ingente patrimo- 


.nio di famiglia, ma lo 
aveva dilapidato in poco 


tempo per acquistare 
droga. 

‘Aprendo il portone del 
garage l'ufficiale giudi- 
ziario si è quindi trovato 
di fronte ad una scena 
raccapricciante: il cada- 
vere di Goffi giaceva sul 
sedile della sua Lancia 
Beta e le sue carni erano 
state lacerate dall'inse- 
parabile boxer con cui 
viveva, rimasto chiuso 
all'interno della vettu- 
ra. 
‘Al momento non si co- 
noscono i motivi della 
morte dell'uomo e gliin- 
quirenti hanno già avvia- 
to gli accertamenti di 
legge; a quanto si è ap- 
preso Roberto Goffi non 
era più stato visto dai vi- 
cini dal mese di agosto. 
Il cane è stato ricoverato 
in un canile del servizio 
veterinario dell'Unità 
sanitaria locale. 


GENOVA 


Vierchowod 
messo ko 
dal pugno 

di un tifoso 


GENOVA —Tutto pote- 
va pensare il camionista 
PIERINO 
ne che quell'uomo alto, 
atletico e dall'aria secca- 
ta, fosse il suo grande 
eroe delle domeniche cal- 
cistiche, Così, quando se 
lo è visto venire incon- 
tro, con l'ombrello in 
mano, non ci ha pensato 
due volte: ha alzato il 
braccio e gli ha mollato 
un gran pugno in piena 
Fascio Stedengolo: E 
Pietro vierchowod', 
«zar» del calcio italiano, 
tutto poteva pensare 
tranne di essere steso da 
uno dei suoi più ferventi 
tifosi. E adesso entrambi 
finiranno probabilmente 
davanti a ùn giudice per 
una lite «da strada». 

Così è andata ieri mat- 
tina a Nervi. Verso le 
9.30 il popolare calciato- 
re sampdoriano, in com- 
previa della moglie, è sa- 
ito a bordo della pro- 
pria auto parcheggiata 
in piazza Pittaluga. Ha 
iniziato la manovra per 
uscire dal posteggio, ma 
in retromarcia si è accor- 
to che un furgone gli 
bloccava il. passaggio. 
Prima ha suonato impa- 
ziente, poi è sceso e si è 
rivolto - probabilmente 
con tòni poco concilianti 
- all'autista del grosso 
mezzo, chiedendogli di 
spostarlo. 

Fulminea e inattesa la 
reazione di quest'ulti- 
mo, Luciano Sangiorgio, 
47.enne di Pra, che ha ri- 
solto il problema - senza 
tanti complimenti - con 
una sventola ben asse- 
stata in faccia. Per un 
momento la lite ha ri- 
schiato di degenerare ul- 
teriormente, ma per for- 
tuna un carabiniere di 
passaggio (di fede, pare, 
Juventina) ha agito da 
calmante: ha preso en- 
trambi per un braccio e 
li ha portati in caserma. 
Al camionista - dopo 
l'accertamento delle ri- 
spettive generalità - è ca- 

luto il mondo addosso. 

Eh sì, aveva picchiato 
proprio il suo idolo. Il 
quale, per nulla inteneri- 
to dall'immediato penti- 
mento del tifoso e dalla 
sua strenua dichiarazio- 
ne di fede blucerchiata, 
ha deciso di sporgere 
querela. «Sono frastorna- 
to - ha detto Luciano 
Sangiorgio - sono pro- 
prio frastornato. vier- 
chowod: > sono sampdo- 
riano da sempre, è un 
mito intoccabile, un sim- 
bolo, l'atleta ideale». 
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Danilo D'Ambrosi 


Ricordandoti con tanto 


amore. 
La moglie, i figli 
Trieste, 9 ottobre 1993 
—<<<T3XZZM 
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Letizia Benetti 


Amica "pei ani bei". 
PINO VALENTE 
Trieste, 9 ottobre 1993 


Lucilla Benvenuti 

in Sommavilla . 
Non ti dimenticheremo 
mai: TILLY e WILFRIED. 


Trieste, 9 ottobre 1993 
fece cc ssczioni 


t 


E' improvvisamente manca- 
to 


Saverio Carbone 


di anni 42 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie, la figlia,’ 
la mamma, il papà, il fratel- 
lo FABIO con GLORIA, la 
sorella PATRIZIA e FRAN- 
CO, la suocera, la cognata 
LORENA, i nipoti MAR- 
CO, ANDREA, GIADA e i 
parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
lunedì 11 ottobre alle ore 
11.30 nel cimitero urbano 
di Trieste, con partenza dal- 
la Cappella del cimitero di 
Udine alle ore 10. 
Anticipatamente si ringra- 
Ziano quanti vorranno parte- 
ciparvi. 

Trieste-Udine, 

9 ottobre 1993 


Gli amici tutti della CI 
SNAL sono affettuosamen- 
te vicini a PATRIZIA per il 
grave lutto che ha colpito 
la sua famiglia. 


Trieste, 9 ottobre 1993 


Sono vicini a FABIO e alla 
famiglia: GIANFRANCO, 
LORETTA, GIANPAOLO, 
CINZIA. 


Trieste, 9 ottobre 1993 


Si associano le. famiglie 
CARBONE-BOSCOLO. 


Trieste, 9 ottobre 1993 


Partecipano al lutto LICIA, 
ERNESTO PAOLI. 


Trieste, 9 ottobre 1993 


Partecipano al lutto FELI- 
CE e LILI. 


Trieste, 9 ottobre 1993 


È 


Si è spenta serenamente 


Agnese Grassi 
Ne danno il triste annuncio 
i fratelli UMBERTO, 


QUARTO, i nipoti con fa- 
miglie e parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 
alle ore 9.15 da via Pietà. 


Trieste, 9 ottobre 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Narciso Furlanich 


ringraziano tutti coloro che 
hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 

La Santa Messa sarà cele- 
brata oggi alle 16 nella 
chiesa di Muggia Vecchia. 


Trieste-Muggia, 
9 ottobre 1993 


VII ANNIVERSARIO 


Irma Buttiro 
Ved. Ulcigrai 
L'ASSOCIAZIONE AMI- 


CI DEL CUORE ricorda la 
sua benefattrice. 


Trieste, 9 ottobre 1993 


Nel 
XXIV: ANNIVERSARIO 


della mia cara mamma 
Maria Furian 
Ti ricorda sempre la tua 


UCCIA 
Trieste, 9 ottobre 1993 


Pubblicità 


Pe 


Via Luigi 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Einaudi, 3/B 


Galleria Tergesteo 11 


lunedì 


- venerdì 


8.30-12.30; 15-18.30 


sabato 


Corso Italia, 74 
martedì - venerdì 
15-19 


8.30-12.30 


Viale S. Marco, 29 
lunedì - sabato 
8.30-12.30 


I 


(6_] Il Piccolo 


CONSIGLIO D'EUROPA / CIAMPI AVVIA A VIENNA UNA SERIE DI CONTATTI BILATERALI 


L'Italia si scopre propositiva 


Incontro con Kohl, Dehaene e Delors, mentre lunedì a Roma si vedrà con John Major 


VIENNA - L' urgenza e 
la difficolta dei problemi 
interni, a cominciare dal- 
la approvazione della 
«Finanziaria», nongiusti- 
ficherebbe un minor ruo- 
lo dell' Italia nell impe- 
gno per la costruzione 
europea, tanto più che i 
problemi nazionali, or- 
mai, non possono più es- 
sere risolti al di fuori del 
contesto europeo. E’ sul- 
la base di questa consta- 
tazione che il presidente 
del consiglio, Carlo Aze- 
glio Ciampi, ha avviato 
ieri da Vienna attraver- 
so incontri con il cancel- 
liere tedesco Helmut 
Kohl e con il belga Jean 
Luc Dehaene, presidente 
di turno della Cee - una 
serie di contatti bilatera- 
li con l' obiettivo di tra- 
sformare in una vera e 
propria «proposta», da 
presentare ai partner 
nel Consiglio europeo 
straordinario del 29 otto- 
bre a Bruxelles, alcune 
«idee» italiane per il ri- 
lancio del processo di in- 
tegrazione comunitaria. 


ATENE — Due settan- 
tenni, rivali da sempre, 
monopolizzano lo sce- 
nario politico delle ele- 
zioni legislative di do- 
i mai in Grecia. Andreas 
Papandreu, 74 anni, so- 

ialista, da quattro an- 
ni all'opposizione e 
gran favorito, contro il 
conservatore Costanti- 
no Mitsotakis, 75 anni, 
«impallinato» in estate 
dai giovani deputati del 
suo partito e costretto 
alle dimissioni le setti- 
mane scorse, 

Come è ormai tradi- 
zione, la campagna elet- 
torale e il voto in Gre- 
cia finiscono per rive- 
larsi più che uno scon- 
tro sui programmi e sul- 
le ideologie, una sfida 
tra il carisma e le rivali- 
tà di vecchia data dei 
due ultimi «dinosauri» 
politici e, dunque, una 
scelta obbligata tra il 
socialista Papandreu e 
il conservatore Mitso- 
takis. 

Il voto, in ogni caso, 
segnerà l'inizio della fi- 
ne di 30 anni di potere 
gestito dai «dinosauri». 
Negli anni Sessanta, il 
conservatore Costanti- 
no Caramanlis (84 an- 
ni, oggi Presidente del- 
la repubblica) aveva 
retto la Grecia con un 
pugno di ferro, conte- 
stato dall' ottantenne 
Giorno Papandreu (pa- 
dre di Andreas). La con- 
fusione politica del mo- 
mento favorì l' avven- 
to dei colonnelli, per 
sette anni al potere, la- 
sciato poi ancora in ma- 
no alle generazioni dei 
Caramanlis e dei Papan- 
dreu. 

Quattro anni fa, la de- 
stra tornava al potere 
con Mitsotakis, dopo ot- 
to anni di gestione pa- 
pandreista. 

Il nome nuovo di que- 
sta tornata è quello di 
Antonis Samaras, 42 an- 
ni, ateniese, economi- 
sta con studi negli Stati 
Uniti, tornato in Grecia 
alla caduta del regime 
dei colonnelli, a 26 an- 
ni il più giovane parla- 
mentare della Grecia, 
ministro degli Esteri 


LONDRA - Margaret d'In- 
ghilterra: un ‘marchio 
d'anticostampo,riesuma- 
to oggi. La «principessa 
triste» è tornata, per un 
giorno, protagonista. Sot- 
to l'occhio vigile della Re- 
gina in completo albicoc- 
ca e della sua semprever- 
de genitrice, in rosa, si è 
sposato l'unico figlio ma- 
schio della tragica ragaz- 
za d'altri tempi costret- 
ta, in quanto sorella del- 
la sovrana, a sacrificare 
l'amore «alla Chiesa e al- 
la Corona». 

Margaret era lì, digni- 
tosamente eretta nella 
navata della chiesa intito- 


La decisione di Ciampi 
di vedere se le «idee» ita- 
liane possono essere tra- 
sformate in una propo- 
sta organica è stata pro- 
vocata dalla constatazio- 
ne che nessuno degli al- 
tri Paesi, al di là della co- 
mune ma generica affer- 


« mazione che «si deve fa- 


re qualcosa», ha saputo 
finora indicare un «per- 
corso» preciso. Bisogna- 
va che qualcuno si muo- 
vesse e, fermi gli altri, 
Giampi ha deciso di muo- 
versi lui, sentendo dopo 
Kohl e Dehaene anche il 
presidente della commis- 
sione della Cee Jacques 
Delors, che riceverà lu- 
nedì a Roma e, più avan- 
ti, John Major, dal quale 
sarà ricevuto a Londra. 
Secondo quanto si è 
appreso, Ciampi ha veri- 
ficato con Kohl e Dehae- 
ne gli elementi che egli 
ritiene importanti per il 
«rilancio» globale del 
processo di integrazione 
europea, cioè del tratta- 
to dell' Unione europea 
di Maastricht, in tutti i 


DOMANII GRECI ALLE URNE 


Via alla grande sfida 
tra | due dinosauri 


Mitsotakis 


per due anni con Mitso- 
takis, considerato il 
suo delfino e additato, 
nel giro di pochi mesi, 
quale «traditore» del 
suo padrino politico. 

In contrasto con Mit- 
sotakis per le sue posi- 
zioni massimalistiche 
sulla questione del non 
rinoscimento della Ma- 
cedonia, Samaras fon- 
dò in giugno un partito 
di nine poli- 
tiki» la «Primavera poli- 
tica», abbandonando la 
destra di »yNea Dimocra- 
tia» e riuscendo a rove- 
sciare il governo, con la 
defezione di due depu- 
taticonservatori. Mitso- 
takis ha governato tre 
anni e sei mesi, con 
una ‘maggioranza di 
due soli deputati. Ora 
Samaras è additato sui 
manifesti «traditore» 
dai conservatori che 
promettono: «la Grecia 
non dimenticherà». Sa- 
maras, comunque, po- 
trà costituire il «terzo 
polo». 

La sinistra ex comu- 
nista ha ritrovato la 
sua tradizionale spacca- 
tura, divisa, in queste 
elezioni, tra i «puri 
dell' ortodossia marxi- 
sta e il movimento de- 
gli eurocomunisti. Nep- 
pure il fatto che siano 


lata alla santa che porta 
il suo stesso nome, testi- 
mone commossa di una 


felicità a lei negata, de- 


sueta eroina romantica 
che rinunciò a sè stessa 
per senso del dovere, ulti- 
ma vittima di un mondo 
che non c'è più, precoce- 
mente consunta' da una 
vita andata per il verso 
sbagliato. 

Evento mondano del- 
l'anno sono state definite 
le nozze di David viscon- 
te di Linley, trentenne fi- 
glio dell'ultima «vera 
principessa» e del foto- 
grafo Anthony Arm- 
strong Jones, rapidamen- 
te trasformato in Lord 


- mente bisogno, 


suoi aspetti: economico, 
istituzionale e, soprattut- 
to politico. Una «dimen- 
sione» questa di cui la 
Comunità ha particolar- 
come 
stanno dimostrando al- 
cuni degli eventi che si 
sono prodotti o si stanno 
verificando alle sue por- 
te, dalla crisi dell’ ex Ju- 
goslavia agli avvenimen- 
ti russi. Le «idee» sulle 
quali sta lavorando 
Ciampi prevedono, per 
quanto riguarda l' inte- 
grazione monetaria, una 
«decisione politica for- 
te», nel Consiglio euro- 
peo di fine mese, relati- 
va all' avvio effettivo, il 
primo gennaio prossimo, 
della seconda fase dell’ 
Unione Monetaria. Si 
tratta, per l' Italia, di da- 
re «poteri effettivi di in- 
dirizzo e coordinamen- 
to» all’ Istituto Moneta- 
Tio Europeo; poteri che 
sulla carta l’ Ime ha, ma 
che non sono «automati- 
ci» e che vanno di conse- 
guenza attivati con una 
decisione politica. Quan- 


due donne ad avere la 
leadership della. sini- 
stra - Maria Dama- 
nakis, 43 anni, per »Si- 
naspimos4, e Aleca Pa- 
panca; 45, per il Kke 

artito comunista) - ha 
‘avorito la formazione 
del terzo polo della sini- 
stra. 

Alcuni definiscono 
Antonis Samaras il «Le 
Pen» della Grecia, per 
altri è l'uomo politico 
che metterà fine alla 
vecchia nomenclatura 
dei «dinosauri». Massi- 
malista sulla questione 
del riconoscimento del- 
la Macedonia, il »volto 
nuovo» politico della 
Grecia, annuncia la for- 
mazione di un «grande 
arco dell'Ortodossia», 
un coalizione dei Paesi 
diversi, dalla Russia a 
Cipro attraverso i Bal- 
cani, in grado di coin- 
volgere grazie alla co- 
mune confessione reli- 
giosa ortodossa, le chie- 
se nazionali nei grandi 
processi politici, così 
come fanno l'Islam eil 
Cattolicesimo, 

A Samaras i sondaggi 
riservano una quota 
del 9 per cento, facen- 
dolo diventare la terza 
forza, dopo la vittoria 
probabile dei papan- 
dreisti attestati, secon- 
do i sondaggi, sul 60 
per cento, e i conserva- 
tori di Mitsotakis con il 
25 per cento. La sconfit- 
ta elettorale di Nea De- 
mocratica segnerebbe 
anche la fine politica di 
Mitsotakis, al quale tut- 
ti riconoscono di avere 
sempre «una camicia di 
riserva in più ». In cam- 
pagna elettorale Mitso- 
takis percorre il Paese 
con lo slogan «La Gre- 
cia non torna indietro», 
intendendo ‘ evidente- 
mente «al regime di Pa- 
pandreu». 

Gran favorito resta 
Andreas che conserva- 
tori considerano sem- 
pre «in fin di vita», do- 
po l'operazione a cuo- 
re aperto. Le sue rare 
apparizioni sono ben 
dosate da Dimistra, sua 
moglie, ex hostess di 33 
anni più giovane, emi- 
nenza grigia. 


Snowdon e impalmato da 
Margaret per ripiego do- 
po la rinuncia al grande 
amore, il bel aviatore Pe- 
ter Townsend per cui 
aveva perduto la testa. 

Il giovane Linley, medi- 
tativo arredatore, è con- 
volato a nozze con ‘la 
bionda ereditiera Serena 
Stanhope, 23 anni, bella, 
sportiva, figlia di un 
Lord, già.incaricata delle 
relazioni pubbliche di Ar- 
mani a Londra. 

Le nozze - presente an- 
che Lady Diana, ma snob- 
bate dal principe Carlo - 
hanno avuto il beneplaci- 
to della sovrana, la quale 


to al «rilancio» politico, 
l' Italia punta sulle idee 
enunciate qualche setti- 
mana fa dal ministro de- 
gli esteri beniamino An- 
dreatta in un convegno 
a Cernobbio ed ‘accolte 
con grande interesse in 
molte capitali - quando 
sostenne la necessità per 
i sei paesi fondatori dell’ 
Europa e per la Spagna 
di dotarsi di una moneta 
e di un esercito comuni. 
Secondo il «progetto» 
del ministro degli Esteri 
italiano il nucleo dei sei 
Paesi fondatori della Co- 
munità più la Spagna do- 
vrebbe essere in grado, 
per la spinta ideale che 
ne determina l’ azione, 
di rinverdire il rapporto 
con gli alleati del nord- 
America, a cominciare 
dagli Stati Uniti, e di fa- 
vorire anche una forma 
di collaborazione econo- 
mico-commerciale nel 
Mediterraneo e nel Me- 
dio Oriente al fine di sti- 
molare un vasto proces- 
so di integrazione pan- 
europea. 
Carlo Rebecchi 


VIENNA - I presidenti 
croato e bosniaco 
Franjo Tudjman e Alija 
Izetbegovic hanno chie- 
sto ieri sera a Vienna 
l'invio di truppe Nato in 
Bosnia e nella Krajina 
serba in Croazia «a so- 
stegno' dei caschi blu 
dell' Onw, I due presi- 
denti hanno tenuto una 
riunione a sorpresa nel- 
la capitale austriaca in 
margine ai lavori del 
vertice del Consiglio 
D'Europa. All’ incontro 
hanno partecipato an- 
che il presidente di tur- 
no del Consiglio dei mi- 
nistri della Cee, il belga 
Willy Claes, e il mini- 
stro degli esteri turco Ik- 
mez Cetin, È 

In una breve confe- 
renza stampa Tudjman 


CONSIGLIO D'EUROPA /EX JUGOSLAVIA 
Chiesto l'intervento Nato 


e Izetbegovic hanno an- 
nunciato di aver deciso 
di chiedere congiunta- 
mente l'invio di soldati 
della Nato in Bosnia e 
in Croazia nel quadro di 
«una serie di misure vol- 
te a fermare la guerra e 
trovare una soluzione 
pacifica». Tudjman ha 
precisato che Willy Cla- 
es non ha dato una ri- 
sposta immediata alla ri- 
chiesta dei due presiden- 
ti, riservandosi di riferi- 
re ai suoi colleghi della 
Cee, Klaes e Cetin si so- 
no rifiutati di risponde- 
re alle domande dei gior- 
nalisti all'uscita dell'in- 
contro, tenuto in un 
grande albergo di Vien- 
na. Izetbegovic ha ag- 
giunto di aver concluso 
un accordo con il presi- 


dente croato per la indi- 
viduazione dei militari 
musulmani bosniaci e 
croati responsabili di 
«crimini di guerra». «Ci 
sono stati e ci sono tut- 
t'ora dei crimini di guer- 
ra in Bosnia centrale ed 
in Erzegovina, edi croa- 
ti non sono i soli respon- 
sabili», ha ammesso It- 
zebegovic. «I. criminali 
saranno individuati e 
puniti», ha assicurato il 
presidente bosniaco. 
Una commissione di in- 
chiesta mista è stata 
istituita dalle due parti, 
ha indicato Itzebegovic, 
per individuare i crimi- 
nali di guerra. Negli ulti- 
mi mesi degli scontri 
sanguinosi hanno visto 
opposti in Bosnia Erze- 
govina î miliziani mu- 
sulmani e croati. 


PESANTE OFFENSIVA DEI SERBO-BOSNIACI 


Pioggia di bombe su Novi Travnik 


BELGRADO - Una morta- 
le pioggia di bombe ser- 
bo-bosniache su Maglaj, 
e croato-bosniache su No- 
vi Travnik ha drammatiz- 
zato l'odierna giornata in 
Bosnia. ‘Stando a fonti 
musulmane; solo in que- 
sti due centri almeno 13 
persone hanno' perso la 
vita, e 33 sarebbero i feri- 
ti, molti gravemente. 

A Maglaj l'artiglieria 
serbo-bosniaca avrebbe 
sparato sulla popolazio- 
ne civile indifesa che era 
uscita allo scoperto per 
tentare di recuperare aiu- 
ti umanitari paracaduta- 
ti nella notte da aerei del- 
l'Onu, stando alla rico- 
struzione di Radio Sa- 


rajevo, emittente control-. 


lata da musulmani, che 
afferma che ci sono stati 
cinque morti e 12 feriti. 


A Novi Travnik sareb- 
be stata l'artiglieria croa- 
to-bosniaca a bombarda- 
re ed il bilancio sempre 
secondo l'emittente mu- 
sulmana- è di otto morti 
e 21 feriti. La stessa fon- 
te parla anche di civili 
musulmani usati dai 
croati come scudi umani 
per:coprire loro manovre 
militari sia a Novi Trav- 
nik che:a Gornji Vakuf. 

Nel resto della Bosnia, 
gli scontri sarebbero solo 
sporadici. -Lo conferma 
anche Radio Zagabria, 
che non fa cenno agli 
eventi di Maglaj e Novi 
Travnik, ma accusa i mu- 
sulmani di aver bombar- 
dato Vitez, causando un 
morto e numerosi feriti. 
Giornata relativamente 
tranquilla in Erzegoniva: 
nel capoluogo Mostar 
non si segnalano scontri 


particolari, mentre il pri- 
mo ministro della Spa- 
gna Felipe Gonzalez è at- 
teso oggi a Trebinje, 
quartier generale dei ca- 
schi blu spagnoli. 
Spiragli di compromes- 
so invece nella sacca di 
Bihac, l'enclave musul- 
mana che ha fatto seces- 
sione dal governo centra- 
le di Sarajevo lunedì del- 
la scorsa settimana. Se- 
condo fonti concordi si 


spara di meno (molte de- 
cine, comunque, finora î 
morti nei combattimenti 


‘tra autonomisti e truppe 


lealiste) e sono iniziati 
colloqui tra le parti. Per 
ora si discute di uno 
scambio di prigionieri, 
ma si profila anche, stan- 
do a Radio .Sarajevouna 
«soluzione politica» non 
meglio specificata. Pren- 
de piede, in tal senso, 


* interni, 


Spiraglidi Compromesso a Bihac 


l'ipotesi di un vertice tra 
il leader - secessionista 
Fikret Abdic ed il presi- 
dente bosniaco (musul- 
mano) Alija Izetbegovic. 
Intanto nella Krajina ( 
la regione della Croazia a 
maggioranza serba che si 
è autoproclamata repub- 
blica indipendente) è an- 
nunciata per oggi una 
sessione del parlamento 
secessionista. Secondo al- 
cuni sarà l'occasione per 


una serie di regolamenti 
poichè. sembra 


acquistare . sempre mag- 
gior peso l'opposizione al- 
l'attuale leadeship. Lune- 
dì, infine, dovrebbe parti- 
re lo scambio di prigio- 
nieri tra bosniaci (musul- 
mani) e croato bosniaci. I 
musulmani sono 4.700, i 
croati 850: lo scambio è 
previsto, al di là della di- 
sparità, come totale. 


Sabato 9 ottobre 1993 


IL MONDO DIMENTICA CIPRO 
All’appellomanca 
solo la caduta 

del muro di Nicosia 


Commento di 


Roberto Carella 
All'a; 
duta 


ello manca ancora un Muro. Dopo la ca- 
ella cortina di ferro a Berlino e dopo gli ac? 


cordi fra israeliani e palestinesi, c'è ancora una 
barriera da abbattere. Un confine che taglia in due. 
addirittura una capitale di uno stato: Nicosia. Ci- 
pro sl avvia a ricordare il ventesimo anniversario 
dall'invasione turca e sulla pace continuano a ve- 


gliare i caschi blu. 


Cipro cerca con orgoglio di ricordare al mondo il 
suo dramma, la sua tragedia, i suoi desaparecidos, 
le centinaia di migliaia di profughi che sono dovu- 
ti scappare dal Nord. E Cipro tenta con puntiglio, 
ma invano, di porre l'Onu davanti a tutte le sue 


colpe. 


L'Organizzazione delle nazioni unite, infatti, se- 
condo noi ha non poche responsabilità nella situa- 
zione che si va perpetuando. Nel '74 non ebbe la 
forza di imporre l'alt ad Ankara e negli anni suc- 
cessivi non ha avuto la volontà di far rispettare le. 
sue risoluzioni di condanna. 

Proprio così: l'Onu obbliga la Turchia a ritirarsi, 
ma nel contempo non va al di là delle note di biasi- 
mo, Nessun embargo, nessuna decisione tesa a iso- 
lare il membro delle Nazioni Unite che non rispet- 
ta le risoluzioni del Palazzo di vetro. E gli Stati 
Uniti? Anche Washington ha non poche colpe. Ep- 


pure tutti i Presidenti che si sono succeduti in que- 


sti 19 anni hanno proclamato il loro impegno per 
la risoluzione globale del problema mediorientale, 


comprendente anche la 


estione di Cipro. 


Ma si sa che proprio gli Usa hanno avallato con 
il loro silenzio iniziale l'attacco turco. Il motivo?: 
In quegli anni di guerra fredda la Turchia rappre 
sentava il migliore baluardo davanti al colosso so- 
vietico, ed era il maggiore alleato per le mire ame- 
ricane in Medio oriente. E infatti nel Nord occupa: 
to si sa per certo che gli aerei Usa hanno trovato in 
questi anni compiacenti basi segrete. , 

Ma Cipro ora pretende che il mondo civile s‘im- 
pegni a disinnescare questa polveriera mediorien- 
tale. Nel rispetto delle decisioni dell'Onu. E proprio 


al palazzo di vetro nei prossimi gi 


iorni il Presidente 


Cipriota Clerides ‘batterà i pugni’. 


Chiederà che Boutros Ghali faccia la voce 
con Ankara e con il suo vassallo Denktash, 


‘ossa 
‘eader 


della comunità turca del Nord, 

Ma lo stesso Presidente (o almeno, autoproclama- 
tosi tale) il 16 giugno ha mandato all'aria il lungo: 
negoziato che mirava alla riunificazione dello sta- 
to su base federale. L'accordo sembrava vicino e 
avrebbe portato alla riapertura immediata dell'ae- 
roporto di Nicosia (ora il Sud deve basarsi solo su 
Larnaca e Paphos) e la restituzione di Famagosta. 

Ma perché Denktash ha risposto picche a Boutros 
Ghali? La risposta ce la dà il console di Cipro per 


le Tre Venezie, con sede a Trieste, Si 
‘Il leader turco teme di perdere potere; 


io Stricca:- 
paura di 


non godere più dell'appoggio incondizionato di 
‘Ankara, soprattutto dopo la morte di Ozal. 

Ha il timore, insomma, che un primo accordo 
con il Presidente Clerides diventi la testa di ponte 
di una pace globale, e quindi di una diminuzione. 


della:sua forza 6; 


ttiva. L'Onu, però, aveva stabili-. 


to che in caso di inadempienza turca sarebbe stata 


adottata 
internazionale...’. 


un'energica 


risoluzione 


Cipro, insomma, continua a essere tagliata da 
un Muro che sottrae al legittimo stato sovrano il 
37 percento del territorio. E a Nord di questo confi- 
ne, chiamato ‘linea Attila‘, le forze armate turche 
hanno ammassato in questi anni almeno duecento: 
mila soldati e una quantità enorme di mezzi blin- 


dati e di aerei. 


E° una vera polveriera. Una bomba dimenticata. 
Ma con il detonatore innescato. 


CORVO BIANCO ASSICURA L’OCCIDENTE: «LA RUSSIA SARA’ DEMOCRATICA» 


Eltsin lancia l'offensiva del sorriso 


Messaggio conciliante inviato al Consiglio d’Europa - Pace fatta con Shevardnadze 


Due poliziotti di guardia alla Casa Bianca si rifocillano. 


eee eee” e —___—_—_—_—————__ 
SI E’ SPOSATO A LONDRA L’UNICO FIGLIO DELLA PRINCIPESSA TRISTE . 


Grandi nozze perl figlio di Margaret 


spera che la provata ri- 
servatezza dei due giova- 
ni sia garanzia di immu- 
nità da altri scandali co- 
me quelli che hanno fino- 
ta coinvolto tre dei suoi 
figli, e minato il prestigio 
della corona. 

Disse no invece la Regi- 
na quando la sorella mi- 
nore si innamorò perdu- 
tamentee dello scudiero, 
e Margaret obbedì, an- 
nunciando al mondo con 
voce tremante: «Ho ri- 
nunciato a sposare il 
maggiore Townsend». Da 
allora la vita della princi- 
pessa triste deve essere 
stata un inferno. 

Giancarlo Motta 


BONN - Per le trasfusio- 
ni con sangue infetto da 
Hiv che hanno fatto 
esplodere in Germania 
uno dei più gravi scan- 
dali degli ultimi anni, 
sembra si possa parlare 
di cessato allarme. Il mi- 
nistro della sanità; il cri- 
stiano-sociale Horst Se- 
ehofer, l' imputato nu- 
‘mero uno di questo 
dramma che 
quello francese di due 
anni fa, si è assunto sol- 
tanto la responsabilità 
politica di quanto è ac- 


ricorda’ 


MOSCA — Ora Boris Elt- 
sin lancia. l'offensiva 

del sorriso. Dopo aver 
usato il pugno di ferro 
contro gli oppositori re-. 
sponsabili della rivolta 
contro il Cremlino, il Pre- 
sidente russo ha deciso 
di assumere un atteggia- 
mento più rassicurante 
econciliante nei confron- 
ti dell'Occidente. In una 
dichiarazione diffusa 
nella capitale russa, Elt- 
sin ha voluto garantire a 
Clinton e agli alleati eu- 
ropei che la politica este- 
Ta di Mosca non subirà 
alcun mutamento dopo 
il fallito «golpe» dei no- 
stalgici. Ha ringraziato i 
governi e le organizza- 
zioni internazionali che 
l'hanno appoggiato du- 
rante lo scontro con il 
Parlamento. E ha invita- 


caduto ed ha annuncia- 
to di non avere alcuna 
intenzione di dimetter- 
si. 

Parlando davanti ‘alla 
Commissione sanità del 
Bundestag, riunita in se- 
duta pubblica straordi- 
naria, Seehofer, 43 an- 
ni, ministro della Sanità 
solo dall’ anno scorso, 
ha confermato l'allonta- 
namento di due respon- 
sabilidell'Ufficio federa- 
le di sanità (Bga), accu- 
sati di gravi ritardi nell’ 
inoltro al ministero di 
373 informazioni su ca- 


togli osservatoriinterna- 
zionali a recarsi in Rus- 
sia in occasione delle ele- 
zioni parlamentari del 
12 dicembre prossimo e 
di quelle presidenziali 
che si svolgeranno in se- 
guito. 

Non si hanno indica- 
zioni precise sulla sca- 
denza delle presidenziali 
(si era parlato di giu- 
gno), mentre Eltsin sem- 
bra intenzionato a tene- 
re — il 12 dicembre pros- 
simo — anche un refe- 
rendum sulla nuova co- 
stituzione russa. Lo ha 
anticipato, nel corso di 
una conferenza stampa, 
Seghiei Filatov, secondo 
il quale molto dipenderà 
dal lavoro dell'Assem- 
blea costituzionale, che 
dovrebbe completare il: 
testo della nuova Carta 


si di sospette contami- 
nazioni da Aids in segui- 
to a trasfusioni con san- 
gue o preparati infetti. 

Di questi 373 casi, 360 
furono registrati prima 
dell'ottobre 1985, quan- 
do ancora nonerano sta- 
ti introdotti i test sul vi- 
rus Hiv. Soltanto in cin- 
que casi esiste la possi- 
bilità di un contagio do- 
po il 1985. Secondo un’ 
associazione di emofilia- 
ci, la Igh, i 373 casi ve- 
nuti alla luce sono inve- 
ce probabilmente solo 


entro il 5 novembre pros- 
simo. 

Al tempo stesso, Elt- 
sin ha inviato un mes- 
saggio al vertice di Vien- 
na dei capi di Stato e di 
Governo del Consiglio 
d'Europa in cui ha con- 
fermato la candidatura 
di Mosca all'istituzione 
di Strasburgo e ha detto 
che la scelta democrati- 
ca russa «è irrevocabi- 
le». 

Naturalmente, Eltsin 
non ha dedicato la pro- 
pria attenzione soltanto 
ai temi ‘internazionali. 
Ha incontrato i capi del- 
le repubbliche della Ge- 
orgia, dell'Armenia e 
dell'Azerbaigian percer- 
care di mettere fine ai 
conflitti etnici che insan- 
guinano il Caucaso. 

Particolare significato 


IN GERMANIA IL MINISTRO DELLA SANITA” «SILURA» DUE FUN ZIONGRI 
Cessato allarme per il sangue infetto da Hiv 


la punta di un iceberg e 
fino al 1985, dei circa 
3000 emofiliaci sottopo- 
sti a trattamenti costan- 
ti in Germania, 1836 
hanno subito il contagio 
e 400 sono già morti di 
Aids. Dopo l'esonero 
del direttore del BGA, 
Dieter Grossklaus e del 
responsabile del diparti- 
mento ministeriale per 
la lotta all’ Aids, Man- 
fred Steinbach, il vice- 
presidente del Bga, Joa- 
chim Welz, ha respinto 
ieri le accuse di scorret- 
tezza rivolte al suo Uffi- 


Aguero 


ha assunto l'incontro 
tra Boris Eltsin ed 
Eduard Shevardnadze, il 
Presidente georgiano, co- 
stretto a fuggire dalla ca- 
pitale dell'Abkhazia, 
Sukumi, assediata dai 
nazionalisti. Nei giorni 
scorsi, —Shevardnadze 
aveva accusato Eltsin di 
averlo abbandonato nel 
momento del pericolo e 
di non avergli dato l'ap- 
poggio di cui aveva biso- 
gno per respingere l'of- 
fensiva. Ora sembra che 
le polemiche siano sopi- 
te. L'incontro di Mosca 
tra i due leaders è stato 
particolarmente cordia- 
le, e Shevardnadze ha 
Chiesto che la Georgia 
possa entrare a far parte 
della Comunità degli Sta- 
ti Indipendenti. 

Andrea Vesalio 


cio. 
Resta il fatto che l' op- 
posizione socialdemo- 


cratica e le organizza- 
zioni in difesa degli 
emofiliaci hanno chie- 
sto una nuova serie di 
regolamentazioni della 
materia, accanto ad una 
riforma che investa tut- 
to il Bga. 

Il governo, dal canto 
suo, come ha dichiarato 
lo stesso Seehofer, ha al- 
lo studio nuove norme 
per una più alta sicurez- 
za sull' impiego di san- 
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al o ge I ai 


ì, 


Sabato 9 ottobre 1 993 


Esteri 


Il Piccolo [a 


SOMALIA/ CLINTON ACCETTA LA PROPOSTA DI NOMINA N MEDIATORE POLITICO 


Gli Usa d’accordo con l’Italia 


Malaritirata «a orologeria» prevista per il 31 marzo non convince gli Usa - Nuovo attacco al pastificio 


SOMALIA /USA 

«Se a Mogadiscio 
vogliono ammazzarsi 
non è affar nostro» 


Servizio di 
Sergio di Corì 


LOS ANGELES — Inferociti è dir poco. Era dai tem- 
pi della guerra nel Golfo Persico contro Saddam Hus- 
Sein, che l'America non reagiva in maniera così com- 
Patta e unitaria rispetto a un problema internaziona- 
le. Questa volta contro il presidente. Democratici e 
repubblicani insieme, liberali e conservatori (per mo- 
tivi opposti), intellettuali, politologi e tutta l'opinio- 
ne pubblica stanno manifestando in questi giorni la 
Propria vibrante protesta contro l'intervento ameri- 
Cano in Somalia. 
“Dovremmo imparare dagli italiani», ha detto Lar- 
King, l'anchorman di Cnn. «Dopo aver combinato 
Testo bel pasticcio hanno mandato quattro soldati 
9 Boi se ne sono andati». L'idea di essere diventati i 
Poliziotti del pianeta Terra non piace più agli ameri- 
- Si erano esaltati ai tempi di Saddam Hussein, 
ma l'idea di vedere i propri soldati fatti a brandelli 
$ diti somali che strapazzano i corpi martoriati 
fiocandoci a palla su sentieri polverosi ha indignato 

Intera nazione. È 

Il Vietnam, in confronto era una passeggiata. Se 
Non altro ci si trovava, allora, di fronte a un eserci- 
to; la guerra — voluta o meno che fosse — rientrava 
‘Nel quadro dello scontro Usa/Urss e bisognava difen- 
dere il Sud-Est asiatico dallo strapotere del comuni- 
smo. Oggi la situazione internazionale è tale che nes- 
suno riesce a comprendere in America perché mai i 
o marines ci oPano andare a morire nel Corno 

ica per garantire la so) i 
So LARE g iure; pravvivenza delle popola- 

Clinton ha garantito che entro il 31 i 
soldati saranno ritornati a Casa, ma, nel gn 
hà ordinato l'invio di altre 5.300 unità Gesto i ce 
prensibile alla maggi ; Po 
furor di I igglor parte degli americani, che a 
dell popolo stanno chiedendo l'immediato ritiro 

(elle truppe dalla Somalia. 

«Se i somali hanno deciso di ammazzarsi tra di lo- 
ro che lo facciano pure», ha urlato al congresso il se- 
natore repubblicano Robert Doyle tra gli applausi di 
tutti i democratici, «Noi abbiamo la coscienza a po- 
Sto; siamo andati lì, abbiamo dato cibo, suppellettili 
e personale tecnico per rimettere in piedi la nazione. 
Loro ci sparano addosso, che si arrangino». 

Ma non è così facile come la gente crede. Îl mini- 
stro della Difesa Les Aspin, messo all'angolo e co- 
Stretto a parlare con i giornalisti, ha spiegato il pun- 
to di vista del governo che l'opinione pubblica ha 
considerato molto debole. «Non possiamo ritirarci 
adesso, dimostreremmo al mondo che un bandito è 
In grado di spaventare il governo americano; questo 
è un lavoro ordinato dall'Onu e noi dobbiamo ese- 
guirlo, non c'è altra scelta, altrimenti corriamo il ri- 
schio di isolarci dalla comunità internazionale. Que- 
sto vuol dire essere la più importante potenza milita- 
re del morido». 

‘Balle, hanno risposto al congresso i deputati e han- 
no accusato Clinton di essersi fatto mettere i piedi 
in testa dall'Onu, che può dettare le decisioni in poli- 
tica estera all'America. 5 


WASHINGTON — C'è 
pieno accordo tra Usa e 
Italia sulla linea politi- 
co-diplomatica da segui- 
re perla Somalia. A Vien- 
na, dove si trova per il 
vertice dei capi di stato 
del consiglio europeo, il 
presidente del consiglio, 
Garlo Azeglio Ciampi, ha 
confermato di aver rice- 
vuto da Clinton una let- 
tera nella quale gli veni- 
va preannunciata la deci- 
sione degli Usa per la So- 
malia. Clinton, ha detto 
Ciampi, ba chiesto l'ap- 
poggio del nostro paese 
e ha fatto sua la propo- 
sta italiana di nominare 
un mediatore politico. 
Anche il ministro degli 
esteri Andreatta ritiene 
positiva la decisione 
americana, ma fa presen- 
te che la situazione in 
Somalia è diventata an- 
cora più difficile. E pro- 
pone che i caschi blu usi- 
no armi non letali. 

Il nostro ministro de- 
gli esteri, anch'egli pre- 
sente al vertice di Vien- 


me negli Usa per un ter- 


gno del Dottor Strana- 
more: secondo Bruce 
Blair, esperto militare 
della Brookings Institu- 
tion, la Russia possiede 
un sistema computeriz- 
zato capace di risponde- 
re automaticamente a 
unattacconucleare lan- 
ciando migliaia di mis- 
sili atomici anche in ca- 
so di totale distruzione 
dei comandi militari, 
della capitale Mosca e 
di tutti i suoi abitanti. 

«I russi lo chiamano la 
"mano morta’, ha ri- 
velato Blair in unearti- 
colo uscito. sul "New 
York Times". Meno pit- 


matica la definizione di 
‘macchina dell' Apoca- 
lissè coniata dall 
esperto americano. Se 
la sua ricostruzione 
non fa acqua, sarebbe 
la prima volta nell' era 


WASHINGTON — Allar- 


rificante scenario de- 


toresca e ben più dram- 


na, ha commentato che 
la lettera inviata da Clin- 
ton a Ciampi è nello «spi- 
rito» della linea propo- 
sta dall'Italia. Non:è in- 
vece d'accordo sulla 
«soddisfazione», ha ag- 
giunto, perché oggi nel 
paese africano «tutto è 
più difficile di quello 
che sarebbe stato qual- 
che mese fa». : 

Intanto la «ritirata ad 
orologeria» dalla Soma- 
lia, col timer già fissato 
sul 31 marzo, ha placato 
il congresso, ma non ha 
convinto gli americani e 
gli esperti militari, che 
paventano nuovi massa- 
cri di truppe Usa. 

Il discorso del presi- 
dente Bill Clinton dall' 
ufficio ovale non ha chia- 
rito tutti gli interrogati- 
vi sulla sua politica so- 
mala, compreso l'atteg- 
giamento versol'inaffer- 
rabile Mohammed Ai- 
did. Mentre la caccia al 
«signore della guerra» so- 
malo non è stata sospe- 
sa, il ministro della dife- 
sa Les Aspin non ha 


nucleare che un compu- 
ter è messo nelle condi- 
zioni di "schiacciare il 
bottone”, - 

Le reazioni in America 
sono state contrastanti: 
dall'' incredulità alla 
paura. Scrive il 'New 
York Times! in una no- 
ta di commento: «il 
‘computer dell' Apoca- 
lissè, se davvero esiste, 
porta alla luce una del- 
le più oscure ossessioni 
dell'era atomica: il ti- 
more che le macchine 
‘possano istigare l' olo- 
causto nucleare, un pò 
come nel film del 1964 
di Stanley Kubrick: Il 
dottor Stranamore». 
Pentagono'e Cia hanno 
rifiutato i commenti, 
ma Robert Gates, ex ca- 
po degli «007» Usa — 
ha definito la teoria di 
Blair «plausibile» e ha 
aggiunto che gli Stati 
Uniti dovrebbero chie- 
derme conto a Boris Elt- 
sin: «perchè, se ancora 


escluso ieri la possibilità 
della partecipazione di 
Aidid a un futuro gover- 
no somalo, 7 

E anche Clinton ha ri- 
badito oggi il concetto af- 
fermando che gli Stati 
Uniti «non hanno inte- 
resse a negare ad alcuno 
l'accesso a un ruolo nel 
futuro politico della So- 
malia». 

Infine, alle 22.20 circa 
(ora locale, le 20.20 ora 
italiana) un Ac-130 ame- 
ricano ha cominciato a 
Sparare cannonate. SU 
una zona di Mogadiscio. 
A quanto sembra le can- 
nonate . hanno _ colpito 
l'area del «Pastificio». 

Dalle 22.20 alle 22.30 
circa (locali) i cannoni 
da 40 millimetri del- 
l’Ac-130 hanno sparato 
più di una ventina di col- 
pi, una parte dei quali in 
sequenza ravvicinata, 
cui obiettivo da terra 
sembrava localizzato in 
una zona lungo la tan- 
genziale 21 ottobre, po- 
co più a sud del pastifi- 
cio. 


esiste - ha detto:- il si- 
stema è terribilmente 
barbaro». s 
Ex funzionario della di- 
fesa e dal 1987 alla 
Brookings, una delle 
‘più prestigiose istituzio- 
ni di ricerca di Washin- 
gton, Blair sostiene ce 


_t maghi sovietici 


Armageddon hanno 
messo a punto il compu- 
ter negli anni settanta. 
Eredi dell'ex ‘impero 

del malè, le forze arma- 
te russe continuerebbe- 
ro @ spenderci sopra 
‘per mantenerlo in stato 
di «costante allerta». 
Anche . gli americani 
avrebbero un sistema 
analogo: negli Usa, tut- 
tavia, il ‘computer 
dell'Apocalissè godreb- 
be di «minore perfezio- 
ne tecnologica e più pre- 
senza umana». 

In Russia, invece, la sor- 
veglianza umana sulla 
macchina sarebbe mini- 
ma, se non addirittura 


CORNO D'AFRICA 


OLUARANI 


Il computer di Armageddon 


nulla: il quartier gene- 
rale sarebbe in grado di 
passare ‘in : automaticò 
in caso di crisi. Se i sen- 
sori del computer segna- 
lassero un attacco su 
Mosca, le frequenze se- 
grete per comunicare le 
istruzioni di lancio alle 
testate da combattimen- 
to in Russia, Bielorus- 
sia, Kazhakstan e Ucrai- 
na riceverebbero il via. 

Blair non fa niente per 
sminuire i timori: la na- 
tura automatizzata del 
sistema russo lo rende 
«intrinsecamente peri- 
coloso». Mentre lo spet- 
tro di una guerra civile 
in una o più repubbli- 
che dell' ex Urss può so- 
lo aggravare le preoccu- 
pazioni di una rottura 
della catena di coman- 
do. ‘ È 

«Il computer è ancora 
più pericoloso dopo il 
collasso del comunismo 
per la perdita di coeren- 
za nel sistema di allerta 


dei missili che non è 
più all' altezza del pas- 
sato», ha dichiarato l' 
esperto in un' intervi- 
sta al 'New_ York Ti- 
mes': «un falso allarme 
durante una crisi inter- 
nazionale potrebbe far 
partire per sbaglio la 
‘mano mortà con con- 
seguenze spaventose 
per il mondo intero». 
Nel suo libro più recen- 
te, «La logica della guer- 
ra nucleare accidenta- 
le», pubblicato nel mar- 
zo scorso, Bruce Blair 
aveva descritto l'esi- 
stenza di vari sistemi e 
strategie di difesa nucle- 
ari adottati da Mosca e. 
sconosciutiall'occiden- 
te. Secondo la dottrina 
nucleare formulata dal 
Pentagono nel corso del- 
la guerra fredda, infat- 
ti, l'arsenale nucleare 
sovietico era fondamen- 
talmente offensivo, con 
capacità minime di rea- 
gire ad un improvviso 
attacco Occidentale. 


ANALISI DI UN’INTESA 
Rabin e Arafat 
«costretti» alla pace 
Madurerà?. | 


NICOSIA — Olp e Israele 
sono «costretti» a proce- 
dere secondo una logica 
di irreversibilità dell'in- 
tesa di pace raggiunta il 
13 settembre scorso a 
Washington in un clima 
di euforia mondiale che 
ora sembra registrare il 
velarsi di una diffusa 
perplessità anche fra i 
palestinesi dei territori 
occupati, primi benefi- 
ciari di una futura convi- 
venza pacifica. 

> L'intesa per una preli- 
minare e limitata auto- 
nomia nella Striscia di 
Gaza e della città di Geri- 
co — dove è stata accol- 
ta con molti fiduciosi 
consensi — deve comin- 
ciare a realizzarsi il 13 
prossimo in un contesto 
di dubbi manifestati non 
solo da regimi arabi e 
gruppi di opposizione pa- 
lestinesi ma anche da so- 
stenitori mediorientali 
della trattativa. 

La fragile natura del- 
l'accordo, fondato su di- 
chiarazioni generali ne- 
cessariamente vaghe e 
generiche per realizzare 
la volontà politica delle 
due parti, non è un mi- 
stero per nessuno, a co- 
minciare dallo sponsor 
statunitense che eserci- 
ta pressioni a tutto cam- 
po perché non si perda 
lo slancio di pace e si 
concretizzi un cruciale 
sostegno. economico al- 
l'intesa. 

Nel loro primo vertice 
al Cairo, il capo dell'Olp 


Yasser Arafat e il pre- 


mier israeliano Yitzhak 
Rabin hanno deciso di 
formare diverse commis- 
sioni, concludendo l'in- 
contro senza pubbliche 
strette di mano e con di- 
chiarazioni separate. 

Una persistente man- 
canza di sicurezza per ci- 
vili e soldati israeliani in 
patria e nei territori, e 
l'accentuarsi di una sia 
pure confusa opposizio- 
ne. araba-palestinese- 
islamica alle scelte di 
Arafat inducono i due 
leader a cedere, anche se 
mai sui principi. 

Arafat insiste per 
esempio su Gerusa- 
lemme araba, capitale di 
un futuro stato palesti- 
nese che Rabin esclude a 
differenza del suo mini- 
stro degli Esteri Shimon 
Peres che ne parla però 
nel quadro di una confe- 
derazione a tre con la 


Giordania in un disegno 
fonte di profonda preoc- 
cupazione nel mondo 
arabo. : 

Dal canto suo Rabin 
scarta ipotesi di ritorno 
nei territori (Palestina) 
di centinaia di migliaia 
di palestinesi profughi 
nei vicini Paesi arabi: 
un'attesa non illegittima 
che può avvelenare peri- 
colosamente l'accordo, 
anche a breve termine. 

Comunque, la .confi- 
denza reciproca potrà 
crescere nel tempo, men- 
tre la scarsa affabilità 
del vertice cairota può ri- 
velare «un'autenticità » 
dell'approccio fra i lea- 
der. Questa è la convin- 
zione di diplomatici ara- 
bi che hanno sottolinea- 
to ge la necessità per 
le due parti di immediati 
risultati positivi. 

Tutti i gruppi di lavo- 
ro da loro convenuti 
sembrano dunque coe- 
rentemente e specifica- 
mente indirizzati, pur se 
spesso le commissioni si 
creano non per risolvere 
ma per congelare i pro- 
blemi, hanno affermato 
le stesse fonti. 

Ma c'è una commissio- 
ne che esprime plastica- 
mente quanto comples- 
so sia ancora il percorso 
del negoziato Olp-Israe- 
le che rimane legato al 
regolamento globale di 
tutto il contenzioso ara- 
bo-israeliano, come ri- 
chiesto dagli altriinterlo- 
cutori di Israele (Siria, 
Giordania e Libano) ap- 
poggiati da tutti regimi 
arabi sostenitori del ne- 
goziato. 

Come ha annotato su- 
bito Radio Israele, Ara- 
fat e Rabin hanno deciso 
la formazione ‘anche di 
una commissione con- 
giunta per «l'interpreta- 
zione del documento di 
principi» israelo-palesti- 
nese. n ; 

Questo obiettivo dà la 
misura della situazione 
che richiede un immedia- 
to intervento economico 
pena la fine dell'intesa 
sotto il peso di difficoltà 
sociali e politiche simili 
a quelle — hanno detto 
autorevoli fonti politi- 
che ad Amman e a Dama- 
sco — che possono mina- 
re la Germania unificata 
o rilanciano il comuni- 
smo in Russia e nei Pae- 
si dell'ex Est socialista 
europeo. 

Veli 


NUOVO FIORINO. 


; NUOVO RECORD 
DI VOLUME DI CARICO: 
3,2 m? 
(1/2 m° IN PIÙ). 
Nasce Nuovo Fiorino, nasce 


una nuova macchina da record. 


Partiamo da 


| Una delle caratteristiche più ap- 
‘ Pezzate in un veicolo commer- 
Ciale: la possibilità di trasporta- 
"e merci di grande ingombro. 
Grazie all’allungamento del pia- 
nale di ben 21 cmealla maggio- 
i re distanza tra i passaruote, il vo- 
| lume di carico del Nuovo Fiori- 
De ha raggiunto una capacità 
Sino a ieri impensabile: 3,2 mì. 


Record assoluto di categoria. portata. 


Ecco un record destinato ad 
avere il suo peso sulla bilancia al 
momento: di scegliere il vostro 
prossimo veicolo commer- 


ciale. Un record che nasce 


ottima rispondenza alle solleci- 


NUOVO RECORD 
DI PORTATA UTILE: 


620 kg 


dalla particolare geometria del- 
la sospensione posteriore, por- 


tando ulteriori vantaggi a chi 


lavora: 


tazioni, massima sicurezza an- 
) 

che nelle più critiche condizioni 

di carico.e fondo stradale. 620 - 


kg: davvero un record di grande 


NUOVA LUNGHEZZA 
INTERNA: 1,78 m 


(21 cm IN PIÙ). 


Nuovo Fiorino è proprio arriva- 
ta a 1,78 m. Una misura che la di- 
ce davvero lunga sulle sue possi- 
bilità di utilizzo. Una misura che 


non è stata ottenuta mediante il 


NUOVO RECORD 
DI PRATICITÀ, GRAZIE — 
AL NUOVO PIANO | 
ESTRAIBILE. 


Passiamo adesso a una solu- 


zione che desterà la vostra am- 


Sì, la lunghezza interna del 


semplice allungamento dello sbal- 
zo posteriore, ma attraverso un 
consistente allungamento del pas- 


so. Sfruttatela fino in fondo. 


contro. 


in avanti. 


trà usufruirne: è il nuovo piano 
estraibile, disponibile a richie- 


sta. Pensate: non sarete più voi 


mirazione suscitando. la com- 


prensibile invidia di chi non po- 


a dover entrare con il carico 
> dentro ‘al veicolo, ma sarà il 


piano di carico. a venirvi in- 


La praticità fa un deciso scatto 


NUOVO RECORD 
DI FUNZIONALITÀ, GRAZIE 


ALLA NUOVA APERTURA , 


SUPERIORE. 


Grazie a na nuova apertura 


superiore, disponibile a richie- 


sta, posta sulla parte posteriore 


del. tetto, il Nuovo Fiorino vi 


permette di trasportare oggetti 
ingombranti anche in. altezza. 


Una soluzione di alta funziona- 


zonti al vostro lavoro. 


DI COMFORT: 


Il comfort entra in una nuo- 
va dimensione: tetto cabina rial- 


zato, interni più spaziosi, 


nuova plancia, sedili di 


livello automobili- 


lità, una piccola-grande finestra 


sul cielo che apre nuovi oriz-  — 


NUOVO RECORD 


INTERNI PIÙ SPAZIOSI 
E RILASSANTI. 


lavoro. 


VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L'ITALIA CHE LAVORA. [GITA 


Nuovo Fiorino. La sua 
gamma: Furgone, Panorama e 
Pick-up. La sua nuova gamma di 
motori; 1301, 1372 cat. e 1581 
cat. benzina, 1697 Ecodiesel. 
Prezzi: a partire da Lire 
12.585.000 Iva esclusa (Fiori- 
no Pick-up BZ 1.3). 


DA OGGI I SUOI RECORD SONO I VOSTRI. 


stico. Naturalmente, il Nuovo 
Fiorino presenta tanti altri van- 
taggi, tutti nuovi, tutti vincenti e 
convincenti, ma non vorremmo 
togliere a Concessionarie. e 
Succursali Fiat il piacere di illu- 


strarveli personalmente. Buon 


tizi 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti îG* 


I 
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IL «GRANDE VECCHIO» DEL CASINO’DI PORTOROSE HA FRODATOIL FISCO | FIUME, IL SINDACO DENUNCIA MANOVRE DEL HDZ 


«Incastrato» Fanelli|Complotto contro Linic 


LI 
E? accusato di essere il collegamento tra la mafia del Brenta e l’Udba | «A ffar e» del 


CAPODISTRIA — Il 
«grande vecchio» del Ca- 
sinò di Portorose, l’'uo- 
mo che sarebbe stato il 
collegamento tra la ma- 
fia del Brenta e l'Udba, 
l'ex polizia segreta jugo- 
slava, è stato denuncia- 
to per frode fiscale. Gli 
agenti della questura di 
Capodistria hanno porta- 
to davanti al giudice 
istruttore (come si legge 
in un comunicato del mi- 
nistero degli interni slo- 
veno) A. F. con il sospet- 
to che nel ‘91 e nel '92 
abbia frodato il fisco per 
circa 300 milioni di lire. 

Bisogna precisare che 
non ci sono conferme 
sull'identità della perso- 
na denunciata ma la 
mappa dei nomi messi 
in relazione alle malver- 
sazioni attorno alle case 
da gioco slovene, fa risa- 
lire chiaramente ad Aldo 
Fanelli, conosciuto an- 
che con i nomi di Gino 
Chiesa, Luigi Ciccarelli e 
De Maria. Lo scarno co- 
municato precisa che la 
persona condotta davan- 
ti ai giudici è legata alla 
gestione dell'Ufficio fidi 


dei casinò di Portorose e 
Lipizza. 

Aldo Fanelli era stato 
chiamato due volte a de- 
porre alla commissione 


d'inchiesta per gli scan- | 


dali Hit e Casinò di Por- 
torose. Fanelli aveva tro- 
vato sempre una scusa. 
Ricordiamo che l'Italia 
aveva chiesto l'estradi- 
zione di Fanelli per 
esportazione illecita di 
valuta e riciclaggio di de- 
naro sporco ma oggi lui 
è a tutti gli effetti un cit- 
tadino sloveno. Nei gior- 
ni scorsi Luigi Pigozzo, 
che gestiva l'Ufficio fidi 
di Portorose chiuso in lu- 
glio (a giorni dovrebbe 
essere sostituito dalla A- 
Banka di Lubiana) aveva 
affermato che negli ulti- 
mi anni Fanelli chiedeva 
tangenti del 30 per cen- 
to sui profitti da lui rea- 
lizzati. Se la denuncia di 
Fanelli verrà conferma- 
ta, potrebbero venire 
chiarite le connivenze 
del passato tra esponen- 
ti malavitosi italiani e 
l'Udba anche se l'accusa 
è solo di frode fiscale. 


CONTINUA LO SCIOPERO DEI POLIZIOTTI SLOVENI 


Valichi assediati dalle auto 


TRIESTE — I valichi di 
confine dell'intera re- 
gione sono rimasti in 
pratica assediati ieri 
da chilometriche code 
d'automobili come con- 
seguenza dell’agitazio- 
ne sindacale attuata 
dalla polizia slovena. 
Anche per oggi la situa- 
zione si preannuncia 
difficile con grossi di- 
sagi per gli automobili- 
sti diretti da o per la 
Slovenia. 

Lo sciopero, iniziato 
alle 24 di giovedì, si 
concluderà alla mezza- 
notte di oggi per ri- 
prendere la prossima 
settimana. Gli agenti 
di polizia sloveni chie- 
dono una maggiorazio- 
ne dei salari del 25 per 
cento ma il governo di 
Lubiana si è dimostra- 
to fermo nel non fare 
concessioni. Sinora, co- 


me ammettono i re- 
sponsabili sindacali, 
non ci sono state nem- 
‘meno trattative. Il go- 
verno ricorda che i po- 
liziotti già ora godono 
di benefici in conside- 
razione delle difficoltà 
del lavoro da essi svol- 
to. 

Tornando alla situa- 
zione ai valichi, code 
lunghe due chilometri 
sono state registrate 
nel Goriziano (Sant'An- 
drea e Casa Rossa) in 
uscita e circa mezzo 
chilometro in entrata 
in Italia. La vicinanza 
del centro di Gorizia 
ha creato ostacoli an- 
che al traffico cittadi- 
no al casello autostra- 
dale di Villesse; i cara- 
binieri deviavano il 
traffico diretto alla 
frontiera. Lunghe code 
e tempi d'attesa nel- 


l'ordine di ore anche 


RISPOSTA ALLA LETTERA APERTA INDIRIZZATA A MISSONI 


«Gli esuli dalmati non nutrono 


alcuna simpatia filoserba» 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 14.66 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0.21 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/litro 68,60 
= 1.087 Lire/Litro 


CROAZIA 
Dinari/litrto 4.900,00 
= 1.029 Lire/Litro 


e O 
Dati forti dalla Splosna Banka 
Koper di Capodistria 


| Benzina super |- 


TRIESTE— Il risalto da- 
to all'invito rivolto da 
Romano Mestrovic, che 
siede nel consiglio comu- 
nale dell'odierna Zara in 
rappresentanza degli ex 
comunisti, ad’ Ottavio 
Missoni di visitare la cit- 
tà in forma ufficiale ed 
in rappresentanza del Li- 
bero Comune di Zara in 
esilio arriva tardiva — 
precisa il presidente dei 
dalmati di Trieste Renzo 
de' Vidovich — perché 
già nel dicembre dello 
scorso anno una delega- 
zione ufficiale del nostro 
Libero Comune è stata 
accolta dalle autorità 
croate. 

Di ciò ha dato ampio 
risalto la stampa italia- 
na e lo «storico» incon- 
tro tra gli assessori co- 
munali Silvio Cattalini, 
Honorè Pitamitz ed. il 


Risolta la crisi a Isola: 
ipartiti di centro 
varano la nuova giunta 


ISOLA — Isola ha un nuovo consiglio esecutivo. Da 
quattro mesi dimissionario, Joze Cernelic lascia in- 
fatti il posto a Davorin Adler. Quarantaquattro anni, 
economista, esponene del Partito liberaldemocrati- 
co, Adler è stato eletto con 25 voti su 33 presenti. 
Per passare, la nomina delnuovo presidente dell'ese- 
cutivo doveva raggiungere 22 voti ossia la maggio- 
ranza più uno dei 42 delegati che compongono le tre 
camere dell'assemblea comunale di Isola. La nomina 
di Adler è stata appoggiata anche dai democristiani. 
e 


Da rilevare che 


la nuova coalizione non fa parte 


più la Lista associata e quindi che Isola ora è retta 


da un consiglio di centro. 


Una lettrice di Laurana vuole 
corrispondere con amici italiani 


LAURANA — Da una giovane lettrice di Laurana ri- 
ceviamo la seguente lettera: «Cari amici italiani, il 
mio nome è Andelka, vivo a Laurana e ho 27 anni. 
Sono invalida dalla nascita e ho completato gli studi 
all'istituto tecnico. Vorrei avere molti nuovi amici e 
perciò mi piacerebbe corrispondere con ragazzi ita- 
liani, anche per imparare meglio questa lingua. Mi 
farebbe piacere anche corrispondere con invalidi». 
Per chi volesse rispondere ecco l'indirizzo: Andelka 
Dordevic, Marsala Tita 66, Lovran 51415, Abbazia, 


Croatia. 


Denun 


rapporti mafia-servizi 


segreti sloveni in epoca jugoslava 

LUBIANA — Sul settimanale lubianese «Mladina», 
Bozo Spasic ha dichiarato che «i servizi segreti della 
Slovenia collaboravano con la mafia italiana». Spa- 
sic nel 1982, fino allo sfascio della federazione jugo- 
slava, era ispettore capo della polizia segreta che si 


occupava dell'emi, 


‘azione nemica. I rapporti con la 


mafia, spiega nell'intervista Spasic, interessavano il 
contrabbando di sigarette che veniva incanalato, via 
Austria, in maniera da minare il monopolio statale. 
A differenza però dei servizi segreti della Cia — sem- 
pre stando a Spasic — che impiega i soldi così otte- 
nuti per altre operazioni, i servizi sloveni passavano 
i proventi al Partito comunista: nel 1990 questi sol- 
di vennero usati nella campagna elettorale contro 


l'opposizione. 


Dovrebbe funzionare entro ottobre 
il campo profughi di Klana (Fiume) 
FIUME — Il centro profughi di Klana, alle spalle di 


Fiume, la cui costruzione 


stata finanziata dall'Ita- 


lia, potrebbe entrare in servizio a fine ottobre: i la- 1 te e r 
vori hanno subito ritardi a causa del maltempo di | minante sussidio didatti- 


queste settimane. 


sottoscritto, accompa- 
gnati dai massimi espo- 
nenti dell'Unione italia- 
na di Fiume e dal profes- 
sor. Alessandro Rossit 
dell'Università Popolare 
di Trieste, con gli asses- 
sori ed il sindaco croato 
di Zara sono anche docu- 
mentati nel mio libro 
«Dalmazia Regione d'Eu- 
Topa» a pagina 117 e 
118. 

Lascia, invece, perples- 
si l'affermazione secon- 
do la quale l'eventuale 
visita del nostro sindaco 
Ottavio Missoni indur- 
rebbe i serbi a non bom- 
bardare in quei giorni la 
città. Se l'ipotesi del con- 
sigliere Mestrovic vuol 
essere un modo furbo 
per sottolineare inesi- 
stenti simpatie che gli 
esuli di Dalmazia nutri- 
rebbero nei confronti 


dei serbi e a danno dei 
croati, debbo ancora una 
volta denunciare questo 
assurdo . atteggiamento 
della stampa e di molti 
esponenti croati, Tudj- 
man in testa, che asse- 
condano la propaganda 
serba per fini che non so- 
no ben chiari. 

Come abbiamo riaffer- 
mato sino alla nausea 
nell'imponente 40.0 Ra- 
duno dei dalmati a Trie- 


.ste, la componente lati- 


no-veneta ed italiana di 
Dalmazia rifiuta di par- 
teggiare per l'uno o per 
gli altri contendenti nel- 
l'assurda guerra scatena- 
tasi nella ex Jugoslavia 
ed aspira soltanto ad 
una funzione di media- 
zione e di pacificazione 
che storicamente ha sem- 
pre svolto in Dalmazia e 
nell'Istria. 


nella provincia di Trie- 
ste specie ai valichi di 
Fernetti e Rabuiese. Si- 
tuazione migliore a Ba- 
sovizza. Malgrado l’ou- 
verture di mercoledì, 
ben pochi hanno rinun- 
ciato al «salto oltrecon- 
fine». Così anche gli ac- 
quirenti sloveni e croa- 
ti che solitamente ap- 
profittano del fine set- 
timana per effettuare 
le compere in Italia. In- 
toppi, dovuti ai metico- 
losi controlli effettua- 
ti dagli agenti sloveni, 
pure lungo le altre 
frontiere della Slove- 
nia e in particolare 
con la Croazia, I mag- 
giori disàgi sono stati 
subitidagliautomobili- 
sti provenienti dal- 
l'Istria croata e diretti 
in Italia e di conse- 
guenza costretti a su- 
perare due confini. . 
Loris Braico 


FIUME — Il «caso Ste- 
fan», cioè la vicenda del 
direttore dell'Ente por- 
tuale di Fiume, accusato 
di aver venduto legname 
a una ditta belgradese 
nel pieno infuriare della 
guerra croato-serba, ha 
scoperchiato una pento- 
la dalla quale fuoriesco- 
no i miasmi fatti sprigio- 
nare dal partito al pote- 
re, l'Accadizeta. Ne è del- 
lo stesso parere anche il 
sindaco fiumano, Slavko 
Linic, che ieri ha indetto 
una conferenza-stampa 
a palazzo comunale per 
spiegare i retroscena di 
un procedimento che 
scatterà lunedì prossi- 
mo, quando il primo cit- 
tadino dovrà comparire 
dinanzi al giudice Valen- 
tin Ivanetic del Tribuna- 
le circondariale di Fiu- 
me, per rispondere di 
presunti illeciti perpetra- 
tinel'91 quando un'ordi- 
nanza governativa di Za- 
gabria poneva sotto se- 
questro tutte le merci e i 
beni appartenenti a Ser- 
bia e Montenegro. 
Si tratta, nel caso di Li- 


L’esponente 
politico (foto) 
si difenderà 


colsilenzio. 


nic, di un quantitativo 
di legname sulla cui de- 
stinazione il comando 
anticrisi di Fiume, guida- 
to all'epoca da lui presie- 
duto aveva inutilmente 
sollecitato il governo 
presieduto da Franjo 
Greguric. «Il legname, 
considerato che Zaga- 
bria faceva lo gnorri — 
ha detto Linic — è stato 
consegnato all'esercito 
croato ed è servito pure 
per la ricostruzione di 
numerose case, scuole e 
ospedali in Lika e Slavo- 
nia. Adesso mi si vuole 
imputare di abuso di po- 
tere e contemporanea- 
mente di omissione di 


azioni che il Comando di 
crisi era in dovere di av- 
viare.. Dunque, in sede 
istruttoria durante la 
quale mi difenderò con 
il silenzio, potrei venir 
accusato per aver fatto 
qualcosa e per non aver- 
la fatta». i 

Il sindaco quarnerino 
è-stato esplicito nel defi- 
nire il processo a suo ca- 
tico una mossa dell'ex 
Procuratore capo della 
Repubblica, Vladimir 
Seks e del suo «degno» 
erede, Stjepan Herceg, 
nell'intento di destabiliz- 
zare una città abbastan- 
za tranquilla e dove la 
Comunità democratica 


legname 


croata (Hdz) recita un 
ruolo di secondo piano. 
Zagabria, stando a Linic, 
vorrebbe piegare alle 
sue voglie represse la 
riottosa Fiume, colpen- 
dola nei suoi simboli am- 
ministrativi ed economi- 
ci più alti. 

«Mi difenderò senza 
remore in tribunale, se 
accusato, anche se ciò 
dovesse comportare il 
coinvolgimento di perso- 
naggi altolocati e che ap- 
partengono o sono forag- 
giati dall'Accadizeta. La 
caccia alle streghe. nei 
miei riguardi è testimo- 
niata dal fatto che io so- 
no l'unico tra gli ex re- 


' sponsabili dei Comandi 


‘anticrisi croati ad essere 
inquisito, sebbene Fiu- 
me abbia aiutato in tutti 
i modi località colpite 
dal conflitto. «Conclu- 
dendo, Linic ha afferma- 
to che polizia e magistra- 
tura preferiscono gingil- 
larsi con sindaci e legna- 
mi invece di occuparsi 
della montante crimina- 
lità». 

A.M. 
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IL SABOR DA MANO LIBERA AL GOVERNO PER ROGOLAMENTARE IL SETTORE 


Economia a suon di decreti 


Varata una legge «europea» per le università e la ricerca scientifica 


ZAGABRIA — Vorremmo 
sbagliarci, ma ieri, alla 
terza giornata. dei lavori 
della Camera dei deputati 
del Sabor, abbiamo avuto 
la fastidiosa sensazione 
che una voce di corridoio 
si sia infilata in aula dalla 
porta di servizio. Si sus- 
surrava, Cioè, che i legife- 
ratori indefessi avessero 
pronta nel cassetto una 
legge che avrebbe portato 
la soglia della maggiore 
età dagli attuali 18 ai 21 
anni. I maligni l'avevano 
commentata come un pre- 
testo per eliminare dalle 
prossime consultazioni 
elettorali i diciottenni 
che, stando a certi sondag- 
gi, la penserebbero diver- 
samente dal partito al po- 
tere. 

Vera o falsa che sia, peg- 
gio ancora se è una mezza 
verità, la cosa ha fatto 
scattare il campanello 


d'allarme quanto. esami- 
nando una legge che, anco- 
ra in prima lettura (quin- 
di all’inizio dell'iter) vole- 
va fare un po' d'ordine 
più che altro nel campo 
delle slot-machines, c'è 
stato un deputato che ha 
proposto di vietare l'in- 
gresso nei locali dove so- 
no collocate ai minori di 
anni 21. Con tutte le altre 
proposte di aggiunte ed 
emendamenti, anche que- 
st'idea è stata demandata 
al governo affinché predi- 
“sponga il testo di legge de- 


. finitivo da ripresentare ai 


deputati. Nessuno ha rea- 
gito, se non per parlare de- 
gli enormi guadagni esen- 
tasse dei gestori e dei pro- 
prietari. 

‘La sessione era comin- 
ciata con una breve ceri- 
monia, ricorrendo ilsecon- 
do anniversario dal gior- 
no in cui il Sabor della 


Croazia decise di staccarsi 
dall'allora Rsfj. Poi i parla- 
mentari avevano spulcia- 
to con estrema rapidità 
un centinaio di emenda- 
menti, ridotti a un'ottanti- 
na effettiva, delle leggi su- 
gli studi superiori e sulle 
ricerche scientifiche, met- 
tendo la parola fine a 
un'epoca e aprendo al 
mondo universitario, acca- 
demico e scientifico 
un'era nuova. I deputati 
hanno accolto con un ap- 
plauso la breve allocuzio- 


«ne, di.saluto.e. ringrazia: 


‘mento del magnifico retto- 
re dell'ateneo zagabrese, 
dott. prof. Sunjic. Queste 
due leggi, ha detto, con- 
sentiranno il rinnovamen- 
to delle università e il lo- 
To adeguamento all'Euro- 
pa, dopo quasi un secolo 
di affannosa quanto vana 
rincorsa al progresso. 

Tra le leggi passate al 


filtro della prima fase, e 


GRAVE INCIDENTE STRAD 


ALE INQUINANTE NEI PRESSI DI SAN CANZIANO 


Il gasolio minaccia le grotte 


Dopo uno scontro, con un morto, fuoruscita di combustibile da un’autobotte 


DIVACCIA — Un bilan- 
cio definitivo del grave 
incidente accaduto ieri, 
alle 6.30, sulla statale 
tra Cosina e Divaccia lo 
si potrà fare appena nei 
prossimi giorni. Uno 
‘scontro tra due vetture 
ha causato la morte di 
un giovane e il capovol- 
gimento di una autobot- 
te con rimorchio che ha 
dovuto frenare brusca- 
mente per evitare l'im- 
patto. Il ragazzo, morto 
sul colpo in seguito al- 
l'impatto è Elvis Butinar 
del villaggio di Pregarje, 
nel comune di Villa del 
Nevoso. Ma un bilancio 
definitivo dei danni, co- 
me detto, sarà possibile 
nel momento in cui le 
unità d'intervento della 
«Hidroy avranno termi- 
nato l’opera di recupero 
del gasolio uscito da due 


cisterne. I dati ‘sulla 
quantità del liquido oleo- 
so fuoriuscito dall'auto- 
botte divergono: secon- 
do fonti ufficiali, sul pen- 
dio accanto la statale, si 
sarebbero riversati dai 
dieci ai dodicimila litri 
di gasolio; alcuni testi- 
moni parlano invece di 
una quantità vicina ai 
ventimila litri. 

Se così fosse saremmo 
ai livelli di inquinamen- 
to provocati dall’inciden- 
te accaduto l'anno scor- 
so nei pressi del fiume 
Risano, incidente che 
causò la morte della 
maggioranza della fauna 
ittica nel fiume. Questa 
volta, affermano con to- 
norassicurante gli addet- 
ti ai lavori, non c'è un 
pericolo di questo gene- 
re, la zona infatti è lonta- 
na da corsi d'acqua, seb- 
bene ad alcuni chilome- 


tri di distanza ci sono le 
grotte di S. Canziano 
con i corsi sotterranei 
del Timavo. Il terreno 
carsico da quelle parti è 
particolarmente poroso, 
ciò significa che il gaso- 
lio potrebbe entrare pro- 
fondamentenelsottosuo- 
lo. Per precauzione i diri- 
genti dell'acquedotto del 
Risano (che rifornisce di 
acqua potabile quasi tut- 
to il Capodistriano) han- 
no avviato una serie di 
accurate analisi su alcu- 
ni bacini collettori. 

Per quanto riguarda il 
traffico va detto che, no- 
nostante lo sciopero in 
atto, gli agenti di polizia 
hanno svolto il loro do- 
vere dirottando le mac- 
chine verso Roditti e ria- 
prendo la strada intasa- 
ta poco prima delle undi- 
ci. 

a.C. 


SUPERATO L'OSTACOLO DELLA TASSA DOGANALE IMPOSTA DALLA CROAZIA 


Via libera ai materiali didattici italiani 


TRIESTE — Superato po- 
sitivamente ilgrave osta- 
colo costituito dalla tas- 
sa doganale che veniva 
fatta gravare dalle auto- 
rità croate sui libri di te- 
sto destinati a tutte le 
scuole italiane dell'Istria 
e del Fiumano, l’Univer- 
sità popolare di Trieste e 
l'Unione italiana si ac- 
cingono, con la massima 
rapidità ‘a fornire questo 
fondamentale strumen- 
to di studio a tutti i no- 
stri istituti d'oltre confi- 
ne. 

L'importante e deter- 


co riguarda le scuole di 


ogni ordine e grado, da 
quelle materne a quelle 
elementari e alle medie 
superiori. I volumi forni- 
ti a tutti gli alunni sono 
complessivamente 
11.987 e comprendono 
tutte le ‘materie di stu- 
dio con particolare ri- 
guardo alla lingua e alla 
letteratura italiana, alla 
lingua latina, alla storia, 
alla storia, alla filosofia 
e alla geografia. 

Molto importanti e cu- 
rati i testi scientifici 
(scienze, biologia chimi- 
ca e merceologia) e quel- 
li del gruppo matemati- 
co-informatico (matema- 


tica, geometria, fisica, in- 
formatica e computeri- 
stica). 

Numerosi anche i testi 
di lingua straniera (ingle- 
se, tedesco e francese) 
nonché i volumi sussidia- 
Ti comprendenti vocabo- 
lari e atlanti. 

Da quest'anno fra i li- 
bri di testo troviamo an- 
che quelli riservati all’in- 
segnamento della religio- 
ne 


importantissimo inter- 
vento dell'Italia a favore 
della propria minoranza 
tramite l'Università po- 
polare di Trieste tende 


Da notare che questo: 


ad assicurare lo svolgi- 
mento di programmi 
analoghi a quelli seguiti 
dalle corrispondenti isti- 
tuzioni scolastiche della 
Repubblica italiana. 
Anche per le scuole 
con lingua d'insegna- 
mento italiana della Slo- 
venia, che aveva adotta- 
to un analogo provvedi- 
mento doganale, la que- 
stione è stata felicemen- 
te risolta e i ragazzi pos- 
sono usufruire del mate- 
riale didattico inviato 
dall'Italia per il tramite 
dell'Università popolare 
di Trieste e dell'Unione 
italiana. È 


Un'immagine delle grotte di San Canziano. 


con procedura d'urgenza, 
da segnalare imaggiori po- 
teri conferiti alla guardia 
di finanzia e la proroga di 
‘unanno concessa al gover- 
no di emanare decreti-leg- 
ge in materia economica 
(senza peraltro esigere, co- 
m'era stato chiesto dai 
banchi dell'opposizione... 
residua, che il premier Va- 
lentic presenti il suo pro- 
gramma di stabilizzazio- 
ne completo, i dati di fat- 
to su cui si fonda e gli 
obiettivi che si prefigge in 
ogni suo risvolto). Il dibat- 
tito, filato via fin troppo 
liscio, in quasi tutta la 
giornata, è stato ravviva- 
to un po' dal testo di legge 
definitivo sull'ordine dei 
pagamenti da osservare 
in caso che le persone giu- 
ridiche non dispongano 
nei rispettivi conti banca- 
ri dei mezzi sufficienti a 
far fronte a tutte le obbli- 


gazioni. Le paghe dei lavo-. 
ratori, malgrado i tentati- 
vi fatti dal deputato Sdp, 
Mato Arlovic di definirle 
elemento del valore di 
mercato del lavoro e non 
Categoria sociale, non han- 
no guadagnato alcuna po- 
sizione in questa gradua- 
toria. Per fortuna il gover- 
no, per bocca del vicepre- 
mier Seks, ha ritirato la 
proposta. 

E stato approvato, co- 
munque, il suggerimento 
di richiamare in aula a fi- 
ne seduta il capo del go- 
verno per fargli mettere 
in tavola tutte le carte 
che intende giocare nella 
sua manovra economica. 
Almeno quelle che potrà 
senza violare il segreto 
d'ufficio, ha precisato con 
una battuta Stipe Mesic, 
che ha ripreso il timone 
del Sabor, snellendone i la- 
vori. 

Valerio Zappia 


FIRMA IL 140TTOBRE 
Vedràla luce a Pirano 

la Comunità delle città 
antiche della Slovenia 


PIRANO — Giovedì 14 
ottobre verrà siglato a 
Pirano l'«Accordo sul- 
l'istituzione della Comu- 
nità delle città antiche 
della Slovenia». Un docu- 
mento, come spiegano i 
promotori, finalizzato a 
«reperire migliori condi- 
zioni materiali per poter 
Tinnovare e rivitalizzare 
le cittadine storiche e 
trovare soluzioni orga- 
nizzative e professionali 
ottimali in questo setto- 
re. Allo scopo _ si affer- 
ma ancora_ di conserva- 
re questo patrimonio cul- 
turale», I primi ad appor- 
re la firma in calce all'ac- 
cordo saranno il sindaco 
di Pirano, quello di Ptuj 
e quello di Skofja Loka. 
La succitata associazio- 
ne si prefigge di trovare 
collaborazione con simi- 


li organizzazioni nazio- 
nali e internazionali. Il 
programma, per ora,.è 
abbastanza generico, ma 
sta ad indicare che le au- 
torità cominciano a capi- 
re l'importanza di ridare 
vita ai centri storici. Si è 
capito che quelle calli 
piene di rifiuti e quei 
campiellimalandati, pos- 
sono rappresentare, se: 
valorizzati a dovere, 
un'importante risorsa 
da tutelare e da presen- 
tare a chi visita la città. 
Un altro accordo, a Pi- 
rano, verrà siglato saba- 
to 23 ottobre. Questa vol- 


; ta si tratterà di un «pat- 


to» di gemellaggio tra il 
comune di Pirano e quel- 
lo italiano di Castel Gof- 
fredo che saranno rap- 
presentate dai rispettivi 
sindaci, Franko Ficur e 
Romeo Faganelli. 


INIZIATIVA GASTRONOMICA NELL’AREA DEL NATISONE 


Invito a pranzo nelle Valli 


CIVIDALE — Prende il via domani 
l'«Invito a pranzo nelle Valli del Nati- 
sone», iniziativa che riprende dopo la 


sosta dello scorso anno. 


Su sollecitazione dell'Unione regio- 
nale economica slovena si sono incon- 
trati recentemente i gestori di alcune 
trattorie delle Valli. Queste offriranno 
per quattro domeniche, a partire dalla 
prossima, i prodotti della cucina tipica 
valligiana. A ogni tavolata verrà data 
in regalo una «sklieda», piatto in cera- 
mica realizzato nei laboratori della Co- 
operativa Lipa di S. Pietro. 

Questi i locali che hanno aderito al- 
l'iniziativa: trattoria «Sale e pepe» di 
Stregna, trattoria «Alle querce» di S. 
Pietro, locanda «Alla trota» di Speco- 
gnis, albergo «Belvedere» di S. Pietro, 
albergo «Bellavista» di Tribil Inferiore, 


locanda «Al giardino» di S. Pietro, trat- 
toria «Alla posta» di Clodig, trattoria 
«Da Silvana» di Clodig e albergo «Al ve- 


scovo» di Pulfero, 


Alla manifestazione hanno aderito 
anche la Camera di commercio di Udi- 
ne, l'Unione esercenti e la locale Co- 
munità montana. 

‘Riprende intanto oggi anche la Mo- 
stra mercato delle castagne e della 
frutta autunnale, appuntamento or- 
mai tradizionale: per quattro settima- 
ne, il sabato e la domenica, rimarrà 


aperto a S. Pietro il centro per la rac- 


colta e la conservazione della frutta, 
dove sarà possibile commercializzare 
e degustare i prodotti locali. 

Finito l'impegno di S. Pietro, l'inizia-/ 
tiva si trasferirà a Jalmicco, nei press! 
di Palmanova, dall'1 al 7 novembre. 


Ora che Trieste ha finalmente il 
suo sinerotrone (una delle più ambi- 
ziose imprese scientifiche nate in Ita- 
lia) vorremmo rivolgere quattro «era- 
zie» e un augurio. 

Il primo «grazie» va a Luciano Fon- 
dae a Renzo Rosei, uomini-chiave Il qui 
della scienza di Elettra: furono loro + 
con il ministro Granelli - a lanciare il 
progetto quando l'asse franco-tede- 
sco soffiò all'Italia la macchina euro- 
pea, finita a Grenoble. 

Il secondo «grazie» va a Fulvio An- 
zellotti e a Pino Viani, amministrato- 
ri delegati della Sincrotrone Trieste: 
il primo fece largo al progetto tra la 
burocrazia e le contestazioni ambien- 
taliste, il secondo ha battuto inflessi- 


Quattro «grazie» 


bilmente i tempi della costruzione, 

Il terzo «grazie» va a Mario Pugli- 
si, project leader di Elettra, uomo 
schivo ed entusiasta che un destino 
beffardo ha strappato alla vita pro- 
prio sul filo di lana del traguardo. 
arto «grazie» va a Carlo Rub- 
bia, che ha dato alla macchina l'im- 

rimatur del suo Nobel: chi temeva 
che il superlavoro al Cern di Ginevra 
lo avrebbe allontanato da Trieste ha 
avuto torto. Una forza della natura, 
per amici e nemici. 

Infine l'augurio. Elettra nasce nel- 
l'Italia di Tangentopoli e nell'Europa 
della recessione. Momento peggiore 
non poteva trovare. Riuscirà a scon- 
figgere questa malasorte? 


Fabio Pagan 


ENTUSIASMO ED EMOZIONE TRA GLI SCIENZIATI DEL SINCROTRONE REALIZZATO SUL CARSO TRIESTINO 


Elettra, centro al primo colpo 


I primi fasci di elettroni hanno cominciato a girare nell’anello producendo «luce di sincrotrone» - Trieste con Berkeley e Grenoble 


E’ il fiore all’occhiello dell’Area di ricerca 


Entusiasmo alle stelle 

sincrotrone: Elettra 

a fatto centro al primo 
colpo, I fasci di elettroni 
«sparati» nella macchina 

anno cominciato a ruo- 
tare nell'anello a veloci- 
tà vicina a quella della 
luce, producendo la tan- 
to attesa luce di sincro- 
trone. Un collaudo pru- 
dente, quasi timoroso, 
Ma Elettra non ha tradi- 
to la fiducia. Albin Wru- 
lich, il fisico austriaco di- 
Vventato Capoprogetto 
qualche mese Fa inno la 
morte crudele di Mario 
Puglisi, aveva le lacrime 
agli occhi per l'emozio- 
ne. 

Tutto è cominciato 
martedì scorso. Il primo 
fascio di elettroni pro- 
dotti e accelerati nel Li- 
nac, l'acceleratore linea- 
re, è stato iniettato nel- 
l'anello di accumulazio- 
ne. Tempo sei ore, e il fa- 
Scio di elettroni ha effet- 
tuato un giro completo 
dell'anello. Nel passo 
successivo il numero :di 
giri è arrivato a quota 
2000. A questo punto so- 
no state accese-le cavità 
risonanti, che ‘hanno il 
compito di «dare la spin- 
ta» al fascio di particel- 
le, compensando la per- 
dita di energia dovuta al- 
l'emissione della luce di 
sincrotrone. Era il col- 
laudo decisivo: all'alba 

Mercoledì il fascio di 
elettroni di Elettra è sta- 
to «accumulato» e si è ac- 
Cesa luce di sincrotrone 

alta brillanza. Obietti- 
VO raggiunto. Fragorosi 
applausi. 

Il collaudo è avvenuto 
a potenza ridotta, intor- 
No a 1 GeV. Altri test se- 
Suiranno in questi gior- 
Ni. Poi la macchina ver- 
Tà fermata, sarà allaccia- 
ta la nuova potenza e 
Con l'inizio del '94 Elet- 
tra toccherà il «tetto» di 
1,5-2 GeV. Il sincrotrone 
triestino si affianca così 

suo «gemello» di Be- 
Tkeley, California, in atti- 
Vità da febbraio e che 
Verrà inaugurato la setti- 
mana Ventura. 
© Trieste e Berkeley 
(con Grenoble, dove si 
Sta completando il sin- 
crotrone europeo, in cui 
Sla ruotano i fasci di 
elettroni) sono le prime 
«macchine di luce» di 
Sa generazione, desti- 
RE allo sfruttamento 

. END di una forma 
ten azione le cui po-. 
onzialità e prospettive 
te da attora in gran par- 
linee £SPlorare, Le otto 
notati Uce fin qui pre- 

ate su Elettra (ol 

una Nona] ettra (oltre a 
vrebbe 5) a cui firma do- 
tvi sere imminen- 

È tiranno per ricer- 
ca dei Plicazioni di fisi- 
Si Materiali, cristal 
lografia, bi ‘ali, cristal. 


La jan Si 
di Adiazione di sin- 


i un ampio spet- 
aut lunghezze d'onda 
gi ultravioletto ai rag- 
«sin è così possibile 
gh tonizzarsi» sulla lun- 
i Szza d'onda ottimale 
si esperimento deside- 
di 0. Con la luce di sin- 
È Otrone che arriverà 
elle stazioni sperimen- 
D di Elettra sarà possi- 
SE «filmare» reazioni 
+«’imiche di importanza 
Industriale: dalla catali- 
si la corrosione delle 
iperfici, allo studio dei 
terni di enzimi e pro- 


. . Una macchina come 

j Elettra rappresenta un 
formidabile concentrato 
di know-how tecnologi- 
co per quanti vi lavora- 
no, ricercatori e tecnici. 
Per questo una macchi- 
na del genere non finirà 
di crescere e di svilup- 
parsi lungo tutto l'arco 
della sua vita operativa, 
prevedibile in dieci o 
vent'anni. Sarà interes- 
sante osservare - in que- 
sto spazio di tempo co- 
me evolverà la comunità 
scientifica all'ombra di 
Elettra, quali saranno le 
sue dinamiche interne, 
quali i rapporti con gli 
utilizzatori della macchi- 
na (ricercatori e indu- 
strie), quali le relazioni 
che verranno intessute 
con gli abitanti di Baso- 
vizza, di Padriciano e di 
altri borghi carsici circo- 
stanti. 

Per intanto non va di- 
menticato che il sincro- 
trone è già un prezioso 
«serbatoio occupaziona- 
le» per giovani ricercato- 
ri triestini e della nostra 
regione, non più costret- 
ti a cercare altri lidi per 
mettere a frutto le pro- 
prie conoscenze. Ed è an- 
che un punto di attrazio- 
ne e di aggregazione per 
scienziati e tecnologi di 
altre parti d'Italia e di 
numerose nazioni stra- 
niere. 

Ma proseguiamo ora 
lungo l'itinerario del no- 
stro servizio fotografico. 

‘Il funzionamento di 
Elettra viene gestito da 
una sala controllo (foto 
4) attraverso un avanza- 
tissimo sistema informa- 
tico realizzato dalla Sin- 
crotrone Trieste. Questo 


Servizio fotografico 
di Marino Sterle 


sistema consentirà di 
«modulare» i pacchetti 
di particelle nell'anello, 
di variare l'intensità del 
campo prodotto dai ma- 
gneti, di «distribuire» la 
luce di sincrotrone nelle 
linee di luce destinate 
agli utilizzatori. 
«Zoomata» sui magne- 
ti dell'anello (foto 5). Al 
centro dell'immagine si 
vede una flangia di for- 
ma circolare che «tappa» 
l'anello. Le 22 linee di lu- 
ce che escono dal sincro- 
trone' saranno collegate 
alla macchina mediante 
flange del medesimo ti- 
po, vero e proprio inter- 
faccia con il mondo eso- 


- terico degli elettroni in 


corsa nell’acceleratore. 

Dettaglio di una came- 
ra a vuoto connessa al- 
l'anello principale (foto 
6). Attraverso questo di- 
spositivo la luce di sin- 
crotrone prodotta dagli 
elettroni viene convo- 
gliata fino alla stazione 
sperimentale. L'insieme 
costituisce una delle li- 
nee di luce che Elettra 
metterà a disposizione 
dei suoi «clienti». Nella 
fattispecie, questa è la li- 
nea Vuv Photoemission, 
per la produzione di fa- 
sci di luce nell'ultravio- 
letto, commissionata dal 
Consiglio nazionale delle 
ricerche. 

Foto 7: particolare del- 
la linea Vuv. E' visibile 
alcentro la camera speri- 
mentale dove va posizio- 
nato il campione da stu- 


. diare. La «cupola» in al- 


to a destra è l'analizzato- 
re di elettroni, che viene 
impiegato per individua- 
re la composizione chi- 
mica superficiale del 
campione in esame. 


Gli scienziati della Ge- 
neral Electric pensava- 
no di avere le traveggole 
quel giorno in cui, all'in- 
terno del sincrotrone di 
Shenectady, videro a oc- 
chio nudo che il fascio 
di elettroni che correva 
nell'anello produceva 
un raggio di luce estre- 
mamente collimato tan- 
genzialmente alla sua 
traiettoria. 

Era il 1947. La radia- 
zione elettromagnetica 
spuria pareva solo un 
impiccio per i fisici che 
studiavano come si com- 
portano le particelle di 
cui è fatto l'atomo. Poi 
qualcuno ebbe il buon 
senso di guardare più 
da vicino quella «radia- 
zione di sincrotrone» - 
come venne subito chia- 
mata - che salta fuori 
quando una particella 
elettricamente carica si 
‘muove «immersa» in un 
campo magnetico. E al- 
lora si comprese come 
quella luce di qualità as- 
solutamente eccezionale 
poteva venir utilizzata 
per una  frastagliata 
gamma di sperimenta 
zioni scientifiche e tec- 
nologiche. 

Comincia così, con il 
sapore d'una fiaba scien- 
tifica, la fisica della luce 
di sincrotrone che vede 
ora entrare in scena sul 
Carso triestino, sui terre- 
ni dell'Area di ricerca, 
uno dei suoi personaggi 
fondamentali: il sincro- 


trone Elettra. Cerchia- 
mo, attraverso il servi- 
zio fotografico che pub- 
blichiamo in anteprima, 
di penetrare all'interno 
di questa nuova macchi- 
na della fisica, di cono- 
scerne qualche ingra- 
naggio fondamentale. 
Piccola avvertenza: non 
sono cose sempre facili 
da spiegare neppure per 
gli addetti ai lavori. 
Quindi è necessario un 
piccolo sforzo anche da 
parte di chi ci legge. 

Il nostro ideale viag- 
gio comincia dunque 
dall'«anima» di Elettra: 
l'anello in acciaio di 
260 metri di circonferen- 
za entro il quale corre- 
ranno gli elettroni, le 
particelle a carica nega- 
tiva che avvolgono il nu- 
cleo dell'atomo. Genera- 
ti da una sorgente ter- 
moionica, gli elettroni 
vengono pre-accelerati 
daun acceleratore linea- 
re fino a raggiungere 
un'energia di 1,5-2 GeV 
(gigaelettronvolt, ovvero 
miliardi di elettronvolt) 
e quindi iniettati nella 
camera a vuoto del- 
l'anello. Qui gli elettroni 
rimangono a ruotare a 
energia costante per 
molte ore, finché il fa- 
scio si deteriora e il pro- 
cedimento di iniezione 
va ripetuto. 

Nella foto 1 vediamo 
un tratto dell'anello (in 
basso a destra) che «en- 
tra» in un mete, Il 
«tubo» dell'anello ha for- 


Un formidabile concentrato di alta tecnologia 


ma romboidale e una se- 
zione di 30 centimetri 
quadrati: al suo interno 
viene creato un vuoto 
estremamente spinto 
(dell'ordine di un miliar- 
desimo di millibar) per 
evitare che troppe mole- 
cole d'aria «frenino» i fa- 
sci di elettroni. L'intero 
anello è composto da do- 
dici sezioni rettilinee 
raccordate da sezioni 


curve, in cui sono inseri- - 


ti dei campi magnetici. 
A ogni passaggio attra- 
verso tali campi magne- 
tici viene prodotta luce 
di sincrotrone. 

La foto 2 mostra un 
tratto della macchina in 
cui si distinguono gli ele- 
menti magnetici che «av- 
volgono» l'anello. Sono 
questi magneti (curvan- 
ti, quadrupoli, sestupoli 
e correttori) a mantene- 
re sulla giusta traietto- 
ria i fasci di elettroni 
nella loro vorticosa cor- 


‘ sa dentro l'anello. 


Qui a fianco, la foto 3: 
metà dell'anello di Elet- 
tra, dove una squadra di 
operatori sta controllan- 
do l'allineamento dei 
magneti. L'edificio che 
contiene la macchina è 
alto 9 metri ed è costitui- 
to da elementi prefabbri- 
cati. E' stato innalzato 
în poco più d'un anno 
su un terreno di grande 
solidità, capace di ga- 
rantire la massima stabi- 
lità necessaria per il cor- 
rettofunzionamento del- 
la macchina. 


Il Piccolo 
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SECONDO IL RACCONTO DI DONATELLA DI ROSA L’ESTREMISTA DI DESTRA GIANNI NARDI NON SAREBBE DECEDUTO IN SPAGNA NEL 1976 


Servizio di 


tembre ‘76. “Morto in uno scon- 


Claudio Emè 


TRIESTE _ L'estremista di de- 
stra Gianni Nardi non è morto 
nel 1976 in Spagna. «L'ho incon- 
trato a Udine nel maggio scor- 
so. Non so dove abbia pernotta- 
to. Forse a Trieste dove conosce 


molti neofascisti». 


Questo ha dichiarato Donatel- 
la Di Rosa, la giovane signora 
friulana che sta raccontando la 
sua 'verità' sù un asserito golpe 
che vedrebbe coinvolti ufficiali 
del nostro esercito, mercanti 
d'armi, soldati di ventura, traffi- 
canti di droga. Chiamando in 
causa Gianni Nardi la giovane 
«signora ha riaperto un caso che 
già, nel '76 molti ritenevano 
troppofrettolosamente archivia- 
to. Donatella Di Rosa, moglie di 
un tenente colonnello e dex ‘a- 
mica’ di un generale, ha anche 
indicato una pista cheforse a 
sua insaputa- collega l'estremi- 
sta di destra ufficialmente mor- 
to da 17 anni a Licio Gelli, il Ve- 
nerabile Maestro della loggia 


P2. Ecco la pista. 


L'uscita di scena di quello 
che le cronache indicavano co- 
me "il neofascista miliardario, il 
bombardiere nero”, risale al set- 


viaggiava a 


zionari spagnoli 


terrorista, 
Dean”. 


tro in Spagna” titolavano i gior- 
nali del 19 settembre di quel 
lontano anno. "L'incidente sa- 
rebbe avvenuto il giorno 10 sul- 
l'isola di Majorca mentre Nardi 
ordo di una ‘127’. 
Una segnalazione era stata in- 
viata alla polizia italiana e i fun- 


che in tasca al morto era stata 
trovata una carta di identità co- 
lombiana. L'identificazione sa- 
rebbe stata fatta dal legale del 
l'avvocato 


Fabio Dean, originario di Pe- 
rugia, docente univesitario, è 
l'avvocato che da molti anni è 
stato scelto come difensore da 
Licio Gelli. In particolare ha 
trattato per il ‘Venerabile’ il 
rientro in Italia dalla Svizzera. 
Una comoda estradizione con- 
giunta all'impossibilità. di pro- 
cessarlo per buona parte dei nu- 
merosi reati di cui era accusato. 
Lo schermo della Confederazio- 
ne lo protegge tutt'ora. 

Ecco perchè le dichiarazioni 
di Donatella Di Rosa stanno fa- 
cendo tanto rumore: L'unica 
persona che ha riconosciuto 
Gianni Nardi e ne ha 'certifica- 
to' indirettamente la morte è il 


precisavano 


Fabio 


sca. 


L'estremista di destra era as- 
surto alla ribalta della cronaca 
nel 1972, un anno terribile per 
la democrazia italiana. Stragi, 
bombe, attentati, omicidi, tra 
cui quello del commissario Lui- 
gi Clabresi. Nel settembre di 21 
anni fa Nardi era stato bloccato 
al valico di Brogeda, poco lonta- 
no da Chiasso a bordo di una 
"Mercedes' targata Roma. Con 
lui Bruno Stefano, militante del- 
la stessa area politica e Gudrum 
Kiess, una tedesca trentenne. 
Nella vettura erano nascosti 12 
candelotti di gelatina esplosiva 
di produzione elvetica, 10 metri 


Regione 


di miccia, una pistola calibro 9, 
una mitra ‘Parabellum’ e un re- 
volver "Browning'. Nella stessa 
Mercedes la Guardia di finanza 
trovò una carta geografica del- 
l'Alta Italia con numerose sotto- 
lineature accanto ai nomi di al- 
cune località dell'isontino, tra 
cui Gradisca. Lì a Peteano il 31 
maggio dello stesso anno era sal- 
tata in aria la ‘500’ trappola, sti- 
pata: di esplosivo da Vincenzo 
Vinciguerra e Carlo Cicuttini. Il 
primo è all’ergasto, il secondo è 
scappato in Spagna e vive pro- 
tetto dai servizi segreti che dai 
tempi di Francisco Franco han- 
no sempre avuto un occhio di ri- 
guardo per i fascisti italiani. 

Nardi poco dopo l'arresto fu 
indiziato dell'uccisione del com- 
missario Calabresi, freddato da- 
vanti a casa sua il 17 maggio 
1972. Due testimoni lo avevano 
‘parzialmente riconosciuto’ co- 
me uno dei killer. Durante l'in- 
chiesta Nardi fu difeso dall'av- 
vocato Fabio Dean. Ottenenne 
la libertà, poi nel ‘74 fu insegui- 
to da un altro ordine di cattura 
della nostra magistratura, sem- 
pre per l'omicidio Calabresi. Ma 
era già in Spagna. Libero. Di lì a 
due anni sarebbe ‘ufficialmen- 
te' morto. 


MAGISTRATURA FIORENTINA SULLE TRACCE DEL PRESUNTO GOLPE 


Anche a Gorizia le indagini 


Inparticolare l’Isontino interessa come possibile nodo del traffico d’armi 


GORIZIA — Sarebbero 
estese anche a Gorizia le 
indagini della magistratu- 
ra fiorentina sulla vicen- 
da del presunto. golpe. 
Uomini della Digos di Fi- 
renze sarebbero giunti in 
città (ma la notizia non 
ha trovato conferma in 
Questura): non si tratte- 
rebbe di collegamenti di- 
retti con il caso Di Rosa- 
Monticone, ma la loro 
presenza sarebbe da col- 
legare con il traffico di 
armi che ha interessato, 
ed interessa, il confine 
isontino. Non si organiz- 
za un golpe senza le armi 
e la nostra zona, a ridos- 
so di regioni calde e ric- 
che di materiale bellico 
comer l'ex Jugoslavia, si 
presta a venir considera- 
ta una buona base logisti- 
ca per i traffici oppure 
anche solo punto di tran- 


sito data la permeabilità 
dei confini. ‘ 

Da Gorizia passa or- 
mai di tutto: pistole, ka- 
lashnikov, bazooka, mi- 
tragliatori, fucili, mate- 
riale nucleare e esplosivi. 
Un vero e proprio bazar 
di armi ‘destinato spesso 
a rifornire la mafia come 
è accaduto nel marzo 
scorso quando finirono 
in carcere una decina di 
persone per un traffico 
di pistole destinate alla 
‘ndrangheta ‘calabrese. 
Le armi arrivavano dal- 
l'ex Jugoslavia via Gori- 
zia. Sempre nella nostra 
città venne inquisito per 
contrabbando nucleare 
l'ex agente segreto bulga- 
ro Assen Djakovski, mesi 
dopo arrestato nell'ambi- 
to dell'inchiesta «Pluto- 
nio connection» condotta 
sempre dal procuratore 
Pier Luigi Vigna. 


Ed è sempre aperta la 
vicenda del tenente co- 
lonnello Roberto Avanza. 
Un vero arsenale era 
quello nascosto da Avan- 
za in casa e in un prato 
della zona dell'aeroporto 
di Gorizia il 23 aprile del- 
lo scorso anno: kalash- 
nikov, skorpion, mitra- 
gliatori, fucili e pistole 
tutte funzionanti, tutte 
già in dotazione a eserci- 
ti dell'Est. 

‘Roberto Avanza, 47 an- 
ni, già in forza al «Nem- 
bo» - reparto che un tem- 
po faceva parte della Fol- 
gore - poi trasferito alla 
«Pozzuolo», in carcere 
c'è rimasto a lungo, sei 
mesi. E adesso è ancora 
sottoposto a misure limi- 
tative della libertà perso- 
nale, anche se non si tro- 
va più agli arresti domici- 
liari. A giorni è atteso il 
deposito della richiesta 


di rinvio a giudizio da 
parte del sostituto procu- 
ratore di Gorizia Matteo 
Trotta. 

Lui, il colonnello, si è 
sempre dichiarato. un 
semplice collezionista. 
Niente di più. Ma il magi- 
strato non gli ha mai cre- 
duto. Cosa dunque se ne 
faceva di tutte quelle ar- 
mi? A chi erano destina- 
te? Domande rimaste, in 
tutti questi mesi, senza 
risposta. Forse per saper- 
ne di più, si dovrà atten- 
dere il deposito della ri- 
chiesta di rinvio a giudi- 
zio. Certo è che all'epoca 
dell'arrestonon mancaro- 
no ipotesi legate a un col- 
legamento tra l'ufficiale 
gradiscano ed estremisti 
della destra croata, ipote- 
si rimaste senza riscontri 
certi. 


RUMENO 
Arrestato 
con uranio 


UDINE - Un rume- 
no, Liviu Maceasa, 
25 anni, è stato arre- 
stato perimportazio- 
ne di sostanza radio- 
attiva. «L'acume in- 
vestigativo scrive la 
Mobile" ha portato 
al sequestro di un li- 
mitato quantitativo 
che trattato è utiliz- 
zabile anche a fini 
bellici». Maceasa è 
stato preso con un 
campione di uranio 
(38 grammi) allo sta- 
to minerale, ancora 
trattabile per ogni fi- 
Franco Femia ne. E 

Guido Barella 


forse 


VERITA’ EFARSA SULLA VICENDA EMERSA IN FRIULI 


Rumore di sciabole e lenzuola 


Servizio di 
Paolo Rumiz 
UDINE — E' stata una 
donna — la moglie di 
Mario Chiesa — a far 
scoprite casualmente il 
buco senza fondo di Tan- 
Sogna Chissà, potreb- 
e essere nuovamente 
una donna a illuminare 
per i giudici gli angoli 
bui de Solpismo in Ita- 
lia, Ma chi è davvero Do- 
natella Di Rosa, 34 anni 
di Pasian di Prato, da ie- 
ri a sua volta indagata 
per banda armata, asso- 
ciazione sovversiva, de- 
tenzione di armi ed 
esplosivi? Paladina della 
verità, mitomane o golpi- 
sta pentita? Lombarda, 
sposata a un ufficiale in- 
dagato come lei, da un 
anno vive barricata in 
casa, dice, per paura. — 

«Sulla serietà delle ri- 
velazioni sentiremo la 
magistratura, ma a me 
viene in mente il film 
"Donne e soldati” girato 
dalle mie parti» dice di- 
vertito il ministro della 
difesa Fabio Fabbri, in 
visita a una base milita- 
re.in Sardegna. Ma qua- 
le vicenda emerge dalle 
dichiarazioni della don- 
na alla stampa friulana? 
E' una storia che solleva 
un polverone incredibi- 
le, e in cui si intrecciano 
in modo romanzesco ma 
forse plausibile (non a 
caso la magistratura mi- 
litare si è messa in mo- 
to) cospirazioni fra gene: 
rali, importazioni di ar- 
mi, golpismo, mafia e so- 
prattutto il fantasma di 
Gianni Nardi, il terrori- 
sta nero dato per morto, 
che ora riprende corpo e 
rivive. Una storia che 
non a caso 
“esplode” nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, terreno og- 
gi. più. permeabile ‘che 
mai ai traffici d'armi e 
alle tensioni internazio- 
nali. 

Moglie di un tenente 
colonnello dell'esercito, 
Aldo Michittu, classe 
1941, oggi in servizio al- 
le base aerea militare di 
Campoformido, la Di Ro- 
sa viene prestissimo in 
contatto con il «fu» Gian- 
ni. Nardi, che circola 
tranquillamente per 


Gianni Nardi 


l'Italia. Michittu, prima 
di conoscere Donatella 
nel 1986, è stato infatti 
l'amante della madre del 
terrorista nero, Cecilia 
Amalia. E' lui che a Ber- 
gono le presenta l'uomo 

ato per morto in Spa- 
gna dieci anni prima. Do- 
natella vede, sente, ma 
tace. E consente al came- 
rata. pluriricercato di 
continuare la sua latitan- 
za. 

Nell'estate del '91 a Vi- 
terbo, dove il Michittu si 
trasferisce per servizio, 
l'intreccio si complica: 
qui la Di Rosa conosce e 
poi diventa l'amante del 
generale di divisione 
Franco Monticone, spo- 
sato, classe 1940, Il qua; 
le — sempre secondo il 


VIOLENTI NUBIFRAGI STANNO PROVOCANDO DANNI INGENTI -TAGLIAMENTO A LIVELLI DI RISCHIO 


Maltempo, Camia minacciata 


UDINE — Emergenza 
maltempo in tutta la re- 
gione, ma in particolare 
sulla Carnia. Le ‘acque 
del fiume Tagliamento 
nelle ultime ore hanno 
raggiunto livelli di ri- 
schio. 

A Venzone sono a 2,90 
metri di altezza, un me- 
tro sopra il livello di 
guardia, mentre la sua 
portata è salita a 30 cen- 
timetri all'ora. Il fiume 
raccoglie anche le acque 
del torrente But che è 
«nuovamente tracimato 
nella zona di Tolmezzo 
provocando l'interruzio- 
ne di alcune strade e il 
conseguente isolamento 
di alcune frazioni. 

La zona industriale di 
Paluzza e la località di 
Peschiera in comune di 
Butrio sono allagate e 
nuove frane si sono veri- 
ficate nei Comuni di 
Stregna, Dolegna del Col- 
lio, Forni Avoltri e Rava- 
scletto. Oltre a Teramon- 
ti sono ora isolati i paesi 
di Ligosullo e le due fra- 
zioni di Ampezzo, Vol- 
tois-e Otris. 

Il comune di Ovaro, 
nella frazione di Agrons, 
è stato chiuso il traffico 
per lesioni il ponte sul 
torrente Miozza. Nella 
zona sono stati fatti af- 
fluire a rinforzo uomini 
è mezzi dei vigili del fuo- 
co di Trieste. Alla prote- 
zione civile è pronto il 
piano per evacuare gli 


Possibile 


evacuazione 


di alcuni 


centri 


abitanti di alcuni Paesi 
minacciati. 

‘Resta isolato il paese 
di Tramonti di Sopra a 
causa di una frana di 
grosse proporzioni che 
ostruisce la strada che 
porta al centro carnico, I 
danni finora superano i 
25 miliardi e il presiden- 
te della giunta ha già 
chiesto lo stato di cala- 
mità. 

Situazione più tran- 
quilla per l'Isonzo il cui 
livello delle acque si è 
sensibilmente abbassa- 
to. L'ondata di maltem- 
po ha raggiunto in sera- 
ta anche Trieste dove pe- 
raltro non si sono regi- 
strati particolari disagi. 

La ripresa violenta dei 
nubifragi, come detto, 
ha : provocato ingenti 
danni anche in altre zo- 
ne. Sono state chiuse al 
traffico per frane la sta- 
tale 355 della «Val Dega- 
no», la statale 25 bis nel- 
la zona di Paluzza e la 
52 Carnica nei ‘pressi di 
Forni di Sotto. A Rivo di 
Paluzza un pulman di li- 
nea è uscito di strada a 


causa dell'acqua che ave- 
va invaso la corsia. 

E' dovuta intervenire 
una gru dei vigili del fuo- 
co di Udine. Non ci sono 
stati feriti. La situazione 

‘si è fatta pesante anche 
a Tolmezzo dove a causa 
della pioggia insistente 
moltiscantinati sono sta- 
ti allagati. 


Nel pomeriggio di ieri 


un nubifragio si è abbat- 
tuto anche su Udine. I vi- 
gili sono dovuti interve- 


nire in diverse zone, A- 


Ragogna il forte vento 
ha scoperchiato il tetto 
di una casa. 

Anche nella Bassa, col- 
pita mercoledì dalla 
tromba d'aria di San 
Giorgio di Nogaro, il mal- 
tempo si è fatto sentire 

y&nche ieri. Nel comune 
di Gonars, è crollato l'ar- 
gine dello scarico di On- 
tagnano che raccoglie i 
rifiuti di quasi tutta la 
Bassa (31 Comuni).Lo 
smottamento ha provo- 
cato la fuoriuscita dei li- 
quami con grave rischio 
di inquinamento delle 
falde acquifere. Del caso 
si sta occupando la Usl. 

La protezione civile 
sta seguendo attraverso 
il radar meteorologico, 
tutta la situazione. Nella 
tarda serata è stata pre- 
sa in considerazione la 
possibilità di evacuare 
le parti più basse dei cen- 
tri abitati vicini ai fiumi 
nei Comuni di Paluzza e 
Tolmezzo. 


«epigamzioloro dell'Istituto ‘di ricerche darmacologi: 
ci 


Cancro, al secondo posto 
il Friuli-Venezia Giulia 


TRIESTE — «Giornata europea per la ricerca sul 
cancro»: una «giornata» intesa a sensibilizzare e a 
informare l'opinione pubblica su questo male e a far 
comprendere che — con cure adeguate e, ancor me- 
glio, con la prevenzione — esso può essere, in gran 
parte dei casi, sconfitto. i 

L'alto significato di questa iniziativa, anche per 
quanto concerne la nostra regione, è ben chiaro ed 


evidente qualora si consideri che attualmente nel È 


Friuli-Venezia Giulia 12 vite umane vengono, ogni 
giorno, stroncate da questo male, che in un anno — 
secondo gli ultimi dati resi noti dall'Istat — ha ‘pro- 
vocato la morte, nella nostra regione, di 4.527 perso- 
ne. Una cifra che, tenuto conto della dimensione de- 
mografica del Friuli-Venezia Giulia, corrisponde a 
una media di 38 decessi per tumori, in un anno, 
ogni diecimila abitanti; media che colloca il Friuli- 


Venezia Giulia al secondo posto nella graduatoria | 


decrescente delle venti regioni italiane, subito dopo 
la Liguria, che — con 38,5 decessi per diecimila abi- 
tanti, detiene il triste primato della più elevata mor- 
talità per tumori. i { È 
Dopo queste due regioni, quozienti elevati si regi- 
strano anche nell'Emilia Romagna (con 34,4 decessi 
per diecimila abitanti), in Toscana (33,5), nel Pie- 
monte (31,9), nell'Umbria (30,7) e in Lombardia 
(30,6). I quozienti più bassi, in Calabria (15,4), nella 
Basilicata (17,3) in Puglia e nella Campania (18,3) e 
in Sicilia (18,8). 
Come si vede, divari macroscopici esistono fra re- 
gione e regione e particolarmente tra le regioni del- 
‘Italia settentrionale e quelle dell’Italia meridiona- 
le e insulare. E QIDALII 
Al riguardo, va ricordato che, tra i principali 
agenti e fattori di rischio e tra le maggiori cause dei 
tumori, gli studiosi annoverano l'inquinamento am- 
bientale, l'ambiente di lavoro, la dieta, l'alcol e il ta- 
bacco. E nelle regioni e nei centri urbani dell'Italia 
settentrionale circolano più automobili e sono ubi- 
cate più industrie (con conseguenti tassi di inquina- 
mento (Di elevati); mentre la «dieta mediterranea», 
tipica delle regioni meridionali, è meno diffusa e ap- 
cata. 
z In effetti, osserva il professor Carlo La Vecchia, 


e «Mario Negri» di Milano, il 40 per cento delle 


morti per tumori potrebbe essere scongiurato, oltre - 


che attraverso una diagnosi precoce del male, adot- 
tando alcune regole di vita: un'alimentazione sana 
(con molte verdure, ecc.), un modesto consumo di 
bevande alcoliche, niente fumo, un'esposizione al 
sole «limitata e intelligente». 

| Giovanni Palladini 


Tangenti, ritratta 
Antoniazzi 


UDINE — Confronto con 
colpo di scena ieri a Udi- 
ne nell'ambito dell'in- 
chiesta sul Comune. Il 
geometra superteste giu- 
dicato attendibile che 
aveva inchiodato l'im- 
presario edile Antoniaz- 
zi, ha insolitamente ri- 
trattato smentendo il ca- 
stello accusatorio che 
aveva portato l’'impren- 
ditore in carcere per fal- 
sa testimonianza, È 

Antoniazzi, dunque, 
non ha mai raccontato 
dimazzette pagate all'as- 
sessorato per dare un'ac- 
celerata alla pratica per 
di suo centro commercia- 
e. 
Il pm Caruso ha già 
presentato istanza di 
scarcerazione. Sempre il 
procuratore ha poi dato 
parere negativo agli arre- 
sti domiciliari per Di Fi- 
lippo. E proprio Di Filip- 
po ieri è rimasto vittima 
di un insolito scherzo 
del destino che lo ha vi- 
sto tramutato da accusa- 
to ad accusatore. 

Il nome del vigile spic- 
cava infatti in un proces- 
so. in Pretura. Quattro 
persone sono state con- 
dannate per aver esegui- 
to dei lavori, in una pa- 
lazzina vincolata, in dif- 
formità dai progetti ap- 
provati dalla Sopriten- 
denza e dalla concessio- 
ne edilizia. Ebbene, il 
procedimento è nato pro- 
prio da una puntigliosa 
segnalazione del mare- 
sciallo ‘ arrestato per 
aver preso più mazzette 
per facilitare le autoriz- 
zazioni. 


Udine, seminario 
sullavoro 


UDINE — Un seminario 
promosso dalla Dc e cen- 
trato su ‘Obiettivo 
lavoro” si terrà questa 
mattina (con inizio alle 
9,30). alla Camera di 
Commercio di Udine. 
Nel presentare il semina- 
rio, il capogruppo consi- 
gliare regionale democri- 
stiano ha sottolineato co- 
me, dopo contatti con le 
categorie economiche, 
sia stato constatato che 
ognuna di queste va per 
conto proprio, mentre in- 
vece nella difficile situa- 
zione attuale, servono 
strumenti straordinari 
‘per un'azione incisiva e 
soprattutto univoca. 

. Argomento delsemina- 
rio sarà il ruolo delle Ca- 
mere di commercio nella 
promozione sui mercati 
internazionali, tema che 
sarà sviluppato dal presi- 
dente camerale di Gori- 
zia, Enzo Bevilacqua. Se- 
guirà la relazione del 
presidente regionale del- 
l'Enaip, Alessandro Tesi- 
ni, che parlerà del futu- 
To assetto delle organiz- 
zazioni istituzionali nel 
settore del lavoro. 

Sono previsti anche 
gli interventi del presi- 
dente dell'Associazione 
degli industriali di Udi- 
ne Carlo Melzi, del do- 
cente di diritto del lavo- 
ro Tiziano Treu, del sot- 
tosegretario Sergio Colo- 
ni e del segretario regio- 
nale della Cisl Gianfran- 
co Patuanelli. Modererà 
l'incontro il giornalista 
della Rai Piero Villotta. 


Licio Gelli conl'avvocato Dean 


Sabato 9 ottobre 1993 


Tacconto della donna — 
è amico di Nardi, al qua- 
le anzi avrebbe insegna- 
to il mestiere del paraca- 
dutista. E' il tempo degli 
incontri “golpisti” fra al- 
ti ufficiali — molti ex pa- 
Tà — con Nardi a fare da 
corriere di esplosivo, rac- 
colto in depositi tra Vi- 
terbo e la Maremma..E' 
un traffico, dice lei, che 
«non serve ai militari, 
ma per ottenere denaro 
e appoggi dalla mafia». 
Come mai la Di Rosa 
viene messa a parte di 


queste segrete strategie? 


«Il mio amico ufficiale 
mi portava spesso con sé 
per non destare sospet- 
ti», dice la donna. Che 
continuando a tacere di- 
venta, un po' alla volta, 


Una morte ”provvidenziale” 


legale di Licio Gelli. Quest'ulti- 
mo è pesantemente coinvolto 
nelle indagini sulla strage di Bo- 
logna e sull'eversione di destra. 
Il ruolo della P2 nella ‘strategia 
della tensione" è emerso più vol- 
te nelle aule giudiziarie. Non ul- 
tima quella veneziana in cui si 
sta celebrando il secondo pro- 
cesso sulle ‘deviazioni’ seguite 
all'attentato di Peteano in cui 
una bomba neofascista dilaniò 
tre carabinieri. 

Anche altre voci accreditano 
che Gianni Nardi sia vivo e ve- 
geto. Oggi avrebbe 48 anni e un 
passaporto diplomatico in ta- 


connivente. Dopo quasi 
un anno di questa equi- 
voca relazione, Donatel- 
la tronca tutto, impauri- 
ta, e si sposta a Pasian 
Di Prato. Ma è proprio 
qui che la vicenda si fa 
Tomanzata. In novembre 
il generale Monticone de- 
nuncia la donna alla Pro- 
cura di Firenze, Accusa 

\esante: estorsione, truf- 
‘a, falsa identità a vio- 
lenza privata. La Di Ro! 
sa gli avrebbe estorto 
700 milioni minacciando 
di raccontare a sua mo- 
glie tutta la verità. Come 
mai l'alto ufficiale solle- 
va'il polverone se dietro 
ci sono trame segrete? E 
soprattutto, dove li tro- 
vai soldi? 

I carabinieri piomba: 
no  nell'appartamento 
della donna, in cerca di 
prove. Da. allora, per 
quasi un anno, Donatel- 
la Di Rosa si chiude in 
casa per paura, obbliga 
anche il figlio a disertare 
la scuola. Questo non le 
IIPRRSEE di incontrare, 
nel maggio di quest’an- 
no a Udine, proprio Gian; 
ni Nardi, il bombardiere 
nero, il quale a sua volta 
racconta di sentirsi brac- 
cato. Forse su suo consi- 
glio, la donna decide di 

ifendersi nel più classi- 
co dei modi: scrivendo 
un memoriale con tanto 
di nomi e cognomi. Den: 
tro ci sono tutti: Nardi, 
il generale Canino, il ma- 
fioso Altofonte, il terrori- 
sta croato Schaudinn. 

Il 2 luglio la donna 
consegna lo scritto al- 
l'avvocato il quale, forse 
perplesso dalla caotica 
enormità delle rivelazio- 
ni, lo trattine per due 
mesi prima di consegnar- 
lo alla Procura. La signo- 


.ra Di Rosa si aspetta un 


polverone. Viene convo= 
cata dai magistrati fio- 
Trentini, mainon accade 
nulla. Così, punta inialé 
to, scrive direttamente a 
Scalfaro, e alla fine deci- 
de di aprirsi alla stampa. 
Strano davvero, per una 
che dice di essere terro- 
rizzata dal braccio nero 
del terrore eversivo. Ed 
è solo l'inizio di una vi- 
cenda in cui il romanzo 
giallo sembra mescolarsi. 
alla farsa. Una farsa al- 
l'italiana. 


GIORNATA DEL FERROVIERE 


Premi e diplomi 


peri più” 


TRIESTE - Un centina- 
io circa di ferrovieri 
delle provincie di Trie- 
ste, Udine e Gorizia ri- 
ceveranno oggi nella 


sala filiale del palazzo 
delle ferrovie di Trie- 
ste, riconoscimenti 


nell'ambito della 35/a 
giornata del ferrovie- 
Te. Di seguito pubbli- 
chiamo tutti i nomi 
dei ferrovieri premia- 
ti. 


Gli invalidi e i deceduti in 
attività di servizio: Dega- 
nutti Aldo. Ritirerà l'atte- 
stato la vedova. sig.ra 
Adriana Trevisan; San- 
dron Danilo. Ritirerà l'at- 
testato la vedova sig.ra 
Giorgina Saltellani; Rus- 
sian Luciano. Ritirerà l'at- 
testato la vedova sig.ra 
Mira Dolmark;  Degano 
Giovanni. Ritirerà l'atte- 
stato la vedova sig.ra Giu- 
seppina Degano. 

Chabudini Luciano, Cri- 
squali Renato, De Monte 
Remigio, Mauro Giancar- 
lo, Nardone Giorgio, Simo- 
nitti Aristide, Variano Gio- 
vanni, Zuliano Diego, 
Compassi Italo,  Donda 
Bruno, Mascolini' Luigi, 
Spessotot Bruno, Visentin 
Luciano. 


Diploma di «Anziano 
della Rotaia» e medaglia 
d'oro ai seguenti ferrovie- 
ri da 35 anni alle dipen- 
denze della FS Spa: Deve- 
tag Vittorio, Zanutto Gia- 
como, Pierattini Claudio, 
Di Bert Arlando. 

Medaglia d'argento e 
diploma di «Benemerito 
della Rotaia» i sottoelen- 
cati ferrovieri con 25 an- 
ni di anzianità: Comici G. 
Battista, Di Giusto Elio, 
Galluzzo Amalfi, Olivo 


Francesco, Valent. Elvio, . 


“anziani” 


Varutti Olivo, Venuti Giu- 
seppe, Zuccheri Alcide, 
Zuttion Bruno, Crosilla 
Enrico, Di Jorio Leo, Pizzi 
C. Alberto, Rigon Antonio, 
Sartoretto Celestino, Simo- 
neta Vojko, Svara Slavko, 
Bernardis Ferdinando, 
Bramuzzi Giorgio, Pivido- 
ri Graziano, Salata Sergio, 
Zamboni Bruno, Busdon 
Giovanni, Costanzo Bru- 


no, Marangon Paolo, Sclo-! 


sa Oscar, Poloni Arman- 
do, Ulivi Sergio, Bernardi- 
nis Renzo, Fontanini Ro- 
berto, Ciock Enrico, Del 
Zotto Sandra, Piccini Lui- 
gi, Pittaro Ilvio, Rossi Pie- 
rino, Vian Lorenzo, Carbo- 
ni Livio, Dagri Bruno, De 
Grassi Elvino, Glavina Or- 
lando, Nefat Doro, Paro- 
vel Giovanni, Vattovani 
Luciano, Granzini Adria- 
no, Odorico Alfredo, Bor- 
naciti Nello, Medeot Silva- 
no, Gecon Egidio, Contes- 
sotto Giovanni, Englaro 
V. Antonino, Botto Italo, 
Berlese Sergio, Facchin 
Giovanni, Chioatto Sergio; 
Greatti Claudio, Menotti 
Gianni, Minem Odino, Pit- 
tia Enzo, Bussani France- 
sco, Gadenaro Franco, Ca- 
rella Giancarlo, Cosic Re- 
nato, De Frabis Giorgio, 


Lopreato Francesco, Per-| 


mesan Ernesto, Petrachi 
N. Pantaleo, Vidoni Dino, 
Zuppel Bruno, Camuzzo 
Roberto, Gentile France-. 
sco, Delise Attilio, Ghedi- 
na Riosa Fabio, Messere. 
Michele, 
Presello Lino Lucio, Bal- 
das Renzo, Poropat Bru- 
no, Buttus Silvano, Vivia- 
ni Vittorio, Mazzucco 
Giordano, Benedetto Lui- 
gi, Di Jorio Giovanni, Ber- 


lese Ermes, Cecco R. Bian-| 


ca, Cigni Giorgio, Tersar 
Alberto, Vivoda Stefano, 
Pisani Alberto, Bole Gu- 
glielmo, Zanutto Lorenzo. 


Vinci Vittorio, ‘. 
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Approvata una modifica allo S 


CENA CON GLI 
grande la scelta nel menu Confidential 
(lire 42.000, vino escluso) S 


AMICI..... 


FEL 


Province e Comuni: 


più poteri 


alla Regione 


Si potranno fare le leggi 


e decidere sugli enti locali 

Senza più dover chiedere a Roma 
Perla città un nuovo panorama: 

si trasformerà in area metropolitana? 
L’amministrazione regionale 


ha istituito una commissione 
_———————————————————————==—@—=—=—=<@@u 


Servizio di 
Giulio Garau 


Che cosa si può provare 
Scendendo di. casa alla 
Mattina trovando al po- 
Sto della vecchia 500 la- 
Sciata in parcheggio una 
lammante Porsche Car- 
Tera 4 (quella a trazione 

tegrale) ? La sensazio- 

è che deve aver prova- 

to qualche politico più 
Attento nell'apprendere 
a notizia della modifica 
lello. Statuto regionale 
da parte del Parlamento 
Sarà stata sicuramente 
Questa. La notizia è fre- 
Sca, sono trascorsi appe- 
na 15 giorni (è sulla Gaz- 
zetta ufficiale del 23 set- 
tembre): la Camera e il 
Senato conla maggioran- 
za assoluta hanno appor- 
tato delle modifiche agli 
. Statuti speciali della Val- 
le d'Aosta, della Sarde- 
gna del Trentino Alto 
Adige. e del Friuli Vene- 
zia Giulia. Nel nostro è 
stata spostata una voce: 
quella sugli 
‘ordinamenti locali e le 
irelative circoscrizioni”. 
Ora dunque la nostra Re- 
gione ha piena potestà le- 
gislativa e può decidere 
sul destino degli enti lo- 
cali, attenendosi come 
ovvio alla Costituzione e 
ai principi generali del- 
l'ordinamento . giuridico 
dello Stato. 

Prima poteva farlo so- 
lo chiedendo allo Stato 
di ‘intervenire con una 
propria legge. Uno spo- 
Stamento minimo. della 
Voce (nello statuto “sale” 
dall'articolo 5 al 4) ma 
che agli effetti pratici af- 
fida un potere fondamen- 
tale alla Regione. Non 
C'è più la sbuffante 500, 
ora c'è la Porsche a tra- 


IN APPELLO 


Tassista 
assassinato, 
confermate 
le condanne 


“La corte  d'assise 
d'appello di Vene- 
zia ha confermato 


ieri le condanne a 
25 e 18 amni di re- 


clusione inflitte in 
primo grado rispet- 
tivamente a Abdiji 
Mevaip, 31 anni, e 
Gabur Kamber, 30, i 
due macedoni accu- 
sati di aver ucciso, 
il 18 aprile del ‘92, 
con un colpo di «ka- 
ashnikov», il taxi- 
sta. triestino Gino 
Spada, 45 anni. En- 
trambi sono statiri- 
Conosciuti colpevo- 

di omicidio volon- 
ario, rapina e por- 
to abusivo d'armi, 
a sentenza ha ac- 
colto la richiesta 
del Pe. 


quasi 


zione integrale, non ser- 
ve più attrendere l'ok 
dello Stato. Bisognerà pe- 
Tò saper guidare questo 
bolide: la Regione ha isti- 
tuito un'apposita Com- 
missione consiliare e sta 
studiando la portata del 
cambiamento, Erano an- 
ni che si attendeva que- 
sto trasferimento di po- 
teri e ora che lo Statuto 
è stato modificato per 
legge la notizia è passata 
inosservata al 
mondo politico. Per Trie- 
Ste potrebbe significare 
Un prezioso appiglio per 
ricominciare la salita 
verso il futuro. La giun- 
ta regionale con una 
semplice legge potrà ridi- 
segnare il territorio, abo- 

e provincie, decidere 
dove e come far nascere 
governi intermedi ovve- 
To circoscrizioni con lo 
statuto della provincie. 
Per non parlare del tra- 
sferimento di tutta l'am- 
ministrazione agli enti 
locali: insomma, un pa- 
norama amplissimo che 
potrebbe dare compi- 
mento anche al sogno di 
una città come Trieste 
che finalmente potrà ot- 
tenere quello status di 
“Area metropolitana” 
fondendo in un unica re- 
altà Provincia e Comu- 
ne, Si apre un nuovo ca- 
pitolo politico, ora c'è 
davvero la possibilità di 
darsi un modello ammi- 
nistrativo diverso. Tutto 
dipenderà da come sarà 
recepito questo cambia- 
mento, tocca alla Regio- 
ne dare una risposta. Fi- 
nora non è giunto alcun 
segnale, anche. la notizia 
è passata quasi sotto si- 
lenzio. E pensare che si 
tratta di un boccone atte- 
so da anni. 


Un evento frequente al 


richiesta di intervento. 
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tatuto | LE REAZIONI ALLA DECISIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 


Viabilità, il gioco delle date 


Sabato 9 ottobre 1993 (lire 


di: ] 


CENA CON GLI AMICI 
grande la scelta nel menu Confidential 


vino escluso) 


Peri Verdi adesso si inizierà a fare sul serio, per Gambassini si perderanno altri cinque anni 


Mentre i dipendenti del 
Lloyd Triestino vivono 
momenti di difficoltà, 
in una cena di addio 
tra dirigenti sono state 
spese oltre 800mila li- 
re. A denunciare l'epi- 
sodio sono i rappresen- 
tanti sindacali della 
compagnia. 

Per rincarare la dose 
al racconto al docun- 
mento è allegata la rice- 
vuta fiscale rilasciata 
dal proprietario del ri- 
storante dove è stata 
consumata la cena. 

La vicenda risale al 
27 settembre scorso. At- 
to primo, il teatro è il 


ria. Questa la descrizio- 
ne fatta dai sindacati; 
«Il persorale Lloydiano 


‘n (1 Li 
«Effetto Venezia» a Muggia 
La pioggia caduta nella giornata di ieri ha reso M 
a Venezia nei giorni di «acqua alta». Nella Foto B; 
suggestiva di piazza Marconi, letteralmente coperta da un 
«tappeto» di oltre dieci centimetri d’acqua, come appariva ieri sera. 


quale i muggesani sono abituati al punto 
del fuoco non è giunta nessuna 


Palazzo della Marine-. 


è in agitazione, è preoc- 
cupato per le sorti della 
società, adirato con chi 
ne ha provocato il disa- 
stro, è impegnato nel 
cercare di salvare la so- 


E adesso, dopo la boccia- 
tura del secondo stralcio 
del terzo lotto da parte 
della Regione, quanto 
tempo ci vorrà per vede- 
re la Grande viabilità? 
«Ora finalmente si potrà 
fare sul serio» commen- 
tano soddisfatti i Verdi. 
«Rischiamo di perdere 
altri dieci anni» replica 
il consigliere regionale 
della Lpt Gianfranco 
Gambassini. x 

Il capogruppo regiona- 
le dei Verdi Paolo Gher- 
sina è entusiasta della 
scelta della Giunta: «Si è 
evidentemente stufata 
di farsi prendere in giro 
dal Comune che conti- 
nuava a riproporre Va- 
rianti ridicole di un pro- 
getto assurdo e illegale, 
più noto come ‘Curva 
della morte'». i 

Per Ghersina, che rav- 
visa nell'inchiesta giudi- 
ziaria sulla presunta tur- 
bativa d'asta della gara 
d'appalto la molla che 
probabilmente ha moti- 
vato la decisione della 
Regione, «quel che fino- 


gato ai consulenti di 
turno, in tutto 14 perso- 
ne di cui due sole trie- 
stine, si ritrova per il 
commiato all'ammini- 
stratore delegato Alber- 


cietà e il posto di lavo- \ ghini, in procinto di la- 


ro, si prepara all'occu- 
pazione della sede ed è 
pronto ad affrontare il 
‘peso (anche economico) 
di uno sciopero. L'atmo- 
sfera è tesa e i volti cu- 
pi». 

Ed ecco il secondo at- 
to, stando sempre alla 
ricostruzione fatta dai 
rappresentantisindaca- 
li. Stessa sera, in'un ri- 
storante di Servola. «Il 
gruppo dirigente del 
Lloyd Triestino capeg- 
giato dal direttore gene- 
rale Vignodelli e allar- 


ia molto simile 
i un'immagine 


sciare il Lloyd Triesti- 
no». 

La ricostruzione del- 
la serata si conclude 
con una: considerazio- 
ne morale. Del resto, 
proprio «Moralità» è il 
titolo che viene suggeri- 
to dai sindacati per fo- 
tografare la vicenda: 
«Le due scene sono tipi- 
che di come una stessa 
realtà sia diversamente 
vissuta dai due gruppi 
di protagonisti. El con- 
to della serata (840mila 
lire) viene pagato dal 
Lloyd Triestino». 


Ta è mancato era la vo- 
lontà di rompere con gli 
accordipolitico-affaristi- 
ci che stavano dietro 
quel ROGER: l'incarico 
pluridecennale (costato 
miliardi) all'’’intoccabi- 
le" progettista ingegner 
Malaspina, la spartizio- 
ne dell'appalto tra ditte 
rigorosamente  sponso- 
rizzate dai maggiori par- 
titi, e così via». 

Gambassini giudica di 
una «gravità ecceziona- 
le» la scelta della Giunta 
regionale. Appena un pa- 
io di giorni fa aveva pre- 
sentato una interroga- 
zione che ricostruiva la 
storia dell'appalto e lan- 
ciava una proposta: ini- 
ziare a realizzare alme- 
no el tratto della 
Grande viabilità non og- 
getto di valutazioni ne- 
gative da parte del Comi- 
tato tecnico. regionale, 
cioè la galleria. 

«Il vantaggio - soste: 
neva - sarebbe duplice: 
riduzione del tratto in 
discesa dal valico di Pa- 
driciano a una lunghez- 
za di poco più di un chi- 


Lloyd, crisi a stomaco pien 


lometro; dilatazione, 
senza ‘ulteriore danno 
per la viabilità, dei tem- 
pì per il rifacimento del 
progetto dello stralcio 
non appaltato». 

«Nei prossimi giorni 
presenterò un nuovo in- 
tervento sollecitando 
una risposta urgente. ag- 
giunge Gambassini Spe- 
ro che la Regione abbia 
già pronto un progetto 
alternativo a quello criti- 
cato, altrimenti i cinque 
anni persi diventeranno 
dieci». 

Bruno Zvech, della 
Cgil, attende le motiva- 
zioni del «no» regionale. 
«È giusto che nella rea- 
lizzazione dell'arteria 
abbiano la precedenza 
le esigenze di sicurezza. 
- sostiene - Bisogna tut- 
tavia tener conto che 
una rete percorribile e 
adeguata avrebberiscon- 
tri positivi anche sulla 
situazione occupaziona- 
le della provincia. L'im- 
portante. è che dietro 
queste scelte non ci sia- 
no mosse elettoralisti- 
che». 


ILNUOVOITER DEI LAVORI 
Polidori al Comune: 
«Piano improponibile, 
bocciatura inevitabile» 


Grande viabilità, punto e a capo. Senza tanti compli- 
menti il progetto del terzo lotto bocciato dall Giunta 
regionale finisce nel cestino integralmente, galleria 
compresa. Il Comitato tecnico regionale non avrebbe 
mai approvato il progetto, a sua volta l'Anas non 
avrebbe mai dato il via libera per i progetti parziali e 
insomma tutto sarebbe rimasto fermo a tempo inde- 
terminato. «Non avevo scelta - commenta l'assessore 
regionale ai trasporti Paolo Polidori -: quando ho chie- 
sto ai tecnici del mio assessorato di esaminare i pro- 
getti in sospeso, loro mi hanno prospettato una situa- 
zione senza via d'uscita: il progetto del terzo lotto era 
improponibile così com'era redatto, e a:quel punto 
avevo due possibilità, lasciare tutto fermo, o ricomin- 
ciare tutto daccapo; ho scelto la seconda, anche per- 
ché le alternative ci sono e non sono poche». 

Sul piano strettamente tecnico, Polidori si chiede 
com'è possibile che il Comune di Trieste abbia porta- 
to avanti il progetto pur sapendo che non avrebbe po- 
tuto essere realizzato: «Non posso credere - dice che 
non lo sapessero...». In ogni caso alla Regione sono 
tranquilli: «Mi sono mosso con i piedi di piombo dice 
‘ancora Polidori - ho consultato tutti gli uffici interes- 
sati, anche l'Ufficio legale, e non ci saranno strascichi 
giudiziari). 

La Grassetto spa e la Rizzani De Eccher, le due so- 
cietà incaricate di eseguire i lavori e ora «defenestra- 
te» dalla decisione della Giunta, non rilasciano dichia- 
razioni ufficiali, ma è probabile che studino una con- 


tromossa. Anche perché il progetto del terzo lotto era . 


stato realizzato dal Comune e accolto dalla Regione, 
per cui lo «scontro» è tra Regione e le passate giunte 
comunali. «Infatti - interviene Giorgio De Rosa, coor- 
dinatore della commissione urbanistica del Pds - 
l'aspetto clamoroso non è tanto la bocciatura del pro- 
getto, largamente prevista e prevedibile, quanto la re- 
voca della subconcessione al Comune: in questo mo- 
do la Regione da un lato torna in pieno alle sua com- 
petenze, dall'altro sconfessa l'operato delle varie 
giunte comunali che non sono state capaci di realizza- 
re quanto dovevano, al contrario dell'Anas che il suo 
tratto l'ha finito». «Però - aggiunge De Rosa - anche 
se sotto il profilo strettamentee tecnico la bocciatura 
va salutata con favore, c'è da sottollineare dal punto 
di vista procedurale adesso la Regione si troverà ad 
affrontare non pochi problemi». 

‘Al Comune commissariato, intanto, Gianfranco Te- 
vini, responsabile della manutenzione della supersta- 
rada, non entra nel merito della decisione della Giun- 
ta regionale («Non conosco il progetto e non so esatta- 
mente su quali basi la Regione ha preso quella deci- 
sione», spiega), ma difende l'opera nel suo complesso; 
«Il punto - dice l'ingengnere - è che i triestini non 
hanno capito la superstrada, che non è un'autostrada 
a scorrimento veloce, bensì un'arteria urbana sulla 
quale devono esistere precisi limiti di velocità, che se 
rispettati rendono la strada sicura». 


MERCOLEDI? IN CITTA’ UN DIVO DEL CINEMA PORNO 


Che brividi con Rocco il «caldo» 


Prima firmerà autografi alle ammiratrici e poi si esibirà in discoteca 


E' l'attore «hard core» 
più pagato e richiesto 
del momento. Da otto 
anni è un professionista 
nel campo del cinema 
pornografico. Ed ha assi- 
curato quello che chia- 
ma «lo strumento di la- 
voro» per nientemeno 
che un miliardo. Ovvia- 
mente ai Lloyd's di Lon- 
dra. 35 
Si chiama Rocco Sif- 
fredi, e mercoledì arriva 
a Trieste. Nel corso del 
pomeriggio sarà al nego- 
zio di videocassette 
«Magic Market» (in via 
Martiri della Libertà e 
in via Giulia), presumi- 
bilmente a firmare auto- 


grafi, o comunque a sol-' 


leticare la curiosità del 
pubblico femminile e 
non. 

La sera, dopo le 23, 
andrà invece al «Verti- 


go», la nota discoteca di 
via Canalpiccolo, a due 
passi da piazza della 
Borsa. «Dove non farà 
esibizioni di nessun tipo 
- assicura Nino Spina, ti- 
tolare del locale ma pas- 


Sabato 9 e domenica 10 ottobre non prenda impegni. Venga in concessionaria a ritirare 


le simpatiche sorprese che abbiamo riservato per Lei e per la Sua famiglia! 


Sarà un'ottima occasione per provare tutte le auto della gamma Mazda e scoprire che 


dal 9 ottobre Mazda conviene più che mai! 


Non rinunci alle vantaggiosissime condizioni di acquisto che Le offriamo! Compreso nel 
‘prezzo troverà anche un esclusivo set di valigie realizzato da MANDARINA#S8DUCK 


‘per il bagagliaio della Sua nuova Mazda! 


L'offerta è valida solo per un periodo limitato di tempo. La aspettiamo! 


AUTOSALONE GIROMETTA 


Via Flavia, 132 - TRIESTE - Tel. 040/384001-384002 


TA ARAZZI RR 


serà la serata in compa- 
n di due pornostar 
(donne) al suo seguito». 

Rocco . Siffredi (vero 
nome: Rocco Tano), è 
nato in provincia di 
Chiesti, ha ventinove an- 
ni, è alto e biondo. 

Negli ultimi quattro 
anni ha vinto tutti gli 


Oscar e i premi disponi- 


bili nel settore del cine- 
ma «hard», Ha una sua 
casa di produzione, la 
«Rocco and true sto- 
ries». 

Nel suo curriculum a 
luci rosse, vanta oltre 
1600 amplessi consuma- 
ti sullo schermo, «Il ses- 
so - afferma - mi ha ap- 
passionato fin da bambi- 
no. Avevo otto anni e 

ià ci pensavo, a tredici 
‘ho finalmente cono- 
sciuto con una donna 
che aveva il doppio del- 
la mia età». 


Trafugato il busto 
di Valentino Pittoni 


Vandali hanno trafu- 
gato il busto in bron- 
zo di Valentino Pitto- 
ni dal giardino pub- 
blico Tommasini. Il 
Comune ha presenta- 
to denuncia alla poli- 
zia. Si presume che i 
«collezionisti» abbia- 
no colpito durante 
una notte dello scor- 
so settembre, Il giar- 
dino pubblico recen- 
temente è stato pre- 
so di mira dai vanda- 
li che hanno rubato 
anche alcuni altri og- 
getti, sia pure di scar- 
so valore. 
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VERSO LE COMUNALI: L’MSI RINUNCIA AL SIMBOLO, SI PRESENTA COME ALLEANZA NAZIONALE E APPOGGIA STAFFIERI DELLA LISTA i 


Trieste / Città 


Sabato 9 ottobre 1993 


Nasce Il fronte di destra 


Sarà Federica Seganti, 
ventisettenne docente 
di finanza e consulente 
direzionale la candida- 
ta della Lega Nord alla 
carica di sindaco nelle 
prossime elezioni comu- 
nali di Trieste. Lo ha 
annunciato ieri il segre- 
tario della Lega Nord 
Trieste, Fabrizio Bello- 


stampa alla quale han- 
no partecipato la stessa 
Seganti e i candidati a 
sindaco nei comuni di 
Duino Aurisina, Rai- 
mondo Carli, e di Mug- 
gia, Paolo Tutta. 

«In tutti e tre i comu- 
ni - ha spiegato Belloni 
- abbiamo evitato la ri- 
cerca di personaggi che 
con il loro nome più o 
meno famoso potessero 
nascondere la vuotezza 
dei programmi a cui ci 
ha abituato la partito- 
crazia, La Lega Nord ha 
invece compiuto uno 
sforzo per costruire dei 


ni, in una conferenza 


IL CANDIDATO DELLA LEGA NORD 


Federica Seganti, 
sindaco-manager 


J 


programmi attuabili in 
ogni ente locale, propo- 


© nendosi come forza che 


riesce ad attuare i pro- 
grammi proposti. Ab- 
biamo, insomma inver- 
tito la logica corrente: 
non grandi nomi e pro- 
grammi vuoti, ma pro- 
grammi realizzabili e 
persone in grado di por- 
tarli a compimento». 
Tra gli obiettivi del 
programma elettorale 


si 


della Lega Nord vi sono 
«il funzionamento della 
macchina comunale e l' 
individuazione di obiet- 
tivi che possano essere 
realizzatiin base alle ri- 
sorse che il comune ha 
©. può reperire». Per 
quanto riguarda il fun- 
zionamento burocrati- 
co-amministrativo del 
comune, Belloni ha an- 
ticipato che -nel' pro- 
gramma del carroccio 
vi saranno «tre idee che 
daranno fastidio al co- 
mitato di affari che ha 
gestito la città in questi 
anni». Tali idee, però, 
non verranno rese note 
prima del 23 ottobre, 
dopo il termine perl’ af- 
fissione all’ albo preto- 
Tio dei programmi elet- 
torali. Belloni ha infine 
smentito le voci secon- 
do le quali le candidatu- 
re «di basso profilo» sa- 
rebbero da mettere in 
relazione ad un accor- 
do segreto con la Lista 
per Trieste. 


[00.00.00 


UPER ECOLOGICO 


RITORNA UN' INIZIATIVA DI GRANDE SUCCESSO 
CON CAPI DI ECCEZIONALE QUALITÀ, 


I PREZZI SONO VALIDI SOLO PERI MODELLI 
DISPONIBILI FINO AD ESAURIMENTO, 


adiitalia 


IIIIIIIILILITIIIXITI 


TRIESTE, VIA CARDUCCI 10, VIA ORIANI 3 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Glamorosa svolta nelle 
alleanze. Lista per Trie- 
ste e Movimento sociale 
si abbracciono dopo un 
lungo flirt. E Giulio Staf- 
fieri sarà il candidato di 
quella che ormai diventa 
la destra triestina. L'ope- 
razione è stata conferma- 
ta ieri pomeriggio da Ro- 
berto Menia, 

Il segretario della fede- 
razione ha ufficialmente 
dichiarato che il Msi ri- 
nuncerà al suo simbolo e 
che si presenterà alle co- 
munali come Alleanza 
nazionale. Proprio in 
quelmomento era in cor- 
so una «conventiony) a 
Roma in cui lo stesso Fi- 
ni benediceva il nuovo 
‘simbolo della destra. In 
sostanza il Msi cancella 
l'ultima conferenza 
stampa con la quale ave- 
va presentato una lista 
di candidati e quale sin- 
daco Mauro Di Giorgio. 
Lo stesso Menia annun- 
cia che i candidati ver- 
ranno rinnovati con l'en- 
trata di indipendenti, an- 
che se rimarranno quali 
punti fermi lo stesso Me- 
nia, Di Giorgio e altri. 

L'operazione è l’evi- 
dente risposta al fronte 
progressista che avrà 
dalla sua la Dc della An- 
selmi, non quella dei 
centristi, il Pds e Allean- 
za per Trieste. Il nome 
di Riccardo Illy alla fin 
fine deve avere spaven- 


i 
RIFONDAZIONE COMUNISTA RIPROPONE UNA POSSIBILITA” DI AGGREGAZIONE AL PDS 


tato una Lista che, assie- 
me all'Unione di centro 
e ai ribelli democristia- 
ni, poteva attestarsi sul 
20 per cento. Troppo po- 
co per avere la certezza 
di accedere al ballottag- 
gio. Ecco che i vertici 
del Melone hanno così 
deciso di chiudere l’inte- 
sa con quelli nazionali 
del Msi. Anche se l’ope- 
razione dovrebbe essere 
formalizzata oggi. Fra Li- 
sta e Msi il trenta per 
cento è praticamente cer- 
to. E l'accesso al ballot- 
taggio sostanzialmente 
sicuro. = 
Menia annuncia che le 
comunali triestine sono 
per il Msi un esperimen- 
to di portata nazionale. 


«Lo lanciamo a Trieste -. 


ha affermato con propo- 
siti di governo, in quan- 
to alle regionali gli elet- 
tori ci hanno premiato 
come prima forza politi- 
ca). 

Le comunali di Trieste 
diventano così la madre 
di tutte le battaglie poli- 
tiche. Alla destra i pro- 


L'operazione è stata confermata 

dal segretario provinciale missino 
Menia (foto a sinistra), Il Melone 

deve essersi accorto che coni de ribelli 
el’Unione di centro poteva non arrivare 
al ballottaggio. Staffieri (a destra) 

ora è pronto ad affrontare i progressisti 


_————_——__— 


gressisti possono oppor- 
Te un 17,3 per cento con- 
quistato alle provinciali 
fra pidiessini e Alleanza. 
Rimane da capire come 
finirà quel 15 che era an- 
dato a Palazzo Diana. 
Ma se vi rimanesse alme- 
no il 10 per cento, il te- 
sta a testa fra le due cit- 
tà è garantito. 

In tutta questa vicen- 
da infatti chi potrebbe ri- 
‘metterci è la Lega Nord 


che, fino alla settimana 
Scorsa, era data come fa- 
vorita. Ma adesso deve 
cercare almeno un dieci 
per cento di voti in più 
per garantirsi il ballot- 
taggio. Del resto è noto 
che la nuova legge eletto- 
rale favorisce le aggrega- 
zioni e non chi corre da 
solo. 

Bisognerà vedere ora 
come si comporteranno i 
Cristiano popolari e 


Week-end difuoco 
nelmondo politico 


Sabato di fuoco, per i partiti. La pubblicizzazio- 
ne contemporanea di alcune candidature di gros- 
so peso, ha quasi costretto le forze politiche a un 
‘tourbillon di incontri e verifiche più o meno in- 
crociate. Come logico risultato, ci si attendono 
grosse novità in questo week-end, Un clima di at- 
tesa che trova conferma anche nelle conferenze 
stampa in programma oggi, dal Pds all'Alleanza 
per Trieste, da Tina Anselmi all'Unione di cen- 
tro, per finire con la LpT. Ed è record. 


l'Unione di centro. Stan- 
do alle indiscrezioni, 
l'ipotesi più accreditata 
è quella dei due simboli- 
ni affiancati nella sche- 
da în un unico «cerchiet- 
to». Con l'abbraccio Li- 
staMsi è inoltre probabi- 
le che queste forze pre- 
sentino al primo turno 
un candidato sindaco 
proprio, che risulterebbe 
un capolista, per poi con- 
fluire su Staffieri nel bal- 
lottaggio. 

In casa della Lista 
l'onorevole Giulio Cam- 
ber, segretario della 
LpT, non conferma anco- 
ra l'intesa. «Anche se - 
dichiara - ho avuto da 
lungo tempo contatti 
con i referenti nazionali 
del contenitore di centro 
e il referente nazionale 
del contenitore di de- 
stra). 

«Prestiamo estrema at- 
tenzione all'evoluzione 
compiuta dal Msi ha os- 
servato Camber un fatto 
che accade per la prima 
volta in una grande città 
del Nord Italia, ma valu- 


tiamo tutto questo in un 
ambito più vasto che 
contempli le posizioni 
dell'Unione di centro, 
dei Cristiano popolari e 
dei pensionati», 

Gamber non aggiunge 
altro, anche se i giochi 
sembrano ormai fatti. 
Evidentemente non vuo- 
le caratterizzare il di- 
scorso esclusivamente 
sui missini che, tuttavia, 
hanno assieme alla Lista 
il serbatoio di voti fonda- 
mentale per arrivare al 
ballottaggio. Questo. po- 
‘meriggio la LpT chiarirà 
la sua posizione nel cor- 
so di una conferenza 
stampa. 

Per le forze politiche 
quella odierna è una 
giornata di grande fer- 
mento. 

Sono annunciate sta- 
mane conferenza stam- 
pa dell'Unione di centro, 
dell'Alleanza per Trie- 


‘ste, del commissario di 


Palazzo Diana, Tina An- 
selmi e del Pds. Il Pli in 
una nota afferma che si 
confronterà sui program: 
mi, 

I Verdi appoggiando da 
candidatura Illy, hanno 
comunque insistito nuo- 
vamente su una lista urii- 
ca con un simbolo nuo- 
vo. Secondo i Verdi va 
Tappresentata «questa 


volontà di superamento | 
in positivo del passato». | 


A questo punto insom- 
ma, la campagna eletto- 
rale può iniziare. I gio- 
chi sono fatti. E le scelte 
sono alla luce del sole. 


«Una sinistra unita, contro la crisi» 


Canciani boccia la candidatura a sindaco di Illy 


Rifondazione Comunista 
tenta l'ultimo sforzo per 
coagulare le sinistre. 
| Gontro un candidato a 
. sindaco "di designazione 
confindustriale” e gli 
stessi saggi, che ricorda- 
no l'agire "delle società 
segrete o riservate come 
la massoneria”, Contro 
uno schieramento pro- 
gressista che snobba Rc, 
si fa condizionare dalla 
Democrazia cristiana, e 
comunque “non può met- 
tere alla sua testa il dot- 
tor Riccardo Illy”. Gior- 
gio Canciani, segretario 
di Rc, non ha certo usato 
le mezze misure, ieri 
mattina. Un cartello del- 
le sinistre, ha detto anco- 
ta una volta, è l'unica 
forma possibile per tute- 
lare gli interessi sociali 
che rischiano di essere 
travolti dalla crisi. 


Critiche ai saggi 
«Hanno agito 
come una società 
segreta» 


Di qui l'ultimatum. al 
Pds: indichi, il partito de- 
mocratico della sinistra, 
entro domenica, una ter- 
na di propri esponenti 
dai. quali estrapolare 
un'eventuale candidato 
comune a sindaco, In ca- 
so contrario, Rc ne sce- 
glierà uno in autonomia, 
presentando intanto la 
propria lista, capeggiata 
dal vicesegretario pro- 
vinciale Jacopo Venier. 


Vi compaiono, come. si 
vede a lato, cinque indi- 
pendenti, e almeno un 
terzo è composto da don- 
ne, Dalla prossima setti- 
mana Rifondazione co- 
mincerà comunque arac- 
cogliere le mille firme 
necessarie alla presenta- 
zione della lista, i cui ter- 
mini scadono il 22 otto- 
bre. 

A sostegno della sua 
tesi, Canciani ha ricorda- 


to che alleanze progressi- 
ste stanno prendendo 
corpo a Duino Aurisina e 
a Muggia, mentre a Trie- 
ste, Rc è stata virtual- 
mente tagliata fuori. 
«Abbiamo assistito - ha 
aggiunto il segretario - 
all’ anomalo comporta- 
mento di forze progressi- 
ste e di sinistra che, im- 
pegnate in un confronto 
programmatico con noi 
e con la Rete, trattano 


su un altro tavolo, da 
cui noi siamo esclusi, la 
delimitazione, le forme e 
le modalità di aggrega- 
zione sullo schieramen- 
to progressista». E giù 
bacchettate:ai Verdi, che 
difficilmente 
Canciani vedrebbero 
coincidere i loro pro- 
grammi di tutela am- 
bientale con l'elezione di 
un sindaco come Illy, ai 
repubblicani, aggregati 
al carro progressista no- 
nostanteilcoinvolgimen- 
to passato in “turbolente 
cHiaem Foa peo 
nazionalistiche” e ovvia- 
mente al Pds. «Va bene il 
confronto sui program- 
mi - ha proseguito il ca- 
polista Venier - ma non 
si può prescindere dall 
identità e dal contesto 
politico delle forze con 
cui ci si allea». 

fib. 


PRIMI CONSENSI PER IL POSSIBILE CANDIDATO PROGRESSISTA 


Illy "promosso” dagli industriali 


Reazioni positive anche da Verso Alleanza democratica e dai sindacati 


DECESSO 
Non c'entra 
la droga: 

erasoloun 
incidente 


Nell'edizione di ieri 
abbiamo riferito del- 
la condanna inflitta 
a Roberto Attini e ab- 
biamo scritto che suo 
nipote Mauro Iaver- 
nig è stato ucciso dal- 
la droga. La realtà è 
un'altra. Il giovane è 
morto per le conse- 
guenze di un inciden- 
te stradale. Si è 
schiantato col suo ci- 
clomotore in via Ca- 
podistria, finendo 
contro un palo perra- 
gioni non facilmente 
individuabili. Il mez- 
zo era in pessimo sta- 
to, ma nessuno l'ha 
urtato. Mauro Iaver- 
nig è morto 10 giorni 
dopo il ricovero e i 
genitori sono stati in- 
formati in ritardo. 


Giocava praticamente in 
casa, d'accordo, ma l'at- 
testazione di stima rice- 
vuta è di quelle che la- 
sciano il segno. L'Asso- 
ciazione industriali 
“promuove” Riccardo Il- 
ly e auspica di poter co- 
noscere al più presto la 
suaproposta programma- 
tica. «L' Assindustria - si 
legge nel documento regi- 
stra con la massima sod- 
disfazione che sul nome 
di Riccardo Illy si sia già 
verificata una significati- 
va convergenza di auto- 
revoli esponenti del mon- 
do della cultura e dell’ 
imprenditoria, delle pro- 
fessioni e della comunità 
scientifica, persone che 
più di ogni altre hanno 
la chiara consapevolezza 
dei problemi e sentono l' 
esigenza di un autentico 
rinnovamento, prescin- 
dendo da qualsiasi sche- 
ma politico». 

Secondo l’Assindu- 
stria la candidatura Illy 
è «la migliore premessa 
per affrontare l' emer- 
genza economica, assicu- 


rando il rilancio della cit-. 


tà, anche attraverso una 


‘maggiore efficienza dell' 


amministrazione comu- 
nale, che va posta real- 
mente ed esclusivamen- 
te al servizio dei cittadi- 


ni e di tutte le categorie 
produttive». 

Piena convergenza at- 
torno al nome dell'im- 
prenditore è stata mani- 
festata anche dal circolo 
locale di Verso Alleanza 
democratica, «Riccardo 
Illy - scrive in una nota 
il presidente Giacomo Co- 
sta - si presenta come un 
candidato di eccellente 
qualità espresso dalla so- 


cietà civile, al di fuori 
dei partiti, in accordo 
con il programma del no- 
stro movimento», A se- 
guire. Costa ricorda anco- 
Ta che è intenzione di Ad 
di presentare Illy la pros- 
sima settimana in un'as- 
semblea pubblica, esten- 
dendo tale progetto a tut- 
te le forze progressiste. 
Più articolata ma co- 


munque in genere positi- 
va la risposta del mondo 
sindacale. In una nota a 
firma di 26 sindacalisti 
della Cgil (tra i più noti, 
Bua, Cofone, Devescovi, 
Zvech e Catalano) viene 
rilevato che «il fatto che 
prima di discutere l'even- 
tuale appoggio dei parti- 
ti il candidato si rivolga 
direttamente alle forze 
sociali, economiche e sin- 
dacali sembra un ulterio- 
re segnale di novità e 
cambiamento». Il testo 
prosegue annotando che 
«nella convinzione che 
gli uomini vadano misu- 
tati sui fatti», i firmatari 
della Cgil ritengono di do- 
ver avviare quanto pri- 
ma un confronto sul pro- 
gramma per il Comune, 
dicendosi disponibili a 
collaborare alla sua defi- 
nizione. Adele Pino della 
Uil, dal canto suo, ha 
espresso gradimento a ti- 
tolo personale, auguran- 
dosi che il suo esempio 
venga » seguito, mentre 
Gianfranco Patuanelli, 
Segretario regionale Cisl, 
si è detto d'accordo col 
documento sottoscritto 
dagli 80 cittadini, antici- 
pando comunque che il 
tema sarà oggetto di di- 
scussione interna al sin- 


dacato nei prossimi gior-. 


ni. 


secondo . 


: «E’ una designazione confindustriale» 


PRC 


Eccoinomi 
dei candidati 
E' Venier 

il capolista 


1) Iacopo Venier 
2) Zdrauko Babic 
3) Libero Babuder 
4) Eligio Bencina 
5) Fabio Benes 

6) Peter Berens 

7) Arturo Calabria 
8) Marino Calcinari 

9) Lucio Calligaris 

10) Antonella Caroli 

11) Licia Chersovani 

12) Adriana Donini 

13) Raffaele Dovenna 

14) Fabio Feri 

15) Claudia Finetti 

16) Bianca Furlan 

17) Gabriella Gherbez 
18) Roberto Heller 

19) Oscar Kjuder 

20) Peter Korosic 

21) Gabriella Lamprecht 
22) Marita Lauri 

23) Sergio Lipovec 
24) Riccardo Luccio 
25) Tatiana Malalan' 
26) Sergio Minutillo” 
27) Maria Grazia Pepeu 
28) Sergio Perini 

29) Franco Peruggini 
30) Loredana Scrigni 
31) Roberto Selles 

32) Giuliana Sema 

33) Piermarco Sorini 
34) Giorgio Stern 

35) Franz Tence 

36) Dennis Visioli 

37) Giuliana Vlacci 

38) Silvano Zaccaria 
39) Rada Zergol 
40) Bruna Zorzini, 
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-DOPO UN INSEGUIMENTO IN ZONA INDUSTRIALE LA MOBILE BLOCCA UN CORRIERE CROATO 


 Presocontre chili di «ero» 


Maun complice sarebbe riuscito a svignarsela - La droga sequestrata vale oltre 2 miliardi di lire 


GIALLO 
Codiglia: 
il mistero 


‘| deglislip 
Insanguinati 


‘ Di chi erano quelle 
mutande insanguina- 
te? Potrebbe essere 

. | Questo un elemento 
| fondamentale per ri- 
Solvere il giallo: del 
Carso. Sulla 202 dove 

€ stato trovato ferito 

‘aurizio —Codiglia, 
30 anni, c'era per ter- 
ra anche un paio di 

| Mutande da uomo 
| Sporche di sangue. 
u| Codiglia ha dichiara- 

E to al magistrato e ai 

i] Poliziotti che non era- 
i| Ro sue, Una coinci- 
denza? Potrebbe esse- 
e| Te: Ma un'ipotesi è 
aNche quella che 
Quell'indumento sia 
ì|| &ppartenutoall'accol- 
tellatore di Codiglia. 

E chi è? Non certo 

il Vannio  Fontanot, 49 

i anni, ché ha dimo- 
| strato la propria asso- 
i luta estraneità in 

{ quanto l'altra matti- 
na si trovava a Firen- 
ze. Allora c'è un altra 
persona che potrebbe 
aver'accoltellato Co- 
diglia? Il sostituto 
procuratore Federico 

«| Frezza non risponde. 

«Sto ancora esami- 
nando, il fascicolo», 
dice ‘tagliando corto. 
E nel fascicolo c'è an- 
che il.testo dell’inter- 
Togatorio di Codiglia 
il quale ha affermato 
senza ombra di dub- 
bio che, per una ra- 
gione di soldi, è stato 
l'altro a ferirlo. Ha 
detto il falso? «Devo 
verificare altre circo- 
stanze», afferma il 
magistrato che non 
vuole sbilanciarsi. 

Di certo si sa. che 
Codiglia non sarà più 
interrogato. | «Dice 
sempre le stesse co- 
se», afferma Frezza. 
Il mistero intanto ri- 
mane insoluto. 


ì 
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Il corriere della droga Mladen Stepcic mentre, 
coprendosi il viso, viene accompagnato in 


Procura.(Foto Sterle) 


Corrado Barbacini 


Sette pacchi di brown 
sugar: valore sul mer- 
cato oltre due miliardi. 
La polverina color noc- 
ciola era raccolta in 
confezioni incellofana- 
te del peso complessi- 
vo di circa tre chilo- 
grammi. Queste erano 
state incollate sotto la 
‘cappelliera’ di una 
Golf, proprio tra gli al- 
toparlanti dello stereo. 
I poliziotti lo sapeva- 
no. L'altra sera sul ta- 
volo di Carlo Lorito, ca- 
po della mobile, era in- 
fatti giunto un fax pro- 
veniente da Zagabria. 
Una confidente dei po- 
liziotti. croati aveva 
raccontato del traspor- 
to di eroina. Aveva det- 
to tutto: a che ora, con 
che auto, chi era il cor- 
riere e quanta roba sta- 
va portando in Italia. 
Ma qualche cosa ieri 
alle 11 non è andato 
per il verso giusto. In- 


Indagini a pieno ritmo 


sulla destinazione 


della «brown sugar»: 


interrogatorio in Procura 


fatti all'alt della poli- 
zia in via Gravisi nella 
zona industriale, la 
Golf condotta da Mla- 
den Stepcic, 38 anni, 
ha tirato dritto. C'è sta- 
to un inseguimento sul 
filo dei 150 all'ora e un 
agente in motocicletta 
è rovinosamente cadu- 
to tentando un sorpas- 
so,procurandosi, fortu- 
natamente ferite non 
gravi. La Golf è stata 
bloccata con una mano- 
vra a tenaglia dopo cir- 
ca un paio di chilome- 
tri. E qualche minuto 
prima di mezzogiorno 
l'eroina era già al sicu- 


ro su un tavolo in un 
ufficio della mobile. 

Su quell’auto c'era- 
no però due persone. Il 
complice di Stepcic sa- 
rebbe infatti riuscito a 
fuggire. La Golf si è 
bloccata prima di una 
curva e l'altro è scap- 
pato.I poliziotti lo han- 
no cercato vanamente 
per tutto il pomerig- 
gio. Forse è riuscito a 
passare il confine slo- 
veno. Ma probabilmen- 
te è ancora in Italia. E 
aspetta che si calmino 
le acque. I poliziotti co- 
noscerebbero anche il 
suo nome. Ma viene 


mantenuto il più stret- 
to riserbo. 

Mladen Stepcic è sta- 
to sentito ieri alle 18 
dal sostituto procura- 
tore Federico Frezza. 
Lo accompagnava Cle- 
mentina Ercole, vice 
capo della mobile. Il 
magistrato gli ha chie- 
sto dove aveva preso la 
droga e a chi avrebbe 
dovuto consegnarla. 
L'uomo ha voluto fare 
il duro. Non ha parla- 
to. Non ha voluto dare 
nessuna indicazione 
preferendo cosìrischia- 
re una condanna seve- 
ra. Si è limitato a con- 
fermare quello che già 
si sapeva. Troppo poco. 

Le indagini vanno co- 
munque avanti. Il capo 
della squadra mobile 
Carlo Lorito è certo di 
riuscire a sbrogliare la 
matassa. Ha qualche 
elemento concreto per 
risalire ai compratori 
e non è detto che già 
oggi la lista degli arre- 
stati si allunghi con 
qualche nome. 


‘CONFERMATA LA PRESENZA DELLA ZONA MARITTIMA NELLA CITTA’ ROMANA 


Il porto di Tergeste diventera museo 


Lastre di arenaria, resti di magazzini e tre strutture simili a pozzi sono rimaste per secoli sotto le case 


La zona marittima della 
Tergeste: romana attra- 
versava Cittavecchia. Or- 
mai si tratta di una cer- 
tezza, l'ha confermato ie- 
ri Franca Maselli Scotti, 
archeologa della Sovrin- 
tendenza, dopo aver ef- 
fettuato un nuovo so- 
pralluogo nel cantiere 
tra via Cavana e via del 
Fico. Sotto allo stabile 
del'600 demolito la scor- 
sa estate, già in agosto 
erano stati rinvenuti i re- 
sti risalenti all'età me- 
dievale. Ora nuovi ritro- 
vamenti hanno definiti- 
vamente dimostrato 
l'esistenza di mura che 
dovrebbero spingersi fi- 
No a via Felice Venezian. 

«All'inizio — ha spie- 
gato la Scotti — gli scavi 
avevano rivelato un pri- 
mo strato di terriccio mi- 
sto a molluschi molto si- 


Piazza Perugino, « 


mile a quello del pozzo 
di Grosada. Sotto questo 
strato è stata ora scoper- 
ta una struttura che risa- 
le all'età romana. Si trat- 
ta di lastre di arenaria, 
spesse circa 40 centime- 
tri, sovrapposte fino ad 
un massimo di quattro 
per volta». La posizione 
particolare della struttu- 
ra rivela una zona marit- 
tima nella quale sono 
evidenti anche uno stra- 
to di riempimento e i re- 
sti di antichi magazzini 
oltre a tre strutture cir- 
colari simili a dei pozzi e 
profonde dagli 80 ai 140 
centimetri. 

Le ultime scoperte ri- 
vestono un ruolo impor- 
tante nell'ambito degli 
studi ‘che riguardano 
l'antica Tergeste. «In pri- 
mo luogo possiedono 
una continuità storica 
— precisa ancora la Scot- 


ti— che va dall'epoca ro- 
mana fino all'età moder- 
na. In secondo luogo of- 
frono una diversa e più 
esatta chiave di lettura 
dell'antica Tergeste. Per 
essere più chiari, gli stu- 
di elaborati finora aveva- 
no già parlato dell'esi- 
stenza di una zona ma- 
rittima della città, ma 
ancora non sapevamo 
che attraversasse Citta- 
vecchia»: Nei mesi scor- 
si si sono accese violente 
polemiche sul piano di 
recupero della zona che 
non hanno mancato di 
evidenziare fratture pro- 
fonde tra irappresentan- 
ti della stessa Sovrinten- 
denza. Alla base delle di- 
vergenze di opinione 
l'esigenza di vincoli di 
tutela che garantiscano 
un progetto di recupero 
globale, in grado di resti- 
tuire a Trieste un cuore 


Un enorme piazzale di 
2500 metri quadrati, 
pavimentato con pietra 
naturale di colore bian- 
co, rosa e grigio, arric- 
chito da 23 vasconi de- 
stinatia contenere albe- 
ri a basso fusto e dalle 
4 fontanelle a lampada- 
rio, che costituiscono il 
retaggio storico dell'ar- 
redo urbano della piaz- 
za. Sarà così, al termi- 
ne dei lavori, la piazza 
del Perugino, oggetto, 
qualche settimana fa, 
di aspre polemiche, ori- 
ginate dalla protesta 
dei residenti della zo- 
na; erano infatti state 
raccolte delle firme 
contro l'inizio dei lavo- 
ri per la realizzazione 
di un parcheggio sotter- 
raneo a cura della Irec 
Park. & 
Sfumata la polemica, 
la ditta incaricata del- 
l'esecuzione dei lavori 
ha proseguito spedita- 


storico vivibile, elimi- 


‘ nando l'attuale degrado 


e l'emarginazione urba- 
na dell'area. 

Teri la Scotti ha confer- 
mato l'intenzione della 
Sovrintendenza di con- 
cludere i lavori di scavo 
entro la prossima setti 
mana per passare poi al- 
la valorizzazione dei re- 
perti storici riportati al 
la luce. «Si tratta di testi- 
monianze storiche im- 
portanti — ha affermato 
— e cercheremo di valo- 
rizzarle nel modo miglio- 
re». Nessun problema 
neppure con la ditta che 
opera nel cantiere. «Ab- 
biamo sempre intratte- 
nuto degli ottimi rappor- 
ti con la società — ha 
concluso la Scotti — che 
si è dimostrata collabora- 
tiva e disponibile fin dal- 
l'inizio». È 

Erica Orsini 


mente nel suo compito 
ei progettisti, gli archi- 


‘tetti Berni e Varini, 


hanno disegnato 
l'aspetto finale della 
piazza. «Il tetto del par- 
cheggio arriverà allo 
stesso livello del piano 
stradale lungo la via 
Conti, che rappresenta 
il punto più elevato del- 
la piazza spiega l'archi- 
tetto Giorgio Berni 
mentre lungo la via 
Gregorutti, che ne costi- 
tuisce il punto più bas- 
so, esso sporgerà appe- 
na di tre metri, quasi 
tutti i 340 posti-mac- 
china saranno perciò 
sotto il livello stradale. 
Gi sarà un'unica rampa 
di accesso circolare, 
collocata seMpre in via 


Gregorutti, che avrà. 


una pendenza del 
14,5% aggiunge e porte- 
rà al punto più basso 
della costruzione inter- 
rata, profonda 10 metri 


Airbag per tutti © Airbag la- 
to guida ® Cinture con pretensio- 
natore ® Sedili antiscivolamento 
e Barre d'acciaio laterali e Telaio 
*. ad assorbimento progressivo 
e Sensore FIS antincendio 
e Piantone dello sterzo collassa- 
bile e Volante ad alta sicurezza 


svelato» il progetto 


circa. ì 

«Particolare attenzio- 
ne è stata riservata, in 
fase di progettazione, 
alla superficie spiega 
ancora Berni che risul- 
terà piacevole alla vi- 
sta, con i suoi disegni 
geometrici, ottenuti 
con pietre di altro colo- 
re e perfettamente levi- 
gata, in'modo da costi- 
tuire un punto di ritro- 
vo e di sosta per i pedo- 
ni che potranno godere 
di 23 punti di verde, 
«Ma non va dimentica- 
to l'aspetto utile del 
parcheggio — conclude 
il progettista — perché 
290 posti saranno mes- 
si in vendita a un prez- 
zo di mercato, che do- 
vrebbe aggirarsi sulla 
trentina di milioni 
l'uno, mentre una cin- 
quantina sarà a rotazio- 
ne con pagamento per 
la sosta». 


Il Piccolo [13] 


E° CONDANNATO A 14 ANNI 
Turisini in Tribunale 
perla separazione legale 
chiesta dalla moglie 


Ieri Rinaldo Turisini, di recente condannato a 14 an- 
ni per l'omicidio di Irma Lubiana, è stato accompa- 
gnato dai carabinieri in un'aula del Tribunale. Al- 
l'origine dell'udienza la decisione di sua moglie Sil- 
va Di Chiara di chiedere la separazione legale. Così 
il detenuto è uscito dal Coroneo per essere sentito 
dal magistrato civile nell'ambito di quello che la leg- 
ge chiama ‘tentativo di riconciliazione tra coniugi”. 

L'udienza, iniziata alle 8.45 nell'aula 264, si è con- 
clusa dopo poche decine di minuti. Poi Turisini, 51 
anni, è stato riportato al Coroneo. La separazione le- 
gale di fatto sancisce una situazione consolidata al- 
meno dal 10 novembre dello scorso anno, quando il 
funzionario regionale fu arrestato dalla squadra mo- 
bile con l'accusa di aver ucciso la sua amica ed ex 
collega di lavoro Irma Lubiana. 

L'omicidio il cui movente è tutt'ora indecifrabile è 
stato compiuto in un boschetto del Carso nei pressi 
di Gabrovizza. Nei primi mesi del prossimo anno sa- 
rà celebrato il processo d'appello. 


RABUIESE 


Passeur 
catturato 
conle mani 
nel sacco 


Un altro passeur ca- 
de nella rete. Sono 
stati i carabinieri di 
Muggia a bloccare 


un croato del quale’ 


sono state fornite so- 
lo le iniziali B.Z., che 
alla guida della pro- 
pria auto tentava di 
introdurre in Italia 
cinque albanesi sen- 
za i documenti in re- 
gola. L'operazione è 
scattata neîì pressi 
del valico di Rapuie- 
se, precisamente in 
località Vignano. B.Z. 
era al volante di una 
131 e viaggiava afari 
spenti sperando di 
non essere notato. 

Ma così non è sta- 
to. L'uomo è stato ar- 
restato e condotto su- 
bito al Coroneo. 


TRIESTINO 


Evade 
dagliarresti 
domiciliari: 
finisce in cella 


Aveva un debito con 
la giustizia. I carabi- 
nieri glielo hanno 
fatto scontare. 

Ieri mattina i mili- 
ti del nucleo operati- 
vo di via Dell'Istria 
nell'ambito di servi- 
zi predisposti per il 
controllo di persone 
sottoposte a misure 
di sicurezza, hanno 
tratto in arresto in 
flagranza del reato 
di evasione il triesti- 
no Paolo Palma. 

L'uomo era stato 
sottoposto agli arre- 
sti domiciliari nella 
propria abitazione di 
San Marco 25 ed era 
in attesa di giudizio. 
Paolo Palma è stato 
rinchiuso in carcere. 


La Pellicceria 


TRE” 


presenta 


«La Sfilata in Piazza» 
Montoni e Pellicce in Passerella 


Rabio d ottanre or 16 10507 17.00 
Domenica 10 ottobre ore 11 - 11.40 
Piazza della Borsa 


SuperEquipaggiamento 
per tutti © Nuovi eleganti tes- 
suti e Nuovi colori * Chiusura 
centralizzata e Alzacristalli elet- 
trici e Contagiri * Paraurti e 
specchi retrovisori in tinta con 
la carrozzeria 


PONTI ZO 


Via Giacinti 2, Tel. 040/411950 


APERTO OGGI E 
DOMENICA MATTINA 


Il Piccolo 


Quasi unfiasco lo sciopero 


Trieste / Città 
SCARSA ADESIONE ALLA PROTESTA DEL PUBBLICO IMPIEGO 


Pochi disagi în città, mentre i sindacati parlano di «rassegnazione e stagnazione» 


Il bilancio esatto si sta an- 
cora elaborando, Ma i pri- 
mi dati non sono esaltati. 
Lo sciopero del pubblico 
impiego proclamato da 
Cgil, Cisl e Uil non ha rac- 
colto l'adesione della mag- 
gior parte dei 25 mila la- 
voratori interessati nella 
nostra città. Contenutissi- 
mi i disagi segnalati per i 
servizi pubblici. All'ospe- 
dale di Cattinara, secondo 
le cifre fornite dall'Usl, ha 
scioperato nella mattina- 
ta il 26,32% e nel pomerig- 
gio il 29,24% del persona- 
le (il conteggio esclude le 
unità in servizio obbliga- 
torio per coprire le emer- 
genze). Al Maggiore l'ade- 
sione si è assestata sul 
19,7% al mattino e sul 
23,6% al pomeriggio. 

Al Santorio, i dati parla- 
no rispettivamente del 
29,5 e del 24,3%. Cifre più 
alte per Poste e Telecomu- 
nicazioni: .la . direzione 
compartimentale ha regi- 
strato un 26,24% di asten- 
sioni dal lavoro: nella se- 
de. centrale hanno incro- 
ciato le braccia il 44% de- 
gli impiegati e il 22% dei 
portalettere: negli uffici 


Gt, in piazza il 13 
peraccogliere Borghini 


‘Anche la Grandi motori Trieste scenderà in piaz- 
za con i metalmeccanici il 13 ottobre prossimo: il 
consiglio di fabbrica ha annunciato 4 ore di scio- 
pero proprio in concomitanza della visita che fa- 
rà a Trieste il Commissario per le aree di crisi de- 
signato dal Governo, Borghini. Lo stesso consi- 
glio di fabbrica si è riunito ieri per discutere e 
analizzare la pesante situazione occupazionale 
della provincia con particolare attenzione a 
quanto accade nello stabilimento. 

Sono state indette anche assemblee che si svol- 
geranno lunedì dalle 8.30 alle 9.30 per tutti i la- 
voratori operai e impiegati della divisione men- 
tre dalle 14.30 alle 15.30 si riuniranno i dipen- 
denti del secondo turno. E sempre sul fronte me- 
talmeccanico da rilevare una nota delle segrete- 
rie provinciali Fim, Fiom e Uilm di Trieste che 
nel proclamare per il 13 lo sciopero che respingo- 
no e denunciano il grave atteggiamento dilatorio 
del Governo e dell'Iri che evidenzia la chiara vo- 
lontà di non dare risposte positive alla crisi. Si 
chiede l'apertura di un confronto con il Governo 
e l'approvazione di un piano per il rilancio della 
ferriera, per la Fincantieri per l'Arsenale e per il 
rilancio appunto della Grandi motori e Diesel ri- 
cerche. 


| Le BMW 325i 

| con gli .istruttoridella 
Scuola di Pilotaggio 
di Siegfried Stohr. 


Dopo lo sciopero dei col- 
letti bianchi quello del 
settoreautoferrotranvie- 
ri. I dipendenti dell'Act 
di Trieste oggi si ferme- 
Tanno per 24 ore: saran- 
no comunque garantite 
le prestazioni minime 
che prevede la legge e 
gliautobus funzioneran- 
no dalle 6.30 alle 9. e dal- 
le 13 alle 16.30. Sotto 
accusa la politica regio- 
nale sulle questioni del 
trasporto pubblico e il 
fatto che la Giunta sul 
problema si dimostra la- 
titante e non riconosce 
almeno fino ad ora l'ac- 
cordo del 2'aprile. Ieri 
nel corso della giornata 
si sono svolte due as- 
semblee del personale 


a Trieste nei giorni 
22-23-24 ottobre. 


. |b GUIDARE BENE 
> GUIDARE SICURI 


Corsi di teoria e pratica: 
slalom, esercizi di antispandamento, 
frenata su terreno bagnato e asciutto... 


Informazioni presso: 


tanti di CgilCisl e Uil 
hanno fatto il punto sul- 
la situazione. 

In ballo ci sono oltre 
200 posti di lavoro su 
base regionale, la can- 
cellazione di alcune cor- 


L06191 


La nuova Toyota Carina E 

vince per 3 anni a 0 lire. 
l’incontro si tiene il 9 

| eil 10 ottobre presso la 

Concessionaria Toyota. 


dell'Act e i rappresen- 


La manifestazione di protesta dei dipendenti 
à. (Foto Sterle) 


pubbliciin piazza Unità. 


rionali invece, si parla del 
66% di impiegati e del 
46% di portalettere. Anco- 
ra indefinite le cifre del 
comparto scuola. Qualche 
dato esemplificativo: al 
Da: Vinci è sceso in agita- 
zione il 10% dei docenti e 
il 17% dei non docenti; al 
Dante il 10,5% degli inse- 
gnanti, e nessun non do- 
cente. 

Allo Ziga Zois ha sciope- 
rato il 43% degli insegnan- 
ti e il 25% dei.non docen- 


se e tagli nel servizio ur- 
bano. Proprio la questio- 
ne dei tagli è stata esa- 
minata nel corso degli 
incontri con il persona- 
le. Come è noto infatti 
tutte le aziende della re- 
gione dovevano presen- 
tare un progetto di con- 
tenimento delle spese 
per la riduzione dei con- 
tributi regionali. Ed è 
quello che ogni singola 
azienda ha fatto non 


ti. Solo 5 su 52 i dipenden- 
ti del provveditorato as- 
senti. Il personale delle 
dogane ha aderito allo 
sciopero nella misura del 
15-20%, alla Prefettura si 
sono astenuti dal lavoro 
30 dipendenti su 100. 

I sindacati preferiscono 
attendere cifre definitive 
prima pronunciarsi. 
Ma nessuno si nasconde 
la necessità di interrogar- 
si sui motivi del parziale 
insuccesso, per poter tro- 


L'autobus resta al palo 


mettendo però in prati- 
ca itagli alle spese. 
Sulfronte Act si profi- 
la un panorama affatto 
roseo: il buco finanzia- 
rio è stimato attorno ai 
10 miliardi. L'unica so- 
luzione è l'intervento 
da parte della Regione 
per coprire l'ammanco. 
Se ciò non avverrà la pa- 
rola passerà all'istituto 
creditore dell'Act che 


.contare che si è aperto 


vare il modo di cambiare 
rotta, Intanto Bruno Zve- 
ch, segretario provinciale 
Cgil, gioca all'inevitabile 
Tialzo, e opta per un «400 
50% di adesione», Puntua- 
lizzando però come «si sia 
assistito a una diversifica- 
zione della risposta nelle 
varie realtà: per quanto ri- 
guarda i Comuni, 
esempio, quello di Trieste 
ci risulta assestato sul 
30-35%, a fronte dell'80% 
di Muggia e del 100% di 
Sgonico». E' la stessa let- 
tura differenziata che del- 
l'esito dello sciopero forni- 
sce Sergio ‘Fuccaro, re- 
sponsabile della sanità - 
funzione pubblica della 
Cgil. Che però sottolinea 
la frammentazione delle 
motivazioni che sottendo- 
no la protesta del pubbli- 
co impiego; e vede al tem- 
po stesso il segnale di una 
Trieste adagiata «in una 
situazione di rassegnata 
stagnazione». Stagnazione 
è la parola che usa anche 
il segretario regionale Uil 
‘Adele Pino. Luciano Kako- 
vic, segretario Cisl, sottoli- 
nea infine la riuscita della 
manifestazione di piazza. 


p.b 


potrebbe bloccare il flus- 
so finanziario e determi- 
nare il tracollo del- 
l'azienda. Lo sciopero di 
oggi è stato indetto dal- 
le. segreterie regionali 
Filt Cgil, Fit Cisl e Uil 
trasporti sopratutto per 
sottolineare quella che 
viene chiamata come po- 
litica della non respon- 
sabilità. 

Da rilevare anche gli 
altri punti in discussio- 
ne riguardano in parti- 
colare il fatto che il co- 
sto del trasporto pubbli- 
co locale delle regioni a 
statuto speciale grava 
sul bilancio ordinario e 
non più sul fondo nazio- 
nale trasporti. Senza 


di conseguenza un con- 
tenzioso con lo Stato 
per la copertura finan- 
ziaria derivante dall'ul- 
timo contratto e che la 
nostra regione è stata 
esclusa‘ dai provvedi- 
menti governativi mi- 
ranti a sanare i conti. 


per . 


SCIOPERO 


Blocco 
deltraffico, 
poi tutti 
inassemblea 


Alle 9.30, l'ora fissata 
per il presidio, gli stri- 
scioni colorati. con le 
sigle dei confederali si 
perdono | alla. vista, 
troppo esigui in una 
| piazza dell'Unità semi- 
vuota. Una piazza che 
si riempie poi alla spic- 
ciolata. Finché riunito 
in presidio, sotto il 
Municipio, si può con- 
\ tare qualche centinaio 
di persone. Qualcuno 
provvede al sonoro: 
molti fischietti, un me- 
gafono. 

C'è perfino chi si. 
mette in posa per la fo- 
to-ricordo. Perché un 
presidio dei lavoratori 
del pubblico impiego, 
ricordano i sindacali- 
sti, è pur sempre un 
avvenimento per un 
settore non certo av- 
vezzo alle manifesta- 
zioni di piazza. Poco 
dopo le 10 una delega- 
zione: viene ricevuta 
dal viceprefetto Vergo- 
ne. Che fa sapere di at- 
tendere uni documento 
finale firmato da Cgil, 
Cisl e Uil, da trasmet- 
tere al governo. Ore 
10.30, tutti alla Marit- 
tima: un percorso bre- 
ve, giusto il necessario 
perbloccare simbolica- 
mente, per una man- 
ciata di minuti, il traf- 
fico lunge le Rive. Poi 
l'assemblea, in un'af- 
follatissima Sala Illi- 
ria. Il discorso-cardine 
tocca a Graziano Pa- 
squal, segretario regio- 
nale Cgil. Un durissi- 
mo giudizio sulla Fi- 
nanziaria, sull'inesi- 
stenza di una politica 
fiscale, sul mancato ri- 
spetto degli accordi 
sottoscritti a luglio. 
Gli interventi si susse- 
guono davanti a una 
platea che piano piano 
comincia a sfollare. 
Applausi per tutti, sin- 
dacati concordemente 
soddisfatti dell'adesio- 
ne alla manifestazione 
e all'assemblea. 


p.b. 


Sabato 9 ottobre 1993 


Si increve Mi 
on «Science Park» 

riecco l’Esposizione 

di ricerca avanzata 


Dal 22 ottobre al 1.0 novembre 1993 si svolgerà a 
Trieste la seconda edizione di Era (Esposizione di Ri- 
cerca Avanzata). Dopo il grande successo ottenuto 
nella prima edizione del 1991, l'Associazione di di- 
vulgazione scientifica Globo Trieste, in collaborazio- 
ne con l'Area Science Park e l'Ente Porto di Trieste, 
organizza questo secondo appuntamento, rivolto in 
particolar modo al mondo della scuola. In occasione 
di Era — che ha ottenuto il patrocinio del ministero 
dell'Università e della ricerca scientifica, della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia e del Comune di Trieste 
— saranno infatti organizzate visite guidate per sco- 
laresche e saranno tenute delle lezioni su argomenti 
scientifici. Gli argomenti che verranno trattati nelle 
lezioni riguardano la fisica, biotecnologia, biologia, 
astronomia, geologia. Per informazioni e prenotazio- 
ni telefonare al numero 369990 dalle 9 alle 13). 


Nominato il Consiglio 
della Camera di commercio per PAustria 


La Camera di commercio italiana per l'Austria, che 
dal giugno scorso ha aperto pressa la Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste-Banca Spa la sua prima filiale in 
Italia, ha provveduto alla nomina del consiglio di 
rappresentanza. Nel corso della riunione, la prima 
della costituzione della rappresentanza, è stato elet 
to quale vicepresidente dell'Ente ‘camerale il dottor 
Francesco Cuttini, il quale affiancherà il presidente 
Nerio Benelli, vicedirettore generale della CrTrieste- 
‘Banca Spa. Il consiglio di rappresentanza risulta co- 
stituito dai seguenti 11 consiglieri: Romano Brusco, 
Fabio Donda, Umberto Dorligo, Sergio Godina, Fran- 
co Grillo, Aldo Innocente, Franco Rota, Luciano Sac- 
chetti, Franco Valta, Armando Zimolo, Fabiano Zuia- 
ni. Nel corso della riunione d'esordio del neocostitu@ 
ito organismo sono state vagliate inoltre possibili 
nuove adesioni alla Camera di commercio italianà 
per l'Austria e sono state gettate le basi del pro» 
gramma di attività dell'Ente camerale. 


Saranno premiati i «fedelissimi» 
delle Ferrovie statali 


Un centinaio di ferrovieri delle province di Trieste, 
Udine e Gorizia, che hanno maturato 35 e 25 anni di 
servizio alle dipendenze delle ferrovie dello Stato, ri- 
ceveranno oggi, nella sala filiale del palazzo delle 
ferrovie di Trieste, riconoscimenti nell'ambito della 
35/a giornata del ferroviere. 

Premi col diploma di «anziano della rotaia» e la 
medaglia d'oro' andranno a 4 ferrovieri con 35 anni 
alle dipendenze dell'ente (Vittorio Devetag, Giaco- 
mo Zanutto, Claudio Pierattini, Arlando Di Bert), me- 
daglie d'argento e il diploma di «benemerito della 
rotaia» andranno a 90 ferrovieri con 25 anni di an: 
zianità. Nell'occasione riconoscimenti verranno 
consegnati a 12 ferrovieri mutilati e invalidi per cau? 
se di servizio ed alle vedove di quattro ferrovieri 
morti in attività di servizio. Prima della cerimonia 
di consegna dei riconoscimenti, nell'atrio della sta- 
zione centrale, verrà officiata la Messa e successiva» 
mente, una corona d'alloro. verrà deposta sulla lapi- 
de in onore dei ferrovieri caduti sul lavoro. 


Negozi aperti per la «Barcolana» 1 
ela kermesse Alpe Adria | 


In occasione delle due regate veliche della Barcola- 
na e della kermesse Alpe Adria, previste nelle giorna- 
te.di domenica 10 e domenica 17 ottobre, e dell'altisì 
sima affluenza di partecipanti che giungeranno in 
città, è stata disposta, per questi due giorni la facoli 
tà di ‘deroga alla chiusura obbligatoria settimanale 
dei pubblici esercizi. 


CONCLUSO IL SEMINARIO DELLE ASSOCIAZIONI «DE BANFIELD» E «GLI AUTUNNI» 


Gli anziani, potenzialità da sfruttare 


Medici, operatori sociali e giuristi a confronto per trovare soluzioni e proposte 


Teri, con una giornata dedi- 
cata' alle esperienze regio- 
nali e nazionali sull'assi- 
stenza sanitaria domicilia- 
re, nella sala conferenze 
della Facoltà di Medicina 
si è concluso il seminario 
organizzato  dall'Associa- 
zione «G. de Banfield» e 
dal Comitato «Gli Autun- 
ni» nell'ambito della mani- 
festazione «Le potenziali- 
tà creative dell'anziano». 
Per due giorni operatori 
sociali e sanitari, medici, 
iuristi e notai hanno ana- 
izzato mondo ed esigenze 
dell'anziano non autosuffi- 
ciente. L'obiettivo era di 
vincere Quella scommessa 
che finora ha visto perden- 
te la nostra società: lascia- 
re intatta nell'individuo la* 
sua dignità di uomo, an- 
che nell'autunno della sùa 
vita. 

Il seminario ha fornito 
una panoramica della si- 
tuazione e, soprattutto, ha 
presentato il possibile fu- 


turo che le forse sociali, 
pubbliche e private, devo- 
no poter programmare. De- 
vono, non solo perchè il 
1993 è l'anno europeo del- 
l'anziano e della solidarie- 
tà tra generazioni; nean- 
che perché la nostra regio- 
ne, e particolarmente la 
nostra città, sono tra le 
più «anziane» in Italia; 
semplicemente, devono 
farlo per continuare a far 
parte a pieno titolo di una 


cultura e di una civiltà. 


evoluta. 

La strada da percorrere, 
illustrata dai numerosi re- 
latori, impone in primo 
luogo la deospedalizzazio- 
ne con il potenziamento 
dei servizi assistenziali do- 
miciliari; ‘ suggerisce poi 
maggior chiarezza nella tu- 


tela giuridica e medico-le- . 
li anziani. Pre-, 


gale per 
messa indipensabile nel- 
l'assistenza domiciliare è 
l'integrazione sia tra socia- 
le e sanitario che tra ente 
pubblico e privato, ha os- 


servato Gianpiero Fasola, 
assessore regionale alla Sa- 
nità. 

Fondamentali, per la 
corretta integrazione, so- 
nol'attivazione dei distret- 
ti socio-sanitari e una rivi- 
sitazione della figura del 
medico di famiglia: non 
più burocrate ma perno co- 
ordinatore tra le varie fi- 
gure operative. Solo così, 
per Fasola, i Mecdi obiet- 
tivo regionali, già pronti 
sulla carta, si realizzeran- 
no al meglio. Largo Spazio 
ha trovato l'illustrazione 
dell'esperienza che la «G. 
de Banfield», da anni impe- 
gnata nell'assistenza agli 
anziani non autosufficien- 
ti, ha da poco concluso 
corì il Comune di Trieste. 

‘ Nei rioni di Barriera 
Vecchia e Nuova in un an- 
no e mezzo è stato messo 
a punto un modello opera- 
tivo importante di ‘assi- 
stenza domiciliare integra- 
ta (Adi); in esso, forze pub- 
bliche e private si sono 


unite collaborando sui 
molteplici fronti che han- 
no per soggetto l'anziano. 
L'analisi degli aspetti giu- 
ridici e medico legali a tu- 
tela dell'anziano, nel ri- 
spetto della sua volontà, 
ha caratterizzato la prima 
giornata del convegno. 
Guardare al concreto, co- 
me è stato fatto significa 
ottimizzare le risorse eco- 
nomiche dell'anziano. at- 
traverso la vendita della 
sua «nuda proprietà immo- 
biliare». 

La regata per ultrases- 
santenni «Trofeo challen- 
ge baron Banfieldy orga- 
nizzata con lo Yacht Club 
Adriaco, conclude oggi il 
ciclo di manifestazioni. È 
mancata all'appello la tra- 
dizionale mostra pittorica 
del ciclo «I grandi vecchi». 
Dedicata ora alle grandi fa- 
miglie triestine, pronta. 
Occorre però, per presen- 
tarla, uno sponsor che ne 
finanzi il catalogo. 

a Maria Naveri 


pr 


La chiusura delseminario promosso dall'Associa- 
zione «Goffredo de Banfield». (Italfoto) 


FUTURAUTO 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER TRIESTE E GORIZIA 
TRIESTE - VIA MUGGIA 6 (Z.I.) - TEL. 383939 


Venite ad ammirare, 
avvicinare e toccare la 
nuova Toyota Carina E, 
la perfezione fatta auto. 

Venite a scoprire il 
piacere di possedere 
un'auto così perfetta 


che per 3 anni (o 60.000 
chilometri) non vi coste- 
rà niente di manutenzio 
ne: per 3 anni la nuova 
Toyota Carina È vi ga- 
rantirà tagliandi gratui- 
ti, riparazioni gratuite, 


TOYOTA 


Idee guida. 


ricambi gratuiti e ma- 
nodopera gratuita. 
Venite dal Conces- 
sionario Toyota. La vo- 
stra visita sarà gradita. ‘ 
La vostra soddisfa- 
zione sarà garantita. 


Nasce la Magna Charta degli studenti 


Quattro pagine in cui si focalizzano esigenze e obiet- 
tivi nel quadro di un «valore personale che deve es- 
sere protetto e promosso». Un valore che si configu- 
ra come possibilità di «partecipazione attiva e re- 
sponsabile alla vita della scuola», ma anche come 
voglia di giustizia e di uguaglianza da veder realiz- 
zate attraverso «una valutazione corretta e traspa- 
rente». Sono questi i punti nodali sui quali si fonda- 
no le riflessioni contenute nella Carta dei diritti e 
dei doveri degli studenti delle scuole superiori trie- 
stine. Una Carta che non ha precedenti nel passato 
della scuola triestina, e che lascia trasparire dalle 
affermazioni che la compongono soprattutto quella 
voglia di protagonismo che, ‘anche grazie all'esperi- 


mento del «Progetto giovani», sta prendendo sem- 


pre più piede nell'istituzione didattica. 


Redatto dai membri del Comitato: studentesco. 


(che riunisce i rappresentanti d'istituto delle singole 
scuole), il documento è nato dal confronto attuato 
dai ragazzi di tutta Italia durante la prima Confe- 


renza nazionale nella quale si sono delineati i risul- 
tati del Progetto Giovani ‘93. Presentato dai rappre- 
sentanti del Comitato al provveditore Vito Campo, è 
stato inviato di recente a tutti i presidi degli istituti 
dallo stesso Campo, che ha ora in programma una 
serie di riunioni operative nelle quali discutere coi 
docenti l'applicazione della Carta. 

Una Carta di cui il provveditore riconosce la «so- 
stanziale validità» nell'ambito di «una giusta :do- 
manda di maggiore soggettività» nata «da una chia- 
ra espressione del disagio degli studenti in merito a 
comportamenti che talvolta non tengono conto di si- 
tuazioni individuali». L'obiettivo è quello di trovare 
un coricreto «punto di equilibrio» fra le richieste de- 
gli studenti e quelli che sono i poteri del preside e la 
libertà didattica dei docenti. 

Le esigenze descritte nella Carta — che si richia- 
ma alle considerazioni della Commissione d'inchie- 
sta parlamentare sulla condizione giovanile e alla 
Dichiarazione internazionale dei diritti dell'uomo 


— vanno infatti in varie direzioni. Dal'punto di vi- 
sta didattico, gli studenti chiedono che a ogni inizio 
dell'anno sia fatta una chiara presentazione dei 
programmi ministeriali di studio nei loro «obiettivi 
culturali generali e specifici», e della loro «articola- 
zione metodologica». E' indicata inoltre l'esigenza 
di avere un'adeguata informazione «sui parametri 
di valutazione», sulla pianificazione e sugli esiti di 
‘prove di verifica e interrogazioni. 

Suggerimenti si danno anche in merito a permes- 
sì e assenze, con l'obiettivo di omogeneizzare i rego- 
lamenti dei singoli istituti. E ancora, si parla di una 


| «riqualificazione delle assemblee degli studenti in 


termini di partecipazione attiva e responsabile», at- 
traverso l'adozione di regole precise in merito a tem- 
pi e modi di organizzazione. Tutti nodi nei quali gli 
studenti firmatari della Carta vedono dei «cardini 
imprescindibili» da attuare con l'obiettivo di eleva- 
re «la qualità della vita scolastica in un clima di re: 
ciproco rispetto e benessere». n 5 

p.b. 
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MUGGIA/SOLO CGIL E CISL ALL’ASSEMBLEA DEI LAVORATORI 


Ex Aquila, sindacati spaccat 


La Uil sostiene di non essere stata interpellata - Forse emergono contrasti sul da farsi 


Rischia di crearsi un'im- 
prevista spaccatura in 
seno alle organizzazioni 
sindacali, ora che il no- 
do Monteshell è giunto 
alle sue fasi cruciali. 

Ieri pomeriggio, su ri- 
chiesta degli operai ex 
Aquila, si è svolta un'as- 
semblea per fare il pun- 
to della situazione, dopo 
che la Monteshell ha co- 
municato alle parti sin- 
dacali di aver avviato le 
pratiche per la messa in 
mobilità, dal 21 dicem- 
bre prossimo, dei 70 la- 
voratori della vecchia 
raffineria. 

Nella sala mensa dello 
stabilimento erano pre- 
senti gli esponenti della 
Cgil e della Cisl, al co- 
spetto di una ventina di 
operai che hanno forte- 
mente criticato Uil per 
l'assenza all'appunta- 
mento. I rappresentanti 
sindacali presenti hanno 
cercato di smorzare la 
polemica. 

«E' un peccato — ha 
detto Paolo Petrini, della 
Gisl — che la gente si di- 
vida proprio in questo 
momento. Speriamo che 


l'assenza della Uil sia do- 
vuta solo a un disguido». 
Anche Riccardo Devesco- 
vi (Cgil) si augura che «si 
sia trattato solo di un 
malinteso. Non vorrei 
drammatizzare». 

I due rappresentanti 
della Cgil e della Cisl di- 
chiarano comunque che 
l'incontro di ieri nello 
stabilimento era stato 
concordato da tutte e tre 
le organizzazioni sinda- 
cali confederali, su ri- 
chiesta dei dipendenti. 

Pronta, immediata e 
assai dura la risposta 
della Uil, interpellata su- 
bito dopo l'incontro di 
Aquilinia. «Assemblee 
unitarie — afferma Oli- 
viero Fuligno, segretario 
responsabile del sindaca- 
to — si fanno quando 
vengono concordate. La 
Cgil e la Cisl hanno agito 
senza averci interpella- 
to. Siamo sempre stati 
d'accordo sulle assem- 
blee unitarie. No, ai gio- 
chetti. Nonostante sia 
stata spacciata per unita- 
ria, nessuna assemblea 
di questo tipo è stata 
concordata per oggi (ieri 
per chi legge, ndr) assie- 


me alla Cgil e alla Cisl. 
Fare forzature in questa 
fase delicatissima, secon- 
do noi, è una grave scor- 
rettezza e desta grave 


. preoccupazione, Forse si 


vuole discreditare la Uil, 
ma non accettiamo que- 
sto, perché siamo stati i 
primi a batterci per l'ex 
Aquila. Non tolleriamo 
che qualcuno si metta a 
fare assemblee a nome 
di altri. Si sta cercando 
di dividere le parti». 

Teri all'ex Aquila. Cigl 
e Cisl hanno spiegato ai 
lavoratori presenti le 
prossime mosse da fare, 
«con l'obiettivo — ha 
detto Devescovi — di im- 

edire la messa in mobi- 
ità prima che sia deciso 
se sì farà o no il proget- 
to). 
«Il 20 dicembre scade 
il primo anno di cassa in- 
tegrazione previsto (per 
ristrutturazione) — ha 
Spiegato Petrini — e 
l'azienda ha ora 75 gior- 
ni di tempo per espleta- 
re le procedure relative 
ai licenziamenti». 

Se non si troverà un 
accordo entro questo ter- 


mine, i cassintegrati sa- 
ranno in strada. Dopo 
l'incontro in mattinata 
con gli assessori regiona- 
li all'industria e al pia- 
no, Petrini ha comunica- 
to che «il parere della 
giunta regionale sul pro- 
getto Monteshell sarà ri- 
chiesto giovedì, quando 
si riunirà l'esecutivo. 
L'assessore all'industria 
Sedran si è già detto fa- 
vorevole. Ora vogliamo 
un incontro con Fontani- 
ni, prima che decidano». 


«La giunta regionale 
— ha aggiunto Devesco- 
vi — deve esprimersi in 
maniera chiara; il mini- 
stero dell'ambiente, poi, 


non dovrebbe avere pro- . 


blemi per dare subito il 
via al progetto. Non vo- 
liamo discutere con 
‘azienda di mobilità, ma 
di quanta gente dovrà 
rientrare nello stabili- 
mento». 

Già lunedì pomerig- 
gio, Cgil, Cisl e Uil si in- 
contreranno con la Mon- 
teshell nella sede dell'As- 
sociazione degli indu- 
striali, a Trieste. 

Luca Loredan 


SAN DORLIGO /FALLISCE L'ATTO DIMOSTRATIVO 


Sciopero «non previsto» 


Il bollettino bilingue era pronto, ma l’ufficio era chiuso... 


Primoz Sancin non aveva previsto lo sciopero del 


personale, per il suo atto dimostrativo. (foto Balbi) 


"CITTA' & 


ore 9,00 Apertura mostra agricola 


Era venuto con teleca- 
mera, registratore e bol- 
lettino bilingue in mano, 
pronto ad effetture un 
versamento a favore del- 
l'amministrazionecomu- 
nale. 

Ma l'atto dimostrativo 
di Primoz Sancin si è 
scontrato con una porta 
chiusa: l'organicodell’uf- 
ficio postale di San Dorli- 
go, a quanto pare, ha 
aderito in massa allo 
sciopero del pubblico im- 
piego proclamato per la 
giornata di ieri. 

«Qui di solito non scio- 
perano mai — ha sottoli- 
neato il professor Samo 
Pahor, presente per l'oc- 
casione — ed è evidente 
che questa astensione 
dal lavoro al cento per 
cento si qualifica anche 
come risposta delle auto- 
rità competenti, preavvi- 
sate dell'iniziativa. Il fat- 
to è che, come al solito, 
diventa un'grosso proble- 
ma rispettare la Costitu- 
zione». 

Deciso a far valere 
quello che ritiene un di- 
ritto irrinunciabile per 
la minoranza slovena, 
Sancin intendeva infatti 
servirsi di una modulisti- 
ca bilingue, stampata 
dallo stesso Comune di 


FESTA 


San Dorligo, ma di rego- 
la rifiutata dall'ufficio 
della posta locale. 

Un diritto sancito, co- 
me sottolinea, dall'art. 5 
dello Statuto speciale al- 
legato al Memorandum 
di Londra del 1954, dove 
si specifica che «gli ap- 
partenenti al gruppo et- 
nico jugoslavo nella zo- 
na amministrata dall'Ita- 
lia saranno liberi di usa- 
re la loro lingua nei loro 
rapporti personali ed uf- 
ficiali con le autorità am- 
ministrative e giudizia- 
rie», prevedendo più 
avanti il «bilinguismo 
delle iscrizioni sugli enti 
pubblici». 

Lo stesso documento 
viene citato in una lette- 
ra, datata 10 agosto ‘92, 
a firma del direttore pro- 
vinciale delle poste Gio- 
vanna Livia, con la preci- 
sazione che l'articolo in 
questione «non è mai sta- 
to ratificato dal Parla- 
mento italiano». 

«Siamo di fronte ad un 
palese falso in atti d'uffi- 
cio, visto che lo. Statuto 
è stato recepito dal trat- 
tato di Osimo», ribatte 
Sancin, deciso più che 
mai a ripetere il suo ten- 
tativo. 

b.m. 


CAMPAGNA" 


Prepotto, 10 ottobre 1993 Duino-Aurisina 


di prodotti carsici e biologici. 


dalle 10.00 Agritour'93 
alle 13.00 Pedalata agrituristica. 


FEDERAZIONE PROVINCIALE 
COLTIVATORI DIRETTI - TRIESTE - 


BARCOLANA 


1993 


ore 14.00 Esibizione gruppo 


danzerini udinesi. 


ore 14,30 Gimkana traftoristica regionale. 
ore 16.30 Esibizione gruppo 


folkloristico della Slovenia. 


ore 17.00 Premiazione. 


ASSOCIAZIONE REGIONALE ‘ 
FRIULI-VENEZIA GIULIA CLUBS 3P 


Dal 21 dicembre settanta lavoratori della vecchia raffineria rischiano di 
trovarsi senza lavoro e senza cassa integrazione. (foto Balbi) ‘ 


POLIZIOTTI SLOVENI ANCORA IN SCIOPERO 


Stavolta le file più lunghe 


al confine di Pese 


Continua a creare note- 
voli problemi al traffico 
di ‘frontiera lo stato 
d'agitazione sindacale 
della polizia confinaria 
slovena, Un nuovo «scio- 
pero bianco» di quaran- 
tott'ore, dopo quello di 
mercoledì, è stato procla- 
mato dalla mezzanotte 
di giovedì fino alle 24 di 
questa sera, e nel caso in 
cui a Lubiana non venis- 
se raggiunto l'accordo 
tra le parti, è già previ- 
sta una ripresa delle agi- 
tazioni a partire da lune- 
dì. 


Come era già successo 
mercoledì, per tutta la 
giornata di ieri l'attività 
ai valichi di frontiera è 
rimasta praticamente pa- 
ralizzata. 

Il personale ridotto, e 
soprattutto la decisione 
da parte degli sloveni di 
attenersiscrupolosamen- 
te ai controlli previsti 
dal regolamento, hanno 
creato lunghe file d'atte- 
sa da entrambe le parti 
del confine, con medie 
di due o tre chilometri di 
mezzi incolonnati. Il con- 
fine di Pese è stato quel- 
lo più penalizzato, con 
un ritmo di passaggi con- 
sentiti che è stato di me- 
dia di un'automobile 
ogni ora. E non sono 


mancate manifestazioni 
di rumorosa esasperazio- 
ne da parte degli auto- 
mobilisti in fila. 

Stranamente, invece 
al valico di Basovizza il 
traffico si è mantenuto 
per tutto il giorno scorre- 
vole, nei limiti della nor- 
malità. 

In generale i posti di 
controllo segnalano che 
la situazione è rimasta 
comunquetranquilla, da- 
to che a differenza di 


mercoledì, i viaggiatori |, 


da una parte e dall'altra 


. del confine erano a cono- 


scenza dell'eventualità 
dello sciopero. . 

La punta di massimo 
disagio è ad ogni modo 
prevista per questa mat- 
tina, quando ai valichi 
confinari si presenteran- 
no numerose le autocor- 
riere provenienti da Cro- 
azia e Ungheria, che co- 
me ogni sabato arrive- 
ranno a Trieste per lo 
shopping. i 

A meno che la disputa 
contrattuale della poli- 
zia confinaria non rag- 
giunga una soluzione im- 
mediata; in tal caso, co- 
me affermano i poliziot- 
ti sul confine, il traffico 
riprenderà immediata- 
mente a scorrere regola- 
re... 

Matteo Laudato 


DUINO A. 


Una festa 
delmondo 
agricolo 
aPrepotto 


Domani .si terrà. a 
Prepotto, nel comu- 
ne di Duino Aurisi- 
na, la manifestazio- 
ne «Città & Campa- 
gna». Si tratta di 
un'iniziativa . della 
Federazione provin- 
ciale coltivatori di- 
retti di Trieste e del- 
l'Associazione regio- 
nale Friuli-Venezia 
Giulia Clubs 3p: il 
mondo agricolo rura- 
le vuole così «riavvi- 
cinare le distanze 
fra città e campa- 
gna». Alle 9 verrà 
aperta la mostra 
agricola di prodotti 
carsici e biologici, al- 
la 10 si terrà l'Agri- 
tour ‘93, alle 13: sarà 
la volta di una «pe- 
dalata  agrituristi- 
ca). 


MUGGIA /SPETTACOLI 


i Una stagione 


coraggiosa 


E° quella del Teatro Verdi, 


che dal 15 ottobre proporrà 


musica classica e jazz, 


Può una piccola struttu- 
Ta privata sopravvivere 
e navigare nel mare tem- 
pestoso dell'odierna real- 
tà teatrale triestina? 

Sembra una scommes- 
sa azzardata, ma il tea- 
tro «Verdi» di Muggia è 
pronto a farla, presen- 
tandosi alla prossima 
stagione con un calenda- 
rio di iniziative molto va- 
Tiegato e impegnativo, 
in cui troveranno posto 
la musica classica e-il 
jazz, il genere latino- 
americano e popolare, 
ma anche spettacoli in 
dialetto e il teatro per le 
scuole. 

«Vogliamo che questo 
sia lo spazio di tutti, ma 
soprattutto dei giovani e 
di quanti desiderino cal- 
care il palcoscenico — 
ha sottolineato nel corso 
di una conferenza stam- 
pa Fulvio Vallon, vice- 
presidente del circolo ge- 
store "Luigi Frausin" — 
in modo che il teatro di- 
venti il fulcro della vita 
culturale di Muggia, al- 
trimenti minacciata dal 
rischio di qualificarsi co- 
me “dormitorio” di Trie- 
ste). 

E i presupposti per un 
rilancio, a suo avviso, ci 
sono tutti: non ultima la 
convenzione recente- 
mente siglata con il co- 
mune istroveneto (che 
avrà a disposizione 50 
giornate nell'arco del- 
l'anno), e la collaborazio- 
ne già in atto con le scuo- 
le e con «Muggia spetta- 


colo ragazzi». 
Ma vediamo più da'vi- 


cino i programmi. La sta- 
gione si aprirà il 15 otto- 
bre — a ricordare il 70° 
anniversario di attività 
del «Verdi» — con un 
concerto della scuola di 
musica «Bulli e pupe», 
che dovrebbe essere in- 
frammezzato da pezzi di 
Edith Piaf. 

«Sempre in tale occa- 
sione — ha rimarcato il 
direttore artistico Gio- 
vanni Chessa — verrà uf- 
ficializzata la nascita di 
una scuola di teatro sot- 
to la direzione di Giovan- 
ni Boni, del Centro italia- 
no ricerca teatrale. Sono 
previsti corsi trimestrali 
con spettacolo conclusi- 
vo, in prospettiva della 
formazione di una com- 
pagnia stabile, rappre- 
sentativa del "Verdi" di 


teatro dialettale e prosa 


Muggia». 

Il cartello degli spetta- 
coli proseguirà sabato 
16 ottobre con la perfor- 
mance della «Muja doc 
Band», prevedendo do- 
menica 17 un concerto 
latino-americano. 

Il 22 ottobre farà inve- 
ce il suo debutto la pro- 
sa, con «Le buttane» di 
Aurelio Grimaldi, pièce 
presentata dalla compa- 
gnia Aquarius e con la 
regia di Marcello Cappel- 
li (principale interprete, 
Lucia Sardo). 

Non mancherà l'ango- 
lo jazz, che, inaugurato 
il 28 ottobre dal duo Ro- 
mano-Fresu, dal 19 no- 
vembre al 13 maggio an- 
novererà alcuni grandi 
nomi a livello mondiale 
(All star quartet-Manu- 
sardi, Joey Calderazzo, 
The Fringe, Diorio- 
Grook-Laspina-Bagby, 
Jerry Bergonzi quartet, 
Victor Lewis quintet, 
Bobby Hutcherson and 
Tete Montoliu). 

Tornando alla prosa, 
il fiore all'occhiello è co- 
stituito tuttavia dalla 
collaborazione con l’as- 
sociazione «Armonia», 
che nei fine settimana 
dal 20. novembre al 10 
aprile presenterà una 
composita rassegna di te- 
atro dialettale (la stessa 
prevista a Trieste, al tea- 
tro di via Ananian). 

Si parte con «Pezo el 
tacon che el buso», a cu- 
rta di Sipario Aperto 
(20-21 novembre), per 
continuare con «Emozio- 
‘ni de formato» (Il Gab- 
biano, 4-5 dicembre), 
passando per «Noi co' le 
braghe straponte», degli 
ex allievi del Toti (8-9 
gennaio). 

E così via, tante sera- 
te in compagnia degli 
Amici di San Giovanni, 
dei Grembani, «Quei de 
scala santa», i Comme- 
dianti, per concludere in 
bellezza con «El sesto 
senso) degli ex allievi 
del Toti. 

«Ci siamo attenuti a 
prezzi popolari (10.000 
lire), con un occhio di ri- 
guardo per giovani e an- 
ziani — ha rilevato Ches- 
sa — che potranno usu- 
fruire di riduzioni». 

Una collaborazione .è 
prevista infine anche 
con il teatro «La Contra- 
da». 

‘Barbara Muslin 


DUINO AURISINA /SECONDA STAGIONE PER LO «SCI CLUB 70» 


Gli sciatori sono già sulle 


Anche quest'anno lo Sci 
Club 70 ripropone, sulle 
iste da discesa e da fon- 
o in plastica di Aurisi- 
na, i tradizionali corsi di 
sci per principianti e 
avanzati. . 


Gli amanti di sci alpi- 


no potranno usufruire 
della pista nel turno fino 
al 18 novembre e in quel- 
lo dal 13 novembre al 6 
dicembre. 

Ogni turno. prevede 
quattro lezioni da due 
ore che si svolgeranno a 


scelta il sabato, la dome- . 


nica oil lunedì... È 

Per i piccolissimi, nati 
nel 1988-'89, lo Sci Club 
70 ha inventato lo spa- 
zio «kinder», popolato 
dai personaggi di Walt 


Disney e pronto ad acco- 
gliere i baby che voglio- 
no imparare a muoversi 
sugli sci. Anche per la se- 
zione «kinder» i turni di- 
sponibili sono tre e i 
prezzi sono molto conte- 
nuti. 

Fino al 24 ottobre e 
dal 6 al 24 novembre gli 
amanti dello sci da fon- 
do potranno perfeziona- 
Te, o imparare, il loro 
sport preferito sulla pi- 
sta in pannelli plastici 
nella dolina di Aurisina. 

Da gennaio a marzo, 
se il tempo lo permette- 
rà, la pista per lo sci alpi- 
no dello Sci Club 70 sarà 
innevata  artificialmen- 
te. i 

Entrato in. funzione 
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er la prima volta duran- 
e la scorsa stagione, 
l'impianto per l'inneva- 
mento artificiale ha fun- 
zionato negli ultimi gior- 
ni del febbraio passato 
per circa una settimana, 
permettendo anche. lo 
svolgimento. del primo 
trofeo Aurisina Sci. 
Quest'anno lo Sci Club 
70 ha in programma l'or- 
ganizzazione di parec- 
chie gare sul circuito di 
Aurisma. 
, L'appuntamento più 
importante dovrebbe es- 
sere il circuito dei circoli 
aziendali, di cui è previ- 
sta una finalissima a cui 
potranno partecipare i 
primi cinque classificati 
per ogni gara. 
An. Pug. 


di 


EapTSS 


piste (di plastica) 


Anche quest'anno ad Aurisina sì tengonoi corsi 
di sci sulle piste di plastica. 


DOMENICA 
10 OTTOBRE 
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Ca 


Fess; 


1993 
LA «GRANA» 


della scuola © 


‘ei intervenire in me- 
d a quanto asserisce il 
PE Gobessi a proposi- 
egli acquirenti stra- 
della gamny; (ungheresi). Egli si 
Hal lia, Pecupa del fatto che 
ci in Italia, sano andare a fare le 
5; ) spese altrove perchè 

1 Prime ralrioste sono malvisti 
È stacolati dalle auto- 

000 chilome? gi polizia. Secondo 
7 ‘ Trieste perderebbe 
rutenzione Solecasione per rissole- 
e »*git dalla crisi, Invece 
tuiti, materig}o commercio porta 
dagno solamente ai 
ra. COMPreS ccari del Borgo Tere- 
lo, mentre la città ri- 


SI } sporcizia, degrado 
anni la Ep anche mi. 


timinalità. Trieste 

ha, o deve e non 
| t; aver bisogno di gen- 
a perché, olite indossa i caj ia 
ci Ani ; acquistati e Ù 

vilegit Sequistati e lascia 

il privileg poti nei giardinetti, 

° ‘a, ed i resti del 

rimerda isibili 

la P a # Suo DR visibili 

tagliandi 19% angolo di stra- 

“i poi va a lavarsi a 

‘serie Nissafola. Ma se untriesti- 

Etta a terra una car- 

ì, Viene immediata- 

te redarguito dal vi- 


nera. sarà 


è compratori slavi 
fono, Venire, devono 
7 te Tispettare l'ordi- 
3 attivo 24 olla pulizia e non pre- 
È «reno e di fare i comodi 
in soStUzion a nostra, E co- 
._ n dlle una passeggia- 

‘a tre giormr ha mai fatto ma- 
nessuno, A onor de 


te 


ssan bisogna però dire 
Tri fi peri 

3: itche i triestini dan- 

1 Primerdioro Poesia 

® SPorcizia, È 

este è una città di 

di tradizioni com- 


__——___al seguire 
fe, Station Wogolla potenziale chien 
On solo gli slavi, 
nche i eni ifriu 
Perchè no, anche i 
[ni stessi che negli 
del boom sono stati 
le maltrattati dai 
lercianti e costretti 
Ì A tarsi in regwone 
‘ Qequisti, 
a dalla 
Trieste ha certa- 
° bisogno di punta- 
(21 | lettore commercia- 
l'anche di cogliere 
le occasioni che le 
Ono, Invece la cit- 
+ Mfinua a dire sem- 
da tuttii progetti e 
? che imprenditori, 
\di fuori Trieste, 
x0gono. Salvo poi 
sursi quanto li ve- 
ppare verso città 
a *coglienti». 
infattiinnumere- 
ast che hanno tro- 


indi Servo! la: 
Marin g intra: 


Sabato 9 ottobre 1993 


Scuola in degrado 
A rimetterci 
sono i nostri bambini 


MMERCIO /REPLICA 


Anche gli stranieri rispettino la città” 


vato ostacoli da pa; 
della stessa cittadinano 
za (Gpl, Baia di Sistiana, 
Stocktown o più recente- 
mente il parcheggio di 
tazza Perugino), di qua- 
e impedisce qualsiasi re- 
alizzazione con la scusa 
Gt FRENI. ‘del- 
mancanza di i 
verdi 0 dell'abbattimene 
to di pochi alberi. 

In'realtà la città vor- 
rebbe solamente posti- 
macchina gratuiti e po- 
ter parcheggiare ovun- 
que, e non gliene impor- 
ta granchè se i pedoni 
non possono passare 0 
se le persone anziane si 
trovano in difficoltà e 
devono camminare in 
mezzo alla strada per- 
ché le auto occupano tut- 
to il marciapiede. 

In realtà la nostra è 
una città che sta diven- 
tando sempre più pro- 
vinciale e menefreghi- 


‘ che 


Trieste / Segnalazioni 


CETLTTETR 


sito 


I futuri ragionieri della super I A 
Istituto Tecnico Commerciale «L. da Vinci», anno scol. 1937/38: i futuri dottori e 
ona della classe I A Super. ER IA ù 
Dall'alto, sulla scala: Reginato, Casiraghi, Mazza, Caporali. Sotto in piedi: Gladuli, 
Del Monte, Zuccheri, Apollonio, Gregoretti, Eftimiadi, Vido, Navarra, Valenti, Miceu, 
Gianpaoli, Alberti, Silli, Rimini, Dalba, Wald (?), Fischetti. 
Seduti: Morgan, Fucci, Santullo, Benedetti, Miriani, Amigoni. 


Aterra: Sc 


sta, dove l'immobilismo 
impera e la cittadinan- 
za non accetta per prin- 
cipio alcuna novità che 
potrebbe portare disa- 
gio, anche solo per breve 
tempo. Qui ognuno vuo- 
le i solamente i pro- 
pri comodi senza più pa- 
zienza nè tolleranza ver- 
so îl prossimo. Protestia- 
er un'orchestrina 
‘estate suona a bas- 
so volume nel viale XX 
Settembre fino alle 11 di 
sera (mi permetto di du- 
bitare che c'è qualcuno 
che va a dormire prima 
di quell'ora), perchè ci 
disturba il camion della 
nettezza urbana che vuo- 
ta 1 cassonetti al matti- 
no presto, come del re- 
sto avviene dappertutto, 
oppure perchè ci dà fa- 
stidio l'odore delle frit- 
telle alla fiera di San Ni- 
colò, che dura 5 giorni 
în pieno inverno quan- 


Sulla fortezza 


Il nonno Garbini, 
municipale, sulla 


ardia 


‘ortezza di 


Albona d'Istria nel 1927. — 
Il nipote, Gianfranco Garbini 


CARIATI TTTTTTAI 


do evidentemente le no- 
stre finestre sono chiuse. 
Ma va tutto bene quan- 
do il nostro cane abbaia 
ad ogni ora del giorno e 
della notte e lascia il «ri- 
cordino» sul marciapie- 
de o quando i nostri figli 
ascoltano i complessi 
rock a tutto volume o 
danno gas alle loro mo- 
tociclette. 

E' chiaro però che an- 
che la nostra classe poli- 
tica (di cui mi pare il 
sig. Gobessi fa parte) ha 
le sue colpe, in quanto è 
purtroppo . dotata, di 
grande miopia e di scar- 
sa lungimiranza, oppu- 
re non ha «interesse» a 
realizzare alcuna opera 
ed anzi ostacola con 
continue difficoltà buro- 
cratiche chiunque sia in- 
teressato ad investire 
nella nostra città. 

Bruna Boldrini 


Treni 
«fantasma» 
Una dichiarazione di un 


nostro CIC ripor- 
tata nell'articolo «Scio- 
pero, treni ‘fantasma’ 
ma il personale è presen- 
te» del giorno 27, rende 
necessarie le seguenti 
precisazioni: 1) E° vero 
che durante lo sciopero 
di domenica -26 dalla 
stazione di Trieste, pre- 
senziata, sono partiti po- 
chissimi treni; non era- 
no, invece, parimenti 
presenziate le stazioni 
della linea e quelle desti- 
natarie dei vari convo- 
gli; 2) il «centro operati- 
vo», appositamente costi- 
tuito da esperti della cir- 
colazione treni per coor- 
dinare gli interventi du- 
rante lo sciopero, ha, evi- 
dentemente, dovuto va- 
lutare se esistevano tut- 
te le garanzie per far 
Viaggiare in condizioni 
di regolarità e sicurezza 
i vari convogli. In ragio- 
ne di tale verifica sono 
state disposte le soppres- 
sioni. 3) La percentuale 
di scioperanti non è, in 
questi casi, indicativa, 
‘perché basta l'impresen- 
ziamento di un solo im- 
DIZITO nevralgico per 
loccare una o più linee. 
Ogni altra ipotesi o valu- 
tazione è del tutto gra- 
tuita.. Ù 
Direzione zona 
territoriale Nord-Est 
Il responsabile 
ell'Ufficio 
stampa e R.E 
Antonio Stival 


eimer, Doveri, Coretti, Raggi, Coladonato. 


Blocchi stradali scomodi 


quando l'ora è di punta 


Ore 17.35 parto da Mug- 
gia. Dopo il semaforo 
della galleria per Rabu- 
iese automobili in colon- 
na. Fermi. Incidente? 
No, blocco della Polizia 
di Stato all'altezza del- 
l'incrocio con via Monte 
‘D'Oro (dopo il ponte di 
ferro). Per superare il 
locco ci sono voluti cir- 
ca 15 minuti, e final- 
mente riesco ad entrare 
in superstrada, ma la 
gioia della «velocità» du- 
ra fino a Campo Marzio, 
dove capito in pieno re- 
gime di chiusura del cen- 
tro storico. Per attraver- 
sare le Rive e raggiunge- 
re le vicinanze di via 
Udine ci vogliono 27 mi- 
nuti. gi 
Cinque minuti di so- 
sta, e alle 18.45 Sa 
za per Opicina, località 
di Dara del sotto- 
scritto, All'incrocio di 
Cologna con la provin- 
ciale per Opicina altra 
colonna ferma di auto- 
mobili. Questa volta 
L'ipotesi dell'incidente è 
più concreta. Invece no. 
‘Altro blocco della Guar- 


dia di finanza, in questa” 


occasione. —. 

Ora vorrei capire, se 
possibile e senza voler 
in alcun modo discutere 
l'organizzazione dei 
blocchi stradali e dei 
controlli delle forze del- 
l'ordine pubblico, se que- 
sti debbano, e per quale 
obiettivo strategico, esse- 
re effettuati proprio nel- 
le ore di rientro dal lavo- 
ro, 0. come spesso succe- 
de all'Obelisco, alle 7.30 
del mattino (con i figli 
da portare a scuola), o 
alle 13 nel vialone di 
Flavia‘ di. Stramare. E° 
forse' nelle ore di avvio e 
di fine lavoro che si an- 
nidano i contrabbandie- 
riei terroristi? ; 

G. Mauri 


La sagra Si 

dei bersaglieri 

Ho notato sul Piccolo 
del 23 settembre la foto- 


grafia del 3 novembre. 


1918 che vi ha inviato il 
sig. Pietro Covre, perso- 
na che stimo ed ammi- 
ro. Però, desidero preci- 
sare che quella fotogra- 
fia si riferisce al 26 mag- 
gio 1923, quarido a Trie- 
Ste è stato convocato il 


2.0 Congresso nazionale ‘ 


dei bersaglieri. Allora 
convennero da tutta 
l’Italia nella città reden- 
ta circa 30.000 fanti piu- 
mati per partecipare al- 


la «Sagra dei bersaglie- 
ri». Il pomeriggio, alle 
16.30. di quel giorno è 
stata inaugurata alla te- 
stata del Molo della Sa- 
nità, che da allora verrà 
chiamato Molo dei Ber- 
saglieri, la lapide scolpi- 
ta dal comm. Cirilli, na- 
poletano e con le parole 
dettate da Silvio Benco, 
giornalista, scrittore trie- 
stino. 

Erano presenti alla so- 
lenne cerimonia: il Du- 
ca d'Aosta, Emanuele Fi- 
liberto, Comandante del- 
l'Invitta III Armata; il 
gen. Petitti di Roreto, co- 
mandante militare. di 
Trieste; il commissario 
di Governo sen. Crispo 
Moncada; il sindaco di 
Trieste sen. Giorgio Pi- 
tacco; il gen. Vaccari 
M.d'O.; la M.d'O. cap. 
dei bersaglieri Poilucci, 
l'affondatore della «Viri- 
bus. Unitis» nelle acque 
di Pola; il gen. Coralli, 
comandante la 2.a. Bri- 
gata bersa, lieri ciclisti; 
il gen. Guglielmotti, pre- 
SRESO naz. della Socie- 
tà dei Bersaglieri per il 
pronto soccorso; la si- 
gnora Giovanna Riva di 
Villasanta, madre della 
M.d'O. S. ten. Alberto, ul- 
timo caduto;in località 
Paradiso poche ore pri- 
ma dell'armistizio. N 

Dal Molo Audace, di 
corsa arrivarono i bersa- 
glieri dell'11.0 Rgt., re- 
‘parti del 3.0, 6.0 8.0 con 
fanfara che si attestaro- 
no alla radice del Molo 
dei Bersaglieri. In que- 
sta cornice tanto sugge- 
stiva ha preso la parola 
tutta rivolta alla gloria 
imperitura del bersaglie- 
rismo il comm. Spartaco 
Muratti, vicepresidente 
dell'Associazione triesti- 
na per la Storia del Ri- 
sorgimento il quale affi- 
dò la lapide alle cure 
del sindaco, sen. Giorgio 
Pitacco che rispose bre- 
vemente, visibilmente 
commosso 

. Seguirono altri discor- 
si celebrativi ed alla se- 
ra, al teatro Verdi, tutto 
ammantato di fiori e di 
tricolori con sullo sfon- 
do inquadrati tutti i ber- 
saglieri della «Toti», eb- 
be luogo una grandiosa 
rappresentazione vocale 
- strumentale tanto en- 
tusiasmante che il Duca 
d'Aosta, presente con le 
autorità nel palco del 
Governo, decise di rima- 
nere fino alla ‘fine del- 
l'eletirizzante spettacolo 
di patriottismo 

Tullio Zanetti 


2 ISTRIANI/RIFLESSIONI 


Il Piccolo [17] 


«Siamo vittime della paura» 


Sono un istriano che più 
di quarant'anni fa fu 
sradicato dalla propria 
terra. Sono istriano per- 
ché sono nato in Istria; 
‘perché i miei genitori lo 
erano, così come pure i 
miei antenati. Sono 
istriano perché non ho 
mai rinunciato alla mia 
identità. I miei figli, so- 
no figli di un istriano. 
Ritengo che questo dirit- 
to sia sancito dalla no- 
stra cultura e dalla no- 
stra tradizione, le quali 
sono al di sopra di ogni 
legge nazionale e di 
qualsiasi trattato inter- 
nazionale. i o 
La storia non si può ri- 
fare, ma certamente es- 
‘sa potrebbe essere corret- 
ta se esistesse del buon 
senso negli uomini. La 
Croazia non è l'erede né 
del regime passato, né 
di quello remoto, ma 
con la sua riacquistata 
indipendenza ha conqui- 
stato la libertà anche 
Dar noi: di questo dob- 
iamo esserle grati. 
Malauguratamente 
esistono «seminatori di 
odio e di discordia», che 
vogliono riaccendere lo 
scontro etnico e cercano 
di impedire una convi- 
venza pacifica. Alcuni 
sono sprovveduti nella 
storia e nella cultura, al- 
tri sono mossi da piccole 
considerazioni economi- 
che; altri ancora, con il 
loro comportamento, 
sembrano più sostenito- 
ri «occulti» dei passati 
regimi, unici eredi dei 
concetti di pulizia ideo- 
logica, che patrioti. 
. La nostra gente è un 
insieme di diverse cultu- 
re; i nostri padri, i no- 
stri nonni, sono croati, 
veneti, italiani, albane- 
si, ungheresi e la loro 
educazione è mitteleuro- 
pea. Questa è l'originali- 
tà di una cultura comu- 
ne che da Est va a Ovest, 
passa attraverso Vien- 
na, Budapest, Zagabria, 
Venezia e raggiunge Mi- 
lano, Ancona e vicever- 
sa. E' la cultura in cui ci 
identifichiamo. Un popo- 
lo conserverà intatta la 
sua lingua e le caratteri- 
stiche se esso avrà per 
gli altri ponok il rispetto 
stesso che esige per sé e 
se terrà conto dei diritti 
nazionali altrui nella 
misura in cui vuole sia- 
no tenuti i propri. 
Siamo vittime della 
paura del comunismo, 
della loro reputazione: 
questa la principale mo- 
tivazione per cui abbia- 
mo abbandonato il no- 
stro paese! Che senso ha 
oggi. risvegliare l'amor 
patrio? Sarebbe meglio 
che restasse assopito per 


più ampia frontiera po- 
tremo abbattere i pregiu- 
dizi e le diffidenze che 
secoli di divisione e tan- 
te guerre hanno genera- 
to. Ogni diritto storico 
nasconde un bottino di 
guerra. Se non mettere- 
mo un freno a questa 
spirale ci dovremo rasse- 
gnare a vestire la cami- 
cia di forza per riuscire 
a convivere insieme. 
Cerchiamo di capire 
che tutti dipendiamo da 
tutti e che solo nello spi- 
rito di cooperazione si 
potrà arrivare a una ve- 
ra pace. Fin ora la no- 
stra civiltà si è basata 
sulla forza, perché la no- 
stra ristrettezza mentale 
ci ha portato a credere 
che sia giusto ciò che fac- 
ciamo. Io spero che un 
giorno si arrivi a mette- 
re al bando qualsiasi di- 
ritto conquistato con la 
forza. 
Sergio Zupicich 
segretario generale 
dell'Associazione 
Italia-Croazia 


Mostra chiusa____ 
troppo presto 

La mostra storico-carto- 
grafica-artistica —«Hi- 
Stria - un viaggio nella 
memoria» allestita al Ca- 
stello di San Giusto è sta- 
ta ottima sotto tutti i 
profili, storico, didatti- 
co, culturale, scientifico 
e artistico relativamente 
alle opere del Pachietto, 
e per questa rarità espo- 
sitiva richiedeva, alme- 
no per gli amatori, una 
seconda visita. Illustre 
visitatore è stato lo stes- 
so Spadolini, che era già 
al corrente della manife- 
stazione e che ha voluto, 
in occasione della sua 
venuta a Trieste, presen- 
ziarvi. 

L'unica critica. alla 
manifestazione è per 
l'assurda durata limita- 
ta aun solo mese, dal 27 
agosto al 28 settembre, 
quando si sa che la mag- 
giore affluenza alle mo- 
stre si manifesta dopo 
una quindicina di gior- 
ni dall'apertura, e con 
l'inizio dell'anno scola- 
stico ‘si compromette, 
con la scadenza del 28 
settembre, l'organizza- 
zione di visite guidate 
per gli studenti. Per que- 
sto motivo si sarebbe do- 
vuto cercare di prolun- 
gare la durata della mo- 
stra, trattandosi di una 
manifestazione che dà 
lustro alla città e che sa- 
rà difficile possa essere 
ripetuta. Facciamo nota- 
re, inoltre, che un. bel 
cartello o uno strisciorie 
nel piazzale di San Giu- 
sto avrebbero attirato 


tare il colle. 
Un gruppo 
di visitatori 


Delegati 


in viaggio 


Mi riferisco alla lettera * 


dal titolo «Delegazione 
istriana» del signor Da- 


rio Zanini, pubblicata lu- È 


nedì 27 settembre. Io, 
pur non essendo istria- 
no di nascita, anche se 
sempre. molto vicino ai 


problemi istriani, all'eso- * 
do drammatico di quel- è 


la gente, facevo parte 
dei «delegati» menziona- 


ti nella lettera del si- 


gnor Zanini. 


Non entrerò nel meri- 


to della prima parte di 


e orato. Si tratta | 
elle beghe di sempre » 
che tutti già conoscono 7 


enon fanno onore a nes- 
suno. Un vero istriano, a 
mio modesto parere, do- 
vrebbe fare in modo di 
tenere vivi, indistruttibi- 
li i legami con la pro- 
pria gente, non compia- 
cersi di essere un ele- 
mento di discordia e di 
divisione. Quello che de- 
sidero puntualizzare, 
perché leso moralmente, 
è l'ultima parte, con le 
sue basse insinuazioni. 


Cito: «...ci si chiede in ul- » 


tima chi abbia sovven- 
zionato un tale giro nor- 
damericano per questi 


‘’delegati’’ ... e... sia sta- * 


ta una spesa giustifica- 
ta». 
Rispondo:«Carosigno- 
re (o chi per lei), io, rin- 
graziando il buon Dio, 


non ho bisogno di sov- © 
venzioni da parte di» 
chicchessia. Sono in gra- * 


do di sostenere le spese 
dei viaggi che desidero 
fare e che mi stanno a 
cuore. Per quanto riguar- 
da il viaggio in questio- 
ne posso, in qualsiasi 
momento, fornire a lei (e 


a quelli come lei) un'am- 


pia documentazione. 
«Comunque, le posso ga- 
rantire che non sarà la 
sua lettera a farmi di- 
menticare le bellezze di 
un viaggio così ricco di 
significati, di emozioni 
intense che lei e quelli 
come lei non potrebbero 
capire. 

«E ora che ho soddi- 
sfatto la sua curiosità, 
mi sento obbligato, per 
onore di chiarezza e di 
verità, che non devono 
andare soltanto a senso 
unico, a rivolgerle la 
stessa domanda: lei è in 

‘ado di documentarmi 
come posso farlo io), 
con quali soldini sta ef- 
fettuando il suo viaggio 
Toronto-Trieste e ritor- 


no? Penso che anche i. 


lettori sarebbero curiosi 


fare spazio a uno spirito ancheituristidomenica- di avere una sua rispo- 
di fratellanza interna- li che, abbiamo visto, sta». 

zionale. Solo con una vengononumerosiavisi- Edoardo Fabbri 
ANIMALI /SPETTACOLO 


"Quegli orsi al circo, quanta tristezza” 


Con l'arrivo a Trieste 
del circo Tribertis ho ri- 
cevuto in omaggio alcu- 
ni biglietti per lo spetta- 
colo. serale.  Oppressa 
dalle insistenze di una 
mia amica affinchè ci 
portassi i suoi bambini, 
che chiedevano di anda- 
re al circo da quando 
avevano visto tutti quei 
cartelloni cresciuti come 
funghi perla città, mi so- 
no vista costretta ad ac- 
compagnarli, entusiasti 
come non mai. 

Lo spettacolo è inizia- 
to: luci, colori, eccitazio- 
ne generale. Il tutto pro- 
metteva molto bene, fi- 
no almomento in cui so- 
no arrivati gli orsi. I 
bambini, però, che sono 
più svegli di quanto si 
‘pensi, anziché ridere da- 
vanti all'immagine di 
un orso in pantofole, o 
seduto comodamente 
sulla seggiola, hanno in- 
cominciato ad usare il 
loro cervello e a collega- 
rele nozioni più elemen- 
tari imparate a scuola 
con quanto si parava da-: 
vanti ai loro occhi. Gli 


era stato insegnato che 
gli orsi vivono nelle fore- 
ste, che sono animali 
schivi, scontrosi e solita- 
ri, che d'inverno vanno 
in letargo... Cosa ci face- 
vano quegli animali 
enormi in mezzo ad una 
folla rumorosa di perso- 
ne, agghindati e sotto- 
messi lcuno tanto 
più piccolo di loro? Co- 
me erano arrivati lì? Co- 
me aveva fatto il doma- 
tore a farli stare così 
buoni? Si divertivano, 
gli orsi? Ma allora per- 
ché erano legati alla seg- 
giola? Le risposte che 

dovuto dare probabil- 
mente non saranno loro 
piaciute, ma non erano 
‘più crudeli dello spetta- 
colo a cui stavano assi- 
stendo. Basta usare un 
po' di logica per capire 
che non è tutto rose e fio- 
ri. Che non è sicuramen- 
te con il rispetto e la dol- 
cezza che si riducono co- 


sì dei bestioni tanto 
grandi. 38 
Quando i bambini 


hanno ottenuto la rispo- 
sta a quello che voleva- 
no sapere, perché già da 


soli si erano accorti che 
qualcosa non quadrava, 
mi hanno chiesto: «Ma 
allora perché siamo ve- 
nuti Co Se questa do- 
manda riesce a farsela 
un bambino, com'è pos- 
sibile che migliaia di 
adulti continuino ad 
ignorare tutto questo e Q 
‘portare imperterriti i lo- 
ro figli al circo, offrendo 
loro un divertimento ba- 
sato sull'umiliazione e 
la sofferenza di altri es- 
seri viventi che per loro 
«sfortuna» non hanno le 
nostre sembianze? Io 
credo che tutto questo 
sia estremamente dise- 
ducativo. Se i bambini 
venissero accuratamen- 
te informati su cosa suc- 
cede dietro le quinte, si 
rifiuterebbero di assiste- 
re a questo triste spetta- 
colo. Non sottovalutia- 
moli. Sono più sensibili 
ed innocenti di noi ed è 
proprio per sto che 
salta loro agli occhi ciò 
che noi, presi dai nostri 
problemiquotidiani,rite- 
niamo di secondaria (o 
nulla) importanza. 
Roberta Fogar 
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[e ULISSE AL MIELA= 


LE PROVE, LA PROVA GENERALE, 
LA PRIMA, LA REPLICA FINALE 


SABATO 9, DOMENICA 10 OTTOBRE 


DALLE ORE 17: ULISSE, LETTURA NON STOP. 


Un evento eccezionale, con un continuum di parole 

e non solo parole, della durata ipotetica di 30 ore. 

Un piccolo universo teatrale di. attori, registi, tecmci, 
organizzatori, cantanti, lettori ed appassionati 

in viaggio ‘attraverso l' oceanico capolavoro di Joyce. 


La manifestazione proseguirà tutta la notte in 
un' atmosfera da PUB irlandese, con il coinvolgimento 
del pubblico e la complicità dì un...mare di birra.. 


Paolo 
Giorgio AmOÉCO, ° Revilacqua E 
Fabio Amod®O, ong, Alberto BOI ; È 
Francesco A rl Benedet Hu, Brolin Pare a i 
Cristina BERE cima, Paola BONES mule Cantori ME Si manuela 
Giuseppé pata Cappellett na Bruno Chiaranti, È Sandra 
Mer Car Casill, SPIA o Cone lugo Sepa FrassoN, 
È Casazza, NOV ansolo, Marco | Pietra, Dori di Santi, 
Lisa 3 a Della 9 sa De Sent, 
smbino, ‘orso, Crisina vu, Luisa De 
(er cia De Goto ll Ut, Ada ir Sefano A SJ Cosulich 
Giuse So Paolo Fagiolo, LU diano Giraldi pone, Profumerie per 
rierpanlo DI GMT sergio Fonda, ACT 4, mmetti, Paola N Moss, Joyce 
Fisico, Giorio ERE, affi, Angelo ii Claudio More pra : 
Antola i i VITA ul, ROSE agi 
jecardo Li tizia tin, 
DEE Neri, "Frangois Polia, 0 Tanaro Sit, 
Maria Grazia? 5) rzosdì, Frane Massimi Teruzzi, Sa 
lisabetta Richtet STE io Trap, Coscco rela, GUAI me 
Ajdo Stocks o Fuisa Vermiglio, i, Elena Lor 
i, e er Arco DE iiespttdi"#°. COSULICH PROFUMERIE 
Bee Giuliana LAMA del Centro Senti ttt ii MEM ESE 
Put BEE TRIESTE - UDINE - GORIZIA 


N 


> den 


Trieste / Agenda 


stazione di Campo Mar- 


creativo «Carlo Tomè» 


mule», via S. Francesco 


l'Azione cattolica, setto- 


Reni 2/c, a cura del comi- 


Il Piccolo Sabato 9 ottobre 1993 
ORE DELLA CITT EDOARDO BORGHI NACQUE A TRIESTE NEL 1851 
Modelli Circolo La valletta Giovanissimi Premio a, \ : 
ferroviari Tomè delle primule di A.C. S. Benedetto ; 
Oggi nei locali del Dopo- Oggi riprende l'attività All'associazione cultura- In occasione dell'inizio Oggi, alle 18, allo Speleo- 
lavoro ferroviario alla delCircolo culturale e ri- le «La valletta delle pri- dell'anno associativo, vivarium di via Guido 


zio si terrà la 2.a borsa 
scambio di modelli ferro- 
viari e giocattoli d'epoca 
dalle ore 10 alle ore 16. 
Per informazioni e pre- 
notazione tavoli telefo- 
nare al 3794185, orario 
museo dalle 9 alle 13. 


Amici 
dei funghi 
Oggi alle 11, nella sala 
del ricreatorio parroc- 
chiale di Muggia, in piaz- 
za della Repubblica, sa- 
rà inaugurata la mostra 
dei funghi del Carso. In- 
‘esso libero. Orario: sa- 
ato 11-13 e 15-21; do- 
menica 10-13 e 15-21. 


Volontariato 
Cri 


Si chiuderanno il 20 otto- 
bre le iscrizioni alla 
scuola della Croce rossa 
di Trieste per diventare 
infermiera volontaria, 
scuola che prepara per- 
sonale volontario adde- 
strato. Per informazioni 
rivolgersi all'Ispettorato 
II. VV. Cri di piazza San- 
sovino 3 III piano (tel. 
308846) ogni giorno tran- 
ne il sabato, dalle 11 alle 
126 


Volontariato 

Linea Azzurra 

Sono aperte le iscrizioni 
. al 4.0 corso di formazio- 
ne per volontari di Linea 
Azzurra, un servizio a 
tutela e difesa dei mino- 
ri. Gli interessati posso- 
no telefonare per ulterio- 
ri informazioni 
306666. 


Visite 
a Miramare 


A disposizione del pub- 
blico da lunedì a sabato 
e domenica, a richiesta, 
si effettuano visite gui- 
date gratuite al parco di 
Miramare, con distribu- 
zione della carta del par- 
co, dalle 9 alle 16. Perin- 
formazioni tel. 224143, 
servizio visite guidate 
dalle 9 alle 15. 


CELIACHIA 


Assemblea 
regionale 


Oggi, alle 16, all'ho- 
tel Franz di Gradi- 
sca d'Isonzo, viale 
Trieste 45 . (tel. 
0481-99211), assem- 
blea dei soci dell'As- 
sociazione italiana 
per la celiachia, se- 
zione Friuli-Venezia 
Giulia. Saranno trat- 
tati i seguenti argo- 
menti; attività asso- 
ciative e quote socia- 
li; decisioni del con- 
siglio direttivo del 
15 maggio 1993; co- 
municazioni sugli 
SI ERO E 
tifici: risultati del- 
l'indagine scolastica 
(screening dentario). 
L'Associazioneita- 
liana per la celia- 
chia, sorta una quin- 
dicina d'anni fa per 
volontà di un grup- 
o di genitori di 
ambini affetti da 
celiachia con l'inten- 
to di potersi confron- 
tare sui problemi 
inerentiquesta parti- 
colare malattia, an- 
novera oggi in tutta 
Italia. migliaia 
iscritti, non solo ge- 
nitori o celiaci ma 
anche medici, farma- 
cisti e rappresentan- 
ti di ditte farmaceu- 
tiche. aa 
Lo scopo principa- 
le è quello di facilita- 
re e risolvere le pro- 
blematiche che sor- 
gono dal dover segui- 
Te per tutta la vita 
una dieta priva del 
glutine, proteina pre- 
sente in frumento, 
orzo e avena. 


dell'Unione italiana cie- 
chi con la partecipazio- 
ne del duo pianistico 
composto da Annalisa 
Ponton al pianoforte e 
Roberto Furlan al clari- 
netto, allievi degli inse- 
gnanti Antonella Costan- 
tini e Paolo Spincich. Co- 
me ogni anno gli incon- 
tri si svolgeranno al sa- 
bato pomeriggio, con ini- 
zio alle 16.30, nella sede 
di via Battisti 2 (2.0 pia- 
no). 


Mare 

medicina 

Si svolge oggi, con inizio 
alle 9, alla Stazione Ma- 
rittima (sala Oceania) il 
primo congresso Mare- 
medicina, organizzato 
dall'associazione —am- 
bientalista Marevivo, de- 
legazione del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 


Amici 

del cuore 

Il Gruppo sportivo «Le 
Tartarughe» organizza 


domenica 10 ottobre la 
8.a passeggiata ecologi- 
ca internazionale di km. 
7-11 - 16, dei «Castellie- 
ri». Sitratta di una mani- 
festazione podistica non 
competitiva, a passo libe- 
ro aperta a tutti, valida 
per concorso nazionale 
Fiasp-piede alato 1993 e 
per concorsi internazio- 
nali IVV. La passeggiata 
sarà effettuata con qual- 
siasi tempo, la partenza 
è fissata per le 9 da Auri- 
sina. 


Scambi 
filatelici 


Domani come ogni se- 
conda domenica del me- 
se si terrà, dalle 9 in poi, 
con il patrocinio del- 
l'Azienda di promozione 
turistica di Trieste, un 
incontro di scambi filate- 
lici di fotografie, di car- 
toline, di autografi, di 
tessere telefoniche e di 
documenti vari, al Caffè 
È Marco di via Battisti 
8. 


Ogni ver è ben detto. 


(Si) 


‘Temperatura minima 
17,9; massima: 23; 
‘umidità: 72%; pressio- 
ne millibar 1009,0 in 
diminuzione; cielo co- 
parto vento: S-O Li- 
leccio a 42 km/h con 
raffiche a 68; mare po- 
co mosso con tempera- 
tura di 20,4 gradi; 
‘pioggia: mm 1. 


e) 


Oggi: alta alle 5.34 con 
cm 18, alle 11.35 con 
cmlealle 16concm9 
Sonia il livello medio 
del mare; bassa alle 
23.03 con cm 28 sotto 
il livello medio del ma- 
re. Domani prima alta 
alle 6.16 con cm 28 e 
‘prima bassa alle 12.31 
concm 12. 


23 (Il p.) oggi, alle 18, 


conferenza di Ivana 
Frassinelli «Ai confini 
della realtà». 

Palazzo 

Costanzi 


Si potrà visitare fino a 
domani, nella sede espo- 
sitiva di palazzo Costan- 
zi, la mostra: Bozidar 
Dolenc. Fotografia 
(1977-1992). Aperta con 
orario 10-13/17-20 (do- 
menica 10-13). 


Asso 

fioristi 

Domani inizia il 5.0 cor- 
so di base di arte florea- 
le promosso dall'Assofio- 
risti triestina. Il corso 
durerà 5 giorni consecu- 
tivi e si svolgerà dalle 14 
alle 22. La Confesercenti 
e il suo Centro sviluppo 
commercio e turismo 
presentano per l'autun- 
no-inverno 13. corsi, 
ognuno dei quali avrà 
una durata variabile dal- 
le 8 alle 32 ore da svol- 
gersi una volta alla setti- 
mana per più settimane 
consecutive. Per infor- 
mazioni rivolgersi alla 
Confesercenti, via Batti- 
sti 2 tel. 765082/765389. 


Circolo 
N. Sauro 


Porte aperte al C.M.M. 
Nazario Sauro per la 
«Barcolana». Ingresso li- 
bero domani, dalle 9 alle 
13, per tutti coloro che 
volessero assistere alla 
regata dalla sede del Cir- 
colo di v.le Miramare 


Domani riprendono le 
escursioni in Carso con 
Pino Sfregola del Grup- 
po speleologico San Giu- 
sto da Contovello ad Au- 
risina (sentiero Tiziana 
Weiss). Ritrovo alle 8.30 
a Prosecco - in piazza - 
raggiungibile anche con 
il bus n. 44 da piazza 
Oberdan. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal4 al 10/10/1993 
Normale orario 
di apertura: 
8.30-13 e'16-19.30 
Farmacie aper- 
te anche dalle 13 
alle 16: via Cavana 
11, tel. 302303; lar- 
go Osoppo 1, tel. 
410515;Bagnolidel- 
la Rosandra, tel. 
228124 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aper- 
te anche dalle 
19.30 alle 20.30: 
via Cavana 11, lar- 
go Osoppo l, via 
Settefontane 39, Ba- 
gnoli della Rosan- 
dra, tel. 228124 - 
Solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacia in ser- 
vizio notturno dal- 
le 20.30 alle 8.30: 
via Settefontane 
39, tel. 947020. 
Tognon 10 
Per consegna a do- 
micilio dei medicinali 
(solo: con ricetta ur- 
gente) ‘telefonare al 
350505 - Televita. 


re giovani di Trieste, or- 
ganizza oggi, alle 15.30 
in villa Ara (via Monte 
Cengio, 2), un incontro- 
festa per i giovanissimi 
(14-18 anni). 


musei 


Oggi, alle 9, all'Audito- 
rium del Civico Museo 
Revoltella (entrata via 
Cadorna 26) avrà luogo 
laGiornataInternaziona- 
le di studio su Carlo Mar- 
chesetti a cent'anni dal- 
la pubblicazione di «Sca- 
vi nella necropoli di S. 


Lucia presso Tolmino»,. 


organizzata dai Civici 
Musei di Storia e Arte di 
Trieste. 


Marcia 
autunnale 


L'Associazione sportivo- 
culturale «Ceroglie-Mal- 
china» organizza doma- 
ni la II marcia autunna- 
le sul Monte Ermada e 
dintorni. La partenza è 
prevista tra le 9 e le 10 
nei pressi di Ceroglie. 


Deroghe 
chiusure 


L'Associazione esercenti 
pubblici esercizi della 
Provincia (Fipe) comuni- 
ca che in occasione delle 
prossime regate veliche 
internazionali «Barcola- 
na» e «Kermesse Alpe 
Adria» di domani e do- 
menica 17, è data facol- 
tà ai titolari di pubblici 
esercizi di derogare al- 
l'obbligo di osservare il 
turno di chiusura. Giò se- 
condo il disposto della 
normativa comunale in 
materia di orari. 


Salsa merengue 
samba e altro 


Corsi di ballo sudameri- 
cani e flamenco con l'As- 
sociazione italoispanoa- 
mericana. Chi meglio di 
noi? Per informazioni te- 
lefonare al 367859 dalle 
16'alle 20 escluso saba- 
to. o 


LIBRO 


Racconti 
di Sarajevo 


Questo. pomeriggio, 
con inizio alle ore 
17.30, nella sala Pao- 
lo Alessi del Circolo 
della stampa (corso 
Italia 13), il giornali- 
sta Paolo Rumiz, in- 
viato de «Il Piccolo», 
enon il libro «I 
uchi neri di Sa- 
rajevo e altri raccon- 
ti», dello scrittore 
bosniaco _ Bozidar 
Stanisic, edito dalla 
Mgs Press Editrice, 
tanisic è profugo 
da un anno e mezzo 
in Italia e la sua è la 
‘prima voce lettera- 
Tia che da quel Pae- 
se massacrato riesca 
a farsi sentire più 
fotte dell'eco della 


erra, 

Ne «I buchi neri di 
Sarajevo e altri rac- 
conti», scritti imme- 
diatamente prima e 
durante la sanguino- 
sa guerra scoppiata 
nel 61992, la memo- 
ria ha un ruolo cen- 
trale. Una donna 
sfiorita rincorre i 
turbamenti giovani- 
li: uno scienziato ri- 
vede, a occhi chiusi, 
tutta la sua lunga vi- 
ta; lo stesso autore, 
in prima persona, ri- 
corda i giochi e le fi- 
gure della sua infan- 
zia. Come in una vi- 
sione, o in una foto- 
grafia destinata a 
tramandare i fatti di 
un secolo ai nipoti 
dei nipoti, appare 
un mondo che si sta 
frantumando. 


tato regionale per la dife- 
sa dei fenomeni carsici, 
verrà consegnato il pre- 
mio San Benedetto Aba- 
te 1993 al dott. Sergio 
Dolce per i meriti acqui- 
siti nella ricerca e nella 
divulgazione scientifica 
dell'ambiente carsico. 
Nel corso della cerimo- 
nia verrà pure consegna- 
ta una targa di merito al 
sig. Bruno Cosmini per i 
meriti acquisiti  nel- 
l'esplorazione delle cavi- 
tà del Carso classico. 


Teatro 

all’Itis 

Oggi, alle 16.30, nella sa- 
la feste di via Pascoli 31, 
la compagnia teatrale il 
Bruzzico presenta la 
commedia: «Una serata 
semplice» di Lia Padar 
con la regia dell'autore. 


Lo spettacolo viene repli-» 


cato domani alla stessa 
ora. 


Alcolisti 
anonimi 


L'alcol ti crea problemi? 
Se vuoi smettere e da so- 
lo non ci riesci, Alcolisti 
anonimi ti può aiutare. 
Riunioni a Trieste, via 
Pendice Scoglietto 6, te- 
lefono 577388, martedì 
19.30 e giovedì 17.30. 


Residenza 
Valdirivo 


La Pro Senectute infor- 
ma che alla Residenza 
Valdirivo, per persone 
anziane autosufficienti, 
sono disponibili alcuni 
posti. Per informazioni 
telefonare al 
364154-365110. 


corsi di lingue 
L'Associazione culturale 
italo ispanoamericana 
comunica che il 20 otto- 
bre s'iniziano i corsi di 
spagnolo, portoghese, in- 
glese e italiano per stra- 
nieri. Borse di studio al- 
l'estero. Corsi per bambi- 
ni. Per informazioni via 
Valdirivo 6 tel. 367859 
16-20; 


PICCOLO ALBO 


Un milione di ricompen- 
sa a chi ritrova un gatto 
tutto nero con collarino 
blu di nome «Minù», do- 
mestico e impaurito, fug- 
gito zona Bellosguardo, 
Tigor, IIl Armata. Telefo- 
nare al 304723. 

Chi ha trovato la matti- 
na del 6 un portafogli 
marrone tratto piazza 
Repubblica inizio via 
Giulia è vivamente pre- 
gato di restituire i docu- 
menti o almeno la carta 
d'identità. 

Trovato cane, presumi- 
bilmente giovane, taglia 
media, pelo lungo, colo- 
re grigio misto, collarino 
in cuoio marrone e anti- 
pulci, zona v. Udine-v. 
Martiri della Libertà. 
Prego il proprietario di 
telefonare prima possibi- 
le al 251115. 

Rinvenuto tratto viale 
Miramare (vicino alla 
chiesa di Barcola) un pa- 
io di occhiali da vista bi- 
focali con custodia. Tele- 
fonare dalle 14.30 alle 
16, al 420843. 


STATO CIV 


NATI: Tullio Matteo, Pe- 
truzzi Sara, Steri Mat- 
teo, Pobega Massimilia- 
no, Contrino Bruno. 
MORTI: Capurso France- 
sco, di anni 83; Steffè 
Antoniò, 85; Grassi Agne- 
se, 77; Penso Anna, 90. 


MOSTRE 


Galleria Cartesius 
GIANNI BACCHETTI 


Gli Amici del dialetto ricordano l’autore di tante canzonette 


E! stato il vero «Papà del- 
le canzonette triestine» 
Edoardo Borghi (alias 
Oddo Broghiera), uno de- 
gli autori più amati, che 
visse a Trieste fra il 
1851 e il 1934. Origina- 
rio di una famiglia del- 
l'alta borghesia (suo non- 
ho, Antonio Acquaroli, 
era di origine veneta), 
Edoardo divenne titola- 
re di una grossa ditta di 
tessuti ed ebbe impor- 
tanti cariche come quel- 
la di consigliere della Ca- 
mera di Commercio, di- 
rettore della Cassa di Ri- 
sparmio, amministrato- 
re di diversi istituti di 
credito, ecc. Nel contem- 
po coltivò la musica, che 
era una tradizione di fa- 
miglia, e fu un ottimo 
pianista ma anche un 
abile suonatore di chitar- 
ra e mandolino (divenne 
anche presidente del Cir- 
colo mandolinistico trie- 
stino), oltre che poeta 
dialettale dotato di argu- 
zia e schietto spirito trie- 
stino. 

Quest'uomo colto e be- 
nestante amava tutte le 
espressioni artistiche, 
ma era. soprattutto at- 
tratto dalle espressioni 

opolari autentiche, dal- 
le compagnie di buon- 
temponi e dai personag- 
ri caratteristici di una 
ieste ancora vivace, 
genuina, colorita che era 
quella a cavallo fra i due 
secoli. 

Dalle finestre della 
sua ditta, che davano su 
‘piazza Ponterosso, ave- 
va modo di osservare il 
mondo animatissimo del 
mercato, con le sue vigo- 


rose e allegre venderigo- 
le, con cui non mancava 
di scambiare qualche 
battuta e da questi qua- 
dretti di vita reale sono 
nate .le canzonette più 
celebri, «La venderigo- 
lay, simbolo della lavora- 
trice «matona, sincera» e 
insieme con lei sono fio- 
rite tante altre indimen- 
ticabili figure di donne, 
tutte di pura marca trie- 
stina. «La tabachina», da 


cui Edoardo comperava 
i suoi sigari Virginia, e 
incantava tutti «col dol- 
ze suo far», altri non era 
che la «siora Pepina» del- 
la tabaccheria vicina al 
teatro Rossetti, «La ses- 
solota» s'incontrava in 
porto «a involtizar na- 
Tanze in neglisèy» ma al 
ritorno dal lavoro canta- 
va per le strade «con un 
fior sul sen»), la «Scova- 
biechi» (la giovane garzo- 


na di sartoria) lo intene- 
riva per il suo visino dol- 
ce e gracile, «cole scarpe- 
te rote e ‘ssai sbriseta». 
Erano le «Done triesti- 
ne» per eccellenza, «Ser- 
vete, baie,  sartorele, 
artiste/e giovini o vece- 
te, cossa fa ?/cantanti, 
venderigole, modiste...», 
la forza vitale del nostro 
popolo, dalla «Baba de 
Rena», rude e generosa, 
alla «Rosina», figlia di 
un «caligher» che tenta- 
va l'ascesa sociale, giran- 
do «coi guanti fin al co- 
mio e in capelin», ragaz- 
ze fiorenti come «La mo- 
retina» e «Giovanina», 
che con uno sguardo an- 
davano diritto al cuore. 

A «Le nostre mule», 
ma non solo a loro, Edo- 
ardo Borghi ha dedicato 
i versi e le melodie più 
belle: Trieste intera pal- 

ita nelle sue canzoni, 

a «Le Selo a «Sona- 
dori ulanti», a «I no- 
vi ferai», ma forse il ve- 
To simbolo della città so- 
no ‘diventate proprio le 
creature più umili: «Stor- 
nei, moreti bei, che a 
nuvoloni/girè per l'aria 
liberi e beati...» che dal 
1904 non hanno smesso 
di volare. 

Martedì 12 ottobre, al- 
le 18, nella sede del Gir- 
colo del Commercio e Tu- 
rismo (via S. Nicolò 7), a 
cura. dell'Associazione 
«Amici del dialetto trie- 
stino» verrà ricordata la 
figura di Edoardo Bor- 
ghi, il «Papà delle canzo- 
nette triestine», con la 

artecipazione di Laura 

orghi Mestroni e Ugo 
Amodeo. 

Liliana Bamboschek 


MOSTR 


Velocissimo batter d'ali 


Elena Talleri fino al 15 ottobre all’«art Light Hall 


Elena Talleri, che si pro- 
pone sino al 15 ottobre 


all'«Art Light Hall» di ‘ 


piazza San Giovanni 3, 
sviluppa il tema solo ap- 
parentemente enigmati- 
co «Colibrì Elena e un 
certo Fidel». 

L'idea attorno alla 
quale ruotano le cinque 
opere appena realizzate 
su tela Aianpala dalle 
brande della barca del- 
l'artista è quella di liber- 
tà, intimamente connes- 
so allo spirito catartico e 
sacrale della. rivoluzio- 
ne. E' per questo che la 
scelta del medium arti- 
stico è ricaduta su mate- 
riali che divengono sim- 
boli dello sponteano con- 
tatto con la natura, vale 
a dire dei rami raccolti 
Paese panda nei boschi, 

e suddette tele, sottrat- 
te a un veleggiare verso 
spazi sconfinati, e delle 
cime atte a convogliare, 


senza bloccarlo, lo slan- 
cio vitale. . 

Al concetto di rivolu- 
zione si associa quello di 
dramma interiore, ossia 
di tensione irresolubile 
fra etica sociale e riven- 
dicazione delle prerogati- 
ve individuali, che trova 
espressione in masse cro- 
matiche e in gruppi uma- 
ni dai toni decisi e quasi 

essivi. In tal modo 
viene preservato l’impul- 
so di autoaffermazione 
tuttavia temperato da 
cornici e intelaiature 
che, con la loro SPORE 
nenza al regno della na- 
tura, pongono dei confi- 
ni non costrittivi alle 
esuberanze  dell'indivi- 
duo, facendone emerge- 
re proficue spinte alla co- 
operazione e al rispetto 
dell'altro. Il tutto siglato 
con l'impulsivo e velocis- 
simo batter d'ali di un... 


colibrì. 
Elisabetta Luca 


€. 


Elena Talleri espone alla Art Light Hall. 


AL VIA I CORSI DELL’UNIVERSITA? POPOLARE 


Lingue straniere pertutti i gusti 


La presidenza dell'Uni- 
versità popolare ha re- 
so noti gli orari definiti- 
vi delle lezioni del 48.0 
Anno accademico alla 
scuola centrale di lin- 
gue straniere, via Giu- 
stiniano 3, che avranno 
regolare inizio lunedì 
l'ottobre e, rispettiva- 
mente, martedì 12 otto- 
bre. 

Lunedì 11. ottobre, 
17.30: inglese Ih, ingle- 
se Il, inglese Ilc, ingle- 
se Im, inglese IIIf, in- 
glese IVa, spagnolo Ib, 
tedesco Ie, tedesco IId, 
francese IIIc; 18.30: in- 
glese Ia, inglese ITh, in- 


glese Illc, inglese Il, 
inglese IIIm, inglese in- 
tensivo Ia, spagnolo 
IIb, tedesco If, tedesco 
I_c, tedesco IVb, croa- 
to I, francese Ie, france- 
se IIb; 19.30: inglese 
Ic, inglese Im, inglese 
IIl, inglese Illa, croato 
II, francese Ic. 

Martedì 12 ottobre, 
17.30: inglese conversa- 
zione inferiore c, ingle- 
se accelerato Ia, ingle- 
se Ib, inglese Id, ingle- 
se If, inglese Ile, ingle- 
se Ili, inglese IIIg, ingle- 
se IVc, tedesco IIb, te- 
desco intensivo, france- 
se Id; 18.30: inglese 


Je, inglese Ila, inglese 
Ild, inglese III, ingle- 
se IVb, inglese intensi- 
vo Ib, inglese intensivo 
Ila, ‘sloveno I, tedesco 
Ic, francese Id, spagno- 
lo IIIa; 19: inglese con- 
versazione superiore c; 
19.30: inglese Ii, ingle- 
se In, inglese IIb, ingle- 
se Id, inglese IIle, slo- 
veno i, spagnolo Ia, te- 
desco ITb, francese IVd. 

Al corso «a» della 
scuola libera dell'ac- 
quaforte «Carlo Sbisà», 
scuola elementare «E. 
Tarabocchia», via dei 
Giacinti 7, le lezioni 
s'inizieranno regolar- 


mente lunedì 11 otto- 
bre alle 18, mentre l'ini- 
zio delle lezioni del cor- 
so «b» è fissato per mar- 
tedì 12 ottobre alla stes- 
sa ora. 

L'Università popola- 
re di Trieste comunica, 
infine, che risulta di- 
Pei ancora qual- 
che singolo posto per 
qualche corso e invita 
pertanto gli interessati 
a una sollecita richie- 
sta dell'iscrizione, che 
viene accettata agli uf- 
fici di segreteria, piaz- 
za del Ponterosso 6, 
giornalmente dalle 
8.30 alle 12,30 e dalle 
14.30 alle 17. 


— In memoria di Giuseppe 
Bertolini (6/10) da Bruna, 
Mario ed Elide Bertolini 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. i 
—In memoria di Sergio Bal- 
lig per l'onomastico dalla 
moglie 50.000 pro Caritas 
(terremotati India). 

— In memoria di Angelo 
Bradamante nel IX anniv. 
dalla moglie e dai figli 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— n memoria di Mauro 
Cuppo nel I anniv. (9/10) 
dai genitori 250.000 pro 
Scuola serale «Ist. Carli» 
(borsa di studio Mauro Cup- 
po). 

— In memoria di Antonio e 
Rosa Martin nel loro anniv, 
(9-13/10) dalla figlia Adelfi- 
na 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


— In memoria di Nives e 
Vittorio Millo nei rispettivi 
anniv. (9-12/10) dalla figlia 
Luisella 50.000 pro Piccole 
Suore dell'Assunzione. 

— In memoria di Giovanni 
Volpi nel XIII anniv. dalla 
moglie Editta 25.000 pro 
Ass. Amici del’ cuore, 
25.000 pro Astad. 

— In memoria di Antonio e 
Francesca Prete (9/10) dalla 
figlia Bruna 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria -di Adolfo 
Rolli per il compleanno 
(9/10) dalla figlia Ada 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Aurelia 
Vecchiet nel I anniv. (9/10) 
da. Claudio e Lina 50.000 
pro Astad. 

—In memoria di Maria Bat- 
tistella ved. Faraone da 


Nucci Corazzi 30.000 pro 
Ass. volontari ospedalieri. 
— In memoria di Annama- 
ria Bertoja ved. Zanolla dal- 
la cognata Rina e dai nipoti 
Claudio, Fulvio, Nicoletta e 
fam. 200.000 pro Itis. 

— In memoria di Franco 
‘Bernardon dalla fam. Capo- 
leva 200.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Virgilio 
Bertolo da Giancarlo Cortel- 
lino, Loris Dudine, Claudio 
Grahor e Marzio Lipari 
175.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Liana Bo- 
nifacio Chittero da Alba Ber- 
gamo Stecchina 20.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Ca- 
merini). 

— In memoria di Albina e 
Francesco Brancia dalla so- 
rella Anna e figlia Egle 
10.000 pro Ist. Burlo Garo- 


folo. 

— In memoria di Narciso 
Cecconi da Maria Evelina 
Cecconi 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Erminia 
Chicco dalla figlia Rita e ni- 
poti 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

—In memoria di Ada Cima- 
Tosti da Luciano e Pina Ri- 
naldi 30.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de' Paoli. 

— In memoria di Giorgia 
Caris dall’amica Alfia Toma- 
selli 50.000 pro Div. cardio- 
logica. 

— In memoria di Silvio Ca- 
taruzza da Liliana e Fabio 
Pressello 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Gianna Co- 
lombò dagli inquilini dello 
stabile di p.za Perugino 6 
70.000 pro Centro tumori 


Lovenati. 

— In memoria di Adriana e 
Renato Contri da Danilo e 
Ofelia 40.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Tn memoria di Marcello 
Copetti da Pierpaolo ed Eli- 
seo Lucchina 100.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo; da Gio- 
vanni Dazzara 50.000 pro 
Airc. 

—In memoria di Francesca 
Deveglia da Laura e Lino 
De Bortoli 100.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. 

— In memoria di Rita Dodi 
Sensich da Loretta e Roma- 
no Vlahov 100.000 pro Gen- 


tro tumori Lovenati; dagli . 


inquilini degli stabili di via 
Schiaparelli 9, 11, 13, 15 
100.000 pro Sogit, 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 273.000. pro Banca del 
sangue (centro trasfusiona- 


le). 

— In memoria di Eliseo Fa- 
vretto dai colleghi della fi- 
glia della’ Baxter 150.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
‘156.000 pro Uildm; dal con- 
dominio di via Cattaruzza 6 
220.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Luigi Gior- 
gi dalle fam. D'Angelo-Cher- 
‘maz 50.000, dalle fam. Babi- 
ci 40.000, da Lea Negri 
20.000 pro: Centro tumori 
Lovenati; dalle fam. Babici 
40.000 pro Cest; da Anna 
Hmeljak e Sergej Udovic 
50.000 pro Div. cardiologi- 
‘ca (prof. Camerini). 

— In memoria di Isa e Ugo 
Giorgini dalla cognata Anna 
10.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Giuseppe 
Giorgini dalla moglie Annia 
Giorgini e nipote Egle 


20.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 


— In memoria di Vida Jug 
ved. Hmeljak ida Antonio 
Bronzato 50.000 pro Com. 
Famiglia Opicina; dalla 
fam. Giorgi 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 

— In memoria di Edda Lui- 
si da Giulia ed Ennio De 
Pinguente 100.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ondina 
Malisana ved. Barzelatto 
dalle fam. Barzellatto, Bar- 
cellato. e Ferrari 200.000, 
da Giuliano e Anita Stibelli 
50.000, da Margherita Mo- 
rin 50.000, da Sferza, Decec- 
co, Saccari, Grasso, Tolloy e 
Giacomini 60.000, da Livia 
Spehar:30.000 pro Andos. 
— In memoria di Bruno 
Malfi da Licia e Beppe Laz- 
zini 50.000 pro Com. S. Mar- 


tino al campo (don Vatta). 
— In memoria di Silvano 
Manzoni dai condomini di 
via Pola 8: Coronica, Jurli- 
na, Possa, Pellis, Pitacco, 
Coslovich, Pinaffo, Menga- 
ziol 160.000, dai condomini 
di via Pola 11: Slocovich, Li- 
nardon, Davanzo, Otmari- 
ch, Pitacco, Pellegrini, Di- 
viacco 140.00 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Celestino 
Mauri da Rosa Gaudioso 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. ‘ 

— Im memoria del dott. 
Marcello Modiano da Emi- 
lietta Modiano 500.000 pro 
Lions Club Host (fondo be- 
neficenza), 500.000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Franz 
ed Elena Kraus (New York) 
100.000 pro Agmen; da Ot- 


tone e Carla Sachs 100.000‘ 


pro Ist. Rittmeyer; da Dedè 
Quattrocchi 50.000, da Mar- 
co e: Nella Kostoris 50.000 
pro Cri; da Bruna Fattorello 
50.000 pro Centro tumor 
Lovenati; da Marcella Pon- 
tini 50.000, da Lea e Gior- 
gio Trevisini 50.000 pro 
‘Ass. Amici del cuore (prof. 
Camerini). 

— In memoria di Miro Pa- 
vlovic dalla fam. Simonut 
100.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de' Paoli. t 
— In memoria di Maurizio 
Pertot dalle fam. Bernett!, 
Giovannini, Masi, Morandi- 
ni, Sitar, Gagliani, Degrass!, 
Cosciani, Calcagno, Brunl, 
Gelussi, Ferluga, Piccinini, 
Pupis e Castelli 150.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Tommas® 
Primo dalle ex colleghe Jo- 
landa e. Silvana 40.000 pro 
Uildm. 
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Il Piccolo 


Sabato 9 ottobre 1993 


«Soul 
alone» (Sony). Quando 
faceva coppia con John 


DARYL HALL: 


Oates, cantava cosette 
simpatiche come «Priva- 
te eyes». Ora il quaranta- 
cinquenne cantante, au- 
tore e tastierista statuni- 
tense si è messo in pro- 
prio, con risultati di tut- 
to rispetto. L'album è 
stato realizzato fra Lon- 
dra e New York, e mi- 
schia gli archi. austeri 
della London Session Or- 
chestra e gli umori epi- 
dermici della musica ne- 
ra. L'affresco che ne 
vien fuori è quanto mai 


_ a<ssTOWP”»®©O a 
L'anima di Daryl Hall 
La grinta di Iggy Pop 


> ae 


ben quindici album. Di 
cui qui riascoltiamo una 
sintesi ragionata. I brani 
sono stati opportune- 
mente  rimasterizzati. 
Peri prossimi mesi è an- 
nunciato un cofanetto 
con 4 cd, comprendenti 
l'opera omnia. 

MEAT LOAF: «Bat 
out of hell II: Back in- 
to hell» (Virgin). A sedi- 
ci anni di distanza da 
quel «Bat out of hell» 
che in tutto questo tem- 
po ha venduto qualcosa 
come 25 milioni di copie 
in tutto il mondo, il cor- 
pulento Meat Loaf si in- 


e 


«Soul alone» è il titolo del nuovo album di Daryl 


convincente. Splendida 
la rilettura di «When did 


you stop loving me», di ragazzino. Questo suo 


Marvin Gaye. Ma il bra- 
no più importante è «I'm 
in a Philly mood». 


undicesimo album soli- 
sta parla un linguaggio 
immediato, semplice, di- 


IGGY POP: «Ameri- 
can Gaesar» (Virgin). 
A quarantasette anni il 
guerriero non ha appeso 
il microfono al chiodo. E 


retto. Un'ora e un quar- 
to di musica senza trop- 
pi fronzoli, nel quale 
non mancano momenti 
introspettivi. «Wild Ame- 


continua a muoversi fra 
î meandri della trasgres- 
sione sotto forma di 


rica» sembra l'episodio 
più riuscito. 

MIKE OLDFIELD: 
«Elements - The best 


rock con la grinta di un 


TACCUINO MOS 


Hall, «orfano» di John Oates. 


of» (Virgin). Siete alla 
ricerca del riassunto del- 
la carriera discografica 
di un artista che ha se- 
gnato, con la sua produ- 
zione e le sue intuizioni, 
la scena musicale degli 
anni Settanta e Ottanta? 
Questo è il cd che fa per 
voi. Da «Tubular bells» 
('73) fino al recente «Hea- 
ven's Open» sono passa- 
ti vent'anni, scanditi da 


venta un seguito di quel- 
la fortunatissima espe- 
rienza. Al suo fianco, og- 
gi come allora, c'è sem- 
pre Jim Steinman. Pare 
che abbiano lavorato tre 
anni per realizzare il di- 
sco. Il mestiere c'è anco- 
ra tutto, la forza inter- 
pretativa dell'artista 
non si è dissolta. Ma il 
passato di solito non ri- 
torna, E quando lo fa, di 
solito, finisce per sem- 
brare una brutta copia. 
Garlo Muscatello 


SABATO 9 OTTOBRE 


Il sole sorge alle 6.13 
etramonta alle 17.31 


S. DIONIGI 


La luna sorge alle 23.52 
e cala alle 13.50 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


179 23 
16 2 


10 18 
14 17 
np 14 
15 22 
15 22 

8 23 
16 22 
15 27 
21 28 
19 25 


Tempo previsto per oggi 


MONFALCONE 16 23 
UDINE 15,5 26 


Venezia 18 20 
Torino 1115 
Genova 16 20 
Firenze 15 18 
Pescara 10 27 
Roma 17 26 
Bari 18 27 
Potenza 13 26 
Palermo 21 29 
Cagliari 22 26 


sulle regioni Nord-orientali, su quelle adriatiche e 
sulle meridionali peninsulari nuvolosità irregolare, 
a tratti intensa, con possibilità di precipitazioni an- 
che temporalesche; dalla serata tendenza a miglio- 
ramento. Su tutte le altre regioni condizioni di varia- 
bilità, con possibilità di isolati rovesci in prossimità 
dei rilievi. Dopo il tramonto formazione di foschie 
dense e locali banchi di nebbia sulle zone pianeg- 
gianti del Nord e del Centro. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti: ovunque moderati dai quadranti occidentali. 
Mari: molto mossi i bacini occidentali, mossi gli al- 


tri mari; tutti con moto ondoso in attenuazione. 


E.R.S.A 


‘Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 9.10.1993 con attendibilità 70% 
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Atene 


Barcelloi 


Berlino 
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Buenos 
Caracas 
Chicago 


Helsinki 


Istanbul 
W Cairo 


Klev 


variabile 


nuvoloso 


Londra 
Madrid 
Manila 
Montreal 


Mosca 


Nicosia 


Bangkok 
Barbados 


Belgrado 


Bermuda 
Bruxelles 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


Hong Kong 
Honolulu 
Johannesburg 


Los Angeles 


La Mecca 
Montevideo 


New York 


Tempera ture 
nel mondo 


variabile 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
‘sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
‘nuvoloso. 
nuvoloso 
sereno 
‘sereno 
variabile 
sereno 

1] nuvoloso 
sereno. 
pioggia 
sereno 


lam 
ma 


Alres 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: 


In mattinata le piogge 
intense edi forti tempo 
rali si attenueranno la- 


Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janelro 


pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


su tutte le regioni generalmente sereno o poco nu- 
10 Ì oranei addensamenti cumulifor- 
mi.in prossimità dei rilievi ove non si escludono lo- 
radici fenomeni di instabilità. Dalla serata 


voloso salvo tem 


nuvolosità 


San Juai 


San Francisco 


nuvoloso. 
im nuvoloso 


cali e Sì 


‘aumento della nuvolosità alta e sottile sull'arco alpi- 
no occidentale. Foschie e banchi di nebbia sulle 
pianure e nelle valli delle regioni peninsulari, in di- 
radamento durante le ore centrali della giornata. 


Temperatura: graduale aumento iniziando dalle 


isole maggiori... 


con possibili rovesci o { 


brevi temporali residui 
specie sulle. zone 
orientali della regione 
Tendenza al migliora. 


Santiago. sereno 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 


nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 


Venti. deboli di direzione variabile, tendenti a pro- 
venire da Sud-Sud Ovest sul Piemonte e sulla Li- 


guria. 3 


Nei cieli di D'Ambrosio 


L'artista espone da oggi, fino a sabato 30, «Al Bastione» 


«Bellezze di cieli e di contrade» si intitola la nuova.mo- 
stra di Roberto D'Ambrosio, I quadri dell'artista triesti- 
no saranno esposti da oggi (inaugurazione alle 18), fino 
a sabato 30, «Al Bastione» di via Venezian 15, Feriali, 
10-12.30 e 16-19.30; festivi, 10-12.30. Lunedì chiuso. 
In galleria sarà disponibile il catalogo edito dalla Mgs 
Press, con testi di Marianna Accerboni e Walter Abra- 


mi. 
Galleria «Malcanton» 
George Killeen 

Prima mostra della Piacione per la «Malcanton». Da og- 
gi (inaugurazione alle 18), fino a sabato 23, esporrà Ge- 
orge Killeen «Pellegrino nel mondo». Feriali, 11-12.30 e 
17-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 

«Art Gallery» 
Anita Nemarini 


«Pittura: da quale passato 


mostra di Anita Nemarini, resterà aperta 
» di via San Servolo 6. 


21 all'«Art Galle 


è nato quale MSC 
eriali, 


10.30-12.30 e 17-19,30; festivi, 11-13. 


Studio «Tommaseo» 
Omaggio a Horowitz 


«Horowitz, the story teller. Cahiers de voyage»: è 


l'omaggio al pianista e musicista realizzato dall'artista 
israeliana Lihie Talmor, nell'ambito del «Festival Ho- 
rowitz Europa», in esposizione allo Studio «Tommaseo» 
di via del Monte 2/1. La mostra resterà aperta fino a lu- 
nedì 18, da martedì a sabato 17-20. 


Al Bastione Fiorito 
«Barcellona a Trieste» 


Fino a sabato 30, cinque artisti catalani espongono al 
Bastione Fiorito del Castello di San Giusto nella mostra 


«Barcellona a Trieste». 
«Rettori Tribbio 2» 
Tiziana Fantini _|—_— a 
Con una mostra di Tiziana Fantini riprende l'attività 
espositiva della Galleria «Rettori Tribbio 2», in via delle 
Beccherie 7/1. La personale resterà aperta fino a vener- 
dì 15: feriali, 10.30-12.30 e 17.30-19.30, festivi, 11-13. 
Lunedì chiuso. 

Alla «Cartesius» 

Gianni Bacchetti IRROA 

«Segni d'acqua e di terra» di Gianni Bacchetti saranno 
visibili alla «Cartesius», in via Marconi 16, fino a giove- 
dì 14. Feriali, 11-12.30 e 16.30-19.30; festivi, 11-13, Lu- 
nedì chiuso. 
«Art Light Hall» 
Elena Talleri 


mento. 


Vienna 


Vancouver 
Varsavia 


sereno 
variabile 
variabile 


& ù i Î ‘ Mag pa 
eil Ariete 44 Gemelli &f Leone Bilancia &È Sagittario ©4& —Aquario 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 22/10. 23/11 21/12 21/1 19/2 
Oggi si presenta l'occa- La Luna vi fà ciarlieri, Lo sapete che nulla è SoleeGiove,ivalorice- Potrete trascorrere le Nell'attuale storia a due 
sione di una serata di-  chiacchieroni, pettegoli, eterno, figuriamoci se lesti che adesso sono oremiglioridellagiorna- la verità è che non siete 


versa dalle solite e non 
per questo meno diver- 
tente e simpatica di 
quelle che vivete solita- 
‘mente con gli amici. Po- 
treste conoscere perso- 
ne sulla vostra stessa 


‘magari anche invadenti 
se le circostanze lo per- 
mettono. Oggi avrete 
unaintuizione particola- 
re per capire chi vi rac- 
conta delle verità e chi 
invece alla verità non si 


lo sono cose delicate e 
sfumate come l'amore e 
isentimenti, quindi con- 
statare che il vostro 
‘amore non è più la tem- 
pestosa bora di tempo 
‘addietro, ma un tiepido 


ospiti del vostro segno, 
vi fà più sensibili al fa- 
scino dell'altro sesso, e 
chi vuol far colpo su di 
‘voi sappia che vi piac- 
ciono le persone alte, el- 


« le signorili, intrapren- 


ta con una persona alla 
quale tenete in modo 
particolarissimo e che 
vi fà battere il cuore e 
vi dà il brivido elettriz- 
zante che solo il vero 
amore riesce a comuni- 


affatto coinvolti e che 
del partner ve ne infi- 
schiate altamente. At- 
tualmente il vostro è un 
legame di carta e che 
non sarà affatto spiace- 
vole riacquistare la pro- 


lunghezza d'onda. avvicina nemmeno. zefiro, non vi rattristi. denti e generose... care. pria libertà. 
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ti e vorreste vedere i ri- 
sultati dei vostri sforzi 
lievitare come pani, la- 
sciate che certe cose se- 
guano il loro corso e che 
non vengano sollecita- 
te. E' il modo migliore 
erché non diano pro- 
lemi. 


persone che vi stanno 
decisamente indigeste 
ma che pare piaccino 
molto’ alla persona del 
cuoréè, Non fatelo neppu- 
Te per compiacere il 
partner: per voi queste 
entità sono solo negati-* 
ve. 


giornata di oggi per voi 
‘potrebbe essere sbaglia- 
to o per lo meno disdice- 
vole. Le stelle vi invita- 
no ad una maggiore ra- 
zionalità e a lasciare 
che in qualche circo- 
stanza vi cresca l'erba 


La nuova mostra di Elena 
Elena e un certo Fidel», 
nerdì 15, all'«Art Light 


Talleri, intitolata «Colibrì 


otrà essere visitata fino a ve- 
‘ally di 


jazza San Giovanni 3. 


Da martedì a venerdì 11-13 e 18-20. L'artista espone or- 


mai da più di dieci anni. 
«Le Gaveau» 
Ugo Uva 


Un omaggio allo scultore e pittore Ugo Uva verrà alle- 
stito alla Galleria «Le Caveauy, di via San Francesco 
51/a, fino a sabato 23. Orario di visita: da lunedì a saba- 


to, 11-12.30 e 17-20. 
Alla «Comunale» 
Livio Mozina 


Livio Mozina espone alla «Comunale» di Trieste. La mo- 


stra resterà aperta ancora oggi, 10-13 e 17-20. 
î 


A cura di 


Alessandro Mezzena Lona 


sotto i piedi... 


NONSOLOANIMALI 


SPECIALISTI IN 
Via del Roncheto, 24/B 
Via Fabio Severo, 33 
Via Udine, 57/D 


ENTAZIONE E CU 


Tel. 040 / 382141 
Tel. 040 / 660209 
Tel. 040 / 418996 


stazione ed essere nel 
contempo il promotore 
e l'anima della festa ora 
vi riesce estremamente 
facile, dato che sia il 
Marte, sia Mercurio, sia 
Plutone vi danno sprint 
e grande intraprenden- 
za. 


Tonno con riso 


Tonno con granchio 
Tonno con sardine 


L-4:500 
L. 3.000 


(L. 1.000 cd) 


gie per realizzare fatti- 
vamente i vostri proget- 
ti, ma certe circostanze 
vi sono ancor contro. 
Una soluzione di sempli- 
cità esemplare potrebbe 
esser rappresentata dal 
rimandare quelli che 
per ora sono inattuabili. 


PETREET” Sabbia per gatti 


nate d'incanto con per- 
sonaggi divertenti, sim- 
patici, disponibili. Stare- 
te benissimo in compa- 
gnia poiché Marte, Mer- 
curio e Plutone vi riser- 
‘vano un posto da leader 
nel vostro giro d'amici- 
zie. 


30 Kg. 


L.24-000 
L. 14.000 
(L. 4.666 cd) 


Locazioni a rischio 


I limiti dei contratti per non residenti e per uso foresteria. 


L'introduzione di leggi 
vincolistiche, che vengo- 
no a ledere i diritti e gli in- 
teressi economici dei citta- 
dini, necessariamente vie- 
ne accettata — Ove possi- 
bile — con ampie riserve 
e induce a ricercare forme 
giuridiche tali da poterne 
aggirare la portata. Faccia- 
mo riferimento a quella di- 
sposizione contenuta nel- 
la legge dell'equo canone, 
in forza della quale il limi- 
te di durata di quattro an- 
ni per i contratti di loca- 
zione per unità immobilia- 
ri ad uso abitativo non 
era previsto allorché si 
trattasse di locazioni sti- 
pulate per soddisfare esi- 
genze abitative di natura 
transitoria, salvo che il 
conduttore abiti stabil- 
mente nell’immobile per 
motivi di lavoro o di stu- 
dio. 

Evidentemente i locato- 
ri, ai fini di uscire dalle 


aberranti e demagogiche 
restrizioni imposte dalla 
legge dell'equo ‘canone, 
hanno cercato di avvaler- 
si di tale deroga, onde po- 
ter limitare la durata del 
rapporto ed evitare il ca- 
none di pigione politica- 
mente imposto. Si era riu- 
sciti a trovare qualche al- 
tro istituto legittimo per 
aggirare gli ostacoli, posti 
dalla legge dell'equo cano- 
ne, ricorrendo ai concetti 
del diritto di abitazione 
che effettivamente, data 
la sua impostazione, pote- 
va rendere possibile il 
non rimanere vincolati 
dalle norme locatizie di 
blocco. Altro accorgimen- 
to era pure quello di loca- 
re per uso foresteria ad 
imprese, società, enti, con 
il preciso intendimento di 
utilizzare l'immobile 
esclusivamente per conce- 
derlo in comodato gratui- 
to temporaneo a propri di- 
pendenti in soggiorno 


transitorio; in tale ipotesi 
il canone era libero, l'ag- 
giornamento Istat poteva 
essere fissato in misura 
superiore al 75% e il loca- 
tore con la parte condut- 
trice poteva stipulare ac- 
,cordi che potevano essere 
difformi dalla legge del- 
l'equo canone. 

Da ciò una sequenza di 
contratti stipulati affer- 
mando la non assoggetta- 
bilità all'equo canone per 
esigenze transitorie; era 
chiaro che dette situazio- 
ni potessero formare og- 
getto di contestazione in 
sede giudiziaria con la di- 
chiarazione di nullità di 
patti, in contrasto con la 
normativa di legge. Di 
conseguenza il più delle 
volte l'affermazione di 
transitorietà veniva disat- 
tesa, in quanto la situazio- 
ne reale era ben diversa. 
Difatti la magistratura ha 
riconosciuto la possibilità 
di accertare la simulazio- 


ne del contratto stipulato, 
negando l'applicazione 
della norma transitoria. 

A fronte di tali contrat- 
ti a rischio si continua a 
pubblicizzare la possibili- 
tà di locare per non resi- 
denti, per uso foresteria e 
studenti, non prendendo 
invece in considerazione 
l'applicazione della nor- 
mativa dei patti in deroga 
con l'assistenza delle orga- 
nizzazioni sindacali della 
Proprietà edilizia e quelle 
dei conduttori, la cui vali- 
dità è stata anche recente- 
mente confermata con lo 
scopo di garantire l'equili- 
brio del contratto in tal 
modo non più soggetto a 
rischio; in mancanza, i 
contratti possono essere 
soggetti a contestazione e 


rientrare quindi sotto la 
disciplina dell'equo cano- 
ne. 


Armando Fast 
(Associazione della 
proprietà edilizia) 


UN'OCCASIONE D'ORO PER FARVI CONOSCERE 
100,000 POTENZIALI CLIENTI 


SONO OLTRE 1.100.000, IN CARINZIA, 
TIROLO E SLOVENIA, I POTENZIALI 


CLIENTI CHE CONSULTANO OGNI 
GIORNO, TUTTO L'ANNO, IN CASA 


INTERESSE 


O IN AZIENDA, DIE GOLDENEN SEITEN: 


UNO STRUMENTO COMPLETO PER CHI 
VOGLIA COMUNICARE NEL MODO PIÙ 
ECONOMICO ED EFFICACE CON UN 
MERCATO DI SEMPRE MAGGIOR 


ORIZZONTALI: 1 Noiosi insetti - 3 Han- 
no tronco e rami - 5 Il Laurel di molti film 
comici - 6 E' dura da percorrere - 7 Un la- 
voro... nel salone - 9 Avventati, troppo ar- 
diti - 13 Si forano per gli orecchini - 14 
L'amore di Isotta - 16 Scrisse Il postino 
suona sempre due volte - 18 La pignatta 
più bassa - 20 Un animale... come Gigio - 
22 | seguaci di Pannella - 23 Passano ra- 
pidamente - 25 Tipo di ago adoperato 
per fare iniezioni - 28 Nutrire ed educare 
- 31 Il lago del Piemonte detto anche Cu- 
sio - 32 Per l'asino è un peso - 33 L'ele- 
mento chimico che ha per simbolo Pb - 
34 Si chiede all'avvocato. 


VERTICALI: 1 Può divenire esibizione - 
2 Riuscire a eludere - 3 Come la società 
dei vip - 4 Vi si sale per... picchiare - 6 Lo 
stesso che sbagliate - 8 Una che vede'in 
due direzioni - 10 L'albero dei pomi - 11 
Contrario di concreto - 12 La stagione 
delle ferie - 15 Comune del Veronese - 
17 Inconsueto, inusuale - 19 Prescrive pil- 
lole e cure - 21 Maturando diventa rosso 
- 24 L'isola patria di Apollo - 26 Nelle 
idee dell'utopista non c'è posto per essa 
- 27 Occupa un luogo con la forza - 29 
Far procedere la barca - 30 Ci separano 
dalla Svizzera e dall'Austria - 31 Sono 
proverbiali le sue botte. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


TRIESTE - ARRIVI 


NE 
Z 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - PARTENZE 


Scarto 


‘anzi, gli: 


a piene 


mazza, 


satana, 
Cambio di doppia consonante: 


siltabico (8/4) 
Modestia 


Anche se, coi fantasmi del passato, 
la vita del signor qui dentro meno, 
alla cosa mai peso non ho dato; 


iene darò sempre di meno. — 
(Boezio) 


Bisenso (5) 


Rimprovero alla figlia 


Tu, bestia tra le bestie, 
nata solo per dare grattacapi, 
il danaro sudato 


mani butti sul mercato. 
(Brunello da Felsina) 


SOLUZIONI DI IERI 
Cerniera: 


risatà = nari. 


matta. 


BND S0S8 36 


Cruciverba 
Imfr[njefsim E 
Z[als[tT(a AR 
Mols|Tiali ‘slolL 
(ElnIT|AlAIT olL.[T] 
Ma ona NE 
S|JA|C (o) ini 
RINO pico 
cereni FERERRI RE: 
E A|V G 
MABEDÌ Glenefale|T[o[afE Bu 
IN Timba T|alt]s 
EDICOLA |clBitlalslalnie Alina 


Data| Ora | 


Dec] 


8/10 
9/10 
9/10 
9/10 


GLI ELENCHI DI “PAGINE D'ORO 
TELEFONICHE” DEDICATI ALLA 


NOSTRA REGIONE. 


DIE GOLDENEN SEÎTEN 


Per informazioni o per inserzioni su 
Die Goldenen Seiten telefonate alla 
Concessionaria esclusiva per l’Italia 
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Sport 


Il Piccolo [21] 


NAZIONALE . ILCT AZZURRO MOTIVA LE SCELTE PER ITALIA-SCOZIA 


Edecco un Sacchi fastidioso 


MONDIALI 
Biglietti fantasma 
anche a Usa 94 


NEW YORK — I tifosi non saranno strangolati dai 
brezzi imposti dai tour operator nei loro package, il 
grande pubblico avrà largo accesso all'acquisto dei 
Diglietti, non si vedranno più spalti vuoti durante gli 
INcontri nonostante i biglietti risultino esauriti. Que- 
Ste e altre assicurazioni, necessarie dopo Italia '90, 

Vennero date dagli organizzatori di Usa '94 un anno 
fa e, dal momento che a parlare erano gli americani 
che di affari se ne intendono, ottennero un notevole 
Credito internazionale. È a 4 

Vedremo cosa sapranno fare gli americani, fu il 

Commento unanime. E' arrivato l'annuncio del Pre- 

Sidente del Comitato Organizzatore ‘Alan Rothen- 
erg della vendita dei biglietti delle ultime partite al 
&tande pubblico e tutta questa impalcatura sembra 
lentennare pericolosamente. Il commento dei giorna- 
li americani è che i biglietti in vendita sono pochi, 
Costano molto e difficilmente i tifosi riusciranno ad 
SVere un posto allo stadio per le partite che a loro in- 
teressano, I 150 mila biglietti messi in vendita per le 
Partite conclusive del torneo - una media di 
18.750 per incontro, ma per la finalissima di Los An- 
Beles il numero scende tra 5-e 10. mila - rappresenta- 
No infatti una piccola percentuale dei 2,5 milioni bi- 
Blietti ancora disponibili per tutte le gare. Dove sono 
finiti questi biglietti? Ufficialmente, alle Federazioni 
calcistiche, agli sponsors e, naturalmente, alla Fifa. 
E l'accesso del grande pubblico al biglietto singolo 
come attraente scusa per fare una visita in America 
l'anno. prossimo? Gli organizzatori aprono le brac- 
cia. 

«Sappiamo bene — ha detto Lester Wintz, diretto- 
re del servizio “marketing” — che non abbiamo ab- 
bastanza biglietti». «Mi rendo conto — ha detto lo 
Stesso Rothenberg — che la gente sarà scontenta. 
Ma non mi aspetto per questo una rinuncia dei tifo- 
si». 5 

Questa situazione — spiegano — è stata determi- 
nata soprattutto dagli sponsor che hanno chiesto un 
gran numero di biglietti. «Certo, tutto sommato ci 
sono dei rischi — ha riconosciuto Rothenberg — ma 
sono In gioco considerevoli diritti contrattuali degli 
sponsor». I rischi maggiori sono che gli stadi riservi- 
no le stesse sorprese di Italia '90. Tutti davanti al 
televisore, ma larghi spazi vuoti allo stadio. 

Un gran numero di biglietti andranno ai tour ope- 
rator che organizzano viaggi di gruppo tutto compre- 
so, magari a prezzi di strozzinaggio. Infine c' è un 
largo spazio riservato alla Fifa che userà criteri in- 
sindacabili e in alcuni. casi,.èstato assicurato; farà 
da camera di compensazione in tutte quelle situazio- 
ni che sì verranno a determinare nei 24 Paesi le cui 
squadre sono qualificate ‘a Usa '94, 

Ma allora cosa è cambiato rispetto all'ultima edi- 
zione dei mondiali?. 


‘ Palestinesi in delirio 


Battuto anche Platini 


GERICO — Oltre quindicimila palestinesi sono con- 
venuti ieri pomeriggio a Gerico da tutta la Cisgiorda- 
nia per acclamare la loro squadra nazionale, uscita 
vittoriosa da una partita amichevole contro una sele- 
zione di «glorie» francesi che comprendeva Michel 
Platini e Alain Giresse. pe 

La partita — giocata nello stadio cittadino, addob- 


bato per l'‘ occasione con grandi effigi del leader 


dell' Olp, Yasser Arafat — si è conclusa con una ve- 
ra apoteosi per i palestinesi, vittoriosi per 1 a 0. Per 
tutta la sera, gli abitanti della città si sono riversati 
Nelle strade, ebbri di gioia. Ù 

Perl' occasione, Gerico è apparsa essere già men- 
talmente in un clima di autonomia politica. I soldati 
© gli agenti della Guardia di frontiera israeliana so- 
No in genere rimasti appostati fuori dall' abitato. 
Nella variopinta cittadina - un'oasi lussureggiante 
a nord del Mar Morto, circondata dal deserto - era 
Un tripudio di bandiere palestinesi, di t-shirts con il 
Volto di Arafat e di scritte politiche inneggianti agli 
accordi raggiunti con Israele il mese scorso. 

La partita con la Francia - frutto di un' iniziativa 
dei club sportivi dei Territori e del Club Varietes 
francese - è sembrata un prova generale per il futu- 
To ingresso a Gerico dello stesso Arafat, prevista per 
Bennaio. Oggi, l' entusiasmo e l' improvvisazione 

anno prevalso sull' organizzazione. 


Maradona toa al gol 
Con dodici chili di meno 
BUENOS AIRES — Diego Armando Maradona è tor- 
nato in campo ieri sera a Rosario — alleggerito di do- 
ci chili dopo tre settimane di dieta — segnando un 
80l spettacolare con la maglia del Newell's in un in- 
Contro amichevole contro la squadra ecuadoregna 
Sell'Emlec. Maradona, che ha mandato in delirio un 
Bubblico entusiasta di 40mila persone, ha segnato al 
:9 minuto di gioco, dopo aver smarcato tre difenso- 
» «Mi sento benissimo anche se mi mancano sicura- 
pane delle partite per rientrare al cento per cento 
Bioco. Ma sento che ci sto arrivando». 


ni 


Pronostico 
Totip 


la corsa  loarrivato 


Cesena ficchese 1X 
OSenza.F. Andria 


lo arrivato 
——_—_—_—_—__—_& Zoarrivato 
Fiorentina-Pisa 
‘Odena-Ravenna IX 
Pescara.Verona 1X2 


LIE RO 
.Spal-Bologna 1x2 
Barletta-Perugia X 
Avezzano-Pontedera 1 
Turris-Catanzaro 1x 


4acorsa  loarrivato 1X1 


2oarrivato X12 


S.acorsa  lioarrivato 2X 
2.0 arrivato 12 


Bacorsa Jloarrivato 112 
20 arrivato 2X1 


FIRENZE - Stop ai pia- 
gnistei, l' Italia siamo 
noi. Arrigo Sacchi gioca 
in slalom tra il catenac- 
cio sulla formazione e l' 
attacco risoluto ad alibi 
precostituiti. Assenti? 
Vietato parlarne. Presen- 
ti? Qualche accenno è le- 
cito, ma sempre su toni 
generali. 

Se qualche giornalista 
vuole scavare riceve sim- 
boliche bacchettate, non 
bisogna pensare sempre 
al male, insistere sulla 
parte torbida del bicchie- 
re quando, a seconda dei 
punti di vista, è mezzo 
pieno o mezzo vuoto. 

Ma il nervosismo di 
Arrigo Sacchi, a cinque 
giorni dal decisivo incon- 
tro con la Scozia, questa 
volta è giustificato, visti 
1 problemi. Maldini, Al- 
bertini e Signori sono, 
con Baresi e Roberto 
Baggio, i pilastri dell'Ita- 
liafaticosamente costrui- 
ta in quasi due anni di 
lavoro. Gli altri otto as- 
senti in realtà mancano 
più alla rosa che alla for- 
mazione titolare, ma si 
tratta pur sempre di 
complicazioni fastidiose. 

Fra infortunati e boc- 


ciatiilturnover di Cover- . 


ciano diventa un' aduna- 
ta. Sacchi però non ri- 
nuncia alle sue abitudi- 
ni: ufficializza che dei 
convocati ce n' è sempre 
uno in gita- premio. Do- 
po Di Biagio tocca a Gon- 
te, mentre le convocazio- 
ni di complemento, vec- 
chie e nuove, si giustifi- 
cano, sostanzialmente, 
conl'adattabilità al grup- 
po più che con le virtù 
individuali. 

Vista dalla parte dei ri- 
ciclati o degli over 60 
(Stroppa, Mussi e Conte) 
non è poi il massimo. 

Ma Sacchi deve conta- 
te solo sulle sue forze. 


Nonostante l'appello di 


Matarrese di collabora- 

zione le squadre ne dan- 

no poca; solo Baresi in- 

fatti è stato esentato dal- 

È impegno di Coppa Ita- 
4 ì 


E' largo il sorriso del 
ct: lo indossa quando si 
presenta ai giornalisti, 
ma lo porta con una cer- 
ta fatica, si capisce che 
non ne avrebbe voglia. 
Anche se con toni corret- 
ti, non si esime dal gioco 
di moda nel mondo del 


calcio, quello di criticare 
i giornalisti. «Prima del- 
la gara con l' Estonia vo- 
levate creare la cultura 
dell’ alibi, salvo poi criti- 
carci dopo la partita. C' 
è una contraddizione. 
Degli assenti quindi non 
parlo. Da parte vostra 
non pretendo nessun ti- 
po di collaborazione, ma 
io non mi piango addos- 
so». Sacchi rincara la do- 
se dopo le molte doman- 
de con risposte vaghe 
sull' utilizzazione degli 
azzurri convocati: «Non 
dovete dimostrare amo- 
re per la nazionale o per 
me, ma vi incancrenite 
nel trovare l' aspetto ne- 
gativo, quando la situa- 
zione si può leggere an- 
che in maniera diversa. 
Non fate mai domande 
sul calcio giocato». 

Sul concreto il ct az- 
zurro fa poche anticipa- 
zioni. La gara con la Sco- 
zia è ancora lontana: 
«Giocheranno coloro che 
mostreranno in allena- 
mento di adattarsi me- 
glio agli schemi». 

Il tecnico azzurro dà 
queste spiegazioni delle 
convocazioni: «Conte 
l'ho chiamato, come l'al- 
tra volta Di Biagio, per 
vederlo da vicino, Mussi 
e Stroppa perchè rispon- 
devano a determinate ca- 
ratteristiche, in partico- 
lare quella di mettere a 
proprio agio gli altri tito- 
lari». 

«Per facilitare il com- 
pito devo convocare ele- 
menti in grado di fare su- 
bito quello che gli altri 
già conoscono bene. Un 
esempio: se mi ‘serve un 
difensore in più chiamo 
un elemento sollecito a 
rispondere alle direttive 
del nostro regista difen- 
sivo, Baresi. Altrimenti 
non risolvo il. problema 
e complico la vita pure a 
Baresi». 


Altri giudizi in pillole 


di Sacchi: «Mussi può 
giocare dappertutto, Zo- 
la nel Parma è stato uti- 
lizzato in tre ruoli. A noi 
serve prevalentemente 
come vice Baggio e Man- 
cini. Lombardo? Se non 
richiamo qualcuno è per- 
chè in. quel momento 
non mi garantisce un 
certo inserimento negli 
schemi. Zoratto e Mani- 
coneinterpretanolostes- 
so ruolo ‘con ‘attitudini 
diverse». 


Il gruppo degli azzurri in allenamento guidati da Ancellotti. 


UNDER21 


Sacchi suggerisce 
Maldini raccoglie 


ROMA - Non voglio 
consigli, so sbagliare 
da me: al raduno della 
nazionale under 21 il 
tecnico, Cesare Maldi- 
ni, sottoscrive un vec- 
chio aforisma e chiari- 
sce subito il suo pensie- 
To a proposito della 
convocazione del napo- 
letano Cannavaro, uni- 
ca novità in vista della 
partita di mercoledì 
con la Scozia ad Avez- 
zano. Fino ad ora mai 
convocato da Maldini, 
il giocatore napoletano 
è stato chiamato pro- 
prio dopo che a sugge- 
rirlo pubblicamente è 
stato il responsabile 
delle squadre naziona- 
li, Arrigo Sacchi. 

Invece il tecnico del- 
l'under 21 smentisce 


con calore: «Non ho 
ascoltato î consigli di 
nessuno, Sacchi non 
mi suggerisce proprio 
nulla. Lo dico senza vo- 
lere fare polemica, con 
tanti pensieri che ha». 
Maldini, dunque, nega 
e precisa: «Come Can- 
navaro ce ne sono al- 
meno altri 25 nella 
mia lista. Abbiamo os- 
servatori, seguiamo 
tutti i giovani interes- 
santi del campionato 
italiano. Cannavaro è 
del 1973, quindi può 
giocare addirittura nel 
prossimo biennio e lo 
abbiamo chiamato.» 
Contro la Scozia, l'un- 
der azzurra sì propone 
un bel risultato in atte- 
sa dello scontro diretto 
col Portogallo. 


L'UDINESE AL LAVORO DURANTE LA SOSTA DEL CAMPIONATO 


Fedele lascia l'impronta 


Gran lavoro atletico e qualche correzione tattica in un futuro prossimo 


UDINE — Arriva la pri- 
ma sosta del campionato 
e i bianconeri iniziano a 
tirare il fiato, dopo un 
mese e nove giorni di cal- 
cio vissuto senza avere 
il tempo di respirare. In 
questo periodo polemi- 
che; sconfitte, contesta- 
zioni e pure un esonero, 
abbastanza traumatico e 
ancora da definire, di un 
tecnico che è stato reggi- 
tore delle sorti del pallo- 
ne italiano per quattro 
lustri (fra juniores, un- 
der e nazionale) come 
Azeglio Vicini. Da dieci 
giorni la squadra è affi- 
data ad Adriano Fedele 
il quale ha già messo del 
suo rimanendo ligio al 
suo credo di gioco fatto 
di passaggi veloci, gran- 
de agonismo e un giusto 
mix fra «operai» e «arti- 
sti» del pallone. 

C'è molto da lavorare 


su questa squadra e po- 
trebbe non bastare visto 
che l'Udinese denota al- 
cune leggerezze di carat- 
tere morfologico, ma si 
può pure migliorare mol- 
to. Per questo motivo il 
tecnico di Colloredo ha 
già messo giù una tabel- 
la di lavoro, cominciata 
con un allenamento gio- 
vedì pomeriggio e due ie- 
Ti (sotto la pioggia tor- 
renziale), con la quale fa- 
rà guadagnare i suoi: in 
tenuta atletica (Fedele 
nel suo ossessionante 
stakanovismo in questo 
campo ricorda Zeman) 
ciò che concedono agli 
avversari dal puntò di vi- 
sta tecnico. 

Oltre tutto, il periodo 
è propizio per verificare 
ancora il materiale uma- 
no che il tecnico ha a di- 
sposizione, mai osserva- 
to fino in fondo da un Fe- 


dele in versione allenato- 
re in seconda. 

I problemi da risolve- 
re, tuttavia, non sono fa- 
cili: il primo riguarda il 
vivace, tecnico, ma 
quanto mai anarchico 
tatticamente | Oberdan 
Biagioni. Il trottolino nel 
doppio —Udinese-Lecce 
non ha brillato e non è 
riuscito a dare la giusta 
profondità alla manovra 
anche se il gioco dei friu- 
lani ne ha guadagnato in 
fluidità. Nella seconda 
‘gara ha fatto il resto il 


terreno paludoso del 
«Friuli» facendolo lette- 
ralmente sparire dal 
campo. 


«Biagioni in queste 
partite ha fatto il suo 
onesto lavoro —lo difen- 
de Fedele — sia in fase 
di costruzione che in fa- 
se di lancio. E‘ certo che 
si deve abituare, deve 


prendere le misure, ma 
se il ragazzo mi fa venti 
o più cross ad incontro 
io mi posso considerare 
contento). 

L'altro buco è a de- 
stra, dove Rossini nei 
primi incontri non ha 
certo fornito la necessa- 
ria spinta e dove, ora co- 
me ora, staziona Statu- 
to. «E' un ragazzo ordi- 
nato e disciplinato dal 
punto di vista tattico — 
dice di lui Fedele — ma 
è chiaro che la sua indo- 
le calcistica è più difensi- 
vistica che altro: non è 
un fine palleggiatore, 
ma fa discretamente un 
lavoro non suo». : 

Ad ogni modo il futuro 
è diventato un po' più ro- 
seo dopo la doppia vitto- 
ria contro i salentini, «Il 
2-0 di mercoledì, special- 
mente, è positivo — af- 
ferma Fedele — ma ci so- 


TRIESTINA /IL PAREGGIO DI FOGGIA NON DEVE CREARE TROPPE ILLUSIONI 


Sara altra musica a Pistoia 


TRIESTE — La quinta 
giornata propone uno 
Spal-Bologna che, oltre 
a essere un gran derby 
emiliano di antichissi- 
ma tradizione a livello 
di serie A, è anche scon- 
tro diretto tra le due 
compagini sicuramente 
più ambiziose del giro- 
ne, accomunate dalla re- 
cente retrocessione dal- 
la B, Sinora la Spal ha 
bravamente tenuto fede 
al ruolo di favoritissima 
che le avevamo assegna- 
to in estate, vincendo 
sempre in casa e anche 
dando una lezione di 
gioco al capolista Como, 
e pareggiando in trasfer- 
ta sui campi di Manto- 
va e Prato. Quanto al Bo- 
logna, classifica e com- 
piacenze arbitrali lo 
hanno premiato anche 
al di là dei meriti. 

La Spal ora come ora 
è uno squadrone forte 
di 18 giocatori duttili e 
intercambiabili che reci- 
tano un canovaccio già 
imparato a menadito, 
mentre il Bologna ha ve- 
rificato ‘la costante mo- 
destia di taluni elemen- 
tie diun gioco è ancora 
all'alba della ricerca. 
Tuttavia l'esito finale 
del big match, che po- 
trebbe apparire segnato 


LA GIORNATA IN SERIE C - GIRONE A 


Spal-Bologna è un derby 
di tradizione affascinante 


în partenza, è reso in- 
certo dalla particolare 
atmosfera del derby, in 
cui tra l’altro l'ex ala- 
bardato Mezzini (in for- 
ma smagliante) ne gio- 
cherà uno personale 
contro la squadra della 
sua città. 

L'importanza del der- 
by emiliano fa passare 
in seconda linea una se- 
rie di partite interessan- 
ti, a cominciare da quel- 
la in cui il risalente 
Mantova ospiterà in der- 
by lombardo il sorpren- 
dente Leffe. Alla corte 
dei Gonzaga l'ultimo ar- 
rivo è stato quello dello 
stopper Ezio Rossi, tren- 
tunenne dai trascorsi di 
A in Torino e Verona, 
che certo non abbassa 
l'età media della forma- 
zione più anziana del gi- 
rone ma peraltro ne ren- 
de il tasso tecnico alme- 
no pari a quello della 
Spal. Alla fine, tra le pri- 
me cinque oltre a Spal e 
Bologna si attende an- 
che il Mantova, che do- 
vrà però badare a centel- 
linare gli sforzi dei suoi 
senatori. 

Terzo e ultimo derby 
della giornata è quello 
toscano tra Empoli e 
Carrarese, con i locali 
ancora, alla ricerca del- 


la prima vittoria, incre- 
dibilmente ultimi in 
classifica anche în quan- 
to penalizzati dall'aver 
giocato già tre volte in 
trasferta. Si tratta di 
due tra le formazioni 
più giovani, dalle quali 
può quindi attendersi 
qualunque sorpresa nel 
bene e nel male. Anche 
se nella Carrarese conti- 
nua a splendere la stel- 
la del 17enne Ratti (di 
nuovo in gol contro il 
Leffe), l'Empoli non può 
rinviare l'appuntamen- 
to con i tre punti pena 
la prematura compro- 
missione del campiona- 
to intero. 

E in Toscana sarà im- 
pegnata pure la Triesti- 
naréduce dalla straordi- 
naria partita di Foggia, 
con l'impegno stavolta 
di dimostrare e dimo- 
strarci di saper essere 
bella e on solo di notte, 
senza tuttavia dimenti- 
care la robustezza di 
una: Pistoiese che ricor- 
diamo protagonista du- 
rante il letargo dello 
scorso gennaio di una 
delle due abominevoli 
amichevoli giocate dal- 
la Triestina di allora. Se- 

maliamo in particolare 
VE pericolosità. dell'ala 
destra Campioli, che nel- 


le precedenti gare ha 
fatto sempre il diavolo a 
quattro sulla fascia, an- 
che se con scarsi esiti e 
per l'apatia di qualche 
compagno. 

Le capoliste Como e 
Fiorenzuolasarannoim- 
‘pegnate entrambe in tra- 
‘sferta, e domani sera po- 
trebbero non essere più 
tali. Il Como, che delle 
due è la più quotata. do- 
vrà rendere visita a 
un‘Alessandria che po- 
trebbe trovare forza pe- 
netrativa nel recupero 
del suo bomber Serioli, 
al rientro dopo la lunga 
squalifica rimediata a 
Trieste. Il Fiorenzuola 
sarà invece al Bentego- 
di, ospite di un Chieve fi- 
nalmente sbloccatosi sa- 
bato scorso, in cui Gori 
ha ripreso a segnare. . 

Lo Spezia cercherà ri- 
valsa contro lo scippo 
‘patito a Bologna negli 
ultimi dieci minuti in 9 
contro ll ospitando 
quel Carpi per il quale il 
mercato sembra non fi- 
nire mai: dopo il recupe- 
ro delle stopper Grossi 
dal fallimento del Cata- 
nia, dopo l'arrivo del- 
l'aletta barese Nitti, è 
ora la volta del terzino 
sinistro del Ravenna, 
Marocco. 

Giancarlo Muciaccia 


TRIESTE - Non c'è tem- 
po per godersi i pari di 
Foggia. La parentesi di 
Coppa Italia è già stata 
accantonata dalla Trie- 
stina, perchè incombe la 
quinta giornata di anda- 
ta. Domani, infatti, la 
Triestina cercherà di 
strappare alla Pistoiese î 
punti persi domenica 
scorsa al “Rocco” contro 
la Pro Sesto. 

Una squadra che è riù- 
scita a mettere più volte 
in crisi il robot di Ze- 
man, contro una neopro- 
mossa dovrebbe trovare 
poca resistenza. E inve- 
ce quasi sicuramente 
non sarà così. Il campio- 
nato, anche se di C, è tut- 
ta un'altra cosa. 

Un allenatore di lunga 
navigazione come Adria- 


no Buffoni questo lo sa. 


benissimo, per cui ieri 
non ha risparmiato di 
certo i suoi giocatori nel- 
l'allenamento svolto a 
Montecatini, dove la 
squadra è in ritiro da gio- 
vedì. 

Nel gruppo c'è anche 
Ciccio La Rosa, ma l'at- 
taccante domani non do- 
vrebbe sedersi neanche 
in panchina. Secondo i 
medici, potrebbe essere 
recuperato per la prossi- 
ma partita casalinga con 
la Massese. Marsich e 
Caruso possono fare an- 
cora gli squali nell'area 
avversaria. 

Il tecnico alabardato 
conta di poter impiegare 
Sottili al centro della di- 
fesa. Il giocatore, che sa- 
bato aveva accusato un 
malanno muscolare, 
adesso sembra a posto. 
Qualche dubbio invece 
persiste sulle condizioni 
di Milanese il quale ha 


una coscia malconcia. Se 
dovesse dare forfait, sul- 
la sinistra potrebbe gio- 
care Zattarin come a Fog- 
gia. Ma esiste pure l'op- 
zione Pasqualini, già pro- 
vato in allenamento in 
quel ruolo. Buffoni deve 
inoltre decidere a chi af- 
fidare la maglia numero 
7: i candidati sono Son- 
cin e Danelutti. 

La grande incognita di 
questa Triestina, tutta- 
via, va individuata nel 
centrocampo: finora Ro- 
mano non ha trovato il 
ritmo e la posizione più 
consoni per guidare la 
squadra. Con l'aiuto di 
un Casonato sempre più 
intraprendente il centro- 
campo si dovrebbe sbloc- 
care prima o dopo. "Non 
ho alcun suggerimento 
da dare a Romano”, spie- 
ga Buffoni. “Figurarsi se 
un giocatore della sua le- 
vatura e della sua espe- 
rienza ha bisogno di ee- 
sere preso per mano. E' 
lui che deve gestirsi me- 
glio in campo” 

Ancora prematuro, in- 
fine, appare l'utilizzo in 
campionato di Ersilio Ce- 
rone che in Coppa ha di- 
mostrato di non avere ri- 
vali nel suo ruolo. Alme- 
no in seno all'alabarda. 

Il giocatore fa quasi 
parte del gruppo, ma la 
sua posizione deve esse- 
re chiarita. Fino a pochi 
giorni fa il difensore era 
sul mercato. Qualche so- 
cietà ci aveva anche fat- 
to un pensierino, ma or- 
mai tutti giocano al ri- 
basso. Da quando poi so- 
no sparite alcune grosse 
società, ci sono molti 
buoni giocatori a spasso. 
A costo zero. 

m.cat. 


no diversi errori su cui. 


dobbiamo lavorare. Il 
campo poi non è che con- 
cedesse molto, sebbene 
loro (due traverse duran- 
te l'incontro) avrebbero 
potuto fare un gol. Ave- 
vamo dato molto dome- 
nica sotto il profilo ner- 
voso, quindi mercoledì 
eravamo un po' spompa- 
ti. Attenzione, comun- 
que, il turno non è anco- 
Ta passato». 
L'ultima notazione va 
a Carnevale, piuttosto 
sfortunato, in conclusio- 
ne, in queste ultime par- 
tite. «Spero si tolga la 
soddisfazione del gol — 
dice Fedele — perché 
per una punta è sempre 
importante ed è impor- 
tante anche per la squa- 
dra». Avanti dunque con 
il lavoro, ora che c'è un 
po' di tempo. 
Francesco Facchini 


TRIESTINA 
Inizia 

in ritardo 
iltorneo 
Berretti 


TRIESTE — Torna in 


campo la Triestina di 


Vittorio Russo. Dopo la 
non certo esaltante espe- 
rienza l'anno scorso nel- 
la categoria Primavera, i 
vertici di via Roma han- 
no deciso di tornare al- 
l'antico, puntando tutto 
sulla Berretti. Conferma- 
to l'allenatore e il diri- 
gente-accompagnatore, 
l'indispensabile Ancona, 
la rosa pare competitiva 
e forte soprattutto sul 
piano tecnico. È 

Iportieri saranno Met- 
tie Furignot, in difesa ol- 
tre a Zucco, Avanzo e 
Mauro, si conta molto 
sia su Pribaz che sul libe- 
ro Trampuz. Dei centro- 
campisti Iurincic e Ferra- 
rese, si dice un gran be- 
ne, mentre per il settore 
punte le responsabilità 
maggiori graveranno sul- 
le spalle di Apolloni e Lu- 
iso, quest'ultimo già sot- 
to osservazione da parte 
di Buffoni. 

A dire la verità il tor- 
neo Berretti era già co- 
minciato sabato, maino- 
stri non sono scesi in 
campo in quel di Lumez- 
zana a causa del maltem- 
po, l'esordio è quindi fis- 
sato per sabato alle 15 al 
Grezar, dove arriverà il 
Padova di Zanini, nostra 
vecchia conoscenza. ; 

p.l 
BI SOSPESI. Il comitato 
regionale della Federcal- 
cio viste le condizioni at- 
mosferiche in corso ha 
deliberato di sospendere 
tutte le gare della 4.a 
giornata del girone di an- 
data dei campionati ju- 
niores regionale e pro- 
vinciale, in programma 
oggi, 9 ottobre 1993. 


Il Piccolo 


Sport 


Sabato 9 ottobre 1993 


poenseerni 
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STEFANEL /TRASFERTA A CASERTA: STASERA (ORE 19) SUTELEMONTECARLO 


SERIE A1/TERZA GIORNATA 
Oggi sfida Milano-Cantù 
Derby ormai classico 


Ancora assente Dino Meneghin. 


MILANO — La Clear 
ha fatto il suo dovere 
ridimensionandoleam- 
bizioni del Bellinzona 
nell'Euroclub e così il 
basket italiano ha vi- 
sto tutte promosse le 
squadre impegnate nel- 
le Coppe internaziona- 
li. Dal prossimo turno 
saranno in gara anche 
le formazioni che ave- 
vano ottenuto l'esen- 
zione dai turni prelimi- 
nari. L'Italia, dunque, 
alle fasi cruciali pre- 
senterà tutte le sue 
iscritte. Per Euroclub e 
Coppa Europa oggi a 
Monaco saranno sor- 
teggiati i gironi e ci po- 
trà essere già un'indi- 
cazione sulle difficoltà 
del cammino. 

Messe da parte per 
alcuni giorni le Coppe 
(la prossima settimana 
non si giocherà e ci sa- 
rà spazio per l'impe- 
gno della nazionale 
contro la Lettonia, a 
Brindisi), torna il cam- 
pionato con i due anti- 
cipi televisivi del saba- 
to. Si tratta di due gare 
ricche di interesse: al 
Palatrussardi di Mila- 
no (diretta su Raiuno 
dalle 14.45) si gioca il 
derby fra Recoaro e 


Glear Gantù, una delle 
classiche degli ultimi 
anni. La tradizionale ri- 
valità fra le due squa- 
dre non si stempera 
neppure con i ton un 
po’ dimessi con i quali 
Milano e Cantù affron- 
tano la sfida: la Recoa- 
ro è priva di Meneghin 
e Sconochini ed ha Am- 
brassa a mezzo servi- 
zio, la Clear è senza Bo- 


sa. 

A Caserta (diretta su 
Tmc dalle 19) si affron- 
tano la Juve e la Stefa- 
nel Trieste, due delle 
più belle realtà d'inizio 
stagione, Ma il grande 
motivo di interesse è 
rappresentato dalla pri- 
ma volta di Nando Gen- 
tile da avversario della 
squadra che lo ha lan- 
ciato. 

Queste le partite del- 
la terza giornata: Sca- 
volini-Glaxo (Pallonet- 
to, Zucchelli); Recoa- 
ro-Clear (oggi Rai ore 
14.45, D'Este, Pascot- 
to); Baker-Benetton (Te- 
ofili, Duva); Bialetti-For- 
titudo (Grossi, Pascuc- 
ci); Reggiana-Burgh' 
(Reatto, Pascucci); 
Reyer-Viola (Facchini, 
Taurino); Caserta-Stefa- 
nel (oggi Tmc ore 19, 
Baldini, Nelli). 5 


TRIESTE — Il principe 
Teano pun oggi 

'alamaggiò, in quella 
cioè che io undici an- 
ni la sua reggia. Manda- 
to in esilio assieme al- 
l'ex. scudiero Enzino 
Esposito, ora a Bolo- 
gna-2, per salvare la pa- 
tria cestistica di Caserta, 
Gentile correrà il rischio 
di sedersi sulla panchina 
sbagliata. D'altronde 
Nando è il più adorabile 
nemico che si possa im- 
maginare e sono in molti 
a. considerarlo ancora 
una bandiera data in pre- 
stito. i 

La vetta di 5291 pun- 
ti, 384 presenze con la 
maglia bianconera della 
società sorta per amore 
della Juve, uno scudetto 
che fece felice tutte le 
provinciali, sono ricordi 
cheverrannotemporane- 
amente messi da parte 

oiché la sfida racchiu- 
e motivi non solo no- 
stalgici. 

Dopo il grido di dolore 
di Gianfranco Maggiò po- 
chi avrebbero puntato 
una lira sulla rivitalizza- 
zione della pallacane- 
stro casertana, che nella 
na stagione finì sul- 
‘orlo della A2, invece 
Giancarlo Sarti, con una 
campagna abbonamenti 


a prezzi stracciati (ha . 


fruttato il record di 3300 
tessere) e con degli ac- 
quisti azzeccati è riusci- 
to a far riempire nuova- 
mente l'impianto di Ca- 
stel Morrone. 

L'ingaggio di Zeravica, 
ma soprattutto il ritorno 
di Charles Shackleford 
sono serviti a ridare en- 
tusiasmo a una città che 
rischiava di addormen- 
tarsi. Dopo due anni di 
anonimato a Philadel- 
phia, sostenevano i mali- 
gni, «Shack»  copierà 
Greg Anderson, troverà 
l’Americain Italia, incas- 
serà il suo bel gruzzolo 
(750 mila dollari) e la 
squadra annasperà. 

Alla faccia dei pessimi- 
sti, il giocatore è risulta- 
to l'autentica sorpresa 
DEE e l'intero am- 

iente ha dato credito a 
lesto gigante d'ebano 
che è sicuro di ripetere 
l'annata-boom dello scu- 
detto. Niente male il bi- 
CRE da visita esibito 
lal pivot nelle due gare 
vinte: 35 rimbalzi, 52 
punti, ovvero garanzie 
di spettacolo, il che non 
guasta, considerato che 
Caserta-Stefanel sarà 
trasmessa in diretta, a 
partire dall ore 19, su 
Telemontecarlo, con il 


commento’ di Dan Peter- 
son. 

La formazione bianco- 
rossa deve confermare 
nella seconda trasferta 
di essere «Sua altezza», 
non solo per un fatto di 
centimetri, ma anche 
per collocazione di clas- 
sifica. Un match che ve- 
rificherà la consistenza 
sotto canestro di uomini 
duttili e un po' leggerini. 
Il compito più arduo e 
decisivo viene riservato 
come sempre a Cantarel- 
lo che, non dobbiamo di- 
menticarlo, svolge il co- 
siddetto lavoro sporco, 
che paga molto in sostan- 
za e poco in apparenza. 

FrenareShacklefordsi- 

ifica essere a metà del- 

CES tuttavia Caserta 
è da prendere con le mol- 
le per il potenziale offen- 
sivo che esprime, sebbe- 
ne qmonno» Zeravica non 
sia molto contento della 
difesa, infatti i campani 
segnano uno valanga di 
canestri però ne subisco- 
no in gran quantità. Nel 
turno d'avvio misero sot- 
to perentoriamente Can- 
tù, domenica scorsa so- 
no stati corsari, fra le po- 
lemiche, a Reggio Emi- 


a. 

L'altro straniero ri- 
sponde al nome di Evric 
Gray, il quale viene da 
Nevada Las Vegas. Non 
figurava fra le scelte del- 
l’Nba e Sarti assicura di 
aver fatto un affarone 
con quest'ala di 2 metri 
che è costata la miseria 
(si fa per dire) di 150 mi- 
la dollari. Di Gentile ce 
n'è uno, tutti gli altri 
son nessuno? A Caserta 
non si sognano nemme- 
no di far confronti, co- 
munque in cabina di re- 
gia si fa rispettare il nuo- 
vo acquisto Bonaccorsi, 
al quale danno una ma- 
no capitan Fazzi, l'unico 
atleta «docy della forma- 
zione, e Mayer, preleva- 
to da Treviso. 

Stanno marciando for- 
te i giovani Brembilla e 
Ancilotto, insomma ‘si 
tratta di avversari validi 
per. quanto Trieste sia 
«condannata» ad eserci- 
tare la superiorità di chi 
vuole rimanere grande, 
Sarà una rimpatriata an- 
che per Tanjevic, il qua- 
le predica prudenza co- 
noscendo una piazza tan- 
to corretta quanto bol- 
lente, dove baci e ab- 
bracci non si contano, 
ma a sfida terminata. 
Nessuna nuova, buona 
nuova, a proposito dello 
schieramento VERE 

s.b. 


Gentile contro la sua Caserta: uno dei temi centrali della partita. 


Gentile, ritorno da avversario 


COPPA CAMPIONI DONNE. 
Facile successo sull’Usk Praga 
Como conquista il girone a otto 


98-47 


SFT COMO: Passaro 2, 
Fullin 18, Arcangeli 10, 
Gordon 6, Ballabio 6, 
Stazzonelli 15, Mujano- 
vic 21, Todeschini 6, 
Rodighiero 8, Silvestri- 
ni 6. 

USK PRAGA: Stankova, 
Neklanova 2, Usakova, 
Jarchova 8, Vodickova 
12, Primusova, Jando- 
va 21, Sansonova 4, Po- 
lakova. N.e.: Pritasilo- 
va. 

ARBITRI: Leman (Svi) 
e Schneider (Fra). 
NOTE: tiri liberi: Sft 
Como 6/9, Usk Praga 
3/4. Uscita per cinque 
falli: 34’ Primusova. 
Spettatori 800. 


ALZATE BRIANZA — 


Nessun problema per le 
lariane della Sft Como 
che battendo agevolmen- 
te le praghesi della Usk 
hanno passato il primo 
turno di Coppa dei Cam- 
pioni di basket femmini- 
le, guadagnando l'acces- 
so al girone a otto squa- 
dre che si concluderà 
con l'aggiudicazione del 
trofeo. 

La partita di Como, do- 
poi 14 punti accumulati 
nell'andata della  Sft, 
non ha praticamente 
avuto storia: le nerostel- 
late si sono portate subi- 
to in vantaggio e hanno 
chiuso il primo tempo 
sul punteggio di 51-27. 

Nella ripresa hanno ul- 
teriormente incrementa- 
to il bottino finendo la 
gara senza alcun proble- 
ma. 


SERIE C/SECONDA GIORNATA 


Jadran, impegno casaling 


Ospite il Cividale - Latte Carso e Don Bosco in trasferta 


TRIESTE — Seconda di 
campionato e debutto ca- 
salingo per lo Jadran 
che domani sera (ore 
17.30) ospiterà nella pa- 
lestra Ervatti di Borgo 
Grotta Gigante l'Ed Im- 
pianti di Cividale. Impe- 
gni in trasferta invece 
per Latte Carso e Don 
Bosco, oppostirispettiva- 
mente all'Itala San Mar- 
co di Gradisca d'Isonzo e 
alla Fantuzzi Pordeno- 
ne, 
Per la:squadra allena- 
ta da Vatovec, brillante 
protagonista sette giorni 
orsono sul parquet di 
Montebelluna, si pro- 
spetta quindi la possibili- 
tà di dimostrare, anche 
davanti al pubblico ami- 
co, il buon momento at- 
traversato dall'intera ro- 
sa. L'eccezione è pur- 
troppo rappresentata da 


SERIE D/PRIMO DERBY STAGIONALE 


«Scontro» fra Sgte Dinoconti 


Pronostico difficile - Bor a Conegliano e Barcolana in casa con il Porcia 


CADETTI/VIA AL CAMPIONATO 


Alla partenza Stefanel, Bor 
Kontovel, Don Bosco e Sgt 


La Barcolana è chiamata a confermare la buona prestazione di domenica 


scorsa. 


TRIESTE — Il campiona- 
to di serie «Dy maschile è 
giunto. alla sua seconda 
giornata di gare e vede in 
perno il primo der- 
yy triestino, Con quattro 
squadre del capoluogo giu- 
liano presenti in questo 
campionato, le gare stra- 
cittadine si susseguiranno 
con molta frequenza e rap- 
presenteranno uno spun- 
to d'interesse per la loro 
atipicità; nel derby, infat- 
ti le due contendenti si so- 
no sempre date battaglia 
con ardimento e determi- 
nazione dando vita a gare 
estremamente combattu- 
te ed equilibrate qualun- 
que sia la loro posizione 
di classifica. 
Primo derby della sta- 
gione 1993/94 sarà Socie- 
tà Ginnastica Triestina-Di- 
noconti Muggia. Come è 
noto le due formazioni 
hanno finalità diverse in 
QUER stagione, puntan- 
o l'una alla salvezza e 


l'altra ad un piazzamento 
tra le prime; nella gara 
d'apertura la Sgt ha issato 
la bandiera bianca sul ter- 
reno del Roncade e, al- 
l'esordio davanti al pub- 
blico amico, è molto deter- 
minata a raggiungere la 
prima vittoria stagionale. 
Il Dinoconti, dal canto 
suo, ha palesato una for- 
ma splendida che, nono- 
stante le importanti defe- 
zioni, ha schiacciato il 
Manzano, battuto con ol- 
tre quaranta punti di scar- 
to. Pronostici. non se ne 
possono fare vista la po- 
sta in palio che, in un der- 
by, va al di là dei due pun- 
ti, ma, sulla carta, l'ago 
della bilancia pende dalla 
parte dei muggesani. 
Secondatrasferta conse 
cutiva per il Bor Raden- 
ska, questa volta sul terre- 
no del Carpené Malvolti 
di Conegliano; sino ad ora 
non si sono avute grosse 
notizie riguardanti la for- 


mazione di Conegliano e 
neanche la prima giornata 
ha fatto luce sulle reali po- 
tenzialità della squadra, 
in quanto la gara contro i 
Senators di Gorizia non si 
è disputata. In ogni caso il 
Bor non deve temere nes- 
suno in questa categoria e 
la gara di apertura ha con- 
fermato la validità dell'or- 
fanico plavo. A detta del- 
‘o stesso coach Sancin, la 
squadra ha ancora buoni 
margini di miglioramento 
ed è quindi auspicabile 
che il Bor Radenska torni 
vittorioso anche da que- 
sta trasferta. 

Attesa ad una conferma 
di tutto quanto di buono 
ha fatto vedere nella pri- 
ma giornata, la Barcolana 
ospiterà la Pallacanestro 
Porcia, debellata dal Bor 
nel turno d'apertura. An- 
che in questo caso speria- 
mo'e riteniamo probabile 
che il risultato arrida alla 
formazione triestina. 

Roberto Lisjak 


TRIESTE — Il campio- 
nato cadetti nazionali di 
basket apre i battenti og- 
gi; l'importante manife- 
stazione cestistica giova- 
nile quest'anno propone 
qualcheinnovazione nel- 
l'ambito della sua strut- 
tura. Due i gironi, costi- 


tuiti da nove formazioni . 


con accesso alla secon- 
da fase da parte delle 
prime 5 classificate: del 
successivo blocco di 10 
squadre, 4 sarenno le 
promosse. È 

Kontovel, 


Bor, Don 


Bosco e Sgt figurano nel 
secondo raggruppamen- 
to (denominato sottogi- 
rone B) assieme all'Ital- 


monfalcone, Pall. Gori- 
zia, Tarcento, Ronchi e 
Ginnastica Goriziana. 
La Stefanel figura nel 
sottogirone A, in compa- 
ia del Montebelluna, 
lel Bassano, del Basket 
Glub Udine, Libertas Ro- 
vigo, Fantuzzi, Castel- 
franco, San Donà e Be- 
netton Treviso. 

Difficile azzardare un 
pronostico: tra le favori- 
te figura ancora il Don 
Bosco, ritornato que- 
st'anno alle cure di Lu- 
ca Daris. I salesiani di- 
spongono di un gruppo 
rodato e sufficientemen- 
te esperto, destinato a 
combattere nei quartie- 
ri alti della graduatoria. 
Il Bor rifiuta decisamen- 
te l'etichetta di quintet- 
to «materasso», puntan- 
do alla qualificazione, 
che il neo-coach, Gior- 
gio Krecich, ritiene alla 
portata; la rosa si è rin- 


forzata con gli arrivi di 
Del Monaco, dalla Liber- 
tas, di Caser e di Galeo- 
ne, dalla Ginnastica. 

Il Kontovel sarà guida- 
to da Luca Furlan in 
panchina, ma sarà orfa- 
‘no del dirigente Spado- 
ni, una delle anime del-. 
la società, ritiratosi dal- 
l'incarico. La Ginnastica 
Triestina affida il pro- 
prio rilancio cestistico 
al coach Fornasaro, che 
potrà contare su un 
drappello di scalpitanti 
atleti provenienti dal 
Ferroviario. 

La Stefanel sarà impe- 
gnata nel girone di fer- 
To, caratterizzato da 
compagini di valore e 
lunghetrasferte; il mani- 
polo alla corte di Matteo 
Boniccioli riveste il ruo- 
lo di favorita, ma non 
poche sono le insidie 
per i bianco-rossi. La 
Stefanel ha recuperato 
Cociani e Di Biagio, do- 
po una buona esperien- 
za tra le file del Ferro- 
viario, e conta di poter 
schierare, | Federazione 
permettendo, la promes- 
sa Goran Terzic; Bonic- 
cioli, tra l'altro, confida 
sulla consacrazione defi- 
nitiva di Furigo. 

Ferma le Stafanel, per 
riposo, la prima giorna- 
ta prevede questi incon- 
tri: Ginnastica Triesti- 
na-Ginnastica Goriziana 
(ore 11-10/10), Italmon- 
falcone-Ronchi (ore 
17-9/10), Bor-Tarcento 
(ore 18.30-9/10), Don Bo- 
sco-Kontovel (ore 
20-9/10). 

Francesco Cardella 


Mauro Ciuch, infortuna- 
tosi una decina di giorni 


fa alla caviglia e tuttora . 


lontano dagli allenamen- 
ti..Il ritorno in palestra è 
previsto solo nella pros- 
sima settimana, nella 
speranza di poterlo rive- 
dere all'opera contro 
l'Italmonfalcone. 

Ci penserà però il rien- 
tro di Starc a rallegrare 
‘un ambiente peraltro già 
sufficientementefiducio- 
sownei propri mezzi dopo 
il brillante esordio. At- 
tenzione però al Cividale 


«che nella prima uscita 


ha strapazzato il Serenis- 
sima Edilenzo e che, sul- 
la scia dei nuovi acqui- 
sti, il play Valentinsig e 
il pivot Tiziano Nobile, 
pare lanciato verso un 
campionato di vertice. 
Un impegno non da po- 
co attende anche il Latte 
Carso, ospite questa sera 


di un'Itala ‘San Marco 
che è partita molto be- 
ne, strappando due pun- 
ti preziosi, nella scorsa 
settimana, dal parquet 
di Mogliano. Spina dor- 
sale di questa formazio- 
ne sono il play Merljak, 
e le due giovani ali Ursi 
e Sansa, che stanno at- 
traversando un periodo 
davvero di ottima vena. 
Il Latte Carso parte co- 
munque con fiducia, ri- 
sollevato nel morale dal- 


‘ la convincente prestazio- 


neconla Fantuzzi Porde- 
none. 

Neppure questa setti- 
mana potrà, purtroppo, 
scendere in campo Mon- 
ticolo, ancora frenato 
dai problemi al ginoc- 
chio, mentre ci sarà To- 
masini che si è ‘allenato 
blandamente per un ri- 
sentimento muscolare. 


Il viceallenatore Giorgio 
Zerial, confida di rivede- 
re su buoni livelli Tonut, 
Tomasini, Magnelli e 
Marega, i migliori inter- 
preti cioè della prima ga- 
Ta, sperando al contem- 
po in un pronto recupe- 
To di due pedine fonda- 
mentali come Cerne e 
Radovani. 

Dopo la sfortunata 
prova con il Sacile, il 
Dot Bosco proverà a ri- 
farsi domani. sera.a Por- 
denone, ospite della Fan- 
tuzzi. Le uniche ombre 
per la formazione diret- 
ta da Garano riguardano 
lo stato. fisico di Bisca, 
in difficoltà con una ca- 
viglia che in settimana 
non gli ha permesso di 
affiancare i compagni 
nella preparazione. Il co- 
ach conta comunque; do- 
mani, magari solo a 
sprazzi, di impiegarlo, a 


patto tuttavia che ciò 
non influenzi in alcun 
modo i tempi di assorbi- 
mento dell'infortunio. 

Garano, nonostante il 
ritardo di preparazione 
di Collarini e i problemi 
di Babic, non nasconde 
la sua speranza di poter 
raccogliere a Pordenone 
quanto non concretizza- 
to sabato scorso, appro- 
fittando di una formazio- 
ne avversaria che sotto 
canestro .(Zussino«aA par- 
te), reparto notoriamen= 
te vulnerabile. del Don 
Bosco, non sembra irresi- 
stibile. Particolare atten- : 
zione verrà quindi dedi- 
cata a Zussino, ma senza 
dimenticare le capacità 
balistiche di un tiratore 
come Marco Maran, pre- 
zioso inoltre nell'impo- 
Ra del  contropie- 

e. 

Massimiliano Gostoli 


SERIE BDO 


NNE /INTERCLUB 


Un’ambiziosa neopromossa 
primo ostacolo per Muggia 


TRIESTE — L'Interclub, 
perla prima volta davan- 
ti al proprio pubblico in- 
contra un'altra neopro- 
mossa. Si tratta dell'Hel- 
las Cervia, squadra anco- 
Ta a zero punti dopo la 
prima giornata. Le mug- 
gesane puntano chiara- 
mente ai due punti, ma 
attenzione perché que- 
sto campionato alla vigi- 
lia è stato un po' forse 
sottovalutato dagli ad- 
detti ai lavori: squadre 
poco. accreditate 0 co- 
munque | sconosciute, 
hanno invece dimostra- 
to di poter impensierire 
chiunque, 

Prevediamo dunque, a 
sorpresa, un torneo piut- 
tosto equilibrato dove sa- 
rà importante non perde- 
re colpi in casa. Forse è 
prematuro tirare le som- 
me dopo una sola giorna- 
ta, ma i risultati parlano 
chiaro: Civitanova che 
doveva essere la Gene- 
rentola, ha vinto con Fa- 
enza (87-79), mentre l'In- 
terclub ha toccato con 
mano ‘il valore del San 
Marco Ponte di Brenta. 

L'ultima notizia ri 

arda il ritiro della Pal- 

acanestro Treviso e il ri- 
pescaggio di Bolzano dal- 
la serie C (dovrà essere 
recuperata una partita). 
Il girone di Interclub e 
Sgt sarà molto dispendio- 
so e richiederà un note- 
vole sforzo economico ol- 
tre che fisico, visto che 
si cE: per buona parte 
del Nord Italia (e il ripe- 
scaggio di Bolzano in 
questo senso non facilita 


.| certo le cose). 


In casa nerazzurra 
non ci sono grandi pro- 
blemi, la rosa è al com- 
pleto e in settimana si è 
preparata al meglio la ga- 
ta con' un'amichevole 


contro la squadra junio- 
res maschile. Verranno 
probabilmente riconfer- 
mate le dieci di Ponte di 
Brenta con Sergatti den- 
tro al posto di Bertotti, 
l'obiettivo, all'esordio ca- 
salingo, è di migliorare 
la qualità del gioco. 

La giovanissima squa- 
dra di Cervia punta tut- 
to sul corri e tira e quin- 
di sull'alta velocità, gio- 
co con il quale sarà diffi- 
cile impensierire più di 
tanto il turbo dell'Inter- 
club. Da tener d'occhio 
soprattutto il neo-acqui- 
sto Fabbri, guardia del 
"75 e le due lunghe Lenzi 
(m 1,85 del '71) e Maldi- 
ni (m 1,83 del ‘76), che si 
sono messe in mostra in 
un recente torneo pro- 
prio a Cervia, dove han- 
no messo sotto la quota- 


ta Senigallia (favorita in. 


campionato insieme a 
Ravenna, Sgt e Inter- 
club). 

Non si prospetta, dun- 
que, una partita facilissi- 
ma e qualche pensieri- 
no, se l’Interclub ha i so- 
liti cali di inizio tempo, 
Cervia potrebbe anche 
crearlo. Per concludere 
occorre dire che, pur es- 
sendo appena alla secon- 
da giornata, il program- 
ma è veramente di quelli 
che promettono scintil- 
le: il big match Raven- 
na-Sgt potrà già dire 
molto sulla reale poten- 
zialità di queste due for- 
mazioni, mentre curiosi- 
tà suscitano le sfide Bor- 
gonovo (che ha vinto pro- 
prio a Cervia)-San Minia- 
to (protagonista l'altr an- 
no) e Reggio-Emilia (pas- 
sata facilmente a Casar- 
sa)-Ponte di Brenta (pri- 
mo avversario dell'Inter- 
club. 


r.m. 


GINNASTICA TRIESTINA 


Prima squadra a Ravenna 
Juniores in preparazione 


TRIESTE — Dopo il 
vittorioso esordio col 
Senigallia le cestiste 
della Ginnastica Trie- 
stina viaggiano alla 
volta di Ravenna per 
la prima trasferta sta- 
gionale. Intanto in ca- 
sa della centotrentena- 
ria Sgt si guarda al do- 
mani, e cioè al vivaio. 
Conil campionatoju- 
niores femminile or- 
mai alle porte le squa- 
dre stanno completan- 
do il rodaggio in vista 
dei primi appuntamen-. 
ti ufficiali. Roberto Co- 
sta, dopo aver allenta- 
to già nella passata sta- 
gione, la Ginnastica 
Triestina juniores. da 
quest'anno si occupa 
anche della formazio- 
ne cadette e quindi è 


stato costituito un uni-. 


co gruppo di lavoro 
che comprende la «ve- 
terana» Erica Sciucca, 
unica '75 della rosa, 
numerose ‘76. e ‘77 e, 
addirittura, tre ‘78. 
«Siamo partiti con il 
piede giusto» sottoli- 
neal'allenatore bianco- 
celeste «con la società 
che è molto vicina sot- 
to ogni punto di vista 
alle ragazze e con pro- 
grammi seri, a scaden- 
za biennale, con tutti 


che lavorano per la 


stessa cosa i risultati 
non possono che arri- 
vare». «Posso contare 
su giocatori molto di- 
sponibili, — continua 
Costa —su un prepara- 
tore viceallenatore, Pa- 
olo Ravalico, e su due 
dirigenti che lavorano 
molto: Arduin per leju- 
niores e Benevoli per 
le cadette. I gruppi ‘76 
e "77 possono fare mol- 
to bene e sono ragazze 
che giocano alla Ginna- 
stica già da qualche an- 
‘no con la sola eccezio- 
ne di Cinzia Furlanich, 
arrivata dalla Liber-- 
tas). 7 
Queste le ragazze ‘a 
disposizione dell'alle- 
natore Roberto Costa e 
del viceallenatore Pao- 
lo Ravalico: Francesca 
Barbo, Silvia Benevoli, 
Marta Berni, Fabiana 
Cavazzon, Michela Cec- 
chini, Chetti Cesar, 
Francesca Corrente, 
Caterina Crivici, Barba- 
ra Flego, Cinzia Furla- 
nich, Laura Godina, Ti- 
ziana Levita, Miriam 
Magnelli, Sara Monti- 
colo, Martina Pian, 
Garla Piccini, Deborah 
Prasel, Erica Sciucca, 
Alessia, Tamaro, Con- 
suelo Zuballi, Roberta 
Visintin, Laura Vuga, 
Francesca Zubin. 


ciò. 
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TRIESTE — Elettrizzan- 
te vigilia della XXV Bar- 
colana. Ieri sera le iscri- 
zioni ufficiali avevano 
Superato quota 800; gia- 
cevano poi le 130 «prei- 
Scrizioni» in attesa del si- 
gillo canonico. Dunque 
conti approssimativi al- 
a mano, crisi o non crisi 
Sul fronte economico, 
con l'assalto finale che 
Sì attende per la giorna- 
ta odierna, la flotta in 
Questa hit parade del 
Mediterraneo, dardeggi 
sole, piova, tiri vento 
0 soffochi la bonaccia, 
arcola tiene in modo 
esemplare, come i classi- 
Cl mercati dei prodotti 
Indispensabiliall’alimen- 
azione umana. Si dice, 
appunto, che essa ali- 
Menti poderosamente lo 
qirito. Onde il ripetersi 
e) 


l'annuale miracolo 
Sul golfo. : 
Qualche. problemino 


del fattore atmosferico. 
alle sedi di Lignano, 
anta Margherita di Ca- 
tole e altre del Veneto, 
telefonano alla Svbg di 
€ner per buone le «prei- 


Così I 
in campo 


ae] [Fano 


1 Marion 12.Breschi 


‘[16 Mestriner 16 Dovere 


2 Velenik 3 Locci 


3 Sivini 4 Mazzoni 
4 Oveglia 5 Cavicchiolo 
7 Kobilica 

8 Sibilio 
14 Bossi 


6 Kavrecich 

7 Bosnjak 

9 Fuliani 
10.Saftescu”» 13 Puccilli 
111 Pastorellî 18 Lastrucci 


14 Tarafino 


All:LoDuca G. All: Zecevie 


ARBITRI: Ardente di Porto Em- 
pedocle e Gardone di Napoli 


inizio ore 18.30 


Ma non c'è da 


Da 1° ottobre la targa 
sui ciclomotori e scooter 
50 cc. è obbligatoria. 


preoccuparsi: Piaggio ha 
la soluzione per tutti. 
Quale? Entrate da uno dei 
507 concessionari ufficiali 
Piaggio în Italia e 
ne uscirete con la targa. 
Più semplice di così... 
E ricordatevi che Piaggio 
Vi darà:8 anni di garanzia. ---. 
Dai concessionari Piaggio, 
i inoltre, ci sono per 
Voi condizioni di acquisto 
.Vantaggiosissime: un 
anticipo minimo e 12 rate 
a interessi zero. 


scrizioni»: lo scirocco ie- 
riimperversante su quel- 
le coste impediva l'usci- 
ta delle barche dalle dar- 
sene per raggiungere Tri- 


este. Ma contavano di ar- - 


rivare in tempo utile, 
magari stamattina. Che 
diamine, ci sarà pure 
qualche tregua della ma- 
reggiata per una sortita, 
tanto si correrà appena 
domattina alle 9.30! 
Eterno ottimismo dei ve- 
listi. È 
Quindi l'onda lignane- 
se è attesa proprio per 
stamane e promette mol- 
to, non v'è dubbio data 
la sua ben nota consi- 
stenza in vascelli e uomi- 
ni. Checco Battiston, col 
suo Fanatic, sarà qui 
senza altro e tenterà (oc- 
corre dirlo?) la sua 4.a 
vittoria in Barcolana 
(più una Kermesse). Nel- 
la sua scia, dal marina 
della Bassa, arriveranno 
altri... bestioni d'acqua 
capaci di far venire la 
pelle d'oca ai più sperico- 
lati skippers delle grandi 
disfide, con i vari Con- 
dor, Condornonsisamai, 


Uragan, tutti diretti con- 
correnti del divo Batti- 
ston. Anzi se ne aggiun- 
gono altri: ad esempio 
Straordinari, che giunge 
con l'alone della vittoria 
nella Centomiglia .del 
Garda, con Oscar Tonoli 
altimone; Gay 39 e altre 
sorprese che scopriremo 
stamane. 

Aumenta anche il par- 
co dei «Maxi», con lo 
splendido Siddharta, pro- 
getto German Frers con 
bandiera di Hong Kong, 
che già lo scorso anno si 
misein mostra nonostan- 
te fosse partito in ritar- 
do perché imbottigliato 
da sciami di barche pic- 
cole che potevano finire 
in stuzzicadenti se non 
fosse stato prudente. Ar- 
rivà ll.o in assoluto e 
3.0 della massima clas- 
se. Ma, i mastodonti ci 
perdonino, siamo convin- 
ti che quest'anno il pri- 
mato in assoluto (salvo 
uragani) si gioca fra gli 
«O». 

Oltre al mazzo lignane- 
se di cui. giù s'è breve- 
mente parlato, lo schie- 


tamento comprende an- 
che Città di Trani, Blu di 
Moro-Aspesi, Shaasa, El- 
ca, Clan, Saggitario (Ma- 
rina militare), Amadeus. 
La barca di Salmaso sarà 
timonata da Puh. Dani 
De Grassi sarà invece al 
timone di Mozart-Slam, 
barca di grosse possibili- 
tà ma in altra classe, la 
«lb. 

Tornando alle ipotesi 
di vertice resta da tener 
presente, tra gli «0» quel 
fenomeno navigante che 
è Pegaso, di Cori, del Li- 
ght Yachts di Ancona, 
con guidone del Gentro 
nautico della stessa cit- 
tà. Barca di tecnologia 
quasi avvenieristica, il 
cui propietario e skipper 
non fa misteri di parteci- 
pare a questa Barcolana 
«determinato a vincer- 
la». Avviso ai navigan- 
inba 

Per il resto dello schie- 
ramento tutto procede a 
ritmo serrato. Grande af- 


‘ flusso, di adesioni nelle 


classi «4» e «6» che insie- 
me danno all’... ammas- 
so oltre 300 barche. An- 


che se «piccoli» riscuoto- 
no interesse i J 24 che 
sono già 12 iscritti e fra 
i loro piloti balzano i no- 
mi dei Poli (vincitore 
una Barcolana su Asso 
99) e campioni interna- 
zionali come i fratelli 
Chiandussi, Leghissa e 
Tarabocchia. La giuria 
internazionale è già al 
suo posto, La compongo- 
no: Giacomi presidente 
(Italia), Wohin  (Slove- 
nia), Ortolano (Grecia), 
Piso (Austria), Vehovec 
(Groazia),. Montemartini 
(Svizzera) e Chiadussi 
HG gnificeti 
Calorose e significati- 
ve adesioni, intanto, alla 
regata d'altura per il tro- 
feo barone Goffredo de 
Banfield, che si disputa 
stamane — vigilia della 
XXV Barcolana — sul no- 
stro golfo con partenza 
alle ore 10, Organizza lo 
NC Alziapo, paro 
trofeo _ cl 
1993 baron de Banfield 
è riservato a equipaggi 
anziani: timoniere tassa- 
tivamente sessantenne 0 
oltre. fe 
Italo Soncini 


__, 


Uno scorcio della 


Barcolana dell’anno scorso. 


PALLAMANO /IL PRATO STASERA AL PALASPORT DI CHIARBOLA (18.30) 


Principe, un conto da regolare 


TRIESTE — Principe 
giardiniere per un Pra- 
‘to in fiore. Non si trat- 
ta di una mostra di bo- 
tanica, ma della partita 
che questa sera a parti- 
re dalle 18.30 vedrà op- 
posti al palasport di 
Chiarbola il sette trie- 
stino e quelo toscano. 
Il Prato di mister Zece- 
vic (da pivot è diventa- 
to-allenatore) sta cre- 
scendo a vista d'occhio 
in queste ultime setti- 
mane. L'innesto del- 
l'italo-brasiliano Sergio 
Gavicchiolo, già capita- 
no, della nazionale ca- 
rioca alle Olimpiadi di 
Barcellona, ha fatto fa- 
re un salto di qualità al- 
la formazione ospite, Il 


‘ dialogo con il cannonie- 


re Kobilica ha raggiun- 
to livelli temibili per 
ogni difesa del campio- 
nato italiano. 
L'allenatore del Pra- 
to può far affidamento 
su altri atleti di tutto ri- 
spetto come il portiere 
della nazionale Dovere, 
il pivot Sibilio (ex az- 
zurro juniores), la velo- 
ce..ala. destra Pucilli 
sempre pronta al tiro 
mancino (in ogni senso) 
e il terzino destro Ga- 
brielli, da Follonica. 
L'addio alla panchina 
toscana di Levstik ha 
fatto ritornare pure il 
«figliol prodigo» Locci, 
autentica , spina nel 
fianco delle linee difen- 


sive. 

* Se uno più uno fa 
due, non occorre essere 
dei genietti dell'hand- 
ball per capire come 
questa squadra di pro- 
fessionisti punti davve- 


roinalto. Latappatrie- ‘ 


stina vorrà dire molto 
per il Prato, che si tro- 
verà di fronte la squa- 
dra favorita nella corsa 
allo scudetto 1993/94. 
Lo scorso anno i dicias- 
sette gol di Kobilica e 
la grande prestazione 
di Dovere avevano vio- 
lato la legge del pala- 
sport, facendo ritorna- 
Te a casa il Prato con 
due punti sudati, ma 
guadagnati sul campo. 
Il ricordo di quella 


sconfitta è ancora vivo 
nelle menti biancoros- 
se e il Principe non ha 
nessuna intenzione di 
concedere il «bis». An- 
che se in questo parti- 
colare momento la 
squadra di Giuseppe Lo 
Duca si trova in diffi- 
coltà. Schina è «outy 
per la lacerazine del le- 
gamento collaterale del 
ginocchio destro e Gior- 
gio Oveglia soffre le pe- 
ne dell'inferno ‘per un 
attacco di pubalgia. 
«Proprio adesso che 
sto male —. scherza 
Oveglia — doveva in- 
fortunarsi anche Schi- 
na. Andrà finire come 
al solito che stringendo 
i denti scenderò in cam- 


po sperando di non far 
ritorno a casa portato a 
braccia. Ma se finirà co- 
sì una' cosa è certa: sa- 
rà Schina, ginocchio o 
non ginocchio, a farmi 
salire le scale...». Scher- 
zi a parte il momento è 
davvero difficile. E la 
ciliegina sulla torta è 
arrivata. giovedì sera 
durante l'allenamento. 


Il rumeno Saftescu era , 


andato il Slovenia e al 
rientro in Italia è stato 
bloccato al posto di 
blocco, perché sul pas- 
saporto invece di legge- 
re settembre ‘94, l'agen- 
te aveva ritenuto sca- 
duto il visto d'ingresso 
del terzino biancoros- 
so. 


Conclusione: seduta 
di preparazione persa e 
un Lo Duca che fulmi- 
nava con gli occhi 
chiunque. 

Sembra che tocchi di 
nuovo ai tifosi dare 
quel sostegno che nella 
passata stagione aveva 
fatto volare il Principe. 
«E per riuscire ad avvi- 
cinare il maggior nume- 
ro possibile di sosteni- 
tori — ricorda il «pro- 
fessore»  — abbiamo 
messo in vendita pres- 
so la biglietteria del Pa- 
lasport gli abbonamen- 
ti a 50 e 35 mila lire. 
Un piccolo regalo per 
ringraziare. il nostro 
pubblico». 

Andrea Bulgar 


Non andate nel pallone, andate in Piaggio. 


‘In Friuli Venezia Giulia rivolgetevi a: Bi BUIA > Tonino Enso D.I., Via Osovana BI. CERVIGNANO FRIULI 
» Mototecnica Canesin SNG di D. e D., Via Garibaldi, 1 Ill CORNO DI FOSAZZO > Zamoto di Zamò Flavio 
D.I., Via delle Vigne, 3 BI FOGLIANO REDIPUGLIA > Il Cross di Ferletti & Sinico SDF, Via Molino, 35 II 
GORIZIA > Marega Renato D.I., V. Duca D'Aosta, 36.ang. V. Tominz BI MANIAGO » A. Pontello & C. SRL, 
Via Vittorio Emanuele, 21 1 PORDENONE > Motoricambi di Dal Bello Franco, Via Treviso, 3 BI TRIESTE 
» Roetl Rodolfo Succ. SRL, Via S. Francesco, 50 BI! UDINE > Rossi Marino & C. SNC, Via Tiberio Deciani, 95-97 

‘ :In Veneto rivolgetevi a: m ALBIGNASEGO > Scarin Plinio, Via Roma, 112 I ARZIGNANO » Viali 
Antonio D.I., Via Trieste, 2 lì BASSANO DEL GRAPPA » Berti Moto SRL, Viale Vicenza, 73 > Gabrielli 
Guido SNC di G.G..& C., Via Vittorelli, 20 ll BELLUNO > Michelin L. SNC di Michelin F & C, Via I. Caffi, 128 
» Moto Dal Bello di Dal Bello A.D.I., Viale Europa, 29 I BUSSOLENGO > Tacconi Ernesto & C. SNC, Via - 
Gitella, 73 I CAVARZERE » Visentin Valente D.I., Via Umberto I, 6. CITTADELLA >» Moto Mozzo di Mozzo 
Giorgio, Via S.Maria, 72 8 CONEGLIANO > Motoricambi di Dal Bello Fulvio, Via Italia, 6 BI CORNEDO 
VICENTINO >> Ziggiotto Angelo D.I., Via Monte' Cimone, 47 ill. DONADA » Zanellato Angelo D.I., Via XXXIV 
Maggio, 39 I ESTE > Leonardi Gaetano, Via S. Rocco, 24 BI FARRA D'ALPAGO > Peterle Mario, Via 
Matteotti, 66 I FAVARO VENETO : Franzini Edoardo D.I., Via S. Donà, 333 BI FELTRE > Fiabane Quinto & 
C. SNC, Via Ticino, 5:A I LEGNAGO » Filippini Moto SRL, Via 1 Maggio, 11 I MESTRE > 
Automotoricambi SRL., Corso del Popolo, 149 BI MIRANO > Coi Angelo SNC, Via Cavin di Sala, 36 
NEGRAR (FR. ARBIZZANO) > Moto Store SRL, V.le del Lavoro, 16 Bi OLMO DI CREAZZO » Zanuso SNC di 
Zanuso Giorgio, Via Palazzetto 1-S. S. 11 BI PADOVA > Milan Motors SRL, Riviera S. Benedetto, 4 > Vera 
Sport SNC di Milanesi L & C, Via Jacopo da Montagnana, 5 PIOVE DI SACCO » Farinella Mario D.I.; Via 
Garibaldi, 50 Mi PONTESAN NICOLO' > F.Ili Tessari SNC di Tessari G.A., Via G. Marconi, 38 BI PORTO- 
GRUARO > Motoemporio di U. e B. Boschin' SNC, Via Fondaco, 4/A BI ROVIGO > Motoric. Polesana Eredi 
Sigolo SAS, Viale Porta Po, 73 BN SCHIO » D'Ambrosi Umberto & C. SNC, Via SS. Trinità, 55 I SPINEA > 
F.Ili Minto & C. SNC, Via Roma, 107 BI THIENE > Moto off. G. Tagliapietra di Tagliapietra D. & C. SNC, Via 
S. Gaetano, 26 BI TREVISO > Da Re F.Ili SNC di DARE L e G., Viale della Repubblica 188/A » Due Ruote : 

“Center SRL, Viale F.lli Cairoli, 29 Bi VENEZIA-MESTRE » Caldera Auto SRL, Via Piave 182 BI VERONA > 
Nuova Motover di Banfi Costantino, Via Spaziani, 2 BI VICENZA > Motosport Chiarello SRL, Via Porta Padova, 80 


Sì vede quando è Piaggio. 


FLASH 
Tennis: Circolo Ufficiali 
Vittoria di Enrico Cucchi 


TRIESTE — Enrico Cucchi iscrive il proprio no- 
me nel torneo del circolo ufficiali di presidio, al 
termine di una finale «lampo» nonostante i tre 
set. Massimiliano Pacor ha giocato un ottimo pri- 
mo set offrendo scampoli di gran gioco e, con un 
break ‘nel secondo game, si è portato in vantag- 
gio per 3-0 prima di concludere 6-2 strappando il 
servizio al milanese, tesserato per il Tc Obelisco, 
anche rell'ottavo gioco. La seconda frazione è 
stata completamente diversa da quella preceden- 
te con Gucchi che riusciva regolarmente a con- 
quistare la rete"e i passanti di «carota» non ave- 
vano più l'efficacia del primo set. Sul 3-3 Cucchi - 
ha mantenuto il servizio e nell'ottavo gioco ha 
operato il break che poi è risultato decisivo ai fi- 
nì dell'esito della finale con il tennista del Tc 
Obelisco che, in vantaggio per 5-3, non ha avuto 
problemi a fare suo il servizio conclusivo. Risul- 
tato finale: Cucchi E. b. Pacor 2-6 6-1 6-3. 


Pattinaggio artistico 

Campionati provinciali 

Oggi e domani scenderanno in pista allo Skating 
club Gioni di via Felluga i pattinatori delle cate- 
gorie seniores, ragazzi, giovanissimi e regionali 
giovanili per disputarsi i primi titoli di campioni 
provinciali di pattinaggio artistito. L'inizio delle 
gare è previsto per le 14.30 sia oggi (esercizi ob- 
bligatori) che domani (programma libero). Le ri- 
manenti categorie (esordienti, allievi, juniores, 
regionali A e B e cadetti) e le coppie danza e arti- 
stico si disputeranno il titolo di campione provin- 
ciale nel week-end del 30/31 ottobre sulla pista 
del Pattinaggio Artistico Triestino. 


La Tris di Torino: 
combinazione 3-10-16 


TORINO — Nuovo record del movimento di gio- 
co a torino che è salito a 8.463.638.000 lire. La 
Tris di galoppo è stata vinta di spunto dal favori- 
to Double Letter. Seconda la sfangiatrice Beach 
Girl sul pesino Legend che ha liquidato New Old. 
La combinazione 3-10-16 ha pagato lire 555.200. 
Ritirato il numero 17 Ivy Ful. Totalizzatore: vin- 
cente 50, piazzati 21, 29, 28. Accoppiata 223. 


Atletica: Elisabetta Marin 
campionessa allieve 


TRIESTE — Eccezionale prestazione di Elisabet- 
ta Marin, la giovane atleta della Ginnastica Trie- 
stina, ai campionati nazionali riservati alla cate- 
goria allievi svoltisi a Bergamo. Elisabetta ha 
vinto il titolo italiano nella gara del giavellotto, 
lanciando l'attrezzo a 46 metri, stabilendo così il 
suo nuovo record personale. Maurizio Giombi 
del Marathon si è classificato al quarto posto nel- 
la gara del salto triplo con la misura di 14.01 me- 
tri; anche per lui si tratta del nuovo record perso- 
nale. Degli altri triestini Emanuela Jurissevic 
(Fincantieri) ha corso i 100 in 13'"'32, Federica 
Bazzocchi (Act) i 3000 in 11'10", Marco Sestan 
(Bor Bctkb) nei 400 hs ha fermato il cronometro 
a 57''68 e infine Gabriele Testi (Bor) ha fatto regi- 
strare un discreto 4'3''08 sui 1500. 


La 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della IETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo. 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORF- 
ZIA: corso italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B di Asse 
go, tel. 02/57577.1; sportel 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
(039/360247-367723. NAPO- 
Li: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA 
EDITORIALE non è Jetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
tomposti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La. collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2. lavoro personale 


servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 lenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 Gi 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 8 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
- 14-15 - 16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12.- 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
0 copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n..... PUBLIED 34100 TRI- 


Cd 


ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
tre tI Spero di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La. SOCIETA‘ 
PUBBLICITA': EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te, Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sot 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di comì- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


richieste 


ARREDATORE progettista 
diplomato — pluridecennale 
esperienza arredamento e 
vendita offresi. Tel. ore 
11-13.30 allo 0481/410493. 
(C50294) 


CONTABILE con plurienna- 
le esperienza di ‘completa 
gestione aziendale offresi. 
Tel. 040/723611. (A60185) 
IMPIEGATA amministrati- 
va, esperienza decennale, 
pratica ufficio amministrati 
vo, contabilità, uso compu- 
ter offresi. Telefonare allo 
0481/767366. (C50272) 


SIGNORA offresi casa di ri- 
poso come pulitrice e/o assi- 
stenza nottuma. Tel. 
040/304125. (A60401) 
19.ENNE diplomata assi- 
stente. per l'infanzia, con 
esperienza, offresi come ba- 
by sitter. Tel. 0481/779658. 
(C50299) 


offerte 


AZIENDA produttrice di 
astucci per gioielleria cerca 
per leprovince di Ts-Ud-Go- 
Pn agente di vendita cui affi- 
dare il proprio campionario. 
L'introduzione nel settore co- 
stituirà valutazione preferen- 
ziale. Se lei è interessato la 
invitiamo atelefonare al se- 
guente . numero: 
0131/216070. (G14838) 
CENTROLAVASECCO cer- 
ca stiratrice esperta pressa 
e banco stiro massimo tren- 
tenne. Esenti perditempo. 
Telefonare ore pasti 13-15 
lunedì e martedì tel. 
040/947089. (A60376) 


onbdi 


abbigliamento in tessuto pelle e pellicce 


GRANDE CONCORSO 
e 


DLÎ 


DAI. 2 OTTOBRE AL 6 GENNAIO 
TUTTI | SABATI ORE 20.40 


TRASMISSIONE ABBINATA ALLA LOTTERIA ITALIA 


*in gettoni d’oro 


**in buoni acquisto CONBIPEL 


CERCASI artigiano idrauli- 
co da istruire nel montaggio 
di vasche con il sistema "va- 
sca nella vasca". Scrivere a 
cassetta n. 28/S Publied 
34100 Trieste. (A099) 
CERCO per laboratorio cal- 
zature ragazzo militesente. 
Presentarsi oggi c/o centro 
commerciale "La Vela" Mon- 
falcone o telefonare allo 
0337/549708. (A60381) 

IL Bottegone ti offre diretta- 
mente a casa tua la possibili 
tà di guadagnare 300.000 
settimanali  confezionando 
collane. Tel. 
06/9701556-9701558. 
(G787756) 

IMPRESA costruzioni cerca 
geometra con. esperienza 
‘conduzione cantieri e conta- 
bilità lavori pubblici. Telefò- 
nare ore 17-19 040/369770. 


SVUIU Gi si 
artigianato 


ABATANGELO PARCHET- 
TI via Guardia 8, telefono 
727620riparazioni raschiatu- 


ta verniciatura 
(A3705) 


ESEGUO traslochi e sgom- 
beri cantine a modico prez- 
zo. Tel. 0337/544636. 
(B50436) 


pose. 


ANTIQUARIO acquista in 
contanti mobili oggetti libri 
quadridi qualsiasi genere. 
040/412201-382752. 
(A3651) 


CSS 


Siamo un'impresa di Servizi operante nel 
settore della sanificazione presso aziende 
alimentari in continua crescita e, al fine di 
potenziare la nostra struttura nel Triveneto, 


cerchiamo un 


CAPO SERVIZIO 


il quale avrà l'incarico di coordinare 
l'organizzazione e la programmazione del lavoro 
* in varie unità lavorative, seguendo in particolare 


la gestione del personale. 


Il candidato ideale è una persona dinamica tra i 
25 ei 85 anni, che possiede senso organizzativo 
e capacità di guidare persone. 


Si prega di inviare il curriculum vitae con recapito 


telefonico a: 


GSS 


SIAMO il. più. importante 
corriere nazionale cerchia- 
mo per ampliamento orga- 
nico nella ns filiale di Trie- 
ste, padroncini con auto- 
m e zi nz (e) 
centinato/furgonato con 
portata mc 18 q.li 15 lavo- 
ro continuativo ottimo 
guadagno. Telefonare ore 
Ufficio al n. 040/280225. 
(S21473) 


AZIENDA importatrice regio- 
nale rinomati marchi esteri 
birraricerca agente introdot- 
to settore. Ottimo trattamen- 
to. Scrivere a cassetta n. 
25/T Publied 34100 Trieste. 
(A3774) 


p 


Via Cesare Battisti 8 
39100 Bolzano 


PIANOFORTE tedesco per- 
fetto garanzia accordatura 
trasporto incluso 950.000. 
0431/93388 - 0337/537534. 


ACQUISTASI oro quotazio- 
ni massime Gioielleria Dolci 
follie via Valdirivo 27. Tel. 
040/631466. (A3756) 

GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A00) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire an- 
che sul postotel. 
040-566355. (A3622) 


AUT.MIN. 


MAGGIOLONE cabrio com- 
pletamente restaurato moto- 
re in rodaggio vendo miglior 
offerente. Tel. 040/3803522. 
(A60253) 

VENDO Pulmino 900 T 
2.500.000, 126 Personal 
1.800.000, A112Elegant 
1.200.000. Tel. 040/214885. 
(A60157) 


richieste d'affitt 


DUE studentesse friulane 
cercano appartamento cen- 
trale ammobiliato max ur- 
genza. Tel. 
(A60238) 


040/764773. 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. Locchi 
grazioso arredato bene. 
Quattro studentesse. Ascen- 
sore. 1.000.000. 
040/371361. (A3692) 

ABITARE a Trieste. Rosset- 
ti attico arredato adatto cop- 
pia non residenti terrazzone 


650.000. 040/3971361. 
(A3692) 
AFFITTASI appartamento 


‘ammobiliato a non residenti 
in largoMioni 5 Trieste. Tel. 
0337/543810. (A60195) 
BORA 040-364900 PER- 
FETTO non residenti cuci- 
na, stanza grande, bagno. 
600.000. (A3704) 

BORA 0040-364900 ROS- 
SETTI zona piano alto sog- 
giorno cucina, 2 stanze, ba- 
gno, terrazzo. Non residenti. 
(A3704) 


CMT - CIVICA affitta ammo- 
biliato ROIANO mobili signo- 
rili stanze cucina bagno 
poggiolo riscaldamento 
ascensore a referenziati 
non residenti. S.. Lazzaro 
10, te. 040/631712. (A3681) 
LA Chiave 040/2727285 affit- 
ta appartamenti Trieste, 
Muggia aresidenti e non va- 
rie metrature. (DOO) 

LA Chiave 040/2727285 affit- 
ta via Mazzini | piano appar- 
tamento uso ufficio ecc. 
(DOO) 

LORENZA affitta: non resi- 
denti restaurato panoramico 
mq 100referenziati 800.000. 
Informazioni 040/7934257. 
(A3714) 

PRIVATO affitta a non resi- 
denti Viale ammobiliato otti- 
mo autometano bistanze bi- 
servizi . accessori. Tel. 
214205 serali. (A60198) 
VESTA via Filzi 040/636234 
affita libero piazza Carlo Al- 
berto due stanze salone cu- 


cina doppi servizi poggiolo.ri- 
scaldamento centrale ascen- 
sore. (A3675) 

VESTA via Filzi 4 
040/636234 affitta due stan- 
ze servizi usoufficio palazzo 
prestigioso luminose con ri- 
scaldamento ascensore. 
(A3675) 


LA Chiave 040/272725 ce- 
de ventennale attività pulitu- 
ra zonarionale e avviatissi- 
ma trattoria zona Bagnoli. 
(DOO) 

MEDIAGEST pizzeria tratto- 
ria ottimo avviamento 180 
posti affitto vantaggiosissi- 
mo. 040/733446. (A024) 
RONCHI centro. vendesi li- 
cenza alimentari frutta ver- 
dura. Informazioni telefona- 
re ore serali 0481/777847. 
(C50301). 


STUDIO dentistico in Udine 
cedesi - scrivere cassetta 
Spi 39/E Udine. (S903624) 

ZONA Marina piccola oste- 
ria muri e licenza anche su- 
peralcolici vendo prezzo trat- 
tabile. Tel. 040/8302348 mat- 
tina, 040/43606 . sera. 
(A60253) 


acquisti 


STUDIO 4 040/8370796 cer- 
ca villa Opicina-Costiera per- 
muta attico ampia metratura 
Besenghi. (A3729) 


vendite 


ABITARE a Trieste mq 700 
corso Italia tre piani da re- 
‘staurare 040/3719361. 
(A3692) 

ABITARE a Trieste Sistiana 
bella villa grandi dimensioni 
giardino 1.000 mq 
040/3718361. (A3692) 
ABITARE a Trieste: Madon- 
nina recente soleggiato pia- 
no alto ascensore 70 mq 
130.000.000. . 040/3713861. 
(A3692) 

AFFARE montagnaapparta- 
mento mansardato in. villa 
schiera completamente arre- 
dato. © vendesi. Tel. 
0428/40170. (G14022) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 COMMERCIA- 
LE alta villa in costruzione 
panoramica ampia metratu- 
ra tutti conforts. (A3678) 


Continua in 26.a pagina 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO: 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

05.46 D: Carnia (soppresso nei giorni festivi) 
06.00/R Udine (soppresso nei giorni festivi) 
06.54 D Udine 
07.35 D Vienna 
08.35 R Udine (2.a cl.) (soppresso nei giorni 

festivi) 


09.058 Udine (2 cd) (estivo) 

10,55 D Udine 

12:27 D Udine 

13.15/R Udine 

14.10 D. Udine (soppresso nei giorni festivi) 

14.40R Udine 

16:10/D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

16.588 Udine 

17:32 R Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

17.44 D Udine (soppresso nei giorni festivi, 
sieffettua dal 4/10/99, 
via Cervignano) 

18.06 D. Udine (soppresso nei giorni festivi) 

18.30R Udine 

19,35 D Udine 

21.40 D Udine 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
06.47 R Udine (soppresso nei giorni festivi) 
07.52 D Venezia (via Gorizia - Udine) 
(soppresso nei giorni festivi) 
08.38/R Udine 
8.46D Udine (soppresso nei giorni festivi, 
si effettua dal 4/10/93, 
Via Cervignano) 
09.08.R Udine (soppresso nei giorni festivi) 
09.52 D' Venezia (via Gorizia - Udine) 
10.48 D Udine (soppresso nei giorni festivi) 
12,11 R Udine (festivo) 
‘13.45 D Udine 
14,34 D Venezia via Gorizia - Udine 
(Soppresso nei giorni festivi) 
15.06 R Udine 
15.36 D. Udine 
16.43 D: Udine (soppresso nei giorni festivi) 
18.10. Udine 
19.00.R Udine (soppresso nei giorni estivi) 
19.12D Udine (soppresso nei giorni festivi) 
19.39 Tarvisio 
20.548: Udine 
21.59 D - Vienna 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLOGNA 

< ROMA - MILANO - TORINO - GE- 

NOVA - VENTIMIGLIA - ANCONA - 
BARI- LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

04.15‘ Venezia SIL. 
05301 Venezia SL. 
05.401G (1) Milano ele (sospeso i 25/12/99 e 

111/94) i 
05.57. Portogruaro (soppresso nei giorni festivi) 
06.180 (*) Roma Tiburtina, Roma Ostiense 
07.20E Venezia S.L 
081518 Venezia SIL. 
09.54R Venezia SIL. 
10.22D Venezia SL. 
11.226 (1) Venezia SL. 


UDINE - Domenica aperto 
VENEZIA - Domenica aperto 


1678-11099 


COCCONATO D'ASTI 


122018 Venezia SL. 
13.271R Venezia SL 
13.46 R° Portogruaro (soppresso nei gioni festivi) 
142018 Venezia SL: 
15:201R Venezia SL 
16.001C (1) Torino 
17.081R Venezia SL 
17.5R. Venezia S.L 
17.44 D' Udine (soppresso nei gior festivi - Si ef 
eltua del 4/10/1999 - via Cervignano) 
1845E. Lecce (cuccett) 
19,20” Portogruaro (sospeso nei giorni 
prefestivi e sostituito da autocorsa. 
dal 200198) 
20.061R Venezia SL 
20.24. Ginevra (Vagone letto - Cuccette) 
21,15. Torino P. N: Ventimiglia 
(Vagone letto - Cuccette) 
22.08. Roma Termini (Vagone letto Cuccette) 
(*) Servizio di i.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IC. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
00,11 1C:(*) Milano C.le (sospeso îl 24/12/93 
e 31/12/99) 


02.211 Venezia SL. 
06.34R S jaro (soppresso nei giorni 
tivi) 


07,11.E Torino P.N,; Ventimiglia (vagone 
letto - cuccette) one 

07.45 D Portogruaro (soppresso nei giorni 
festivi 

08.05 E Roma Termini (vagone letto - 

06460 re i gioni festivi 

ine Figo) nei giorni festivi, 

si effettua dal 4/10/98, 
via Cervignano), 

08.53 E Ginevra (Vagone letto, cuccette) 

09.25R Venezia SL 

10.11 E Lecce (cuccette) 

11.101R Venezia S.L. 

13.35 1R Venezia S.L. 

‘14,24 1R Venezia S.L. » era 

14.55R tele ruaro (soppresso nei giorni 


15.27IR Venezia S.L. 
16.23 IR Venezia S.L. 


22.21 IC i 
231010 i 
2343E Venezia SL. 


(*) Servizio di 1.a cl. e 2.a dl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - LU- 

BIANA - ZAGABRIA - BELGRADO - 

BUDAPEST - VARSAVIA - MOSCA - 
ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
(19.14 E Zagabria (vagone letto, cuccette) 
12.10.E Budapest Deli 
17.58 IC Zagabria 
20.15 Vienna Sud (vagone letto) 
00.02 Zagabria 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


06.55 E Zagabria 


«10.00. Vienna (vagone letto) 


10.570 Zagabria 
17.20E Budapest Deli 
19.47 E Zagabria (vagone letto - cuccette) 


UDINE - Centro Commerciale Friuli - Via Nazionale - Tavagnacco - 

Tel. 0432/574193. è MARCON - Venezia - Centro Commerciale Valecenter - 
Tel. 041/5952055 e VENEZIA - Mestre - Inizio Statale Romea - Zona Centro 
Comm. Panorama - Tel. 041/2921783 e VICENZA - Centro Commerciale 

Le Piramidi - Autostrada MI-VE uscita Vicenza Est - Tel. 0444/267154 © 
OCCHIOBELLO - Autostrada BO-PD uscita Occhiobello - Tel. 0425/750679 


40 PUNTI VENDITA IN ITALIA 


Strada Bauchieri 1 = Tel. 0141/907656 


Sede di produzione e vendita 
aperto anche la domenica con sfilate di moda 


Sabato 9 ottobre 1993 
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IL PICCOLO 


Il Piccolo 25] 


_La nuova Toyota 
| Carina E vince per 
. Sannia0O lire. 


. L'incontro si tiene il 9 e il 10 ottobre presso le Concessionarie Toyota. 


La perfezione è di 
questo mondo. Ed ha 
anche un indirizzo: quel- 
lo dei Concessiona- 
ri Toyota in Italia. E 
li che il 9 e il 10 otto- 
bre potrete ammirare, 
avvicinare e toccare la 
nuova Toyota Carina 
E, la perfezione fatta 
auto. 

Perfetti sono i suoi 
motori 16 valvole 1600, 
2000 e 2000 GTi, veri 
concentrati di tecnolo- 


gia. Perfetto è il suo si- 
stema di sicurezza, ga- 
rantito da una strut- 
tura realizzata con spe- 
ciali acciai indeforma- 


bili e dall'ABS di serie. 


Perfette sono le sue 
dotazioni, perfetto il 
suo comfort, grazie al- 
l'elevata abitabilità, 
perfetta la sua linea 
filante. E perfetto il 
suo rispetto per l’'am- 
biente, garantito dal- 
l'ampio utilizzo di ma- 


teriali riciclabili. 

Una perfezione. og- 
gi anche racchiusa nel- 
l'idea della manuten- 
zione programmata 
per 3 anni a O lire: per 
3 anni (o 60.000 km), 
infatti, la Toyota Ca- 
rina E non costerà nul- 
la di manutenzione. 

Un programma che 
Toyota ha lanciato 
per prima in Europa e 
che propone oggi in 
Italia per il lancio della 


Carina E. Con la cer- 
tezza dello stesso suc- 
cesso, perché la ma- 
nutenzione program- 
mata Toyota non si- 
gnifica solo taglian- 
di gratuiti, ma anche 
riparazioni gratuite, 
manodopera gratuita, 
ricambi gratuiti. 
Tutto, insomma, 
tranne i pneumatici 
e, ovviamente, la ben- 
zina e i pedaggi au- 
tostradali. 


E per un'ulteriore 
perfezione, 3 anni di 
pronto intervento gra- 
tuito in Italia e all'este- 
ro e 3 anni (o 100.000 
km) di garanzia su qual- 
siasi difetto di fabbri- 
cazione. Venite ad am- 
mirare tale e tanta per- 
fezione dal più vicino 
Concessionario To- 
yota. La vostra visita 
sarà gradita. 

La vostra soddisfa- 
zione sarà garantita. 


DE ù 
dest Per informazioni sulla rete dei Concessionari Toyota, telefonate al Numero Verde 167- 011555. 


Carina E XLi e GLi: 
1600 ce, 115 cv, 195 km/h, 
ABS di serie. 

Carina E GLi: 

2000 cc, 133 cv, 205 kmih, 
ABS di serie. 

Carina E GTi: 

2000 cc, 158 cv, 215 km/h, 
ABS di seriè. 


W TOYOTA 


Idee guida. 
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Il Piccolo 
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B.G. 030/271348 Carducci 
bellissimo ultimo piano ri- 
strutturato.  Bimatrimoniali 
gran salone cucina bagno ri- 
postiglio. Termoautonomo. 
(D00) 

B.G. 040/271348 Domio 
nuova villetta schiera bistan- 
ze cucina soggiorno bagni 
guardaroba portico con bar- 
becue giardino accesso au- 
to. (DOO) 


B.G. 040/271348 loc. Ba- 
gnoli n. 135 casa carsica ri- 
strutturata bicamere. salone 
sala pranzo cucina bagno 
giardino più annessa caset- 
ta 60 mq da ristrutturare visi- 
te direttamente sulposto lu- 
nedì 4.10.93 dalle 14 alle 
15. (D00) 

B.G. 040/271348. Paisiello 
bellissimo camera cameret- 
ta saloncino cucina bagno ri- 
postiglio balcone. Termoau- 
tonomo, posto macchina. 
(DOO) 

B.G. 040/271348 recente S. 
Giacomo bellissimo camera 
soggiorno cucina abitabile 
bagnotermoautonomo occa- 
sione. (DOO) 

B.G. 040/271348 Rossetti 
tristanze  saloncino cucina 
servizipoggioli,termoautono- 
mo. Ultimo piano 
159.000.000. (DOO) 


B.G. 040/2713485. Vito ele- 
gantissimo arredato camera 
saloncino cucina bagno pog- 
giolo posto machina termo- 
autonomo. (DOO) 

B.G. 040/271348 S. Vito re- 
centissimo bicamere ' sog- 
giorno cucina bagno riposti- 
glio poggiolo. Termoautono- 
mo. Posto auto. (DOO) 


B.G. 040/271348 terreno 
edificabile Trebiciano con lot- 
tizzazione approvata 1.000 
mq recintati. (DOO) 

B.G. 040/271348 Viale XX 
Settembre. altissima ultimi 
due alloggi stabile epoca bi- 
matrimoniali salone gran cu- 
cina servizipoggiolo cantina. 
Da ristrutturare. 
119.000.000. (D00) 

BORA 040/364900 OPICI- 
NA centro casa su due piani 
giardino box. Informazioni 
nostri uffici. (A3704) 

BORA 040/364900 PER- 
FETTO centrale cucinotto ti- 
nello camera cameretta ba- 
gno 135.000.000. (A3704) 
BORA 040/364900 TRIBU- 
NALE in garage posti auto 
grandi dimensioni. Da 
30.000.000. (A3704) 

CMT - GEOM. SBISA': Do- 
mio indipendente: salone, 
cucina, duecamere, servi- 
zio, quattro terrazze, taver- 
na, giardino proprio, posteg- 
gio, 280.000.000. 
040/942494. (A00) 

CMT - GEOM. SBISA': sog- 
giorno due camere: Foscolo 
epoca ottimo 118.000.000. 
Ghirlandaio moderno 
155.000.000. Servola inpa- 
lazzina, parcheggio. 
040/942494. (A00) 

CMT- GEOM. SBISA!: sog- 
giorno tre camere piani alti 
rinnovati: Torrebianca, Gol- 
doni. 040/942494. (A00) 
CMT - GREBLO BENUSSI 


recente 2 stanze cucina ripo- © 


stiglio giardinetto proprio. 
Tel. 040/362486. (A00) 
CMT - GREBLO COMMER- 
CIALE ALTA perfettissimo, 
matrimoniale salone angolo 
cottura bagnoripostiglio pog- 
giolo cantina. Tel. 
040/362486. (A00) 

CMT - GREBLO propone 
DUINO in costruzione ville 
esclusive residence Le Vi- 
gne varie soluzioni abitative, 
3 stanze, salone, taverna 
giardino. Informazioni, visio- 
ne plastico planimetrie. Tel. 
040/362486-299969. (A00) 
©MT - GREBLO ROMA- 
GNA appartamento signori- 
le panoramico salone cuci- 
na bistanze doppi servizi 
ampia terrazza box. Tel. 
040/362486. (A00) 

CMT - PIZZARELLO. F. Se- 
vero-Coroneo soggiorno 3 
stanze cucina servizi poggio- 
li cantina 125 mq riscalda- 


mento ‘ascensore 
200.000.000. Possibilità ga- 
rage. Tel. 040/766676. 
(A00) 


CMT - QUADRIFOGLIO zo- 
na GIULIA recente con am- 
pia terrazza abitabile cucina 
soggiorno 2 stanze servizi. 
040/630175. (A00) 

ELLECI 040/635222 Piccar- 
di libero ristrutturato come 
1.0 ingresso riscaldamento 
‘autonomo soggiorno came- 
ra cucina abitabile luminosis- 
simo 115.000.000. (A3698) 
ELLECI 040/635222 Roia- 
no (via Barbariga) libero in 
stabile recente signorile in- 
gresso soggiorno con cucini- 
no due camerebagno pog- 
giolo 155.000.000. (A3698) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE ALTURA perfettissi- 
mo mq 95 2 stanze salone 
doppi servizi centralriscalda- 
mento terrazza cantina 
190.000.000 trattabile. Batti- 
sti 4, tel 040/636490. 
(A3680) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE ANANIAN mq 90 2 
stanze soggiorno cucina ba- 
gno poggioli centralriscalda- 
mento. Prontaentrata 
160.000.000 trattabile. Batti- 
sti 4, tel 040/636490. 
(A3680) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE BATTISTI d'epoca 
ascensore centralriscalda- 
mento mq 150 4 stanze sa- 
lone cucina doppi servizi 


IL PICCOLO 


ontratto 
Cliente Protetto/ 


Sabato 9 ottobre 1993. | 


VERBA DD8 NEEDHAM 


Chi acquista Volkswagen e Audi è protetto come chi le guida. 


La sicurezza offerta da una Volkswagen o un'Audi 


inizia ancora prima di salirci sopra. 


Ma solo se le acquistate presso la Rete Ufficiale 
Volkswagen-Audi. Il nuovo contratto “Cliente Protetto” 
tutela concretamente i vostri diritti con una serie di pun- 
ti fermi e molto chiari che anticipano le direttive CEE pre- 


viste per.il 1995. 
® Prezzo bloccato. È 


garantito al momento dell'acquisto 
erimane invariato per un periodo di 90 giorni. Una so- 


lida garanzia di tranquillità. 


* Facoltà di recesso del Cliente. Vi permette di 


250.000.000 trattabile. 
PRONTOINGRESSO. Batti- 
sti 4, tel. .040/636490. 
(A3680) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE CARLO ALBERTO 
(adiacenze) mq 125 1.0 pia- 
no alto arioso 3 stanze salo- 
ne grande cucina bagno 


.centralriscaldamento canti 


na. Battisti 4, 
040/636490. (A3680) 


IMPORTANTE” 
TRIA 
INDUS RIA 


settore imballaggio 
flessibile industriale 


tel. 


AGENTE DI ZONA 
INTRODOTTO 
INDUSTRIE VARIE. 
Telefonare 0385/272222 


ESPERIA 
VENDE 
EVANGELICA mq 96 ascen- 
sore centralriscaldamento 2 
stanze saloncino cucina ba- 
gno poggioli soffitta. Battisti 
4, tel. 040/636490. (A3680) 


IMMOBILIARE 
(pressi) p.zza 


ESPERIA IMMOBILIARE 


| VENDE FORTUNIO d'epo- 


ca 2 stanze stanzino cucina 
bagno cantina prontaentrata 
75.000.000 trattabile. Batti 
sti 4, ‘tel. ‘040/636490. 


FARO 040/639639 SAN PA- 
SQUALE recente salone 
due camere cucina bagno 
balcone cantina posto auto. 
(A017) 


GEPPA Viale XX Settembre 
alto signorile ampia metratu- 
ra tranquillo luminoso 170 
mq 280.000.000. 
040/660050. (A00) 


GRADO <centro> sul mare 
impresa vende (Iva 4%) ulti- 
mi appartamenti ristruttura: 
tissimi porta blindata gas au- 
Noro da 95.000.000 arre- 

a t i 7 
0337/492420-0337/497133. 
(S00) 


GRADO Pineta soggiorno 
Cucina tre stanze terrazzo 
posto auto. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990. (A00) 
IMMOBILIARE : BORSA 
040/368003 paraggi Rosset- 
fi discrete condizioni tre stan- 
ze cucina servizi. Prezzo in- 
teressante. (A3699) 


IMMOBILIARE — BORSA 
040/3680083 San Vito ottima- 
mente arredato soggiorno 
con angolo cottura matrimo- 
niale bagno riposti 
glio.75.000.000. (A3699) 

MEDIAGEST Commerciale 
splendido epoca signorile 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na bagno autometano 
140.000.000. 


 040/733446.(A024) 


annullare il contratto d'acquisto una volta scaduto il ter: 
mine per la consegna oppure se il prezzo dovesse qu- 
mentare più del 5%. Una protezione al cento per cento. 
* Anticipo definito. Non può superare il 10% del 
prezzo “chiavi in mano! Anche se il vostro interesse per 
Volkswagen e Audi è ben superiore: ; 
* Ritiro dell’autoveicolo da parte del Cliente. Dall'av- 
viso di disponibilità avete fino a 15 giorni di tempo per 
entrare in possesso della vostra automobile. Ma perch 


aspettare tanto? 


PROGETTOCASA Sistiana 
ville lussuose, ottime rifinitu- 
re, salone, tre stanze, cuci- 
na, tripli servizi, porticato, 
box, taverna, giardino. Pos- 
sibilità permute. 
040/368283. (A013) 

PROGETTOCASA Opicina 
villette immerse nel verde, 
varie metrature, terrazze, 
porticati, giardini, posti mac- 
china. Ottimerifiniture, possi- 
bilità permute. 040/368283. 


Torna] 


RESIDENCE 3 CONFINI 
da 70.000.000 


PRESSO GOLF - PISTE SCI 
TI ASPETTIAMO TUTTI | GIORNI 
SABATO E DOMENICA 
Seguire le indicazioni GOLF 
TEL. 0428/40.170 


PROGETTOCASA Opicina 
‘appartamenti/attici ottime rifi- 
niture,varie metrature, riscal- 
damento autonomo. Possibi- 
lità permute. 040/368283. 
(A013) 

PROGETTOCASA Zona In- 
dustriale (Caboto) 
uffici/laboratori primingressi, 
Varie metrature, prezzi inte- 
ressanti. Possibilità finanzia- 
menti ‘agevolati. 
040/368283..(A013) 


* Trasferimento di proprietà. Awiene al saldo e fino 


PROGETTOCASA ‘Aurisina 
prestigiosa villa, recentissi- 


‘ma, interni originali, ampia 


metratura, giardino. 
040/368283. (A013) 


,PROGETTOCASA 


Domio/Muggia/San Dorligo 
villette  primingressosalone, 
fre stanze, cucina, servizi, 
mansarda/taverna, giardino, 
sti macchina. 
040/8368283. (A013) 
QUATTROMURA ‘S. Dorli- 
go casa indipendente sog- 
giorno. tre camere cucina 
servizi taverna box giardino. 
470.000.000.  040/578944. 
(A3677) 
QUATTROMURA | terreni 
edificabili località Ternova 
Aurisina Scala Santa vari 
prezzi e superfici. 
040/578944. (A3677) 
STUDIO 4 040/370796 cen- 
tro città palazzo prestigioso 
appartamenti | ingresso da 
70 mq a 220. (A3729) 
STUDIO 4040/370796 
Commerciale epoca piano- 
terra giardino proprio ristrut- 
turato 160 mq. (A3729) 
STUDIO 4 040/370796 Ro- 
magna-Università ‘ casette 
da ristrutturare senza giardi- 
no 
(A3729) 
STUDIO 4 040/370796 S. 
Giusto-Fabio Severo | in- 
gressi soggiorno una due 
stanze servizi terrazzi Iva 
4%. (A3729) 


150-180.000.000. . ; 


al momento della consegna l'automobile rimane 
custodita presso il Concessionario. Tutte le altre ga- 
ranzie già previste per le Volkswagen e le Audi e il 
Servizio Mobilità naturalmente non cambiano. 


FINANZIAMENTI AGEVOLATI FINGERMA. PER ULTERIORI 


5 INFORMAZIONI CONSULTARE | FOGLI ANALITICI PUBBLICATI 


STUDIO 4 040/3870796 Bo- 
nomea recente vista golfo 
soggiorno due stanze servi- 
zi poggioli; Piccardi Ill ascen- 
sore recente 110 mq. 
(A3729) 


‘ STUDIO 4040/370796" 


Scorcola. villa prestigiosa 
600 mq giardino terrazzi vi- 
sta totale. (A3729) 


UFFICIO vicinanze Borsa, 4° 


locali, servizi, ristrutturato, 


eventualmente arredato, pri- 
vato vende. 0337/306181. 
(G50956) 

VESTA | via Filzi 4 
040/636234 vende libero 
piazza Vico due stanze cuci- 
na bagno poggioli. (A3675) 

VIP 040/634112 CARLO AL- 
BERTO vista mare da re- 
staurare salone cucina tre 
camere cameretta servizi se- 
parati poggiolo 

280.000.000. (A02) 


2 pogg 


su tre piani - finiture. 
salone - cucina: - 3 camere - 2 bagni 
ioli - ampia cantina - grande 


ardino 


ultime disponibilità. per consegne do 94 


CL AZ ZLI ZZZ, 


cantina: 


A TERMINE DI LEGGE. NUMERO VERDE 1678 53049. . 


VIP 040/634112 LONGERA 
casetta indipendente da re- 
staurare cucina tre camere 
due camerette servizio depo- 
sito cantina 170.000.000. 
(A02) 


SOLITUDINE? Dal 1977 
Anag Associazione naziona-, 
le anima gemella sede Mila- 


no reg. 5475 Trieste 


-040/410682, Udine 699067. 


(C3585) 

SONO una donna nubile di 
30 anni carina, intelligente 
con'un buon livello culturale, 
lavoro autonomo, cerco un 
uomo di 35/40 anni di aspet- 
to piacevole, intelligente, spi- 
ritoso, affettuoso con livello 
economico alto per instaura- 
re un rapporto serio e co- 
struttivo scopo matrimonio. 
Scrivere a cassettan. 24/T 
Publied 34100 Trieste. 
-(A60388) 


MALIKA la vostra cartoman- 
te aiuta e consiglia riunisce 
“amori in 48 ore toglie maloc- 
chi e fatture prepara talisma- 
ni e temi natali. 
040/55406. (A00) 


Tel. i 


> CA 
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‘-—RETENAZIONALE 


——— 
PARTENZE 
ida Trieste per: Partenze Arrivi 
‘Alghero 700 10.10 
1120 1745 
1445 ‘1745 
: 1520 2195 
Ancona 15.20 20.20 
Bari 7,00 1020 
11:20 16.20 
14.45 *18.20 
A 19.10 23.15 
Brindisi 7.00 10,30 
1120 18.10 
1445 -*18.10 
Cagliari tito 1050 
1120 1545 
1445 ‘17,55 
È 19.10 23.15 
Catania 7.00 10.05 
1120 1520 
1445 ‘18.55 
19.10 23:30 
Genova 745 18.20 
3 1900 ‘20.40 
Lamezia Terme 7.00 10,30 
11.20 18.10. 
1445 *18.10 
Lar i 
usa di Li 
1120. 18.410 
1445 *18.10 
19.10 2220 
sid 18 
Napoli 7.00 15.10 
1120 18.05 
1445 *18.05 
È 19.10 23.00 
Olbia 7.00. 1055 
1120. *1535 
1910 2250 
Palermo 7.00 10.20 > 
1201420 
” 1445 *18.00 
; 19.10 23.50 
Pantelleria 7.00 1215 
Pescara 1520 21.00 
Reocstia (18 NS 
11.20 18.10 
1445 ‘18.10 
1910 2220 
Roma. 700 810, 
1120 12.30 
1445 ‘1555 
5 1910 20.20 
«Torino — 7,00 *8.45 
Trapani 700. 1505 
*) escl. sab./dom. 
9 ARRIVI 
per Trieste da: Partenze Arrivi 
Alghe 700 10.30 
La 1100 ‘14-00 
18.35 2205 
Ancona 7.10 10,30 
Bar 700 1030 
9:35 *14.00 
14.05 18.20 
19.10 20.05 
Brindisi 7.00 10.30 
11/20 18.20 
Cagliari 155 fis 
1025 *14.00 
13251820 
a 18.45 2205 
Catania 6:35 10.30 
2 930 ‘1400 
1445 1820 
. 17.20. 2205 
Genova 840 ‘10.20 
21.00. ‘22.05 
Lamezia Terme 7.05 10.30 
1120 1820 
spia = 13 ES 
1950 1440 
Napoli 700 1% 
8/13 *14.00 
13.10. 1820 
1855. 22.05 
Olbia 7.15 10.30 
olii 60 18 
- 1859 ‘14.00.£ 
15.05 9820. 
n 18.00 - 22.05 
Pantelleria 8.00 ‘1400 
È Us dado 
'@scara E x 
Rio Caleb tt 10% 
{1.15 1820 
mo 18 #8 
wma E È 
1250 ‘1400, 
1210 1820 
‘orino. } À 
Trapani 915 ‘1400 
s 915 1820 
*) escl. sab.idom. 
RETE INTERNAZIONALE 
E ì 
PARTENZE 
da Trieste per: Partenze Arrivi 
Ambul 1520. 2125. 
Amsteriam 7,05 1040.) 
1520 19.20‘ 
‘Atene. 1445 ‘2140 | 
Barcellona 700 1100! 
1445. *16:35 | 
1520 19.15! 
1520 2040.| 
Bruxelles 15.20 20.45"! 
Cairo. 1120 2025 
Copgniogeo o 10! 
7 15.20 Ai i 
Dusseldori 705 1135. 
dia fia te. 
i) 1520 19.25, 
Istanbul - 7.00 1300.) 
to (18 13 
i TE 100) 
Londra | 00. | 
ppi EOLO 
Los , t 
Madrid — 700 1140! 
11/20 1825. 
Nata Ii fer. 
Marsiglia 700 13200 
|Mosca 7.05 17.05! 
‘New York 7,00 1400! 
{Parigi 705 10.55! 
Stoccolma a 0 
Tel Aviv 7.00 15.051 
Vienna 1520 18307 
|) escl. sab.Idom. A 
Li i 
| i 
ARRIVI ; 
‘per Trieste da: Partenze. Arrivi 
MAmburgo > "800 1440 
1650 2250 
1125. 1440 
\Atene 7,30 114.00 
1555 ‘22.08 
Barcellona 11.50 1820 
{Berlino BIO. 1440 
‘Bruxelles 1925 22.50 
[Cairo 7.00. ‘14.00 
7.00 1820 
È 8.00 1440 
17.10 22.50 
10.00 1440 
1930 22.50 
10.10. 1440 
19.65 22.50 
1405 1820 
730. 1440 
1910-1820 
no 20 
1805 ‘22.05 
1235 1820 
1845. 22.50 
1605 22.08 
17,00 2290 
1805 ,22.50 
1690 ‘19.99 
18452250 
1005 1440 
1830 2250 
805 1440 
845 140 
Geo 2207 
4.15 220) 
020 st) 
600 2280 
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ANCHE SE IERILA LIRA HA RECUPERATO (A QUOTA 990,20) 


Il marco torna a far pau 


Intanto continua la discesa dei rendimenti dei titoli di Stato - Dollaro a 1592,24 


ROMA - Per come' era 
iniziata, la giornata non 
prometteva niente di 
buono perla lira. Fin dal- 
le prime battute il mar- 
co veniva indicato sulle 
993-994 lire mentre gli 
operatori si preparavano 
a veder raggiungere rapi- 
damente quota mille, 
nel caso fosse stata supe- 
rata l'ultima soglia di re- 
sistenza a 997. La nostra 
divisa ha recuperato un 
pò dopo l'asta pronti 
contro termine da 3 
mila miliardi che ha fat- 
to lievitare i tassi dal- 
l'8,96% al 9,13%. Al mo- 
mento della consueta ri- 
levazione della Banca 
d'Italia il marco è stato 
indicato a 990,20 lire (co- 
munque in rialzo rispet- 
to alle 988,01 di giove- 
dì). Il dollaro è sceso a 
1592,24 lire dalle prece- 
denti 1599,58 

dopo un'apertura intor- 
no a quota 1610. 

«Non c'è mancanza di fi- 
ducia nei confronti della 
lira, nè speculazione», 
spiegava ieri il presiden- 


BORSA 

Il63 per cento 
di Finrex 

da Gottardo 
a Tripcovich 


MILANO — E' transitato 


. sul mercato dei blocchi 


della Borsa di Milano un 
pacchetto di 17,50 milioni 
di titoli Finrex (60% del 
capitale) ad un prezzo uni- 
tario di 800 lire e un con- 
trovalore globale di 14 mi- 
liardi. Si tratta della rea- 
lizzazione di un'operazio- 

ne infragruppo annuncia- 
ta dal ippo Tripcovich 
che, nelle ultime settima- 
ne, sta procedendo alla ri- 
sistemazione del controllo 
di partecipazioni quotate 
eno, 

Il consiglio di amministra- 
zione della’ Tripcovich 
aveva infatti deliberato al- 
la fine di settembre l'ac- 


quisto del 63% della Fin- | 


rex dalla controllata Got- 
tardo Ruffoni che a sua 
volta ha provveduto a ce- 
dere alla Finrex la control- 
lata Sittam.. L'acquisto 
della Finrex era stato an- 
nunciato, come è avvenu- 
to, a 800 lire per azione. 


Questa volta la Bundesbank 


non c’entra. Per i cambisti 


c’è troppa domanda di valuta. 


Ma la tensione non si placa. 


te del Forex (associazio- 
ne dei cambisti italiani) 
Ernesto Paolillo, «si trat- 
ta solo di questioni tecni- 
che», In questa fase in- 
somma c'è una domanda 
di valuta che supera l’of- 
ferta. Un fenomeno ali- 
mentato anche dal fatto 
che i rendimenti dei tito- 
li di Stato, in discesa, fa- 
voriscono una diversifi- 
cazione in titoli esteri. 
Per Paolillo, anzi, ma an- 
che per divere banche di 
affari internazionali, la 
nostra divisa attualmen- 
te è sottovalutata. Sareb- 
be più forte se il merca- 
to tenesse conto solo dei 


CLASSIFICA 
Le Generali 
compagnia 
«regina» 
del mercato 


MILANO Riflettori 
sulle assicurazioni da 
parte della stampa eco- 
nomica. Del mondo delle 
polizze si sono occupati 
infatti sia il settimanale 
«Il Mondo» che “«Milano 
Finanza». Per il primo la 
raccolta italiana diretta 
del mercato assicurativo 
nel 1993 dovrebbe aggi- 
rarsi sui 50 mila miliar- 
di, di cui 14.766 nel ra- 
mo vita (+ 18,8% sul 
1992) e 34.590 miliardi 
nei danni (+ 11,4%). 

La raccolta premi di 
tutto il mercato per il 90 
per cento è appannaggio 
di 23 grandi gruppi, con 
in testa le Generali 
(9.194 miliardi di pre- 
mi). 

Generali «superstar», 
con oltre 8.800 miliardi 
di premi, anche nelle 
graduatorie di Milano Fi- 
nanza. 


«fondamentali», cioè del- 
le grandezze principali 
dell'economia, come per 
esempio inflazione (in ri- 
basso) e saldo commer- 
ciale (in attivo). Invece 
si prevede che almeno 
per qualche tempo la li- 
Ta resterà sotto pressio- 
ne. Con un marco oltre 
quota mille. 

Tra le banche di affari 
che ieri si sono espresse 
sulla nostra divisa, la 
Merril Lynch ha accen- 
nato anche a un «consi- 
derevole rischio politico 
in Italia». Al contrario, 
l'istituto di analisi finan- 
ziaria londinese Idea, ri- 


tiene che la situazione 
politica non desta parti- 
colari preoccupazioni 
perchè «non sembra es- 
serci spazio per elezioni 
prima della primavera- 
estate». 

I cambisti prevedevano 
un nuovo apprezzamen- 
to del marco. Dopo l’esta- 
te, si diceva. Ma, maga- 
ri, non se lo aspettavano 
così presto. Il nuovo pre- 
sidente della Bunde- 


sbank Hans Tietmeyer. 


ieri ha ribadito che fin- 
chè l'inflazione, la cresci- 
ta della massa moneta- 
ria e gli sviluppi sul fron- 
te salariale non rientre- 
ranno nei tetti fissati dal 
governo, «non vi saran- 
no le condizioni per al- 
lentare il credito». Il 
mercato prevede nuove 
impennate del marco a 
scapito delle altre divise 
della Cee a partire dalla 
prossima settimana: il 
12 ottobre infatti ci sarà 
il pronunciamento della 
Corte Costituzionale te- 
desca sul Trattato di 
Maastricht. 

Roberta Sorano 


DAL 150TTOBRE 


Aumento di capitale Fiat: 
via libera di Bankitalia 


TORINO — La Banca d' 

Italia e il ministero del 
Tesoro hanno autorizza- 
to l' aumento di capita- 
le della Fiat, che potrà 
quindi andare in esecu- 
zione a partire dal pros- 
simo 15 ottobre, primo 
giorno del.mese borsisti- 
co di novembre. Il dirit- 
to di opzione sarà eserci- 
tabile fino al 19 novem- 
bre. 

Come era già stato co- 
municato in occasione 
del consiglio di ammini- 
strazione Fiat del 28 set- 
tembre scorso, saranno 
emesse 2 nuove azioni a 
2.000 lire ciascuna ogni 
3 possedute delle rispet- 
tive categorie (ordina- 
rie, privilegiate, di ri- 
sparmio). 

Alle nuove azioni sarà 
‘abbinato un warrant va- 


lido per sottoscrivere, al 
prezzo di 1.000 lire, un' 
ulteriore azione ordina- 
tia ogni due warrant. 
L' esercizio dei warrant. 
avrà termine il 31 di- 
cembre '94. Inoltre, 
96.800.000 nuove azioni 
di risparmio saranno of- 
ferte in sottoscrizione ai 
dipendenti del gruppo 
Fiat allo stesso prezzo 
(2.000 lire) stabilito per 
gli azionisti. L' introito 
derivante. dall' aumen- 
to di capitale sarà di 
4.285 miliardi di lire. 
Sempre a partire dal 
15 ottobre saranno offer- 
te agli azionisti Fiat di 
tutte le categorie 4 azio- 
ni ordinarie La Rina- 
scente (al prezzo di 
9.500. ciascuna) ogni 
100 azioni Fiat possedu- 
te.L' offerta avrà termi- 
ne il 12 novembre '93. 


CONVEGNO DI EUROCHAMBRES A VENEZIA 
Nuovi spazi economici fra regioni 
per sfruttare i fondi della Cee 


VENEZIA — L'Europa 
degli Stati e delle Regio- 
ni da un punto di vista 
istituzionale batte il pas- 
so, ha preso invece velo- 
cità quella degli «affari» 
in nome di un «busi- 
ness) che già coinvolge 
le regioni, le città di tut- 
to il continente. A Vene- 
zia, alla Fondazione Ci- 
ni, all'isola di San Gior- 
gio, due giorni di relazio- 
ni e dibattiti su «L'Euro- 
pa delle Regioni» nel pri- 
mo convegno di Euro- 
chambres, l'organizza- 
zione internazionale che 
riunisce le Camere di 
commercio di 24 paesi e 
rappresenta gli interessi 
di tredici milioni di im- 
prese. Oltre 400 parteci- 
panti per capire il ruolo 
futuro delle camere di 


commercio, enti econo- 
mici locali, in un nuovo 
concetto di regionalismo 
basato su fenomeni eco- 
nomici piuttosto che su 
quelli amministrativi 
perché è il mercato che 
regola l'impresa e non 
l'opposto. «La novità più 
importante del nuovo re- 
gionalismo — ha affer- 
mato il presidente nazio- 
nale  dell'Unioncamere, 
Danilo Longhi — è che 
esso è spinto fondamen- 
talmente da processi eco- 
nomici, anzitutto perché 
ha un protagonista nuo- 
vo: le imprese e in parti- 
colare quelle piccole e 
medie che rappresenta- 
no ben il 99 per cento 
delle unità produttive 
europee). 

Due intense giornate 
di lavoro dove è stata ri- 


FITTA ATTIVITA” ALLA FINCANTIERI DI MONFALCONE 


Varotecnico della «Ryndam» — 
Si lavora già sulla «Sun Princess» 


MONFALCONE — Con la 
Coin ceremony della «Ryn- 
dam», prevista oggi alle 
11.30 nel bacino di Panza- 
no, la Fincantieri conclu- 
de il suo impegno con la 
Holland America Line, so- 
cietà armatrice america- 
na sottogruppo della Car- 
nival Cruise, Il varo tecni- 
co dell'unità da crociera 
segna comunque l'avvio 
di una serie serrata di 
commesse a lungo e me- 
dio termine, che consenti- 
ranno all'azienda digaran- 
tire un carico di lavoro fi- 
no al ‘96. Alla Coin cere- 
mony (una moneta da un 
quarto di dollaro sarà in- 
trodotta nella fessura sot- 
to l'albero maestro) è sta- 
ta confermata la presenza 
dei due armatori della Car- 
nival e della Holland, il 
presidente Micky e Ted 
Arison, Per la Fincantieri 
invece sarà presente l'am- 
ministratore delegato, Cor- 
rado Antonini. La Ryn- 


dam, terza e ultima nave 
passeggeri «gemella» della 
Stateridam e della Maa- 
sdam, potrà trasportare 
TAoDOrere 2.100. perso- 
ne, di cui 1.500 passeggeri 
e 600 membri d'equipag- 
gio. Ha una lunghezza 
massima di 218 metri per 
34 d'altezza e una stazza 
lorda di 55 mila tonnella- 
te, 625 le cabine, trenta 
suite con balcone e 120 ca- 
bine sempre con balcone. 
Dopo il varo la Ryndam si 
tratterrà nelle acque del 
bacino di Panzano ancora 
per qualche settimana: il 
tempo sufficiente per com- 
pletare l'allestimento. La 
consegna della nave alla 
società armatrice è previ- 
sta per il prossimo anno. 

Il 30 ottobre è prevista 
la consegna della Maa- 
sdam, seconda passeggeri, 
varata lo scorso anno in 
concomitanza con la con- 
segna della Statendam, en- 
GElE di 55 mila tonnel- 
late. 


Conclusa la parentesi 
«americana» nelle officine 
dello stabilimento monfal- 
conese è già in fase di la- 
vorazione la Sun Princess, 
terza unità da crociera 
della britannica P&0. La 


.«passeggeri, del costo di 


600 miliardi, terza e più 
grande unità dopo le ge- 
melle Crown e Regal Prin- 
cess, sarà l'ammiraglia 
della Princess Cruises di 
Los Angeles.- Lunga 261 
metri con una stazza lor- 
da di 77 mila tonnellate, 
poro ospitare oltre duemi- 
la passeggeri. La conse- 
gna della Sun Princess, 
recederà di un anno quel- 
la del SuperCarnival (il no- 
me è ancora fittizio in 
quanto l'azienda monfal- 
conese mantiene l'assolu- 
to riserbo su tutti dettagli 
tecnici della nave) previ- 
sta per il '96. 

Un vero colpaccio quel- 
lo messo a segno dalla Fin- 
cantieri che è riuscita a 


strappare. alla Carnival 
Cruise Lines l'impegno 
per la commessa per la 
‘più grande nave da crocie- 
ra mai realizzata al mon- 
do, il cui valore dovrebbe 
aggirarsi sugli 800 miliar- 
di. Con una stazza lorda 
di 95 mila tonnellate, sarà 
in grado i trasportare 
4.400 persone e dotata di 
sei motori  GmT-Sulzer 
che costituiranno il siste- 
ma di propulsione diesel- 
elettrico. 

Il mega carico di lavo- 
To, garantito fino al ‘'96, 
se da un lato consentirà 
una boccata d'ossigeno al 
quadro economico monfal- 
conese e all’indotto legato 
all'industria delle ex Par- 
tecipazioni statali, non è 
tuttavia sufficiente a scon- 
giurare lo spettro della 
cassa integrazione allo 
stabilimento monfalcone- 
se. Dalla scorsa settimana 
infatti sono 365 i lavorato- 
riin Cig. 

Daniela Vandelli 


ACCORDO DI COLLABORAZIONE CON SOCIETA’ DANESE 
Cinque navi portarinfuse 
in due cantieri italiani 


ROMA — La Fincantie- 
ti e il cantiere danese 
Burmeistere Wain han- 
no concluso un accordo 
di collaborazione per la 
realizzazione di sette 
navi portarinfuse ‘ da 
‘ 74.500tonnellate di por- 
tata lorda per gli italia- 
ni Fratelli D'Amato, 
Dejulemar e Bottiglieri 


Navigazione. L'accordo 
— spiega la Fincantieri 
— prevede la consegna 
in tempi brevi (fine 
1995-1996) di sette ge- 
melle costruite in base 
al progetto Burmeister 
e Wain «Panamax Bulk 
Carrier Mark V», già 
sperimentato e che ha 
ottenuto notevole suc- 


cesso. Alla realizzazio- 
ne parteciperanno gli 
stabilimenti Fincantieri 
di Marghera (due uni- 
tà), di Castellammare di 
Stabia (tre unità) e quel- 
lo Burmeister e Wain di 
Copehagen (due unità). 
Le navi hanno una lun- 
ghezza di 225 metri, lar- 
ghezza di 32,24 (Pana- 


max), immersione a pie- 
no carico di 14,25 e ca- 
pacità di carico di 
74.500 tonnellate; sono 
propulse da motori Sul- 
zer brta62u, dalla ‘po- 
tenza di 14.700 Ca alla 
cui costruzione parteci- 
pa la stessa Fincantieri 
(stabilimento di Trie- 
ste), 


badita l'esigenza che an- 
che alle Camere di com- 
mercio sia dato un ruolo 
di protagonista nella co- 
struzione . della nuova 
Europa che — come ha 
sottolineato il presiden- 
te del Cnel, Giuseppe De 
Rita — si svilupperà dal 
basso, dai 28 milioni di 
turistiche ogni anno cir- 
colano nella Cee, dai no- 
ve milioni e mezzo di 
giovani che soggiornano 
all'estero, dai 150 mila 
imprenditori e 170 mila 
dirigenti che viaggiano 
abitualmente nel conti- 
nente. «Ma c'è anche 
un'Europa di livello in- 
termedio — ha continua- 
to De Rita — quella del- 
le regioni che hanno in 
sé una notevole forza di 
coagulo transnazionale 
e in questo livello opera- 


no proprio le Camere di 
commercio». E proprio 
dal convegno veneziano 
si lancia la proposta per- 
ché le Camere di com- 
mercio diventino interlo- 
cutori privilegiati per la 
gestione dei 144 miliardi 
di Ecu recentemente 
stanziati dalla Cee per 
gliinterventi di riconver- 
sione e di sviluppo. 

E lo stesso Leopoldo 
Elia, ministro per le Ri- 
forme Istituzionali, con- 
cludendoilavori del con- 


‘vegno, ha ricordato co- 


me la «dimensione regio- 
nale vada recepita come 
potenziale regolatore, in- 
tegratore, promotore di 
reti per favorire a crea- 
zione di “ambienti” favo- 
revoli ai sistemi d'impre- 
sa). 

Massimo Bernardo 


OCCUPAZIONE IN CALO (-7%) 


ra | Continua l'esodo 


dalle fabbriche 


In discesa anche la produzione industriale: 


- 7 per cento nel primo semestre dell’anno. 


Intanto il 50% degli italiani sarebbe 


disposto a lavorare e guadagnare meno. 


ROMA — Le «tute blu» con- 
tinuano a lasciare le fabbri- 
che: a un calo del 7% nella 
produzione industriale me- 
talmeccanica nel primo se- 
mestre del '93 è corrispo- 
sto, infatti, un tasso tenden- 
ziale di riduzione dell'occu- 

pazione che a giugno ha rag- 
giunto il -7%, con un note- 
vole incremento del ricorso 
alla cassa integrazione gua- 
dagni. La fase recessiva del 
settore, attenuata soltanto 
da un aumento del 18,3% 
delle esportazioni di prodot- 
ti metalmeccanici nei primi 
sei mesi dell'anno (rispetto 
allo stesso periodo dell'an- 


‘no scorso), è confermata 


dal primo rapporto sulla si- 
tuazione dell'industria me- 
talmeccanica, realizzato 
congiuntamente da Fiom, 
Fim, Uilm e Federmeccani- 
ca e presentato ieri nella se- 
de del Cnel. 

«Questo studio — ha detto 
il presidente della Fe- 
dermeccanica, Bruno Soresi- 
na, replicando a. Renato 
Brunetta, presidente della 
commissione informazione 
del Cnel, che nell'introdu- 
zione aveva lamentato l'as- 
senza di un capitolo dedica- 
to alle dinamiche salariali 
— non può essere pesato 
per quello che non c'è ‘ma 
va apprezzato soprattutto 
perché è un primo concreto 
contributo a quel modello 
partecipativo che considero 
oggi una strada obbligata. 
Non voglio parlare con il 
sindacato —ha aggiunto So- 
resina — soltanto in occa- 
sione dei rinnovi contrat- 
tuali o delle vertenze, inten- 
do invece dialogare con lo- 


|. ro prima chescoppino gli in- 


ceridî, în anticipo rispetto 
agli eventi». 

Il rapporto rimarca che la 
caduta produttiva interessa 
‘pressoché tutti i settori me- 
talmeccanici con punte ne- 
gative maggiori nei settori 
degli autoveicoli (-22%) e 
con l'unico comparto i cui 
livelli produttivi crescono, 
sia pure in misura. lieve, 
che è quello del materiale 


elettrico ed elettronico 
(+0,6%). Un'inversione di 
tendenza si intravede inve- 
ce  nell'interscambio con 
l'estero. Già nel 1992.la bi- 
lancia commerciale del set- 
tore segnalava un migliora- 
mento del saldo in corso 
d'anno. Nel primo seme- 
stre del 1993, grazie al recu- 
pero di competitività del 
settore, in larga misura do- 
vuto alla svalutazione della 
lira, l'interscambio con 
l'estero dei prodotti me- 


BANKITALIA 


Ferruzzi: 
disco verde 
alpiano di 

| salvataggio 


ROMA — «Via libera» 
della Banca d'Italia al 
piano di riorganizza- 
zione del gruppo Fer- 
ruzzi: nel corso. della 
Tiunione al vertice di 
ieri pomeriggio, dura- 
ta un'ora è ‘mezzo, 
l'istituto di vigilanza 
ha dato un «Ok» di 
massima al piano di 
riassetto del gruppo di 
Ravenna presentato ‘| 
dalle cinque banche, 
Comit, Credit, Banca 
di Roma, San Paolo di 
Torino coordinate da 
Mediobanca. 

Nell'incontroinBan- 
cad'Italia, irappresen- 
tanti delle cinque ban- 
che italiane incaricate 
ci I piano 

riassetto de! Jo] 
hanno iltustrato ll pia 
no ella stesura defi- 
nitiva». 

Stamane le 5 ban- 
che incontreranno a. 
‘Roma i rappresentanti 
dei 21 istituti di credi- - 
to italiani maggior- 
‘mente esposti nei con- 
fronti del gruppo di 
Ravenna (75 per certo 
dei debiti del' gruppo). 


talmeccanici mostra un mi: 
glioramento, con un forte 
incremento delle esportazio: 
ne (18,3%), specie verso i pa: 
esi Cee. Contemporanea 
mente diminuiscono le im: 
portazioni (-8,4%), il fatto 
viene ritenuto legato sia al, 
la flessione produttiva ché 
alla perdita di competitivi.| 
tà dei prodotti esteri. 

La crisi dell'industria. è 
«gravissima quale che si@ 
l'entità dei posti a rischio! 
il nostro non è affatto ul 
messaggio rassicurante né 
può esserlo perché il re è 
nudo», È l'opinione di Fau-. 
sto Vigevani, leader delle 
Fiom, che assieme ai suo! 
colleghi di Fim (Gianni Ita- 
lia) e Uilm (Luigi Angeletti), 
ha partecipato alla presen: 
tazione del primo rapporto 
congiunto con la Federmec= 
canica sullo stato del setto- 
re. 

«Il rapporto congiunto è 
‘una grossa novità — spiegg 
Vigevani — esso prelude / 
un confronto sul rinnow 
del contratto in cui i dati 
le analisi in esso contenut? 
varranno per entrambi). 
Ma nel rapporto manca ul) 
elemento non secondario: 
l'andamento delle retribu: 
zioni. «Mi auguro che si@ 
possibile — sottolinea Vige” 
vani — fin dalle prossime 
settimane fare su quest? 
questione un'analisi speci 
fica e comune). 

Il 50% degli italiani intanto 
sarebbe disposto a lavorart 
e a guadagnare meno se ciò 
dovesse servire a crealf 
nuovi posti di lavoro. È que' 
sto uno dei dati che emergo” 
no da un'indagine dem0 
scopica internazionale che 
verrà pubblicata nel prossì 
mo numero'del Settimanali 
l'«Espresso» che ne ha anti 
cipato una sintesi. Il som. 
daggio è stato condotto if 
12 paesi, 8 europei (Italia 
Francia, Germania, Graf 
Bretagna, Spagna, Bulgaria; 
Polonia, Ungheria) e 4 extra: 
europei (Stati Uniti, Argenti: 
na, Australia e India). Com 
plessivamente sono state in’ 
tervistate 12.590 persone. 


SBARCO IN FORZE DELLA FINANZA AMERICANA 


Affari russi per Wall Street 


I tumulti a Mosca non frenano il grande capitale - Nel ’92 investiti 100 mila miliari 


Servizio di 


Sergio Di Corî 


Il capitalismo aggressivo 
— per definizione — com- 
‘porta sempre dei grossi ri- 
Schi, sia di investimento 
che in termini di risorse 


umane. Gli imprenditori - 


americani, per tradizio- 
ne, amano le grosse ‘av- 
venture che possano con- 
sentire l'ingresso in mer- 


cati potenzialmente mol- © 


to vasti. E quindi com- 
‘prensibile che, subito do- 
po il crollo del muro di 
Berlino e la dissoluzione 
dell'impero sovietico, i bu- 
sinessmen Usa si. siano 
precipitati in Russia per 
cercare di chiudere affari. 
Le cose sono andate mol- 
to bene dal punto di vista 
del controllo del territorio 
in funzione antigiappone- 
se e antitedesca. Gli ame- 
ricani hanno garantito di 
non entrare nell'ex Ger- 
mania dell'est e hanno 
‘promesso ai russi l'appog- 
gio all'Onu per la questio- 
ne (tuttora sul tappeto) 
delle Isole Kurili dove. 
giapponesi e russi vanta- 
no il diritto di proprietà li- 
tigando dalla metà del- 
1‘800. Le cose sono andate 


molto male dal punto di * 


vista dell’organizzazione 
marketing. 

Il problema più grosso 
è stato quello della man- 
canza duna mentalità le- 
gata al libero mercato e 


Gli imprenditori Usa hanno continuato 


a puntare su Eltsin. Fra le principali 


aziende coinvolte vi sono Mc Donalds, 


At&T e Ford, Domina la «real-economic». 


l'impossibilità di riuscire 
a far lavorare i russi in 
termini di efficienza, ma- 
nagerialità, controllo del- 
la lavorazione, test di 
mercato, distribuzione. 
Gli americani hanno pre- 
so circa 1500 giovani exe- 
cutives laureati a Har- 
vard e Houston e li hanno 
spediti in Russia a farsi le 
ossa, sotto la sovrinten- 
denza politico/tecnica di 
grosse personalità quali 
LeeIacocca(non a casori- 
tiratosi dalla scena uffi- 
ciale) e l'indomito Henry 
Kissinger. I comunisti rus- 
si, i cosiddetti neo-conser- 
vatori o post-comunisti 
che siano, hanno iniziato 


«sempre di 


una sottile operazione di 
sbarramento e di ostruzio- 
nismo mettendo il basto- 
ne tra le ruote alla loco- 
motiva del ‘mercato. Gli 
americani hanno tenuto 
duro e hanno seguitato a 

ompare il mercato russo 
investendo, (parliamo 
Mpre investimenti 
privati), qualcosa come 
100 mila miliardi nel solo 
1992. 


E' comprensibile, quin-- 


di, come il governo ameri- 
cano si sia schierato subi- 
to dalla parte di Eltsin 
per garantire la difesa di 
questi interessi. Gli ameri- 
cani, invece di spaventar- 
si e ritirarsi dal mercato, 
hanno accelerato il pro- 


cesso, convincendo Eltsin 
a ‘eliminare subito i gan- 
gli morti, la burocrazia e. 
tutti coloro che impedisco- 
no l'esecuzione di piani 
di lavoro marketing strut- 
turati su progetti trienna- 
li..Le cannonate sull'edifi- 
cio del Parlamento, quin- 
di, hanno colpito l'opinio- 
ne, pubblica americana, 
gli ideologi e gli intellet- 
tuali che hanno iniziato a 
discutere sul concetto di 
democrazia, ma hanno 
rassicurato gli impendito- 
ri americani, la forza che 
‘sta sorreggendo Eltsin, in 
questo momento, secondo 
la variante anni ‘90 del 
pia Marshall attuato 


Pi , Î 


Li 
da Truman alla fine della 
SE nda guerra monditi | 


e. hi: 
Non c'è da stupirsi 
indi, se tutte le azioni 

lella Mc Donalds, AT&I 

Jvc, Domino, Ford e. 

principali aziende coi’ 

volte in Russia, siano alli 
date al rialzo dopo i prim 
colpi di fucile, L'errore al 
ti-storico dei deputati rus; 
si neo-comunisti è stat? 
quello di non avere lett0 

‘per niente il secondo libî4 

de «Il Capitale» di Kal' 

Marx, dove il grande filo; 

sofo tedesco spiegava l'i 

ruenza. necessaria (not 

ché rivoluzionaria) del c4' 
pitalismo al suo inizi 
quando dovendo abbatté’ 
re il feudalesimo economi 
co, sifa strada a cannon4i 
te. James Hickman, T© 

sponsabile dell'ufficio 
esteri della Merryl Lyne' | 
che raggruppa un pali 
chetto di azionisti “ametti 

cani in Russia (circa 49} 

mila miliardi di lire inve, 

stite) ha detto con prog! 
matica semplicità: «E' Do 
credibile l'ottusità . dedi 
europei occidentali 0î7 
non capiscono cosa st 
accadendo; in Russia Te 
c'è niente di ideologico !* 


sto momento: Eltsin 
ha fatto ciò che avrebli 


dovuto fare Lenin. Not 
aiutiamo perché lui SG) 
salvando Wall Street. 2 
un ottimo partner d'ajJ2;| 
ri, serio; aj bile, comp!)| 
tente». 9 NI 
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SERVIZIO MIGLIORE ALL’UTENTE COL LAVORO CONGIUNTO FERROVIE-PORTO | IL SECONDO TRIMESTRE NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


lo Alla ricerca di traffici talira indebolita aiuta 
‘industria 


Avvio, dopo una fase sperimentale, nella prossima primavera 


Ilnuovo Centro di coordinamento 


- _ perunefficaceutilizzo 


del materiale da carico 


eperla formazione dei convogli = 


‘TRIESTE - Ottimizzare 
Îl lavoro congiunto di 
errovie ed Ente porto, 
migliorando l'efficienza. 
Ornire al cliente un ser- 

Vizio di qualità, dando 
«Ampio spazio all'infor- 
Matizzazione. Arrivare a 
“na sinergia positiva 
Ne eviti che le stesse 
©Perazioni, come accade- 
‘Wa in passato, vengano 
îlettuate più volte. So- 

0 le motivazioni ideali 

c e stanno dietro la pos- 

îbile istituzione di un 
Unico «Centro di coordi- 
Namento del servizio fer- 

io e portuale inte- 
Tessante il porto di Trie- 

Ste € le stazioni conter- 
Î. 

Il piano relativo al pro- 
etto, che comprendereb- 
be personale misto dei 
due enti, è stato propo- 
Sto alle organizzazioni 


«sindacali da Carmelo Lo-. 


‘vecchio, commissario ag- 
«giunto dell’ Ente autono- 
mo del porto di Trieste e 
coadiutore della zona 
territoriale nord est del- 
‘le ferrovie dello Stato, 
“Edoardo de Visintini, ca- 
‘po dell' ufficio merci del- 
“le ferrovie di Trieste e 
‘da Carlo Troiani, respon- 
‘sabile del servizio produ- 
zione delle ferrovie di 
Trieste. 

* L'elaborato: ha avuto 
‘una gestazione piuttosto 
lunga, e non è nato dun- 
‘que in conseguenza del- 
Je ultime vicende portua- 
li. E' estremamente pro- 
babile, dunque, che l'ipo- 
tesi operativa sia stata 


«facilitata dal doppio ruo- 
Jo. rivestito da Carmelo 


Lovecchio. La possibili- 
«tà, Insomma, di giocare 
.allo stesso tempo su due 
itavoli e avere soprattut- 
.to un controllo della si- 
«tuazione quasi totale, ha 
dato un impulso all'usci- 
-ta del testo dai cassetti. 
Il piano, infatti, era ma- 
turato circa tre anni fa 
.da studi eseguiti da 


ALBERTO CREMONA 


esperti sia del settore 
ferroviario sia portuale, 
e al momento non trova 
uguali nelle altre orga- 
nizzazioni nazionali del 
servizio ferro-portuale. 
Il raggiungimento de- 
gli obiettivi prefissati ha 
rilevato ieri Lovecchio 
in una nota - comporte- 
rà la riduzione dei costi 
che attualmente grava- 
no i trasporti e la conse- 
guente maggiore compe- 
titività, sia portuale sia 
ferroviaria, per l' acqui- 
sizione di nuovi traffici. 
«Il fatto poi - aggiunge 
l'ingegner Troiani - che i 
sistemi informatici del- 
l'Ente porto e delle Ffss 


‘ saranno virtualmente 


collegati in parallelo do- 
vrebbe rivelarsi determi- 
nante ai fini di un mi- 
glior coordinamento» 
Nel dettaglio, il «Cen- 


.tro» sarà l'unico punto 


di riferimento per la 
clientela, attuerà un mi- 
gliore utilizzo del mate- 
riale da carico, program- 
merà il carico/scarico 
dei carri e la formazione 
dei treni, accorperà in 
un' unica struttura tutte 
le attuali attività ammi- 
nistrative con relativo 
snellimento delle proce- 
dure burocratiche e an- 
nullamento dei: lunghi 
tempi di resa. 

Per l' avvio della nuo- 
va organizzazione è pre- 
visto un periodo speri- 
mentale di sei mesi, che 
faranno data a partire 
tra circa un mese, un 
mese e mezzo, risolti al- 
cuni problemi.legati.al- 
l'avvio. Esauritala speri- 
mentazione, e verificato 
il gradimento da parte 
della clientela, la stessa 
diventerà definitiva. A 
quel punto, come conse- 
guenza automatica, do- 
vrebbe essere rivisto e 
aggiornato il protocollo 
già sottoscritto da Ferro- 
vie ed Eapt. È 

fib. 


PORDENONE — Il pre- 
sidente della giunta re- 
gionale, Pietro Fontani- 
ni (nella foto), assieme 
all'assessore alle finan- 
ze, Pietro Arduini, si è 
incontrato l'altra sera 
con il presidente della 
finanziaria «Finest 
spa», Leonardo Simo- 
nelli. 

Finest è uno degli 
strumenti previsti dal- 
la legge nazionale sulle 
aree di confine ed è sta- 
ta costituita ufficial- 
mente nel dicembre 
dello scorso anno. La 
sua sede è a Pordeno- 
ne. 

Fontanini ha manife- 
stato a Simonelli l'im- 
portanza che il Friuli- 
Venezia Giulia, unita- 
mente alle altre regioni 
del Nord ;Est — come 


INCONTRO DI FONTANINI A PORDENONE 


Finest, un ponte 
per l’Esteuropeo 


emerso dall'incontro di 
Venezia .della scorsa 
settimana— annette al- 
la finanziaria per dare 
risposte concrete alle 
attese del sistema eco- 
nomico italiano che in- 
intraprendere 
rapporti di collabora- 
zione con l'emergente 
sistema economico e di 
mercato dell'Est. 
L'auspicio, pertanto, 
è che Finest possa supe- 
rare rapidamente la fa- 
se di avvio che in que- 
sti mesi ha fatto regi- 
strare qualche rit: 
e possa così entrare nel 
pieno della sua operati- 


Giulia), le prospettive 
di un suo aumento (è 
già convocata un'as- 
semblea straordinaria 
per il 5 novembre), l'av- 
vio delle sezioni auto- 
nome nelle altre regio- 
ni con un proprio capi 
tale, lo studio della pos- 
sibilità di apertura del 
capitale a partecipazio- 


Sulpianoorganizzati- 
vo Finest si è già data 
una struttura e ha an- 
che avviato la propria 
attivitàsia promoziona> 
le sia di intervento. 

Tutto è pronto, quin- 
di, per dare piena ope- 
ratività a uno strumen- 
to che potrà interveni- 
re a sostegno di fi 
di collaborazione tra 
imprese italiane e im- 
prese dell'Est europeo. 


Simonelli ha illustra- 
to la situazione relati- 
va al capitale di Finest 
ioranza è dete- 
Friuli-Venezia 


Economia 


l'export dell 


TRIESTE — La migliore 
alleata dell'industria re- 
gionale? Una lira indebo- 
lita nei rapporti di cam- 
bio con le valute più si- 
gnificative, tale da favo- 
rire l'export delle azien- 
de che producono manu- 
fatti destinati ai mercati 
eseri. 

E' questo il dato che ri- 
sulta più evidente nel- 
l'indagine congiunturale 
trimestrale predisposta 
dalla Federazione dell'in- 
dustria del Friuli-Vene- 
zia Giulia, e che, fra gli 
altri elementi, esalta un 
+14,6% nelle vendite al- 
l'estero, sotto il profilo 
delle variazioni tenden- 
ziali rispetto allo stesso 
trimestre (aprile, mag- 
gio, giugno) del '92. E a 
rafforzare questa ten- 
denza, nella quale si con- 
densano le maggiori spe- 
ranze di ripresa degli in- 
dustriali della nostra re- 
gione, interviene anche 
il dato, sullo stesso seg- 
mento produttivo, del 
trimestre appena conclu- 
sosi (luglio, agosto, set- 
tembre). Nel 63,2% dei 
casi infatti si è registra- 
ta una stabilità della do- 
manda estera, nel 24,2% 
un aumento e soltanto 
nel12,4% una diminuzio- 
ne, elementi che permet- 
tono al. Friuli-Venezia 
Giulia di rappresentare 
il 40% del saldo attivo 
fra le esportazioni e le 
importazioni, registrato 
nella nostra regione sul 
saldo attivo complessivo 
del Nord-Est Italia. 

Nel contesto del- 
l'export, è in ogni caso 
particolarmente utile an- 
dare a verificare le varia- 
zioni merceologiche in- 
terne, la cui analisi pren- 
de a campione l'intera 
annata del ‘92, l'ultima 
sulla quale è possibile 
maturare delle riflessio- 
ni compiute, che com- 
prendano cioè tutte le fa- 
si di un esercizio finan- 
ziario completo. 

Nella provincia di Tri- 
este i settori che, lo scor- 
so anno, hanno contribu- 
ito maggiormente a far 
assumere il segno positi- 
vo al comparto, sono i 
minerali ferrosi (+41%) 
e i prodotti dell'agricol- 
tura (+28,5%); a Gorizia 
e a Udine sono invece i 


prodotti metalmeccanici 
(rispettivamente 
+13,2% e +12,5%) a indi- 
care il trend più brillan- 
te, mentre a Pordenone 
si deve tornare a indica- 
re i minerali ferrosi (ad- 
dirittura +53,8%), affian- 
cati a quelli chimici 
(+28%), per identificare 
il settore più efficace). 

Tutto questo però non 
deve originare un ottimi- 
smo, che suonerebbe per- 
lomeno inopportuno, in 
considerazione della fa- 
se economica generale, 
capace, per altri versi, di 
colorarsi di segni negati- 
vi, se si vanno ad analiz- 
zare altri aspetti: «Si rile- 
va l'aumento delle indi- 
cazioni di criticità — si 
legge nel documento pre- 
disposto dalla Federazio- 
ne regionale dell'indu- 
stria —in generale e con 
particolare riferimento 
all'occupazione, che te- 
stimonia della preoccu- 
pazione sulla tenuta del 
tessuto industriale in un 
ambiente socio-economi- 
co nazionale e interna- 
zionale non privo di tur- 
bolenze». 

«Bisogna in ogni caso 
raccomandare la pruden- 
za — aggiunge Bruno 
Baldi, direttore della Fe- 
derazione dell'industria 
del Friuli-Venezia Giulia 
— perché la situazione è 
quella che conosciamo 
tutti e le linee di tenden- 
za positive vanno analiz- 
zate nel contesto di alcu- 
ne zone d'ombra, che 
non possono non eserci- 
tare una funzione di ridi- 
mensionamento dei da- 
tip sso 

E questa raccomanda- 
zione trova riscontro nel 
raffronto, più vicino e 
perciò più aderente al- 
l'attualitàeconomicadel- 
la regione, fra secondo e 
terzo trimestre del ‘93: 
la produzione indica in- 
fatti una sostanziale sta- 


* si (-0,5% dèi risultati ot- 


tenuti nel periodo luglio, 
agosto e settembre ri 
spetto ad aprile, maggio 
e giugno), dato accentua- 
to nella valutazione dei 
nuovi ordini  (-0,8%), 


mentre c'è una significa- — 


tiva, seppur modesta, ri- 

presa delle vendite in 

Italia (+4,3%). i 
Ugo Salvini 
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363 DITTE CHIUSE IN SEI MESI 
Pacchetto Trieste 
insufficiente 
afrenarela crisi 


TRIESTE - Meno 363: 
è il bilancio negativo 
delle ditte che hanno 
chiuso nel primo seme- 
stre del ‘93 ed è soltan- 
to l'ultimo dei dati di 
una crisi che nella pro- 
vincia di Trieste ha rag- 
giunto il punto massi- 
mo. O piuttosto il fram- 
mento di una fotogra- 
fia della recessione che 
ha colpito duramente 
la nostra realtà. Il dato 
è emerso a margine del- 
la ‘presentazione da 
parte della Camera di 
commercio dello stu- 
dio sui risultati ottenu- 
ti nel triennio ‘89-'91 
dagli effetti della legge 
26 del 29 gennaio 
1983, meglio conosciu- 
ta come “Pacchetto Tri- 
este e Gorizia”. 

Un. provvedimento 
oggi piuttosto dimagri- 
to, ha ricordato il presi- 
dente Giorgio Tombesi, 
fortemente ridotto nel 
suo impatto agevolati- 
vo, che era nato come 
combinazione di stru- 
menti fiscali, finanzia- 
ri e di limitazione degli 
oneri sociali per poi 
trasformarsi più sem- 
plicemenze in mezzo 
di rifinanziamento di 
agevolazioni creditizie. 
Seppur limitato però, 
ha ricordato il presi- 
dente camerale, il Pac- 
chetto in qualche mo- 
do mantiene la sua im- 
portanza non essendo 
irrilevante per una pro- 
vincia poter godere di 
mutui a tassi contenuti 
e di apporti a fondo 
perduto. 

Una grande mano a 
Trieste che ha soltanto 
"frenato" gli effetti del- 
la crisi che ha colpito 
del resto soprattutto le 
partecipazioni statali, 
ma non solo. Tornando 
ai dati più recenti, non 


contenuti nello studio 
sul triennio ‘8991, si ri- 
leva infatti che, men- 
tre fino al ‘90 il bilan- 
cio delle ditte operanti 
era di più 500, subito 
dopo è cominciata la 
flessione con un - 13 
nel ‘91 (inversione net- 
ta), -97 nel '92 per 
giungere addirittura al 
meno 363 del primo se- 
mestre di quest'anno. 
«Un motivo di preoccu- 
pazione - ha detto Tom- 
besi - che si aggiunge a 
quelli gravi per le gran- 
di aziende come la Fer- 
riera o l'Arsenale. E 
proprio lo studio del 
triennio 89-91 è un 
test significativo sullo 
stato di salute dell'eco- 
nomia locale. È emerso 
chiaramente che il peri- 
odo positivo è durato 
poco: quei tre anni esa- 
minati in effetti rappre- 
sentano l'inizio e il con- 
solidamento della crisi 
come chiaramente han- 
no dimostrato i dati 
sulla produzione nazio- 
nale». 

Una relazione ponde- 
rosa quella presentata 
dalla Camera di com- 
mercio triestina svolta 
su uno studio della So- 
cietà Trieste impresa 
in collaborazione con 
l'ufficio studi camerale 
sugli effetti della legge 
26 chiesta dal ministe- 
ro dell'industria, I dati 
poi saranno presentati 
a Roma, Tombesi ha ri- 
cordato che nella-no- 
stra provincia sì è ri- 
dotto il ricorso alle age- 
volazioni fiscali, sono 
crollati i conferimenti 
di mutui agevolati da 
parte del Frie mentre i 
dati forniti dal Fondo 
Trieste e dall'Ezit sem- 
brano in controtenden- 
za con quelli degli altri 
enti. 


"Con Gesav fai un regalo a te stesso. Ai tuoi. Al tuo futuro." 


È 


Oggi più che mai Gesav, 


Scegliere Gesav è una festa perche 


è un atto d'amore verso se stessi e 


la propria famiglia. Dà subito 


assicurativa, 


una copertura 


costruisce nel tempo un capitale e 


prepara una rendita integrativa 


rivalutabile per quando vorrete. 


E con Geval potete scegliere anche 


le principali valute estere e I'ECU. 


Gesav delle Generali: compagnia 


leader in Europa con 7000 consu- 


lenti in Italia e 160 anni di soli- 


-dità patrimoniale sempre crescen- 


te a garanzia del vostro futuro. 


GENERALI 


Assicurazioni Generali 


non parole. 


se 
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6.00 IERI E OGGI 
6.30 ORCHESTRA SINFONICA DI TO- 
RINO DELLA RAI 
7.20 PAROLE E MUSICA, F. 
9.20 IL POETA E IL CONTADINO 
10.15 BLUE DEVILLE. Tv movie 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 MARATONA D'ESTATE 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 MARATONA D'ESTATE. 2a parte 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG 1 TRE MINUTI DI... 
114.00 TGS SABATO SPORT 
PALLACANESTRO: CAMPIONA- 
TO ITALIANO 
16.20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
16.50) GIORNI DELL'INFANZIA 
18.00 TG1 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 BIX BOX 
19.25 PAROLA E VITA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DO- 
PO 
119.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 SCOMMETTIAMO CHE...? 
23.10 TG1 
23.15 SPECIALE TG 1 
0.10 TG1- 
CHE TEMPO FA 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 CAMPO THIAROYE. F. 1.a visio- 
ne Tv 
3.15 TGI 
3.20 HAMMETT INDAGINE A CHINA- 
TOWN. F. 
4.55 TGI. Replica 
5.00 DIVERTIMENTI 


@ RAIDUE 


6.00 LA BANDIERA SVENTOLA ANCO- 
RA.F. 
6.30 VIDEOCOMIG 


7.00 VOLPE, TASSO E COMPAGNIA. 


Cartoni ; 
7.25 CAPITAN PLANET. Cartoni 
7.50 ALBERO AZZURRO 
8.15 L'AMORE SEGRETO DI MADELEI- 
NE. F. 
10.00 GIORNI D'EUROPA 


110.30 PER LA VECCHIA BANDIERA. F. * 


11.00 TG2 FLASH 
11.05 PER LA VECCHIA BANDIERA. F. 
2.9 tempo 
12.10 L'ARCA. DEL DOTTOR BAYER. 
TE 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.20 TG2 - DRIBBLING - 
METEO 2 
14,00 HO BISOGNO DI TE 
14.15 MOMENTI DI CUORE 
14.20 CUORE 
15.20 RISTORANTE ITALIA 
15.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
15.40 IN GINOCCHIO DA TE. F. 
17.35 KIM, F. 
19.35 METEO 2 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG 2 - LO SPORT 
20.40 UN'ALTRA VITA. F. 
22.15 MIXER DOCUMENTARI D'AUTO- 
RE 
23.15 TG 2 - NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.35 PHILIP _MARLOWE INVESTIGA- 
TORE PRIVATO. T.F. 
0.30. TGS NOTTE SPORT 
2.30 TG2 - DRIBBLING 
3.05 LA VIA SENZA GIOIA. F. 
5.00 MADDALENA ZERO IN CONDOT- 
TA.F. 


Radio e Televisione 


& RAITRE 


30 TG3 EDICOLA 

‘50 LORENZINO DE' MEDICI. F. 
2 

:5 


5 SCHEGGE 
0.TGR VIVERE IL MARE 
9.00 TG 3 EDICOLA 
9:20 DAL TEATRO FARNESE DI PAR- 
MA:OMAGGIO A LUIGI NONO 
10.25 SESSANTA LETTERE D'AMORE. 


12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 A FIL DI SPADA. F. 

13.35 20 ANNI PRIMA 

14.00 TGR. Telegiornali regionali 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO 

14.50 TGS SOLO PER SPORT 

18.00 TGS - SCUSATE L'ANTICIPO 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.30 TGR. Telegiornali regionali - 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

19.50 BLOBCARTOON 

20.30 HO VISTO COSA HAI FATTO E 
SO CHI SEI. F. ; 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 SOTTOTRACCIA 

23.20 CASTA CRIMINALE 

00.30 TG 3 - NUOVO GIORNO - EDICO- 

LA - METEO 3 - 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

01.00 DU ORARIO.COSE (MAI) VI- 


an 


Audrey Hepburn 
(Ganale 5, 23) 


(O)EMG 


7.00 EURONEWS 


frei 
ES CANALE 5 <D ITALIA 1 


0 PRIMA PAGINA 


yreres 


8.30 BUN BUN 
9.00 BATMAN. T.F. 
9.30 GHOOBER. Cartone 
10.00 UNA CASCATA D'ORO. 
TE. 
10.30 LA . FURIA. DI HONG 
KONG. Cartone 
11.00 MASTER 
12.00 EURONEWS 
12.15 CAPITAN  CAVEY/MR. 
T. Cartoni 
13.00 SPORT SHOW 
15.15 CICLISMO: GIRO DI 
LOMBARDIA 
18.45 TMC NEWS. Telegiorna- 
le 
19.00 BASKET: — JUVENTUS- 
STEFANEL TRIESTE. 
Campionato italiano se- 
rie AI 
20.25 TELEMONTECARLO IN- 
FORMA 
20.30 DJANGO 2 - IL GRAN- 
DE RITORNO. F. 
22.20 TMC NEWS. Telegiorna- 
le 
22.50 OPERAZIONE 
SBOW. F. 
01.00 BASKET: 
STEFANEL 
Replica 
02.30 CNN 


CROS- 


JUVENTUS- 
TRIESTE. 


6.31 
9.00 ARNOLD. T.F. 
9.30 BEAUTY NEWS. Rubri- 
ca 
9.45 NONSOLOMODA. Att. 
10.15 CIAO ITALIA. Rubrica 
11.45 FORUM. Condotto da 
Rita Dalla Chiesa 
13.00 TG 5. News 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi 
13.40 AMICI. Rubrica 
15.25 ANTEPRIMA: Rubrica 
15.55 BIM BUM BAM 


© 17.59 FLASH TG 5 


18.02 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Conduce Iva Za- 
nicchi 

19.00 SI 0 NO. Gioco condot- 
to da Claudio Lippi 

20.00 TG 5. News 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 LA. SAI L'ULTIMA?. 
Show 

23.00 SCIARADA. F. 1.a parte 

24.00 TG 5. News 

0.15 SCIARADA. F. 2.a parte 

1.30 SGARBI QUOTODIANI. 
Condotto da Vittorio 
Sgarbi 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TG 5 EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. T.F. 

3.00 TG 5 EDICOLA 

3.30 ANTEPRIMA. T.F. 


9.30 WEBSTER. T.F. 

10.00 CASA KEATON. T.F. 

110.30 STRARSKY E. HUTCH. 
mE 

11.00 A-TEAM. T.F. 

12.30 STUDIO APERTO 

12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

14.15 IL MEGLIO! DI "NON E' 
LA RAI° 

15.30 TOPVENTI 

16.00 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN.T.F. . 

16.30 UNOMANIA. Show 

16.45 MITICO. Show 

17.10 STUDIO SPORT 

17.15 UNOMANIA — MAGAZI- 
NE. Show 

17.30 UNOMANIA. Show 

18.00 SUPERVICKY. T.F. 

18.30 BAYSIDE SCHOOL. T.F. 

19.00 WILLY, PRINCIPE. DI 
BEL AIR. T.F. 

19.30 STUDIO APERTO 
20.00K ARA OKE. 
Show/musicale 

20.30 FACCIA DI RAME. F. 

22.30 40 GRADI ALL'OMBRA 
DEL LENZUOLO. F. 

00.30 STUDIO SPORT 

01.05 MACISTE — ALL'INFER- 
NO. F. 

03.00 WEBSTER. T.F. 

03.30 CASA KEATON. T.F. 


30 MARILENA. T.N. 
00 SOLEDAD. T.N. 
30 TG 4. News 
45 BUONA GIORNATA. 
Conduce. Patrizia Ros- 
setti 
10.00 ANIMA PERSA. T.N. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. T.N. 
11.15 QUANDO ARRIVA 
L'AMORE. T.N. 
11.55 TG 4. News 
12.00 CELESTE 
13.00 SENTIERI 
13.30 TG4 
14.00 SENTIERI. T.N. 
14.30 NATURALMENTE BEL- 
LA 


8. 
DI 
Ch 
CE 


‘15.30 AFFARI DI CUORE. Gio- 


co 
15.55 BUONA GIORNATA. Fi- 


ne 

16.00 PERDONAMI. Att. 

16.45 10 TU E MAMMA". Gio- 
co-quiz 

17.15 LINGO. Gioco-quiz 

17.30 TG 4.News 

118.00 LUI LEI L'ALTRO. Show 

19.00 TG4. News 

19.30 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Show 

20.30 RAPITA. Tv-movie 1.a 


tv 

22.20 NEL NOME DEL SIGNO- 
RE. F. 

23.30 TG4 NEWS 


4.00 TG 5 EDICOLA 04.00 ADAM 12. T.F. 00.20 ANTEPRIMA DEI GIOR- 
4.301 CINQUE DEL QUINTO 04.30 SUPERVICKY. T.F. NALI DI DOMANI 
PIANO. T.F. 05.00 WILLY, PRINCIPE DI 00.35 0GGI, DOMANI, DOPO- 
5.00 TG 5 EDICOLA . BELAIR.TE DOMANI. F. 
Siigoricndo 5.30 ARCA DI NOE' 05.30 WEBSTER. T.F. 02:10 MURPHY BROWN. T.F. 
(Raidue, 20.40) 6.00 TG 5 EDICOLA 06.00 BYSIDE SCHOOL. T.E. 02/35 LOU GRANT. TE. 


TELEPADOVA 


11.15 ANDIAMO AL CINEMA. 

12.30 GOOD GRIEF. Telefilm. 

13.00 IL PROFUMO DEL POTERE. 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tele- 
romanzo. i 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Tele- 
novela. 

15.20 ANDIAMO AL CINEMA. 

17.15 7 IN ALLEGRIA SI RIDE. 

17.25 | CINQUE SAMURAI. Cartoni. 

117.50 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPA- 
GNIA. 

18.00 LITTLE DRACULA. Cartoni. 

18.20 7 IN'ALLEGRIA RISENTIAMOLI. 

18.30 THE THUNDERSBIRDS. Cartoni. 

18.50 7 IN ALLEGRIA SI CANTA. 

19.00 GOOD GRIEF. Telefilm. 

19.30 F.B.I, Telefilm. 

20.30 ATTENTI A QUEI DUE.. CHIAMA- 
TE LONDRA. Film. 

22.30 TAGGART. Telefilm. 

23.30 ANDIAMO AL CINEMA. 

23.45 MIMI' BLUETTE. Film. 


TELEFRIULI 


12.00 Serial: LA III.A GUERRA MON- 
DIALE. 

13.00 Rubrica: SPORT MARE. 

‘13.30 Rubrica: ARIA APERTA. 

14.00 TG FLASH. 

17.00 Rubrica: ITALIA CINQUESTEL- 
LE. 

17.30 Rubrica: JUKE BOX. 

18.00 Rubrica: SUPERPASS. 

18.30 Rubrica: MAXIVETRINA. 

119.05 TELEFRIULISERA. 

19.40 Rubrica: TABU. 

20.30 Film: C'E POSTO PER TUTTI, 
con Ted Bessel. 

22.30 | GIORNI DI BRIAN. 

23.45 TELEFRIULI NOTTE. 


TELEANTENNA 


© 15.00 Film: SANGUE E ARENA. 
16.30 Cartoni animati. 


17.30 Telefilm: 
YARD. 

18.20 Documentario: IL PERICOLO E 
IL MIO MESTIERE. 

19.00 INCONTRO CON IL VANGELO, a 
cura di don Mario Del Ben. 

19.15 RTA NEWS. 

19.40 Telefilm: DETECTIVES. 

20.30 Film: MISSIONE SEGRETA. 

22.00 Documentario: DIARIO DI SOL- 
DATI. 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 Film: OTTO ORE AL BUIO. 


RETEAZZURRA 


112.30 AMICA PIERA. 

13.30 SEVEN CARPET. 

16.00 0K MOTORI. 

19.30 SANITA' PARLIAMONE. 

21.00 SPECIALE OK MOTORI. 
0.20 Film. 


TRIVENETA 


13.00 NONSOLODONNA. 

14.30 PICCOLE IDEE PER GRANDI RE- 
GALI. 

15.00 DIMAGRIRE, NATURALMENTE. 

16.00 MEDICINA ALTERNATIVA. 

17.00 FULL OPTIONAL. 

18.30 NONSOLODONNA. i 

19.00 PICCOLE IDEE PER GRANDI RÉ- 
GALI. 

20.00 COMPRA TV. 

20.30 PICCOLE IDEE PER GRANDI RE- 
GALI. ; 

22.40 DIMAGRIRE NATURALMENTE. 

23.40 NOTIZIARIO. 

23.45 DIMAGRIRE NATURALMENTE. 

0.45 FULL OPTIONAL. 


TELECAPODISTRIA 


13.00 COLORINA, telenovela. 

13.50 QUANDO LA GANG COLPISCE, 
film poliziesco. 

15.00 MARTIN EDEN. .Sceneggiato in 
5 puntate. 

16.00 LANTERNA MAGICA, program- 


NEW SCOTLAND 


ma per i ragazzi. 

17.00 LO STATO DELLE COSE GIOVA- 
NI. N 

18.00. PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 
VENA. 

18.45 TWC DNEVNIK. 

19.00 TUTTOGGI. 

19.25 DOMANI E' DOMENICA. Rurbi- 
ca religiosa. È 

20.30 KID BLUE. Film 
1973. 

22.05 TUTTOGGI. 

22.15 Pallacanestro; Coppa Korac, Ate- 
ne: PANIONIOS-SLOVENICA KO- 
PER. . 

22.45 ALLE SORGENTI DEL SUONO: 
«VIOLA, VIOLONCELLO, CON- 
TRABASSO». 

23.15 FINO ALLA FINE DEL MONDO. 
PAROLA ALLE IMMAGINI. 

23.45 L'OROSCOPO, a cura di Re- 
gulus. 


TELEQUATTRO 


13.00 COPERTINA SPORTIVA. 

13.30 FATTI E COMMENTI. 

13.49 COPERTINA SPORTIVA. 

14.00 Telenovela: MARIA MARIA. 

14.50 ANDIAMO AL CINEMA. 

15.00 Movie: MISS MARPLE NEI CA- 

RAIBI. 

116.30 Cartoni animati: SUPERAMICI. 

17.15 Serie: GLI UOMINI DELLA RAF. 

18.05 Mini serie: RADICI. 

18.50 ANDIAMO AL CINEMA. 

19.00 OPERETTA, OPERETTA! 

19.30 FATTI E COMMENTI. 

20.00 ASPETTANDO LA BARCOLANA. 

20.30 Mini serie: RADICI. 

21.15 Serie: F.B.I. 5 

22.05 ASPETTANDO LA BARCOLANA. 

22.35 Serie: SALTO NEL BUIO. 

23.00 FATTI E COMMENTI. 

23.30 ANDIAMO AL CINEMA. 

23.35: Telenovela: MARIA MARIA. 
0.25 LA STORIA DEL :ROCK: ROD 

STEWART. i 


Western, Usa 


*| smissione per la Valresia, in- 


- 13.20: Stereopiù. Con Lucia- 


ferri. Regia di Alex Ano ; 
r 


TV/RAIUNO 


Radiouno 


Ondaverdeuno; 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 1256, 
14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.57 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 
12, 13, 14,17, 19, 21,28. 
9: Week-end; 10.15: Black 
out con Vaime, Vairo e Simo- 
na Marchini; 11: Il documen- 
tario. di Spazio aperto; 
11.15: Mina presenta Incon- 
tri musicali del mio d0o, 
11.45: Cineteatro; 13.20: 


Estrazioni del Lotto; 13.25: 
Radiouno e Radio France 


i 


presentano Paolo Conte; 
14.11: Oggiavvenne; 14.35: 
Stasera io domani) dove. 
Fuori o a casa; 15.0; 


Radiodue 


8.46: Verranno a te sull’au- 
re; 9.56: Insieme musicale; 
11: Aspettando godo; 11.03: 
Dedalo (1.a parte); 12.10: Gr 
Regione, . Ondaverde;14.15: 
Alpe Adria magazine; 15.50: 
Aspettando godo; 15.53: De- 
dalo (2.a part), 16.05: Spot 
magazine; 16.36: Estrazioni 
del lotto, 16.56: Dedalo; 
17.32: Invito a teatro; 19.55: 
Raidue sera jazz; 20.25: La 
testata giornalistica sportiva 
resenta: calcio. SELE 
‘o nazionale serie B; 22.41: 
Aspettando 9900, 22.44:, | 
Confidenziale; 23.28: Chiusu: | 
ra. 


Radiotre 
9: Radiotre suite (1.a Edo 
12.10: Radiotre suite; 14.05; 
La paola e.la maschera; 16: 
I documentari di Radiotre; 
16.45: Dal vivo; 17.45: Labo- 
ratorio «Infanzia»; 18.12: Il | 
senso del suono; 19.15: Sca- 

tola sonora; 23.20: Le sona- 
te per clavicembalo di Dome- 
nico Scarlatti; 23.43: Pagine 
da... il ‘cappello del prete; 
23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 
23.31: Aspettando mezzanot= 
te; 24: II giomae della mez- 
zanotte; 9.42: Ondaverde; 
9.45: Il giornale dall'Italia; 
Notiziari in italiano: alle ore 
1, 2,,3,4,5;.in HetDE alle 
ore 1.03, 2.03, 3:03. 4.03, 
5.03; ‘in francese: alle ore 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; 
in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale _ 


7.20: Giornale radio; 11.3 
Campus; 11.55: Pagine inti- 
me; 12.10: Amanacchetto 
settegiorni; 12.15; Orizzonti 
del mito; 12.30: Giornale ra- 
dio; 19: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani 
in Istria: 19.30: Notiziari 
15.45: Campus; 16.10: Pagi- 
ne intime. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 7.30: La fiaba 
del mattino; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Ay- 
venimenti culturali (replica); 
8.40: Pagine musicali: Revi- 
val; 9: Il nostro tempo liber; 
i Pagine musicali: Pot 
ourri; 10: Notiziario; 10.10: 
oncerto in stereofonia; 
11.30: Pagine musicali: Pot 
pourri; 12: Realtà locali: Tra- 


«L'Istria: in Italia non sanno 
nemmeno dove sia...». E' con que- 
sta frase emblematica — tratta 
dal romanzo «Un altro mare» di 
Claudio Magris — che si apre 
«Istria 1943-1993: cinquant'anni 
di solitudine», un'inchiesta realiz- 
‘zata da Anna Maria Mori per la 
regia di Riccardo Vitale, che an- 
drà in onda su Raiuno ‘martedì 
12 ottobre alle 21.50, 

La trasmissione, che è stata pre- 
sentata ieri in anteprima a Ro- 
ma, attraverso la ricostruzione 
degli storici e i ricordi personali 
dei protagonisti si propone di rac- 
contare l'esodo e le sue ragioni. 
L'inchiesta porterà sugli schermi. 
di tutta Italia una storia pratica- 
mente dimenticata (quando non 
del tutto ignorata) non solo dagli 
italiani ma dalla stessa televisio- 
ne di Stato per mezzo secolo: la 
tragedia delle foibe, ovvero la sto- 
ria degli italiani che se ne sono 
andati e di quelli che, invece, scel- 
sero di rimanere. 

«L'intenzione. — spiega. Anna 
Maria Mori, giornalista di 'Repub- 
blica', lei stessa profuga da Pola 
quand'era bambina — è proprio 
quella di raccontare agli italiani, 
che non sanno, non hanno mai 
saputo o hanno dimenticato, la 
storia recentè e passata di un pez- 
zo d'Italia ceduto alla Jugosla- 
via». 

«L'esodo dei 350 mila istriani 
continua la giornalista - tutti bol- 
lati, all'epoca, come fascisti e irre- 


TELEVISIONE. _») 


di Pagine musicali: Musica 
orchestrale; 12.45: Realtà lo- 
cali: Trasmissione per la Val- 
canale; 13: Gr; 13.20: Musi 

ca a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: 
Realtà locali: Le. campane 
del Natisone; 15: Il Romanti- 
cismo, un'epoca irripetibile; 
15.30: Pagine musicali: Soft 
Music; 16° C'erano un tem- 
fi 16.15: Pagine musica; 
i: Musica per tutte le et; 17: 
Notiziario e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 
18: Piccola scena. -Boris 
Pahor: «L'operazione al cuo- 
fe». Originale radiofonico 
Regia di Joze Babic; 18.25: 
Pagine musicali: Musica leg- 
gera slovena; 19: Gr. - 


STEREORAI 


a da 


cial-linguistica. 


na Biondi, Gerardo Panno, 
Linda Critelli e Davide Luca- £ 
romano Claudio Amendola. 
Maurizio Moroni; 14: Gr 
Flash - Meteo, 15: Stere Hit: 
«Top 20»; 15.30-16.30: Gri 
Stereorai; 17: Gri Flash - 
Meteo; 18.55: Ondaverde; 
19: Gr Sera - Meteo; 19.20: 
Stereopiù; 19.35: Gr1 Stereo- 
tai; 21: Gri Flash - Meteo; 
21.04: Planet rock. Con Ru- 
pert, Mixo e Francesco Roc- 
caforte; 21.30: Grl Stereo- 
rai; 22.57: Ondaverde; 23: 
GR! Ultima edizione - Me. 


tv? 


Film sulle reti pubbliche e private 


Istria, ieri e oggi 


Martedì va in onda l’inchiesta di Anna Maria Mori 


0. | 


Profughi da Pola: un'immagine emblematica dell'inchiesta «Istria 1943-1993: cin a 
solitudine», realizzata dalla giornalista Anna Maria Mori (lei stessa profuga da Pola nel 1946, quando È { 
era bambina) che andrà inonda il 12 ottobre, alle 21.50 su Raiuno, per la regia di Riccardo Vitale: : 


Sabato 9 ottobre 1993: Sal 


— _r— ut 


ant'arini di “ K; 


fie ingiallite, i ricordi di gente 
partita 50 anni fa e che non è? 
mai più riuscita a tornare a ri- 
‘prendersi il suo passato. 

Nella seconda parte parlano an- 
che gli istriani della diaspora, 
quelli che all'epoca decisero di rit 


dentisti, può essere finalmente ri- 
collocato nella storia, restituendo 
una qualche giustizia ai suoi pro- 
tagonisti, vittime di una sorta di 
pulizia etnica ante-litteram». 

Il programma, dice ancora An- 
na Maria Mori, «vuole restituire 


6 


dignità a dolori e perdite che tan- 
ta povera gente è stata costretta, 
per 50 anni, a vivere in assoluta 
solitudine, persino con una qual- 
che colpevolizzazione dall'ester- 
no». Allo scopo l'autrice e il regi- 
sta-hanno mescolato i linguaggi: 
ricordi personali, poche interviste 
e sempre suoi luoghi dove i fatti 
sono avvenuti, le immagini stori- 
che in bianco e nero dei cinegior- 
nali dell'Istituto Luce a confronto 
con le immagini coloratissime 
dell'Istria. «paradiso perduto» 
cantata da Rilke. È 
L'inchiesta è divisa in due par- 
ti (tra l'una e l'altra sarà trasmes- 
so il Tg1): la prima dedicata al 
passato, la seconda al presente e 
al futuro dell'Istria. Molti e noti 
al pubblico triestino i protagoni- 
sti del documentario. Dallo stori= 
co Elio Apih, che racconta cos'è 
successo al momento dell'armisti- 
zio, alle testimonianze di Fulvio 
Tomizza, Guido Miglia e uno spe- 
leologo sloveno, Franz Malesca, 
che si è calato in una foiba recen- 
temente esplorata. E poi Marisa: 
Madieri Magris, le cui parole ac- 
compagnano sullo schermo le im- 
magini del silos dove ancora si 
ammucchiano le casse, le valigie 
mezze aperte, scatole di fotogra- 


IFILM 


. che oggi vivono a Mestre, e due 


vurardetle rappresagliemet dire la: 


manere. Tra questi la scrittrice | & 
Nelida Milani, e Bianca Stella Za- 
nini, figlia del massimo poeta) E; 
istriano, Eligio Zanin. I problemi | x 
del presente, la nuova frontiera, 
la scomparsa delle scritte bilin-. 
i, i tentativi di chiudere la scuo- | 
a italiana, vengono raccontati 
da altri protagonisti dell'Istria di ‘ 
oggi: la responsabile ‘per gli affari. 
religiosi per gli italiani di Pola,i 
Ester Barlessi, la reppresentantel 
della Dieta istriana, Loredana Boi 
gliùn, Olga Milotti, presidente dell) 
l'Unione degli italiani di Pola. É 
ancora, lo storico Roberto Spazza? | 
li, che tratta il terna delle foibe, 
Diego De Castro, e i parenti delle 
vittime delle foibe: i fratelli Valli, 


sorelle che ancora oggi hannopa-| * 


verità, e non hanno voluto farsi 
riconoscere. 

«Questo programma — conclu- 
de Anna Maria Mori — è un debi- 
to che avevo con mia madre: era 
nata a Lussinpiccolo, ha lasciato 
l'Istria e la sua isola, come tanti, 
nel ‘46 e ha vissuto fino al febbra- 
io di quest'anno di una dolorosa’ \ 
e mai conciliata nostalgia della Gal 
sua terra». i ; 


Pietro Spirito 


E Silvio s'innamora 
Orlando in «Un’altra vita» di Mazzacurati | 


In concorrenza con i programmi d'intrattenimento 
(«Scommettiamo che?» su Raiuno e «La sai l'ulti- 
ma?» su Canale 5), Raidue questa sera privilegia il 
buon cinema e scommette su quello italiano, tra- 
smettendo, alle 20.30, per la prima volta in tv, il 
film «Un'altra vita», opera terza di Carlo Mazzacu- 
rati, con Silvio Orlando protagonista. } 
Uscito nelle sale all'indomani del Premio del pub- 
blico alla Mostra di Venezia del ‘92. «Un'altra vita» 
è un film sulle due metà di una metropoli come Ro- 
ma sospesa tra il terziario avanzato e la Babele so- 


Silvio Orlando è un dentista che sogna solo la vita 
quieta e una solitudine senza soprassalti, finché una 
notte si ritrova nel suo studio una profuga russa, 
Alia (l'attrice polacca Adrianna Bredrzinska, rivela- 
tasi nel «Decalogo»), pestata a sangue. Il buon denti- 
sta la cura, la ospita, si innamora timidamente ma 
non realizza subito che la donna gli spalanca le por- 
te di un piccolo inferno metropolitano cui non è pre- 
parato. Da quella notte si ritrova coinvolto in storie, 
. di profughi russi, contrabbando di vodka e caviale a 
ritmi serrati quanto artigianali, piccole storie di ma- 
lavita, fino al confronto finale con il rissoso «bullo» 


Scritto in forma sommessa, notturna, quasi diari-. 
stica, il film ha un'impennata finale tragica nella li- 
vida luce dell'alba autunnale a Ostia. 

Mentre si parla tanto di crisi ormai irreversibile 
del nostro cinema, sono film come questo che posso- 
no indicare strade alternative per la sopravvivenza 
e riconciliare il pubblico con i nostri autori più gio- 
vani. Ma quanti se ne accorgeranno questa sera in 


Le offerte della serata sono, con qualche eccezio- | 
ne, meno singolari, ma hanno il vantaggio di metté- 
re in mostra i molti volti dell'avventura. È 

«Faccia di rame» (1989) di Jack Sholder (Italia 1, 
ore 20.30). Bella coppia di cacciatori quella compo: 
Sta dal giovane poliziotto Kiefer Sutherland (figlio 
d' arte) e dall'indiano Lou Dyamond Philip nelle 
Strade di Filadelfia. La preda dei due è un boss ma-! 
Doo @ il finale del film sa più di western che di gial- | | 

o. 


| 
I 
| 
| 


«Ho visto cosa hai fatto e so chi sei» (1988) di’, 
Fred Walton (Raitre, ore 20.30). Il titolo è la frase | 
che due ragazzini in vacanza sussurrano al telefono 
per impressionare l'abbonato chiamato. Presto il 
gioco diventa pericoloso perché a rispondere c'è lo | 
psicopatico Robert Carradine, Il film è il remake di | 
un thriller degli anni Sessanta. 

«40 gradi all'ombra del lenzuolo» (1975) di Ser- 
gio Martino (Italia 1, ore 22.30). Il cinema ad episodi 
ha una lunga tradizione e ci sono sempre critici di- 
sposti a rivalutare operazioni come questa, capace 
di riunire assi della risata (Marty Feldmann) e signo- 
re dell'erotismo rosa (Edwige Fenech). 

«Sciarada» (1962) di Stanley Donen (Canale 5 ore 
23). Il thriller è la commedia fusi insieme nel nome 
di due assi come Cary Grant e Audrey Hepburn: Con 
loro W. Matthau e J, Coburn. 


Teleftiuli, ore 19.40 


La tragedia delle foibe a «Tabù» 


Soltanto barbarie, perpetrata negli ultimi bagliori 
della Seconda Guerra Mondiale, o vera e propria «pu- 
lizia etnica)? Quale disegno si celava dietro la trage- 


teo; 24: Ik giornale della mez- 
zanotte. Ondaverde musica e 
notizie per chi vive e lavora 
di notte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 
Informazioni sul traffico.a 
cura delle Autovie Venete: 
Dr ora dalle ore 7 alle 20. 
120 secondi: Notiziario Tri- 
Veneto ogni ora dalle 9.45 
alle 19.45. Gr nazionale 
7.15-8.15-12,15-17.15-19. 
15. Gr sport: 18.15. Gazzet- 
tino Triveneto: 7.05. Rasse- 
SOS del «Piccolo», 


«Ho visto cosa hai fatto o so chi sei» . 


Non devono credere molto alla autonoma capacità 
di imporsi degli autori che hanno fatto la storia del 
cinema i programmatori della tv quando confinano 
film anche importanti ad orari improbabili della se- 
rata, Così giova a poco consigliare «Il campo. di 
Thiaroe»n, diretto nel 1987 dal senegalese Sembene 
Ousmane e che va in onda per la prima volta in tv 
oggi su Raiuno alle 0.45. Saranno ancora meno quel- 
li che vedranno ben più tardi, alle 3.05 su Raidue, il 
bellissimo «La via senza gioia» del 1925 con una 
giovanissima Greta Garbo; per non parlare di «Ham- 
‘ mett - Indagine a Chinatown» di Wim Wenders 
proposto da Raiuno alle 3.20. Meglio allora svegliar- 
si presto per trovare su Raitre alle 6.50 l'elegante 
«Lorenzino de Medici» del 1935? Oppure tornare 
‘un po’ bambini ed aspettare alle 17.35 su Raidue Er- 
rol Flynn con «Kim» dal romanzo di Kipling? 


dia delle foibe consumatasi nel maggio 1945 dopo RO 
l'arrivo delle truppe di Tito? Delle foibe e di quei ter- dol 
ribili giorni si occuperanno Antonio Devetag, Mari- «St 
na Tagliaferri e Patrizia Artico, nella terza puntata but 
di «Tabù», il rotocalco realizzato da Nuova Immagi- zio 

‘ ne, che andrà in onda oggi su Telefriuli. Per 

mi 

Raiuno, ore 20.40 dii 
Seconda puntata di «Scommettiamo che?» tor 
Saranno James Coburn, Francesca Neri, Gigi Sabani te, 
e Giovanna Ralli gli ospiti della seconda puntata del gu 
varietà «Scommettiamo che?», in onda oggi su Raiu- sio; 
no dal teatro delle Vittorie. Come di consueto saran- Vo, 
no'quattro le imprese che si contenderanno il voto tea 
degli ospiti in studio e dei telespettatori che potran- Di 
no votare attraverso un centralone sempre in funzi0- Tho 
ne. durante la trasmissione. La prima scommess@ ; ser 
avrà come protagonisti quattro «forzutiy che tente- Bol 
ranno di mettere in ordine 40 frigoriferi lanciandose” È: 
li tra loro, ovviamente senza farne cadere a terra ne” a, 
anche uno. È 


1998: 


Valli, 
> due 
o .pa- 
re la) 
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anti, 
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Sabato 9 ottobre 1993 


Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


CINEMA/RECENSIONE- 1 


Nashville minimalista 


Robert Altman con il film «America oggi» ha firmato un nuovo capolavoro 


AMERICA OGGI 
Regia di Robert Altman. 
Interpreti: ‘Tim Robbins, 
Andie Mc Dowell, Tom 
Waits, Madeleine Stowe, 
Jack Lemmon, Anne Ar- 


cher. Usa, 1993. 


Recensione di 


Paolo Lughi 


Nel cielo notturno di Los 
cppeles ballano cinque 
Sotteri, ma mon è 
Sp azione della polizia. 
ti annospruzzando inset- 
cida contro la «mosca 
l Sditerranea». Di sotto, 
& città assorbe anche 
Questa piccola minaccia. 
‘elle case affacciate sui 
&rdini con piscina, nel- 
Camere da letto, nei 
ar, gli americani di oggi 
Commentano, scherza- 
nl Se ne fregano, parla- 
ti d'altro, litigano, con- 
lano la vita di sem- 
tn Lo spettatore viene 
{Portato in una storia 
tra ipleta, poi in un'al- 
8 un'altra ancora, 
a loghi seri si alternano 
Ì attute, vicende slega- 
Cominciano a intrec- 


«La vita non è Beautifub» 
sembra dire il regista 
(nella foto), che propone 
nove storie ispirate ai 
racconti di Craver con 
ventidue personaggi 
collegati fra di oro. 


ciarsi, a prendere ritmo, 
a dirci sempre più cose 
sui personaggi, sull ‘Ame- 
rica, su noi tutti... È 
Sì, siamo in un film di- 
verso dagli altri, più bel- 
lo degli altri, siamo in 
tun nuovo capolavoro di 
Bob Altman, che con 
«America oggi» ritorna 
alle microstorie incrocia- 
te («Short Guts», brevi se- 
quenze, il titolo origina- 
le), al chiacchiericcio rac- 
colto dalla strada e dalle 
tv, al distaccato ritratto 
dell'America più banale 
e più vera, come nel cele- 
bre «Nashville». — î 
Nove storie ispirate al 
racconti di Raymond 


Carver (il «padre», scom- 
arso, del minimalismo) 
con ventidue personaggi 
(e attori noti) collegati 
fra loro, per un film che 
è un film che è un repor- 
tage lucido e variegato 
— senza giudizi , senza 
moralismi — su senti- 
menti, gioie, passioni, 
paure, speranze di fine 
ennio. Nove. storie 

ad alto tasso di verosimi- 
glianza con gli accadi- 
menti quotidiani dei cit- 
tadini «occidentali». Ma 
anche nove storie «for- 
ti», non casuali, impreve- 
bili, che possono sfo- 
ciare in drammi non co- 
muni, che mostrano la 
follia generalizzata che 


CINEMA/NOVITA’ 


Senza fughe a «Sud» 


Esce il 17 ottobre il film di Salvatores 


AAA 


Gabriele Salvatores: 
un film più «politico». 


CINEMA 
«Operazione 
Husky» 
sulla Sicilia 
liberata 


MESSINA {/— Il 
«Kiwanis» di Messi- 
na presenterà oggi, 
în prima visione, il 
documentario 
«1943-1993 - Opera- 
zione Husky», realiz- 
zato dal «Club servi- 
ce» con immagini di 
50 anni fa, alcune 
inedite per l'Italia, 
sullo sbarco in Sicilia 
delle forze anglo ame- 
Ticane nel 1943. 
Saranno presenti 
«kiwaniani) apparte- 
nenti a club degli Sta- 
ti Uniti, convenuti a 
essina per il radu- 
no della Ancient and 
Honorable Artillery 
Company of Massa- 
chusetts, nel 50/0 an- 
Niversario della libe- 
razione della Sicilia, 


ROMA — Non c'è il viag- 
gio, non c'è la fuga, non 
c'è, nemmeno. il solito 
gruppo di amici. Gon 
«Sud», che uscirà il 17 ot- 
tobre, Gabriele Salvato- 
res volta pagina: dopo 
l'Oscar a «Mediterra- 
neo» e gli incassi record 
di «Puerto escondido» ha 
abbandonato i suoi temi 
di sempre per dedicarsi 
a un film più «politico», 
più piccolo, per niente 
accattivante. 

Con'uninaspettato sal- 
to di classe (sociale) ha 
lasciato i borghesi ex ses- 
santottini per parlare di 
quelli che non hanno 
niente, i diseredati, anzi 
i «dimenticati», come 
preferisce definirli. 
«Uno dei temi del film - 
dice Salvatores - è la 
spaccatura, che si sta 
sempre più allargando, 
tra quelle che una volta 
si chiamavano ‘classì. Il 
Sud, di Italia e del mon- 
do, è appunto il luogo 
gramsciano in cui vive 
Ta classe dei dimentica- 
ti). 

La storia (soggetto e 
sceneggiatura sono 
Salvatores, «Angelo Pa- 
squini e Franco Bernini) 
è scarna: in un paesino 
del meridione ancora fe- 
rito dal terremoto e do- 
minato da un onorevole 
colluso con la camorra, 
quattro poveri diavoli oc- 
cupano per protesta un 
seggio elettorale alla vi- 
glia delle votazioni. Chie- 
dono casa e lavoro e non 
sono memmeno tanto 
convinti di quello che 
fanno, ma la presenza 
nel seggio (dove tra l'al- 
tro scoprono le prove di 
brogli elettorali) della fi- 
glia dell'onorevole (Fran- 
cesca Neri) fa precipita- 
re la situazione. Asserra- 
gliati con la ragazza in 
ostaggio sono destinati a 
soccombere di fronte al- 
le forze di polizia, men- 
tre un giornalista televi- 
sivo fissato col sensazio- 
nalismo e con la faccia 
di Claudio Bisio amplifi- 
ca la loro vicenda. 

Trai tanti finali possi- 
bili (e presi in considera- 
zione) Salvatores ne ha 


scelto uno amaro, anche 
se non senza speranza. 
«Sono pessimista - dice 
Salvatores: nell'Italia di 
oggi cambiano le facce 
ma tutto rimane uguale. 
La manovra economica, 
il neoliberismo che avan- 
za,iprovvedimenti fisca- 
li: sento aria di restaura- 
zione», 

«Sud» è anche il tenta- 
tivo di trovare un nuova 
strada per parlare della 
stretta attualità italiana. 
«Nella ricerca di una for- 
ma che non fosse natura- 
listica, nè realistica, nè 
tantomeno neorealistica 
- dice Salvatores sono 
andato anche a rilegger- 
mi parecchie cose di Bre- 
cht». 

«Sud», dice Salvatores, 
vorrebbe dare una rispo- 
sta alla schiacciante ca- 


pacità di raccontare de- . 


li americani, mettendo 
‘alta tecnologia al servi- 
zio dell'ideologia. Oltre 
ad essere il primo film 
italiano girato in presa 
diretta digitale, il film 
usa, come in alcune se- 
quenze di «Dracula» di 
Coppola, un sistema (lo 
Smart Shutter Control) 
che permette di accelera- 
re o diminuire la veloci- 
tà di ripresa senza stac- 
chi, in un unico piano se- 
quenza. È 
Tra tutti i film di Sal- 
vatores, è quello in cui 
lo sforzo stilistico è più 
evidente, in cui l'imnova- 
zione rasenta lo sperime- 
talismo. Forse non è un 
film completamente riu- 
scito, forse i protagoni- 
sti «dichiarano» troppo 
le loro posizioni ideologi- 
che, ma una cosa è cer- 
ta: «Sud» non è un film 
carino o ruffiano e il suo 
pubblico ideale non sono 
più i quarantenni che so- 
gnano la fuga. Potrebbe- 
To essere, in caso, i gio- 
vani arrabbiati dei cen- 
tri sociali occupati e au- 
togestiti che Salvatores 
ringrazia nei titoli di co- 
da con la formula rituale 
del «massimo rispetto». 
Ma che, ‘dice il regista, 
non vanno al cinema: i 
film preferiscono vederli 
in cassetta, possibilmen- 
te pirata. 


‘accompagna la vita delle 
nazioni «in pace», dove 
l'overdose immagini 
ha reso tutti più ciechi, 
insensibili, talvolta cri- 
minali per indolenza e 
assuefazione. 

Così tre pescatori van-. 
no in montagna per un 
week-end, trovano il ca- 
davere di una ragazza as- 
sassinata, ma non rinun- 
ciano per questo alle tro- 
te. Una casalinga, per la- 
voro, risponde alle por- 
no-telefonate cambian- 
do i pannolini al figlio: il 
marito acquiscente ucci- 
derà un'amica occasiona- 
le. Un poliziotto dai mo- 
di volgari sfrutta la divi- 
sa per trovare amanti, 
mentre a casa ha una fa- 
miglia meravigliosa. 

La vita non è «Beauti- 
ful», sembra dire Alt- 
man, e infatti «America 
oggi», con la sua struttu- 
ra a incastro perpetuo, 
con le sue televisioni 
sempre accese e sempre 
allusive, pare una soap- 
opera finalmente intelli - 
gente, dove gli attori, co- 
me la vita, sono senza 
trucco. 


Regia di Claude Miller 
Bohringer. Francia 1992. 


zioni. Affascinant 


ne del conflitto, quando 


so esistenziale delli 


CINEMA /RECENSIONE -2 


Sofferto ritratto di una adolescente 
«L’accompagnatrice» di Miller (dalla Berberova) 


tredici ai venti anni. 

Nonostante i dialoghi spesso bana- 
li e una sommaria ricostruzione sto- 
rica (non del tutto necessaria), il 
sta ci restituisce un raffinato e sof- 
ferto ritratto psicologico perfetta- 
mente adattato al volto ancora acer- 
bo di Romane Bohringer («Le notti 
selvagge»). Volutamente la macchina 
da presa si sofferma sui gesti e insi- 
ste con i primi piani di Sophie che os- 
serva attenta e distaccata, C'è qual- 
cosa di sconvolgente nell'apparente 
rassegnazione 
caso racconta se stessa in terza per- 
sona, e nella sua ostinata determina- 
zione a vivere attraverso Irene. Ma 
l'amara constatazione finale che la 
vita gli è passata accanto senza toc- 
carla è tradita da uno s 
nel frattempo si è fatto più dolce. 

Il film ha inau 
menti del giovedì» al cinema 
che. proseguiranno 
«Dolce Emma, Cara Bobe» di Szabo e 
il 28 ottobre con «Antonia e Jane» di 
Beeban Kidron. 


L’ACCOMPAGNATRICE 


Interpreti: Elena Sofonova, Romane 


Nella Francia di Vichy, Irene (Elena 
Sofonova) e Charles Brice conducono 
una vita agiata. Lei cantante lirica di 
successo, lui ricco commerciante for- 
se collaborazionista. Al loro fianco 
c'è Sophie Verseur (Romane Bohrin- 
ger) giovane pianista di talento che 
«accompagna» Irene nelle sue esibi- 
‘e e sempre ostina- 
tamente in disparte, Sophie ne segue 
successi, amori, delusioni fino alla fi- 
Dforiera, so- 
la in Francia dopo l'esilio a Londra. . 

Liberamente Ho dal racconto di 
Nina Berberova, «L'accompagnatri- 
ce» conclude la personale rivisitazio- 
ne dell'adolescenza che Claude Mil. 
ler aveva iniziato con «L'effrontée» e 


‘la «Piccola ladra», seguendo il percor- 
la protagonista dai 


Tegi- 


Sophie, che non a 


lardo che 
‘ato «Gli appunta- 


iston 
giovedì 14 con 


Cristina D'Osvaldo 


DANZA: BROADWAY 


(es De Mille soffriva 
di problemi cardiaci. 


NEW YORK — La balle- 
rina Agnes De Mille, 
da molti anni sofferen- 
te per problemi di cuo- 
re, si è spenta nella 
sua casa di Manhat- 
tan. Aveva 88 anni. 

Nipote di Cecil B. De 
Mille, Agnes è stata una 
prima ballerina definita 
l'erede di Isadora Dun- 
can, e una pioniera a 
Broadway: il suo cele- 
brato «Oklahoma!» fu il 
primo musical. degno di 
questo nome e cambiò 
radicalmente la storia di 
questo genere di spetta- 
colo. 

Il suo fenomale succes- 
so a Broadway, dove 
conquistò anche due 
Tony (l'Oscar del teatro) 
e altri premi, arrivò tut- 
tavia piuttosto tardi, ne- 
gli anni ‘40, dopo «15 an- 
ni di ininterrotti falli- 


menti». Senza mai il mi- 
nimo aiuto dallo zio Ce- 
cil produttore o dal pa- 
dre William, scrittore e 
regista. ; 
Nel 1941, trentaselen- 
ne, senza un marito, sen- 
za figli, senza un solo 
successo, il bilancio del- 
la sua vita le sembrava 
fallimentare: ma dalla 
sera alla mattina, il 16 
ottobre 1942, sfondò di 
colpo con un suo innova- 
tivo balletto, «Rodeo», 
danzando 'lei stessa tel 
ruolo principale. La pro- 
duzione fu ribattezzata 
dai critici «il primo vero 
grande balletto america- 
no». E il pubblico reagì 
con 22 chiamate al palco- 
scenico: ancora oggi un 
record alla Metropolitan 
Opera House. 7 
‘La stessa notte due «si- 
gnori» tra il pubblico le 
mandarono un telegram- 


Ful’eroina di «Oklahoma!» 


Morta a 88 anni la grande ballerina Agnes De Mille 


ma: «incantevole. Venga 
a trovarci domani». I 
due erano Richard Rod- 
gers e Oscar Hammer- 
stein, e la volevano per 
la coreografia del loro 
musical «Oklahoma!», 
che rappresentò un suc- 
cesso senza precedenti. 

E col successo venne 
tutto ilresto: a comincia- 
re dal marito, l'agente te- 
atrale Walter Prude, A 
Broadway, Agnes conti- 
nuò con successi che ne 
fecero la prima donna a 
battersi sullo stesso pia- 
no di celebrità come Ir- 
ving Berlin, George Ger- 
shwin e Cole Porter. 

Lei stessa aveva conia- 
to il suo epitafio in un 
memorabile programma 
dedicato alla «indomita 
De Mille» dalla televisio- 
ne: «Vorrei una sola pa- 
rola sulla mia tomba: 
ballerina». 


RASSEGNA /TRIESTE 


Gemme vocali per James 


Commovente il recital del soprano Vernette Moore 


RASSEGNA 


Trenta ore 
con Ulisse 


TRIESTE —. Dalle 


ore 17 di oggi alla 
mezzanotte di doma- 
ni al teatro Miela 
avrà luogo la lettura 
integrale 


non-stop 
dell'«Ulisse» di Ja- 
mes Joyce. Una ma- 
ratona di 30 ore inin- 
terrotte durante le 
quali 90 persone si al- 
terneranno sul palco- 
scenico: un fluviale 
continuum di parole, 
frammenti, gesti e 
musica coordinati da 
Francesco Accoman- 
do del Centro Servizi 
e Spettacoli di Udine, 


TEATRO/BOLOGNA 


Debutta «Un gran pezzo d'uomo» di Ferrini 


ROMA — Emma Cori 

doli, la telegiornalista di 
«Striscia la notizia», de- 
butta in teatro. Mauri. 
Zio Ferrini che di quel 
Personaggio, donna ro- 
Magnola di buon senso e 
È idee antiche, è l'inven- 
‘ore oltre che l'interpre- 
®, voleva offrire alla si- 
ipra Coriandoli l'occa- 
Bio per esibirsi dal vi- 
RO) davanti ad una pla- 
p a teatrale. E' nato così 
E gran pezzo d'uo- 
ES do debutta questa 
Bologie sala Europa di 
Ferrini, che è tornato 


a 
Vivere a Cesena, sua 


terra natale e ispiratrice 
dei suoi personaggi (dal- 
arboriano rappresen- 
tante di pedalò, al comu- 
Rista irriducibile Egisto 
Quadri, alla saggia Co- 
Tiandoli) entrerà in sce- 
3a con i suoi abiti, cia- 
attine ai piedi e una bu- 
Stona di plastica in ma- 
no. Poi, recitando, diven- 
ter: Poco a poco la signo- 
Ta Coriandoli che dice la 
sua su tutto: Tangento- 
poli, la Lega, i personag- 
gi della tv, la cronaca. 
Emma. Coriandoli, il 
giudice Di Pietrolo giudi- 
ca «un uomo all'antica, 
una specie di Jean Ga- 
bin, un tipo selvatico» e 


lo consiglia così: «Non 
stare a sentire chi ti loda 
perchè sono gli stessi 
che poi ti pugnalano alle 
spalle». Del caso Gregan- 
ti, non riesce a darsi una 
spiegazione: «Per me 
aveva fatto una gita sul 
lago di Garda, una gita 
di quelle promozionali 
per la vendita di pentole 
dal fondo antiaderente, 
ed invece di firmare per 
quelle ha firmato tangen- 
ti. 

Invece Egisto Quadri, 
ossia «l'ultimo comuni- 
sta», interpretato da Fer- 
rini per «Striscia la noti- 
zia», «è rimasto del Pds 
dice Ferrini - fedele al 


comunismo dall'epoca 
della scissione di Livor- 
no, Certo, la silhouette 
della quercia gli sembra 
Sg troppo al garofa- 
no del Psi, però tira 
avanti con un ‘non capi- 
sco ma mi adeguo'). 

Con «Un gran pezzo 
d'uomo», Maurizio Ferri- 
ni torna ai suoi antichi 
amori teatrali che lo vi- 
dero, a 27 anni debutta- 
Te con piccoli show: alle 
Feste dell'Unità di pro- 
vincia. Poi il boom con 
«Quelli della notte» di Ar- 
bore, poi «Striscia la no- 
tizia» (che riprenderà a 
gennaio), due libri di suc- 
cesso e qualche film. 


Servizio di 

Sergio Cimarosti 
TRIESTE — Agli amici 
di «Joyce... Lavori in cor- 
so», il soprano statuni- 
tense Marion Vernette 
Moore ha regalato un 
programma commoven- 
te. Non è stata un'anto- 
logia lirica di routine 
(acuti e sospiri con qual- 
che attacco di sonnolen- 
za tra l'uditorio), ma 
una serie continua di — 
direbbero i nonni — 
«gemme» musicali. Gio- 
vedì sera, al Teatro Mie- 
la, il concerto «Un bel dì 
vedremo... dedicato a 
Nora e James» offriva al- 
cuni dei momenti più in- 
tensi di tutto il reperto- 
rio sopranile, quasi un 
atto di fede nell'incon- 
trarsi del suono e della 
‘parola all'ombra del te- 
ma amoroso. Più in alto 


di così non si poteva vo- 
lare, spostando di qual- 
che metro la prospettiva 
«moderna», multimedia- 
le, scientifica e provoca- 
toria a un tempo, del ci- 
clo porno, 

Al diavolo sperimenta- 
zioni linguistiche e ge- 
nialità combinatoria, la 
Moore ha puntato sul 
«sentimentale» più getto- 
nato, quello de anche 
Nora e James potevano 
gustare come godimento 
quotidiano. 

Emozioni irresistibili. 
Provate un po' voi a reg- 
gere senza stordimenti, 
uno dietro l'altro, tre 
Lieder di Strauss come 
«Zueignung», «Morgen», 


. «Còcilie», oppure prova- 


te a passare indenni tra 
gli abbandoni puccinia- 
ni della «Rondine» (Can- 
zone di Doretta) della 
«Madama Butterfly» 
(«Un bel dì vedremo») e 


della. «Tosca» («Vissi 
d'arte»). Certo, l'origine 
delle SRgIeton riposa- 
va anche sulle qualità 
vocali dell'artista: buo- 
na estensione, personali- 
tà timbrica, acuti d'effet- 
to, dizione decorosa, in- 
telligenza musicale pari 
alla spontaneità espres- 
siva. 

Senza alzarsi sul pie- 
distallo della «cantan- 
te», la Moore familiariz- 
zava con il pubblico sod- 
disfatto: una disinvoltu- 
ra di carattere che si ri- 
fletteva anche nella ca- 
‘pacità di cambiare age- 
volmente stile, da Han- 
del e Rossini ad alcuni 
spiritual. 

Al pianoforte sedeva 
quel Vincenzo Scalera 
che dell'accompagna- 
mento è maestro blaso- 
nato, con in tasca la pol- 


vere delle scene liriche 


‘più prestigiose. 


TEATRO/UDINE 


Il «Candoni» a Palazzo Belgrado 


UDINE — «Premio Candoni-Arta ter- 
me in dirittura d'arrivo: oggi, alle 18 a 


zioni hanno ottenuto riconoscimenti: 
da Carlo Sgorlon a Dacia Maraini, da 


Palazzo belgrado di Udine, si terranno ie Ronfani a Mario Moretti, fino a 
E 


infatti i festeggiamenti dei vincitori 
della ventiquattresima edizione del- 
l'unico prestigioso premio nazionale 
dedicato alla drammaturgia radiofoni- 
ca. Ad essere applauditi dal pubblico 
saranno i quattro vincitori del «Primo 
Premio Nazionale», del «Premio Ar- 
mando Bortolotto» (per la sezione ra- 
diodrammi sperimentali), il «Primo 
Premio Regionale» e il «premio Giova- 
ni Autori», scelti tra oltre 161 autori 
dalla nuova giuria, presieduta da Ren- 
zo Quadri e composta da Alessandro 
Bergonzoni, renzo Giacchieri, Carla 
Gravina, Elio Molinari, Giorgio Pres- 
sburger, Sergio Sarti e Paolo Patui. No- 
SU vanno ad aggiungersi alla lista 
delle «celebrità» che nelle passate edi- 


per volere 
suo «Om: 


‘oardo Erba, che, dopo essersi aggiu- 
dicato il «Candoni ‘92», è giunto alla 
grande celebrità televisiva firmando i 
testi del nuovo programma di Raitre 
«Cielito Lindo» con Claudio Bisio e 
Athina Cenci. 

Oltre alle premiazioni, la serata a Pa- 
lazzo Belgrado di Udine prevede anche 
un momento spettacolare offerto dalla 
Compagnia Baraban (fondata nel 1970 
di Luigi Candoni), che nel 
aggio a Goldoni» porterà in 
scena brani tratti da alcune opere fir- 
mate da Candoni, alternando la lettu- 
ra di stralci di giornali sulla figura e 
l'opera «scomoda» del regista e dram- 
maturgo friulano in memoria del qua- 
le è stato istituito il premio. 


si TEATRIECINEM Lol 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
STAGIONE LIRICA 


1993/94 - Inizia il 12 otto- 
bre, la campagna abbo- 
nmamenti per la Stagione 
Lirica 1993/94. Confer- 
ma abbonamenti stagio- 
ne 1992/93 entro il 30 ot- 
tobre. Informazioni pres- 
so la biglietteria della Sa- 
la _Tripcovich (9-12, 
16-19, lunedì chiusa). 
FESTIVAL _HOROWITZ 
EUROPA - TEATRO CO- 
MUNALE GIUSEPPE 
VERDI - STAGIONE SIN- 
FONICA D'AUTUNNO 
1993. Sala Tripcovich ore 
20.30 Turno À: sabato 9 
ottobre Vania Milanova; 
lunedì 25 ottobre Solistes 
de Moscou-Montpellier; 
martedì 26 ottobre The 
Van Leer Chamber Music 
Players. Turno B: marte- 
dì 19 ottobre Rami Bar- 
Niv; sabato. 23 ottobre 
The Van Leer Chamber 
Music Players. Vendita 
dei biglietti per tutti i con- 
certi alla biglietteria della 
Sala_ Tripcovich. (9-12, 
= 16-19). 
TEATRO. COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
STAGIONE SINFONICA 
D'AUTUNNO 1993 - 
LUDWIG VAN BEETHO- 
VEN - LE SINFONIE ED 
I CONCERTI. Sala. Tri- 
pcovich domani domeni- 
ca 10:ottobre ore 18 (Tur- 
no B). Fantasia in Do mi- 
nore per pianoforte, coro 
ed orchestra e Sinfonia 
n. 6 (Pastorale) Solista 
Giorgia Tomassi, diretto- 
re Lu Jia. Orchestra e co- 
ro del Teatro Verdi. Ven- 
dita dei biglietti per tutti i 
concerti alla biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19 lunedì chiu- 


sa). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - FE- 
STIVAL TRIO. Domani 
domenica 10 ottobre, ore 
11 Sala Auditorium del 
Museo Revoltella, via 
Diaz 27. Wiener Klavier- 
trio - in programma musi- 
che di Haydn, Brahms e 
van Beethoven. Ingresso 
lire 10.000. Vendita dei bi- 

lietti alla biglietteria del- 
fa Sala Tripcovich (9-12, 
16-19, lunedì chiusa). .- 

TEATRO _ COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - TRI- 
ESTE PRIMA. INCON- 
TRI INTERNAZIONALI 
CON LA MUSICA CON- 
TEMPORANEA. Lunedì 
11 ottobre, ore 20.30 Sa- 
la Auditorium del Museo 
Revoltella, via Diaz 27. 
Klangforum Wien. Ingres- 
so lire 6.000. Vendita dei 
biglietti alla biglietteria 
della. Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19, lunedì chiu- 


sa): 

TERTRO STABILE - POLI- 

TEAMA ROSSETTI. Sta- 
ione di prosa ‘1993/94. 
bbonamenti da 10 e 14 

spettacoli presso Politea- 
ma Rossetti  (8.30-10, 

14-19.30; tel. 54331) e Bi- 

glietteria Centrale di Gal- 

leria . Protti (9-12.30, 

15.30-19; tel. 630063). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ve- 
nerdì 15 ore 20.30, in oc- 
casione del convegno in- 
ternazionale «Il Teatro e 
la. Bibbia» promosso da 
Biblia, Adriana Innocenti 
in «ERODIADE» testo e 
regia di Giovanni Testori. 
Fuori abbonamento. Inte- 
ro L. 15.000, ridotto e ab- 
bonati L. 10.000. Prenota- 
zioni e prevendita: Polite- 
ama Rossetti e Bigliette- 
ria Centrale. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Stagio- 
ne di prosa 1993/94. Ria- 
pertura vendita turni fissi 
presso: Utat, Biglietteria 
centrale di Galleria Protti 

2; Teatro Cristallo (dalle 

9 alle 12.30 e dalle 15.30 

alle 19); e presso i circoli 
aziendali. 

TEATRO STABILE SLO- 
VENO - Via Petronio 4. 
Oggi alle ore 20.30 per il 
turno di abbonamenti B - 
replica del dramma di 
Alojz Rebula OPERAZIO- 
NE TIMAVO. Regia di 
Mario Ursic. 


TEATRO MIELA. 
«JOYCE... lavori in cor- 
so». Oggi dalle ore 


17.00: evento ecceziona- 
le - Il Lettura non stop del- 
l'«ULISSE»: un continu- 
um di parole e non solo 
parole, della durata ipote- 
tica di 30 ore. Un gruppo 
di attori, registi, tecnici, 
organizzatori, cantanti, 
lettori, appassionati, ama- 
tori... un piccolo universo 
teatrale. in viaggio attra- 
verso l'oceanico capola- 
voro di Joyce. Ingresso li- 


bero. 

TEATRO DEI SALESIANI. 
Via dell'Istria 53. Oggi al- 
le ore 20.30 «LA BAR- 
CACCIA» presenta la 
commedia «DE CUSS'A 
CUSSI"», due ‘tempi in 
dialetto di Gerry Braida 
por la regia di Giorgio 

ortuna. Prenotazione po- 
sti e prevendita biglietti al- 
l’Utat, Galleria Protti, am- 
pio parcheggio, ingresso 
In via Battera. 

L’AIACE AL MIGNON. 
Stagione 1993/94. Da 


giovedì inizio rassegna 

«TUTTO ALMODOVAR» 

con «L'INDISCRETO FA- 

SCINO DEL PECCATO» 
er tutti. 

ARISTON. Ore 15, 17.25, 
19.50, 22.15: «Il fugit 
vo», con Harrison Ford in- 
seguito da Tommy Lee 
Jones. Emozionante, av- 
venturoso, spettacolare: 
piace a tutti e a tutte le 
età il thriller dell'anno, 
campione d'incassi in 
America e in Europa. 2:0 
mese di successo a Trie- 
ste. N.b.: anche domani 
con gli stessi orari. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Juras- 
sic Park» di Steven Spiel- 
berg. Effetti sonori in dol- 
by stereo. 

SALA AZZURRA. Ore 
15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«Jurassic Park» di Ste- 
ven Spielberg. Ogni gio- 
vedì: «Heimat 2» di Ed- 

jar Reitz. 

GRATTACIELO. 17.20, 
19.40, 22: dal romanzo 
vincitore del Premio Pulit- 
zer il più intenso e travol- 
gente film di Martin Scor- 
sese: «L'età dell'innocen- 
za». In un mondo di tradi- 
zioni, in un'età d'innocen- 
za, osarono infrangere le 
regole. Con Daniel Day 
Lewis, Michelle Pfeiffer, 
Winona Ryder. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Le 
razie della contessa». 
nal a tutta birra con la 

porno star polacca Mon- 
rovia per la prima volta 


sugli schermi italiani. 
V.m. 18. 

MIGNON. 16.10, 18.10, 
20.10, 22.15: «Stalin- 


grad». Il cinema ritorna al 
grande spettacolo. 8 me- 
si di riprese, 25 milioni di 
$, finora mai nessuno 
aveva raccontato la loro 
infernale odissea. 2.0 me- 
se, ult. giorni. ì 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Sli- 
ver». Il nuovo thriller eroti- 
co con Sharon Stone ‘e 
con William. Baldwin ‘e 
Tom Berenger. Dolby ste- 
reo. V.m. 14 anni. 

NAZIONALE 2. 15.30, 
18.30, 21.30: «America 
oggi». Il capolavoro di Ro- 
bert Altman vincitore del 
Leone d'oro a Venezia 
‘98. Con un cast eccezio- 
nale. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Palle 
in canna». Una mitraglia- 
ta di risate! Con E. Este- 
vez. Dolby stereo. Ult. 

iorni. 

NAZIONALE _4. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Nel 
centro del mirino». Il mi- 
dor thriller del ‘93. con 

lint Eastwood e John 
Malkovich. Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 16, 18, 20, 
22. «Tina» - La vera sto- 
ria di Tina Turner. La vita 
della più conturbante e 

rintosa donna del mon- 
lo della musica. 

CAPITOL. 16.15, 18.10, 
20.15, 22.10: «Made in 
America» con Whoopi 
Goldberg e Ted Danson. 
Un film tutto da ridere 
che tutti vogliono vedere. 
Ingresso interi L. 6.000, 
universitari L. 4.000. Ab- 
bonamenti a 10 spettaco- 
li L. 40.000. i 

LUMIERE FICE: Ore 18, 
20, 22.10. In prosegui- 
mento dalla 1.a visione 
«Boxing Helena» di Jen- 
nifer Chambers. Lynch 
con Julian Sands, Sheri- 
lyn Fenn. Vim. 14. Pre- 
sentato alla mostra di Ve- 
nezia. 

LUMIERE. Speciale bam- 
bini. Sabato ore 16, do- 
menica ore 10, 11.30, 
15.30 spettacolo unicò, 
un classico di W. Disney 
«Le avventure di Peter 
Pan». ; 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
Luce rossa: «Caldi contat- 
ti». Superporno per 
‘amanti del genere. V.m. 
18. 


MONFALCONE 


TEATRO. COMUNALE: 
STAGIONE TEATRALE 
*93/94. Riconferma abbo- 
namenti fino a martedì 12 
ottobre; dal 13/10 vendita 
abbonamenti cumulativi, 
dal 16/10 vendita abbona- 
menti singoli. Cassa del 
Teatro (10-12, 17-19) 
Utat - Trieste, Appiani - 
Gorizia, Discotex - Udine. 

TEATRO COMUNALE: 
STAGIONE CINEMATO- 
GRAFICA ’93/’94. Ore: 
18, 20, 22: «Film blu» di 
K. Kieslowski con Juliette 
Binoche. Leone d'Oro al- 
la 50.a Mostra del Cine- 
ma di Venezia Coppa Vol- 
pi alla protagonista fem- 
minile. Prossimo film: 
«Boxing Helena» di Jeri- 
nifer Lynch. i 


VERDI. Chiuso. 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Jurassic Park», un film di 
Steven Spielberg. L'evento 


cinematografico dell'anno! + 


VITTORIA. Spettacolo. uni 
co, 15.30: «Mamma, ho 
perso. l'aereo». 17.2 
19.40, 22: «Nel centro d 
mifino» con Clint Eastwo- 


od e John Malkovicti. Dot 
by stereo. i 


adsGlen 


DOPO DUE ANNI 

FARE ACQUISTI 
AL GIULIA 
P'GIA 

UN CLASSICO. 
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